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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Dal uoitro inviato 

PARIGI, 16. 

L SECONDO turno delle elezioni cantonali dimo¬ 
ra come l’elemento di fondo che in Francia resiste 
si afferma contro il regime di De Gaulle è quello 
Ila politica unitaria, e del ruolo di protagonisti che 
essa giocano i comunisti francesi. I dati definitivi 
Ha domenica elettorale ci portano due conferme 
cisive: l’avanzata del PCF, che ha raddoppiato i 
oi seggi rispetto al 1958, passando da 50 consiglieri 
99, e l’affermazione clamorosa, in 60 dipartimenti 
incesi, delle alleanze di sinistra, del raggruppa- 
ento delle forze democratiche di opposizione con- 
D il candidato gollista. Questo grande successo, che 
ene definito « una prospettiva e un fenomeno da 
onte popolare» non è nuovo, nel senso che esso 
reva registrato alcune affermazioni già nel novem- 
:e 1962, nelle elezioni legislative. Ma ciò che è pro- 
ndamente nuovo e politicamente illuminante è la 
npiezza degli accordi unitari che si sono registrati, 
che sono riusciti a capovolgere, là dove si sono veri- 
iati, la situazione pre-esistente, che sembrava con¬ 
fidata attorno a una maggioranza governativa irre- 
irsibile Ecco invece che le carte della partita — 
le si gioca tra opposizione e maggioranza con vi- 
nde alterne, e spesso a svantaggio delle sinistre — 
mo improvvisamente cambiate; venti famosi depu¬ 
ti gollisti, che si erano splendidamente affermati 
‘Ile elezioni del novembre 1962, vengono clamore- ' 
imente battuti dalla coalizione di sinistra, e tra 
;si vi sono due onnipotenti ministri del governo di 
ompidou. Nella regione della Senna e Oise, dove 
registra la maggiore sconfitta dei governativi, i 
iggi conquistati nel 1958 da comunisti e socialisti 
:ano 8 ed oggi sono passati a 26. 


jA LEZIONE di queste elezioni è, prima di ogni 
tra, quella del valore vitalizzante e stimolante — 
iche di fronte a un elettorato che sembrava domi¬ 
ate prevalentemente dall’indifferenza e dal tedio 
ei confronti dei tradizionali istituti democratico- 
arlamentari — dell’unità tra socialisti e comunisti 
tra tutte le forze di sinistra. 

Dove l’accordo unitario fra i partiti di opposi- 
one era sorto o era risorto, le posizioni della mag- 
ioranza sono state travolte al punto che l’estrema 
nistra socialista e comunista ha ottenuto, allean- 
osi, ..cento seggi in più che nelle elezioni del 1958, i 
a consultazione che segnò il momento più acuto 
i divisione del movimento operaio, la cui sconfitta 
reparò la base per l’avvento di De Gaulle al potere, 
liò che si è verificato ieri in una Francia che sem- 
rava inchiodata ad un destino gollista incondizio- 
ato, non è un «miracolo» ma è la riprova di una 
icontrovertibile verità su cui si basa, tra l’altro, 
i prospettiva stessa di tutto il movimento operaio 
emocratico in Occidente: la spinta delle masse a 
nistra, le possibilità di una svolta profonda nel 
»nso della democrazia e del socialismo sono diret- 
imente proporzionate alla garanzia di una prospet- 
va unitaria, alla capacità di porre davanti al popolo 
na vera alternativa politica. Ciò che le sinistre non 
^muniste sembrano aver capito in Francia è una 
Bcchia verità, addirittura banale, valida come è 
a 40 anni a questa parte: è impossibile e parados- 
de condurre da sinistra una battaglia senza avere 
)me fondamentali protagonisti e alleati i comunisti. 


Emerge un^altra profonda contraddizione nel governo 

■ • ... * ^ 

Sulla Federconsorzì 


i de non 
mollano 


Per il PCI parteciperà il compagno Amendola 

Domani «Tribuna politica» 
sulla situazione economica 

Il primo ciclo delle trasmissioni di il POI il compagno on. Giorgio Amen- 
«Tribuna politica» andrà in onda — dola, gii onorevoli Pedini (de), Aipino 
' secondo quanto stabilito dalla commis- (pii), Foa (psiup), La Malfa (pri), i 
sione parlamentare di vigilanza sulle senatori Mugliano (psdi). Fiorentino 
radiodiffusioni In accordo con la RAI- (pdium) e l’on. Ncncioni (msi). Con 
TV — domani mercoledì 18 marzo alle tutta probabilità interverrà anche il 
ore 21. La trasmissione sarà un Incon- compagno on. Riccardo Lombardi per 
tro-dibattito tra parlamentari sulla il Partito socialista. 


domanda: « Come giudicate la situazio¬ 
ne economica». 


La trasmissione diretta da Jader Ja- 
cobelli avrà come primo moderatore. 


Al dibattito prenderanno parte: per quasi certamente, Gianni Granzotto. 


filovtdì 19, NUMERO SPECIALE d* 

« PIONIERE 

deWVnttà 

IL SEGRETO DELLA GUERRA 
PARTIGIANA 

Gian Carlo Paletta rievoca per I lettor) del 
Pioniere gii eroismi e gl’ideali della Resistenza. 

ALLA SCOPERTA DELL'ATOMO 

La prima puntata di un eccezionale servizio 
scientifico che vi Introdurrà. nel mondo infi' 
nitesimale dell’atomo. 

A TU PER TU COL PORTIERE 

Un articolo di Hamrin. 

inviare ie prenotazioni entro oggi 


Attaccato un corteo di manifestanti 


Scontri tra 
studenti 

e polizìa 

a Madrid 


Netto rifiuto democri¬ 
stiano alla richiesta del 
PSI di un «commissa¬ 
rio » per ristrutturare il 
feudo di Bonomi-l«bo- 
nomiani » minacciano 
ricorso al Consiglio di 
Stato - Oggi il governo 
risponderà all’Interpel¬ 
lanza di Natoli sulle re¬ 
sponsabilità di Colombo 
per il CNEN 


Nel dibattito al Senato 


Aforo parlerà 
sulla congiuntura 


Nota economica 

I CiNne funziona 
I il prestito USA 

I Urgente il problema di un nuovo regime delle 
importazioni che non favorisca gli speculatori 


La questione della Feder- 
consorzi, com’era prevedibile, 
sta avviandosi su una strada 
tormentata e contraddittoria, 
aumentando il caos in cui si 
svolge, in questa fase, l’azione 
del governo. Alla precisa ri¬ 
chiesta del PSI di provvedere 
alla nomina di un < commissa¬ 
rio » alia Federconsorzì, la DC, 
infatti, ha risposto nettamen¬ 
te di no. Il no è giunto, ine¬ 
quivocabile, fin dal primo in¬ 
contro, ai livello di governo, 
avutosi a Villa Madama sabato 
scorso. Solo ieri si sono ap- 


Stati Uniti 


Nube radiattiva 

alia nomina ai un « commissa- ^ $|| ^0$ VeOaS , II presidente deUConsiglio,! nerale seria — e non fram- | parte del Tesoro USA e 

• f I —«— 1 *^ • ‘ onJ-Moro,'mentarino superficiale .quale 1 di-banche americane ed 

infatti, ha risposto nettamen- Hamq |||| eSDlOSICIlté' nato al dibattito'siU^provv^e- è‘stata finora — sulla poh- . europee, nonché da parte 
te di no. Il no e giunto, ine- r dimenti anticongiimturali del tica economica che esso in- | del Fondo Monetario In- 

quivocaoiie, fin dal primo m- || governo. La discussione è co- tende perseguire. E’ noto . ternazionale. Il miliardo 

contro, al livello di governo, ' ■■ SWIlBllllIlBII tninciata ieri e Moro, con a che l’esame dei provvedimen- | di dollari (624 miliardi di 

avutosi a Villa Madama sabato - . WASHINGTON. 16* fianco i ministri Tremelloni ti anticongiunturali del go- * lire circa) verrà conces- 
scorso.^ Solo ieri si sono ap- Durante l’ultima esplosione g Delle Fave, sedeva al ban- verno è stato arbilrariamen- | so al Tesoro italiano sul- 

* f nuti'iVrt Nevadf’ CO del govcmo. Va ricordato te diviso fra Camera e Sena- I la base di tre distinti ac- 

IS? Il’ne! giorni scorsi 1 se- lo: al Senalo.si discutono dn . cordi, 
nn Hi /niA Sprigionata da un crepaccio natori comimisti, sia m aula ieri i disegni di legge rela- I 

swi^riflessi ÌoIìUc? ?1 Uvrifo ^asportata ad ol- che in sede di commissione tivi alla conversione dei de- 1) Cinquecenlocinquanla 

aoi* r, o 11 .’ f* tre 100 km. di distanza, au Finanze e Tesoro, dove si creti sull’aumento delia ben- | milioni di dollari (pa- 

del governo, o all interno del l,, vegas, Kingman e Phoe- discutevano i provvedimenti zina, l’aumento dell’imposta ri a 343 miliardi e 20() 

nix. Vivo è l’allarme fra le gg^jg referente, hanno più di fabbricazione delle auto- | milioni di lire) sono stati 
In sostanza, nella riunione popolazioni. il eovprno a I mobili, la istituzione della co- I resi disponibili da un 


Cominciata la discussione sui primi decreti- 
legge — Serrata critica di Roda (PSIUP) alle 
misure governative 


I Dopo il comunicalo 
emesso simultaneamente 

I a Roma e a Washington, 
sì sono appresi altri par¬ 
ticolari sugli accordi rag- 

I giimti per la concessione 
di un credito all’Italia da 
I parte del Tesoro USA e 
1 di - banche americane ed 
I europee, nonché da parte 


WASHINGTON. 16 


riunione. E si tratta di notizie nuta il 13 marzo nel Nevada, aei go^r^ va ricoraaro e 

che confermano una situazio- «"a "“be radioattiva sì è }g, 

ne di fatto chp duo nrovocare «PPlflionata da un crepaccio natori comimisti, sia m aula lei 

seri riflessi doIìUcì al livrifo *'*a«Portata ad ol- che in sede di commissione tn 

HpI lu./nfnM!! Hni *''« àÌBtanza, SU FinaHZe e Tesoro, dove si cn 

del governo, o all interno del Las Vegas, Kingman e Phoe- discutevano i provvedimenti zìi 

Vivo è l’allarme fra le gg^jg referente, hanno più di 


jA SCONFITTA politica più grave del potere 
Dllista nasce, per converso, su questo terreno: l’iso- 
imento del PCF predicato, richiesto e invocato 
airUNR e dal governo in questi giorni, ora col 
mo della minaccia ora con quello della implora- 
one, è stato respinto dai partiti e dall’elettorato; 
ogni volta che questo rifiuto c’è stato, ne è sca- 
irita quasi sempre l’affermazione dello schiera¬ 
lento antigollista, la vittoria dell’opposizione a de- 
ìmento della destra, dei moderati e spesso del cen- 
■o cattolico, che è stato ancora una volta vittima 
slla propria incapacità di scelta politica. 

Queste considerazioni sull’andamento del voto 
i ieri, trovano un loro organico completamento 
elio sciopero unitario che si è annunciato ormai 
ime uno sciopero generale, indetto dalle tre mas- 
me organizzazioni sindacali, per mercoledi 18: è 
uesto un altro elemento indispensabile per giudi- 
ire come le masse operaie intendono condurre in 
i-ancia la loro offensiva per migliori condizioni di 
ita e salariali contro il governo, affiancando stret- 
imente le loro forze. Forse, per la prima volta, 
na grave crepa si apre nel regime di De Gaulle: 
lentre il generale si fa accogliere in Messico come 
n trionfatore, mentre egli coglie la prima grande 
ccasione storica per esporre direttamente al « terzo 
londo >• la sua strategia concorrenziale rispetto agli 
•tati Uniti, alle sue spalle, tra i cittadini francesi, 
i apre un processo di revisione critica della sua poli- 
ica. La prima radice di essa sta nel malcontento 
conomico; e De Gaulle troverà difficoltà sempre 
iù grandi nel conciliare la sua politica di espan- 
one verso i paesi sottosviluppati con le esigenze, le 
ìvendicazioni e le aspirazioni delle grandi masse 
ei lavoratori francesi. 

Maria A. Macciocchì 


Oggi Kossighin a 
Roma con la dele¬ 
gazione sovietica 


1 ^: monlare.chc negli USA la 

la richiesta di un « commissa- corsa al riarmo atomico con¬ 
no » governativo alla Feder- tinaa, sono molto pericolose, 
consorzi, controproponendo la perché le nubi radioattive 
lìnea del rinnovo del presi- possono varcare i co'nfini e 
dente e del consiglio di am- nuocere ad altri paesi. CId 
ininistrazione. Malgrado le prò- «rebbe una violazione dlret- 
teste dei rappresentanti socia- 

llsfi (NennI *. rattanii i mia ' interdizione limitata degli 
ISU Rivenni e uaiianu. i qua- esperimenti atomici 

il hanno fatto osservare che 

la nomina dì un commissario 

fa parte degli impegni di go- IPBaBaBWaOBBl^**»* 
verno ed è stata considerata 

• irrinunciabile» dalla Dire- _ 

zione del PSI, Moro e Rumor r aiGilHO 

sono stati irremovibili. Essi _ 

hanno affermato che se la riu¬ 
nione avesse dovuto conclude- 

re sul punto del commissario. Il 

avrebbe potuto anche scio- Il 

gliersì immediatamente, poi- Il I 

ché il problema non poteva ^ 

proporsi. Di fronte a questo 

• diktat» i delegati socialisti 

hanno accettato di ridiscuterc III VIM 

la proposta d.c. per il rinno- III 11^ 

vo della presidenza e del con- ■■■ ■ BW 

sigilo di amministrazione, il 
quale scade dal suo mandato 
nel mese di aprile. A questo 
punto Rumor e Moro hanno 
informato che, respinta da Bo- 
nomi la candidatura deH’aw. 

Moriino (che sarebbe stato 
gradito anche al PSI), la DC 
avanzava i nomi di Germani 
(ex deputato d.c.) e del prof. 

Ramadoro, noto esperto di 
agraria. I socialisti respinge¬ 
vano entrambi i nominativi, 
avanzando altre proposte, sem. 
pre di democristiani, àia su 
questo punto nulla di precìso 
è stato decìso. Ancor più spi¬ 
nosa è stata la discussione . 
sul rinnovo del Consiglio di 
amministrazione. I socialisti 
hannò chiesto di essere ade¬ 
guatamente rappresentati in 
tale organismo. I democristiani 
hanno opposto il fatto che. 
secondo la legge istitutiva, il 
consiglio di amministrazione è 
eletto dai Consorzi provinciali 
della Federconsorzì. Sì tratta 
di una circostanza che, appa¬ 
rentemente • democratica », in 
realtà permette (e permetterà! 

Sempra se la « bonomìana » 
non verrà profondamente ri- . 
strutturata) di mantenere in 
eterno a Bonomi un potere 
feudale nell’ente. In queste 
condizioni la impostazione de¬ 
mocristiana risulta la più chiu¬ 
sa possibile. No al commissa¬ 
rio. si al presidente ma scelto 
fra ì funzionari agrari di più 
stretta osservanza • centrista » PALERMO Ieri Mra 
e • bonomìana • (tali sono il furieeo incendio sviluppa 
Germani e il Ramadoro), sì ai “h riflettore ha dietn 

socialisti nel consiglio di am- 

minìstrazione, purché (e qui i.™ i 


Il teatro BeNbii 
in fiamme 


che in sede di commissione tivi alla conversione dei de- 1) Cinquecenlocinquanla 
Finanze e Tesoro, dove si creti sull’aumento delia ben- | . milioni di dollari (pa- 
discutevano i provvedimenti zina, l’aumento dell’imposta e 20U 

in sede referente, hanno più di fabbricazione delle auto- | milioni di lire) sono stati 
volte sollecitato il governo a mobili, la istituzione della ce- • resi disponibili da un 
presentarsi autorevolmente a dolare «secca»; alla Camera ■ gruppo di accordi tra il 
Palazzo Madama al fine di s: discutono i provvedimenti | Tesoro italiano, da una 
fornire una indicazione ge- relativi alla disciplina delle , ^ Tesoreria UbA, 

* vendite a rate. | Sistema della Riserva 

—w Già questa divisione era Federale ed alcune^ ban- 

Tutti 1 depuUU comuni- indicativa: come giustamente | che 
sii sono tenuti ad essere osservato ieri m aula il I ^nn si traila per que 

presenti alla sedata di OKKÌ compagno RODA (PSIUP) ■ sin parte della cifra com- 

nomerÌFrio dimostrava a sufficienza | plcssiva di im prestito 

_ ‘ la volontà del governo di non simile a quelli che in al- 

. affrontare una discussione | ^re occasioni vennero da- 

sulla politica economica ge- * dagli Stati Uniti al no- 

nerale e di far passare i prov- | stro paese (ERP e simi- 

vedimenti, uno per uno, co- I nia di im operazione 

me se essi avessero un vaio- i diversa e più complessa, 

re puramente tecnico e par- | Essa viene chiamata del 

tìcolare. * credito reciproco > e 

L’azione del governo, al fine I funziona attraverso uno 

■■■ ■ di evitare un dibattito sulla ' scambio manovrato di va- 

. sua politica generale in cam- 1 tra vari paesi. In ba- 

1 ^^O^BIIIIII po economico, proseguì in ' a questi accordi il Te- 

" Bv^5mI|||I commissione: i ministri e sol- i soro americano o le ban- 

tosegretari presenti, così co- | che europee ricevono lire 

me ì commissari della mag- . c danno al Tesoro italia- 

gioranza, preferirono affron- I uo dollari o altre valute. 

IIIIII^H tare gli aspetti tecnici dei sin- Al termine dell’operazio- 

IIIIII^S - goli provvedimenti accusan- | ue il Tesoro italiano do- 

do i comunisti di «disfatti-» vrà restituire dollari ri- 

_smo > per il fatto che essi in- i cevendo in cambio lire. 

sistevano sul valore globale | Il periodo di tempo (non 

e politico delle leggi presen- . precisato, presumibilmen- 

tate e sulla necessità, quin- | te abbastanza lungo) in 

di. di una informazione da * cui si realizzerà l'opera- 

parte del governo e dì una | zione consentirà al Te- 

discussione di carattere ge- • soro italiano di rafforza- 

nerale. Girne si può pensare, i re la propria riser\-a va- 

infattì, che provvedimenti che | lutarla e dì affrontare con 

incìdono con tanta rilevanza . nuovi mez 2 i finanziari la 

sui consumi popolari, che ap- I situazione (il comunicato 

paiono ai grandi monopoli co- ufficiale afferma che in 
me un « primo passo > sulla | tal modo si farà fronte 
strada da loro auspicata, che * alle necessità valutane 
tagliano l’erba sotto i piedi * del 1964). 
deir annunciata programma- | 

zione, non siano espressione • 2) secondo gruppo di 
di un disegno precìso, a largo i ^ accordi consentirà in¬ 
raggio, del governo? | vece Tacquisto a credito 

In effetti si vide subito che , di prodotti americani. So- 



soro italiano di rafforza¬ 
re la propria riser\-a va¬ 
lutaria e dì affrontare con 
nuovi mez 2 i finanziari la 
situazione (il comunicato 
ufficiale afferma che in 
tal modo si farà fronte 
alle necessità valutane 


2) Un secondo gruppo di 
' accordi consentirà in¬ 
vece Tacquisto a credito 
di prodotti americani. So- 


proprio perchè implicavano e | no cosi disponibili: 200 


in larga parte compromette- milioni di dollari (124 mi- 
vano per il futuro tutta la po- | liardi e 800 milioni di li¬ 
litica governativa in materia I re) con un credito della 
economica (soprattutto per i Import Export Bank ed 
ciò che riguarda la program- | altri 250 milioni di dolla- 
mazìone), i provvedimenti , ri (156 miliardi di lire) 
anticongiunturali facevano e- | prestati dalla Commodity 
mergere profonde divergenze Credit Corporation (orga- 
in seno alla maggioranza, e | no che amministra i sur- 
questo era il motivo principa-I plus agricoli americani), 
le per cui Moro preferiva evi- ■ i crediti concessi da que- 
tare un dibattito generale. Gli I st’ultimo organismo sta- 
articoli^ di Lombardi sul- . tunitense sono general- 
rAranti/ contro la craolare | mente restituibili entro 
< secca », certi discorsi dello tre anni e debbono essere 
stesso ministro Gìolittì, infine | destinati all'acquisto di 
il clamoroso intervento FIAT I 


A pagina 3 


m. f. 

(Segue in ultima pagina) 


PALERMO — Ieri Mra, pece prima delle 22, un 
furieee incendie sviluppatesi in Mgulte alle scoppie 
di un riflettore ha distrutto il teatro • Bellini > co¬ 
struite nel XVII secolo'd di recente divenuto Mde 
della Compagnia Stabilo di ProM della città di Pa¬ 
lermo diretta da Franco Parenti. Nella telefoto (A.P.- 
rUnità) alcuni pompieri in aliene per tentare di do¬ 
mare le fiamme. (A pag. 5 le notizie) 


, destinati all'acquisto di 
il clamoroso intervento FIAT I prodotti agricoli america- 
e il pubblio battibecco (in ■ ni. Il credito della Im- 
piena commissione) fra il mi- | pori Export Bank sarebbe 
nistro 'Tremelloni e il sotto- invece destinato all'acqui- 
segretario Don^-^ttin, nan- | maccihne e materie 

no finito per costringere il go- prime per l'industria, 
verno ad accettare la pressan-I ^ 
te richiesta dei comunisti e I 3) accordi rag- 

dei socialisti del PSIUP. Ai giimti a Washington, 
questo punto è evidente che | infine, il Fondo Moneta- 
Moro — replicando, come non rio Internazionale ha as- 

(Segue in ultima pagina) italia- 


no la possibilità di utiliz¬ 
zare tutti i crediti (in oro 
e in lire) fino alla con¬ 
correnza dei versamenti 
italiani fatti al Fondo 
stesso e che sono pan a 
250 milioni di dollari (156 
miliardi di lire). 

Il quadro si completa 
tenendo conto che la Cas¬ 
sa del Mezzogiorno sta 
ancora conducendo Iratta- 
tiv'e per un credito desti¬ 
nato al finanziamento di 
progetti della Cassa stes¬ 
sa. Le trattative vengono 
condotte con la Banca in¬ 
ternazionale per la rico¬ 
struzione e lo sviluppo e 
— a quanto si afferma 
in ambienti informati — 
da parte italiana si mi¬ 
rerebbe ad un credilo di 
350 milioni di dollari (218 
miliardi e 400 milioni di 
lire), restituibili a lungo 
termine. 

Come è già stato osser¬ 
vato dal nostro Partito e 
dal nostro giornale, vari 
problemi urgenti emergo¬ 
no però relativamente ai 
criteri di utilizzazione del 
credito, a parte il proble¬ 
ma più generale della li¬ 
nea economica che si in¬ 
tenderà sviluppare dopo 
il < respiro » dato dal ri¬ 
medio d’emergenza realiz¬ 
zalo con la ricerca di pre¬ 
stiti aU’estero. Uno si pre¬ 
senta come particolarmen¬ 
te qualificante per la po¬ 
litica economica ed anti¬ 
congiunturale del gover¬ 
no: come verranno effet¬ 
tuate le importazioni fi¬ 
nanziate con i crediti ame¬ 
ricani? Per quanto ri¬ 
guarda le macchine indu¬ 
striali l’operazione può ri¬ 
solversi in un finanzia¬ 
mento delle grandi indu¬ 
strie monopolistiche, ana¬ 
logo a quello che venne 
realizzato negli anni pas¬ 
sati con i fondi ERP o di 
altri organismi statuni¬ 
tensi. Altra strada, inve¬ 
ce, può essere costituita 
da un’importazione che 
segua due direttrici; 1) 
concentri gli acquisti co¬ 
si finanziati in alctmi pun¬ 
ti particolarmente defici¬ 
tari della produzione in¬ 
dustriale, quale è pier 
esempio quella dell’ac¬ 
ciaio (la importazione di 
4 milioni di tonnellate di 
acciaio ha pesato grave¬ 
mente nella bilancia com¬ 
merciale del 1963); 2) 
aiuti le medie e piccole 
imprese, particolarmente 
colpite dalla congiuntura 
e dalla « stretta crediti¬ 
zia » in un momento in 
cui si pongono per esse, 
con rinnovata urgenza, 
problemi di rinnovamento 
tecnologico. 

Come, infine, verranno 
realizzate le importazio¬ 
ni di generi alimentari? 
Se lo Stato utilizzerà il 
prestito per aprire altret¬ 
tanti crediti agli importa¬ 
tori (Federconsorzì o pri¬ 
vati) i risultati saranno 
nulli sìa agli effetti del 
riequilibrio della bilan¬ 
cia commerciale, sia per 
quanto riguarda una ef¬ 
ficace lotta al carovita, 
come risulta dall’esperien¬ 
za degli anni passati. 

d. I. 


14 arresti - L’Università 
chiusa per tre giorni 
Si chiede l’elezione di 
sindacati liberi - Analo¬ 
ghi e forse più gravi 
incidenti a Lisbona 


MADRID, 16 

Una nuova ondata di lotte 
democratiche è in corso da 
alcuni giorni nella capitale 
spagnola. Ne sono protagoni¬ 
sta le avanguardie operate e 
studentesche. Gli obiettivi so¬ 
no sostanzialmente analoghi, 
forse concordati: libertà di or¬ 
ganizzazione, d'insegnamento, 
di parola, di espressione, di 
sciopero. Si tratta quindi di 
un movimento schiettamente 
politico, sullo sfondo di una 
lunga, vasta serie di lotte ri¬ 
vendicative che riguardano 
decine di fabbriche e migliaia 
di lavoratori in tutto il Paese. 

Hanno cominciato gli ope¬ 
rai. approfittando del congres¬ 
so dei sindacati, che sono in 
realtà delle corporazioni fa¬ 
sciste, in cui-gli industriali 
siedono accanto a sedicenti 
sindacalisti operai nominati 
daìValto. Vi sono state mani- 
fe.'itczioni ostili fuori e den¬ 
tro la Casa dei Sindacati. Al¬ 
cuni delegati di base — se¬ 
condo voci diffuse a Madrid 
— avrebbero chiesto la scis¬ 
sione dei sindacati in padro¬ 
nali e operai, il diritto di scio¬ 
pero e l'elezione dei dirigenti. 
Ciò, in pratica, equivale a 
chiedere la creazione, in Spa¬ 
gna, di autentici sindacati, co¬ 
me ne esistono in Italia, in 
Francia, e così via. Fuori, cen¬ 
tinaia di operai manifestava¬ 
no gridando parole violente¬ 
mente ostili al regime. Fran¬ 
co ha avuto paura di essere 
coinvolto in gravi incidenti, e 
per la prima volta non ha 
osato intervenire al con¬ 
gresso. 

La polizia — secondo fon¬ 
ti ufficiali — ha arrestato 14 
manifestanti. Il giornale fran¬ 
cese Le Monde, il 13 scorso, 
ha parlato di duecento operai 
arrestati, ma è poi stato co¬ 
stretto a rettificare. 

Quindi sono cominciate le 
manifestazioni studentesche. 
Sabato scorso, alle 5 del mat¬ 
tino, la polizia ha fatto irru¬ 
zione nella facoltà di scienze 
economiche e politiche, dove 
più di cento studenti e tre 
professori si erano asserra¬ 
gliati venerdì pomerìggio in 
segno di protesta contro la 
proibizione di una conferenza 
del prof. Enrique Tiemo Cal- 
van, noto come socialista. Il 
divieto della polizia aveva 
provocato una tempestosa 
manifestazione antifascista da 
parte di circa duemila uni¬ 
versitari. in via San Bernar¬ 
do, dove ha sede la facoltà, e 
quindi davanti alta delegazio¬ 
ne generale del SEU (l’orga¬ 
nizzazione studentesca fran¬ 
chista). Gli studenti chiede¬ 
vano di farla finita con il sin¬ 
dacato governativo, e riven¬ 
dicavano il diritto di creare 
associazioni libere, dirette da 
studenti eletti dal basso. 

Ci furono scontri con la po¬ 
lizia, bastonature, arresti. Gli 
studenti si riunirono nella 
hall della facoltà ed approva¬ 
rono un documento di ener¬ 
gica condanna contro il go¬ 
verno. Manifestazioni analo¬ 
ghe avvennero a Saragozza, 
Barcellona e Siviglia. Spa¬ 
ventato. il governo decise la 
chiusura dell’Università di 
Madrid, per tre giorni. Ciò 
non ha però impedito che le 
manifestazioni riprendessero, 
stamani. Centinaia di studen¬ 
ti sono accorsi al centro di 
Madrid, rispondendo (sem¬ 
bra) all’appello di due orga- 
ganizzazioni clandestine: la 
FUDE (Federazione universi¬ 
taria democratica spagnola, di 
sinistra/ e la VEDE (Unione 
spagnola democratica degli 
studenti, cattolica). Ci sono 
stati nuovi, violenti scontri 
con la polizia. 14 studenti so¬ 
no stati arrestati. 

Anche a Lisbona vi sono 
state manifestazioni studente¬ 
sche ■ contro il governo. Si 
parla di 40 arresti e di nrnme- 
Tosi feriti. 
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Palermo: appoggiati dalla destra 


e dai transfughi della « Legione straniera » 


Si è messa in moto la macchina giudiziaria 




C-PSDI: no al dibattito sui 


I. 


Mandati di compariziane 


i Co 


nlTT 


e e 
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fi 


per il rrack 

della SFI 


Lo scandalo del CNEN 


Gravi incidenti provocati dai fascisti - Rigettata •- : , . ^ " 

anche una inchiesta sulla « allegra amministra- Giovedì s'inaugura il 

zione » dei Corpo dei YV.UU. sollecitata dal PCI . j v " -■ 

traforo del Gran S. Bernardo 

; Dalla nostra redazione “ 

' PALERMO, 16 certarc immediatamente la fon- ' 

■'Gravi incidenti sono scop- datezza di tutta una serie di 

piati questa sera al Con 5 i^Iio f<rnvJssinie accuse rivoite B 

comunale di Palermo quando Coniando dei Vigili urbani ^ 

la Giunta centrista (DC-PSDI), La richiesta di discutere im- 
con l’appo{>gio aperto delle de- mecliataniente le risultanze 

stre e dei transfughi di vari della inchiesta regionale era ' ■ ’ . ' . ' . ■ > 

partiti riuniti neila cosidetta stata avanzata, in apertura di 

«legione straniera si è ri- seduta, dal consigliere com- • ' ^B ^B 

fiutata di accettare la richiesta pagno Ferretti e ribadita più ^SÌIÌ 

avanzata dalla opposizione di capogruppo del PCI, 

sinistra di porre subito in di- compagno Colaianni. Ad am- ^B^^ ^VBB^BÉf Hi ^B^BÌ 

scussiono le • gravi risultanze bedue, come ai rappresentanti 

della ispezione effettuata dal del PSI e del PSIUP che •> ' ' 

vice prefetto •• Benevino, per avevano appoggiato la richiesta • Dal noStro ÌOVÌato autostrada si snoda, coperta 

conto del governo regionale, comunista, il sindaco e gli as- proteggerà il 

nel settori fondamentali della sessori hanno risposto con una GRAN SAN BERNARDO, 16. manto d asfalto dal forte in- 
amministrazione comunale, nel serie di inammissibili obiezio- il traforo del Gran San Ber- nevamento invernale c dalle 
quali più diretta e scandalosa ni. « La que.stione non è iscritta prima autostrada aper- valanghe. Sul versante sviz- 

è stata In penetrazione delle all'ordine del giorno», «I ri- uHrayerso il muro di gra- zero c’è stato qualche ritardo. 

cosche mafioso negli ultimi an- sultatl della inchiesta verranno inaugu- e l’autostrada (cinque chito¬ 

ni: Mercati generali, lavori in Consiglio se e quando lo ri- rato fra tre giorni, giovedì 19 metri di lunghezza) sarà pron- 
pubbllci, piano regolatore. terremo opportuno ».« Ci rifiu- ^ra non c è ta entro poche settimane. 

Questa estrema dimostrazione fìnmn rii cnnnrinrn olii ninnn duODio. Bostl ricordare Che Gli esperti del traffico han- 


Dal nostro inviato 


“ " Citati dal magistrato gli 

jra il esponenti della società 

. Altri venti Interrogati in 

S. Bernardo _ 

A ^ HHJT H Dalla nostra redazione 

0U mm 

del crack di trenta miliardi, 

■ ‘ registra un clamoroso svilup¬ 
pi Bi^B ^B macchina giudiziaria. 

che dovrebbe colpire penai- 
mente 

^B^^ glinia di piccoli risparmiatori. 

autostrada si snoda, coperta i Concludiamo questo somma- ^ fif'^lmcnte messa m mo¬ 
da un fello che proteggerà il I rio 'profilo^ del traforo, ri- to. Slamane Inialti si e avu- 
manto d'asfalto dal forte in- I portando le tariffe massime di ta conferma che il Sostituto 
nevamento invernale e dalle transito fissate, negli scorsi ni ocur.'itore della Repubblicn. 


padre dì Ippolito 


autostrada si snoda, coperta 
da un tetto che proteggerà il 


Concludiamo questo somma¬ 
rio ' profilo - del traforo, ri- 


nevamento invernale e dalle 
valanghe. Sul versante svlz- giorni dal rninistero dei La- ^ Giovanni Battista Bo 

zero c è stato qualche ritardo, vori Pubblici: motocicli a due „ , , __ 

e l’autostrada (cinque chilo- ruote, lire 600; autovetture ha emesso un numero 

Ciri di lunghezza) sarà pron- fino a 1000 cc., lire 1500; da — imprecisato per ora — di 

entro poche settimane. oltre ìOOO a 1700 cc., lire 2500: mandati di comparizione nei 

Gli esperti del traffico han- da 1700 a 2400 cc., lire 3000; confronti di esponenti della 

i previsto, per il prirno anno autocarri e motocarri fin^^^ Società Finanziaria Italiana, 
i movimento di circa 300 15 quintali lire 2500; da 15 a 

ila veicoli e di un milione 25 quintali lire 3000. Tali lo particolare dell ex presi- 

mezzo di persone. Anche nel riffe — ha precisato il Mini- dente conte Virgilio Cartotti, 


dott. Giovanni Battista Bo 


Questa estrema dimostrazione tiamo di scendere sul piano auoyto. uasti ricordare cne Gli esperti del traffico fion¬ 
di insensibilità della Giunta, dello scandalismo»: queste so- risale al 1839 l idea di scavare no previ.sto, per il priino anno. 

pur chiamata direttamente in no stato alcune delle incre- “*1 tJalico del im movimento di circa 300 

càusa dal rapporto Benevino diblli affermazioni fatte dalla ‘'Summus Penninus •. in mo- mila veicoli e di un milione 

(del quale la settimana scorsa Giunta per rifiutare il dibattito, do da attivare una strada di- e mezzo di persone. Anche nel 

l’Unità aveva rivelato le,parti Il vice sindaco socialdemo- retti.ssima con la Svizzera e cuore dell’inverno, si potrà 

più scottanti) ha creato in aula crntico. on Cullo, è giunto al ’* P'‘”«o propello per lo andare in auto da Tonno a 

una atmosfera arroventata che puntò da rifiutare la nomina di attuato per man- Ginevra in poco piu di quat- 

poco più tardi è esplosa in in- una commissiono consiliare che \a data tra ore. E abbastanza per dire 

cidenH e scontri fra i consi- avrebbe dovuto esaminare la 1856 e il ^ vistodel go- dell importanza e dell utilità 
glleri comunisti e la maggio- documentazione ' in base alla del traforo del Gran San Ber- 

ranza, allorché TAmmlnlstra- quale 6 stata compilata la re- cenlouenlicmque anni per pas- nardo che è costato, comples- 

zlone ha rinnovato il suo ri- lazione della commissione di fare dall idea geniale alla rea- sivamente, 22 miliardi di lire 

fiuto di render conto del suo inchiesta: e la richiesta del H^^azione concreta dell arteria e. purtroppo, dicias.sette vite 

operato di fronte alla richiesta PCI di discutere quanto meno ^ #1!! umane: undici caduti .mi ver- 

del consigliere del PCI Sana- i risultati della inchiesta en- “"VP; P/P italiano, sei nella parte 

core di porre all'ordine' del tro cinque giorni dalla notifica lZtr^„hìl^ nrn svizzera. 

giorno della riunione del Con- ufficiale del documento al- ópcm rreoltà che si mostri 

la Amministrazione comunale. - 


riffe — ha precisato il Mini- dente conte Virgilio Cartotti, 
stero — sono ‘f mobili -. legate dell’ex consigliere delegato 
cioè all’andamento del costo Cg^lo Baldini e del consiglie- 
aella vita sia in Italia che in _ir:.»_•_ t 3 „i_: 



tro ore. E’ abbastanza per dire Svizzera. ’ . Vittorio Palazzi. 

dell’importanza e dell’utilità II Ministero ha pure rite- Questi ordini di compari- 
dei traforo del Gran San Ber- mito opportuno indicare i li- zione sottintendono — nella 

nardo che è costato, comple.s- miti della velocità di marcia tecnica giudiziaria corrente 

sivamente, 22 miliardi di lire nel nuovo traforo: non più di . ? 

e. purtroppo, dicias.sette vite 60 chilometri e non meno precisi addebiti che sara 

umane: undici caduti .sul ver- di 40. no presto resi noti. Si sa tut- 


sivamente, 22 miliardi di lire 
e. purtroppo, dicias.sette vite 60 chilometri e non meno precisi addebiti che sara - 
umane: undici caduti .sul ver- di 40. no presto resi noti. Si sa tut- 

.sante italiano, sei nella parte q tavia che nei conti dello 

svizzera. P* * scandalo dovrebbero figura¬ 

re: 1 ) aziende in condizioni 
■ precarie acquistate molto al 
., . di sopra del loro reale valore, 

cioè mediante una supervalu- 
^CMUIw tazione a profitto di qualcu- 
- no; 2 ) scomparsa di una in¬ 
gente somma di titoli aziona- 
— ^ deposito; 3) prestiti del- 

■ la SPI fatti a tassi usurari, 

Wm ma non fatti figurare per tali; 

4 ) cessione di aziende — 
come l’agenzia < Italia > — 
_ dopo che la SFI si era sob- 

■ ' I , . ♦ ■ X_ barcata pesanti oneri finan- 

VHH . ziari per metterle in sesto. 

_ ___ Certo: una indagine accu¬ 
rata scoprirà qualcosa di più 
e forse anche di più grave. 
H ’ Basta porsi questa domanda: 

come è stato possibile dila- 
pldare 14 miliardi e mezzo 

BhhII dì depositi di risparmiatori? 

■ Le errate speculazioni borsi- 

. • ’ stiche non possono averli in¬ 

in apertura della seduta dii rammarico giacche chi ■ seri- goiat; tutti. In effetti è tutta 




v' S 




ir^i ,11 i ,-1 ui nostri occhi e s’impone 

- -- '“T. i all’ammirazione. 

Voi Quolcuno l’ha definita la 
Il J- J- I In - Strada del 70 meridiano .. lu 

Il disegno di legge •‘‘^ùi che confermano la cc sporta tra le rive del Tirre- 

, - -- clluo^* JV»omn*iiohò ® brtimc del Mar del 

. . I f accuse sulle sistematiche jifQj-d. Strada o porta, è sen- 

presentato al Senato violazioni dei piano regolatore un gioiello delle mo- 

' ■ ' . .. favoritismi agli speculatori ^crne tecniche costruttive che 

privati, sulla serie di scanda- al progettista, l’inge- 

I Mm ,‘^®ùbere. in spregio di gnere Dardanelli del Politec- 

LCI nuovo V regolamento com- ^i Torino, e agli uomini 

piute per favorire l ceri pa- giorno dopo giorno, per 

■ • • dronl della città». _ quasi un lu.stro. hanno dovuto 

MAW T“"i? superare l’accanita resistenza 

QISCIDIIllO UUr Liberto, degli assessori e dclld montagna. Il traforo mi- 
; “T , . soh V,n2 ««t® irietrl Si apre a 1875 

1.^ ‘ ""a® /'c metri sul Versante Ualiano, a 

Im Iffinfifllifl Cllunta. è stata tanto scompo- jgjg qy^ijo svizzero. La 
■ sta e violentissima, quanto de- carreggiata è larga m. 7,50. 

cisa ad impedire che il Con- marciapiedi laterali e am- 

a mmméA A? Pi slarghi per il ricovero di 

■ QIH discutere quegli atti che han- emergenza o la manovra dei 

no praticamente inchiodato la veicoli. L’impianto di illumi- 
E' stato presentato al Se- Amministrazione comunale a nazione, al neon, è ottimo, ta¬ 
rlato Il disegno di legge che responsabilità gravissime. le da rendere quasi inavver- 

disciplina la vendita a rate, Ma la situazione e precipi- fug n passaggio dalla luce del 
provvedimento che sarà .esa- tata quando, improwisamento. giorno a quella artificiale. 
minato dalle commissioni fi- h compagno Sanacore si e al- jn opere di grande esten- 


Senato 


eriogoro 

sull'Indennità 

pnrlnmentnre 


minato dalle commissioni fi- “ compagno banacore si o ni- jn opere di grande esteri^ apertura aeua seauia ai rammarica • ciu • goìati tutti. In eiielli è tutta 

nanze e tesoro del Senato zato per chie^rc una inchie- sione come il traforo del Gran Senato, il veva non ha ten^o conto dei condotta amministrativa 

nonché dell’industria alla ri- sta presso il Corpo dei Vigili san Bernardo, il problema dell Assemblea, sen. Merzago- dati reali ufficialmente comu- rpqnnnsobili della SFI 

presa dei lavori parlamen- urbani per accertare la fon- p{ù delicato e complesso è ra, ha preso posizione sulla meati. . responsauiii “viia ori 

tari dopo il 7 aprile. datezza di una serie di gra- quello della ventilazione: polemica a proposito delle in- Merzagora ha espresso poi che deve essere sottoposta a 

Sono soggetti alla regola n r.if/.nctfin7tnfo -.i-a..*.. aannitn narlntn^ninT-i ha ancora una volta ai senatori inr-Viiocin T ^oTmnicQa- 

mentazione della vendita a 


vissime e circostanziate .accuse 
di favoritismi, violazioni della 


rate — è detto neil'art. 1 del leggo, allegra ammlnistrazio- 
provvedimento — gli elettro- nc. imposti da iin gruppo di 
domestici il cui prezzo sia ufficiali e di subalterni. 


superiore a 70.000 lire; gli La Giunta ha negato ancora 
apparecchi radio riceventi e ima volta in maniera brutale, 
televisivi, le macchine desti- respingendo in partenza o^i 
nate alia incisione del suoni addebito e rifiutando la in- 
(magnetofonl) o alla ripro- chiesta. A questo punto, il ca- 
duzione di suoni (giradischi) pogruppo comunist.n. Nnpoleo- 
il cui prezzo sis cuperiore Colajanni, ha denunciato con 


gge, allegra amniiiii:tirci 4 iu- m tron^Uo, immefCendo marzo scurso, iiuu «ppcim ai la ^ V niiP devono ffià aver trovato 

?. imposti da un gruppo di contemporaneamente nel tun- diffusero alcune notizie di denti sono stati nella scorsa Q , ritenuto di soorce- 

ficiali c di subalterni. „ei un’adeguata quantità di stampa in merito ad una pre- legislatura suoi carissimi ed se hanno ritenuto di spt^g 

La Giunta ha negato ancora , aria pulita Lo si è brillan- tesa iniziativa dei senatori Ce- apprezzati collaboratori, i sen- re denuncia all Autorità uiu- 

la volta in maniera brutale, temente risolto con l’apertura schi e Scoccimarro per un au- timenti deHa più assoluta soli- dizìaria, che ora non solo ha 

kemlmrVnnrlA Ifi T^a1*tArt9n /ÌCfVtl -Mi «viAmfn ^a11* ■ nAn n ì t O n fi t*1 £1 tTl PTl-1 fi A t*Ì Pt A P dplld TirOTOndS stims _^ A ^ i «SS 


Il padre del prof. Ippolito arriva al Palazzaccio. 


L'aeroporto tutto d'oro 

La Proaim awoca 


ose 


per^iaùmo 

Forse siamo prossimi alla conclusione 
delle indagini giudiziarie 


impianto di pompappio che siabUire gU esatti termini del- ro probità, serietà ed impegno, e** u. 

* spinge • nel traforo 150 me- la questione. E cioè: ■ 1) che sottolineando infine come essi diziana di convocare una ven- 


superi le 100.000 lire, I mo- riera che separa questa Giunta t| prestabiliti mantenendo il sidenti dei Gruppi parlamen- Gruppi parlamentari del . Se- momento giusto,^ na preso 
tovelcoll e gli* autoveicoli de- dalla città ». sollecitando. - se motore acceso, altre in movi- tari e del consiglio di presi- nato airunammita. . questa piega lo si dev’e non 

atlnati ad u«o privalo per II gli resta ancoro un rninimo di mento su e giù per la galleria: denza del.Senato; 2) che Io II discorao e stato vivamente vastità degli 


trasporto di persone. 


dignità ». le dimissioni del sin 


Le disposizioni si applicano daco e della Giunta stessa. 


in ne.vnin momento della prò- scopo cui si mirava era quello applaudito da tutti i settori. 
va .si è andati vicini al tenore di regolare finalmente con leg-_ 


anche allo vendite con paga- A queste parole, ò successo massìnw tollerabile di ossido ge la materia delle indennità 
mento a prezzo differito In il finimondo; un gruppo di con- di carbonio. parlamentari come è prescrit- 


un’unica soluzione e alle ven- sigHeri fascisti é avanzato mi- Si giunge all imbocco Italia- to dall’articolo 69 della Costi- Cassafi 

dite configurate come con* nacciosamente ver.so 1 banchi uo del traforo per unauto- tuzione; 3) che il trattamento 

tratto di locazione, quando della opposizione di sinistra, e .strado di dieci chilometri, che globale previsto nello schema 

•la convenuto che al termine soltanto il tempestivo inter- si stacca dalla vecchia * sta- redatto dal senatori Ceschi m 


interessi offesi (oltre cinque¬ 
mila risparmiatori che è dif¬ 
ficile mettere a tacere). Ma Nel co 
alla tenace denuncia condot- dedicata 


Due ore di interrogato- 
rio - Le accuse: concor¬ 
so in peculato e in in¬ 
teresse privato in atti 
d’ufficio 


I II prof. Girolamo Ippolito, 
padre delVc-v segretario ge¬ 
nerale del CNEN, è stato in¬ 
terrogato ieri mattina per 
due ore a palazzo di giu.stizia 
dal sostituto procuratore ge¬ 
nerale dott. Cesare Saviotti. 
L’imputato deve rispondere 
di concorso con il figlio in pe¬ 
culato aggravato e continua¬ 
to e in interesse privato in 
atti d’ufficio, sempre con la 
continuazione del reato e 
l’aggravante di aver provoca¬ 
to alla parte lesa un danno 
patrimoniale di particolare ri¬ 
levanza. 

Quelli addebitati al padre 
del prof. Felice Ippolito sono 
alcuni degli episodi più gra¬ 
vi accaduti al CNEN nel cor¬ 
so di vari anni di gestione. In 
poche parole, l’accusa è la se¬ 
guente: Girolamo e Felice 
Ippolito, assieme ad altre 
persone, (una delle quali, 
l'ing. Rampolla del Tindaro, 
figura tra gli accusati) avreb¬ 
bero costituito una serie di 
: società, facenti tutte capo al- 
I t’« Archimedes >; in ■ un se¬ 
condo momento, il prof. Fe- 
irriva al Palazzaccio. lice Ippolito avrebbe affidato 

a queste società lavori di va- 

_!_ rio genere per conto del 

CNEN, pagandoli oltre il nc- 

4 4 44 - 1 / cessano, 

irto funo a oro Le accuse, se provate, sa- 

__ rebbero indubbiamente gra- 

' otssime. Gli imputati sosten¬ 
gono, però, che i lavori con- 

_ _ ' cessi dal CNEN sono molto 

lontani dal miliardo che di- 
f mm ' cono i mùgistrati e aggiun¬ 

gono che le cifre pagate sono 
. . ' ■ più che giuste. Dicono ancora 

^ che Vt Archimedes > e le al- 

tre società del gruppo erano 
rmmWWmmrmmm fra le poche, se non le uni- 
BBBwv^FvBvB che, in grado di portare a 

termine in modo soddisfacen¬ 
te gli incarichi del CNEN. Gi- 
0 0 rolamo e Felice Ippolito cer- 

cono, insomma, di ridurre un 
fatto penale (almeno nella 
VBBBvMBMBf contestazione) a un episodio 

di malcostume amministra- 

• Il I • t*vo. . , 

HI alla conclusione U prof, arolamo IppoUto 

, • , • à nato a Napoli, il 6 marzo 

I OlUdlZIOriO laureò in ingegneria 

" idraulica, specializzandosi nel 

■ campo degli acquedotti e del- 
II dott. Luigi Giannanto- le fognature. Ha ricoperto la | 

nio. Procuratore generale carica di presidente della So- 

della Corte d’Appello di Ro- cietà generale elettrica di Si¬ 
ma, ha avocato a sé l’istrut- cilia e in seguito quelle di vi- 

toria sullo scandalo dell’ae- cepresidente e amministrato- 

m II •- _• roporto intercontinentale di re delegato della Terni. An- 

jOllBCltOtl Fiumicino — il famoso c ae- dò in pensione nel 1959, sta- 

roporto tutto d’oro > — che bilendosi a Roma, dove abita [ 

nrAuvofliifiAiiff si trascina, ormai, da qua!- tn via Domenico Cirillo 15. 

prOVVHIimenil anno. Il 12 ottobre 1953 il prof. 

,• J MM * L’inchiesta giudiziaria sul- Girolamo Ippolito costituì a 
por f prOaUllOn la costruzione dell'aeroporto Milano la Società studio tee- ! 

e sulle circostanze in cui av- „,co S.D.D. assieme al figlio 

ai Datata venne (scelta del terreno, ap- g ad altri 24 soci. Una analo- 

HI puiMi» palli, ecc.) — che furono al ga società fu costituita a Ro- 

, , centro di un’inchiesta e di un ,i 15 febbraio 1958 dai 

interro- 'vivacissimo dibattito parla- ^ue Ippolito e da altri 15 

UlGillcl dii esalile luicàtu rnorìfaro noi noi-cr» riol rtita. vt aai _ 




. ^ razÌonl%d InTerpeUanxe. 

ta da alcuni giorna i, e 1 tosegretario alla agricoltura la emersero chiaramente e ne, Girolamo e Felice Ippoli- 

prima l'nca^ da «1 Unità», cattani. ha risposto ieri a vennero denunciate con forza ^ j, ingegneri Emilio’ 

alla sensibilità di alcuni Montecitorio ai vari parlamen- dai nostri compagni deputati ffampolla del Tindaro e An ' 

gruppi parlamentari, del PCI tari che avevano sottoposto al le pesanti responsabilità del . jj ,ft>ttprn mtn 

e del PSIUP, che hanno por- governo la grave situazione < sottogoverno » de e anche Arrhi 

tato la vicenda davanti al rieìia quale si sono venuti a quelle, politiche, di alcuni no- ^^rnpre a Roma, all p 

t™vare i produttori di patate g personaggi d;i mondo po- medes *, capogruppo di altre 


di etae la proprietà delle vento dei comunisti ha potuto tale m al bivio di Lei Bosses. L Scoccimarro corrispondeva 


cote sia acquisita al condut- impedire lo scontro. 

. tore per effetto del pagamen¬ 
to dei canoni pattuiti. q, f. n. 

Le vendite rateali — art. 2 « r 

— devono risultare In forma 
•crltta; l’acconto sul prezzi — 

'di vendita del prodotti sud¬ 
detti non pud essere Inferiore _ 

al 30 % del prezzo totale e il CfìnV^atìO ITieCii 
residuo non pud essere corri- bisc^mi 

sposto in più di 12 rate men- ---- 

Bili. I contratti non possono 
essere stipulati con clausole 

di proroga dei termini di pa- t^Émt 

gamento rateale o differito e flIL li II II II I 

di rinnovo di cambiali. Le _ mmmm mmmm 

cambiali rilasciate a garan- m '■ 

zia delle residue rate di prez- m 

20 o del residuo prezzo diffe- BMMDmAvCA MI 

rito debbono essere Integrai- mBmUBmmm B gSS BBi 

mente trascritte sul con- ■ w 

tratto. ■ 7 , ■ • • > . : 

- Le cambiali debbono e^ U umite di tollerabilità dei 

•ere redatte au apeclall m^ ritmi lavorativi è stato l ar- 
duli gomento di im convegno te- 

, che sarà dete^inato dal mi- nmosi ieri nella sede deU’Isti- 
nl^ero delle Finanze. jmo Galiano di medicina so- 

-an*'* cialc. in via Mancini. Le re- 

dell^a produzione ja^joni introduttive sono state 


Dolcemente, senza controcur- press’appoco a quello fruito 
re nè brusche impennote. si gai parlamentari sin dal primo 
sole lungo i fianchi del colle, gennaio 1962. 


A metà circa del percorso, la 


Convegno medico a Roma 

Ritmi di lavoro e 
malellie professionali 


Attentato 

- Tale com^cato - ha prò- COntfO 10 tato la vicenda davanti al J—r.-"r5ro'do«drì m 'patat; ?roér;oMBS"d;i'món''do ^ cepopruppn di altre 

foUUtà deiff stampa FedBlUZIOIIB le interpellanze nella ^ LlVepocl dei fatti rìspJttiva: Secondo il capo di impu 

Un quotidiano del Nord (per presentate sulla SFI sono .f roblema investe decine tnente ministri della Difesa fazione, il prof. Felice Ippo 

la cronaca il .Corriere deUa j_| g^^a state discusse in Senato una oro^a^^esie ^ ^ ^LpR.) _ era stata a lito, quale segretario generale 

Sera» - n.d.r.) pubblicò un ||0| decina di giorni fa costrin- della provincia di Bolo- suo tempo dichiarata chiusa del CNEN, affidò a società 

caccabt 12 ^endo a una replica, durata ^^a di Modena, della VaUe dal giudice - istruttore doti, collegate deW< Archimedes >l 
Tauf ifresMe^l deV sinuato tt» 'thi« ministro Co- Caudina, di Alessandria. Cu- Franco: solo. però, per quan- la progettazione di lavori 

venivano riprodotte e aggràl do^è rtàto Spiuto^lla ide lombo, responsabile di aver neo. Asti. dell Oltre Po Pavese, to riguardava la posizione di (tnon tutti necessari ed uti 

vate le inesattezze lamentate, della ' Federazione comunista, congelato il crack applicando L’on. Cattani ha messo in alcune delle persone impli- li », si legge nell’ordine di 

Questo articolo provocò il sulla centralissima via Roma arbitrariamente la legge ban- luce alcune difficoltà obiettive cale nella vicenda, fra cui il cattura contro l’ex segretario 

10 marzo un energico inter- (a lOO metri dalla Questura) caria. del mercato date dal coniun^ colonnello Amici, che furono generaleJ per-oltre un-mi 

t«"aehi“ tsen. Bar. jeri^^OT.lS qu^do migliala - quella replica Colombo almento^ d^^^^ prosciolte dalle accuse, v * Jjardo di lire ;/^Rrc outo 


Parlamento xrovare i paiate personaggi del mondo po--- .- - 5 -- — -- 

• parlamento. a causa delle utico (da Pacciardi a Toeni società. 

nZIOIIB E’noto che le interpellanze ®«scenti Jtn^roUà nella all’epoca dei fatti rispettiva^ Secondo il capo di impu 

U&IVIIli presentate sulla ^SFI sono „^,^^blema riveste de^m; mente ministri della Difesa fanone, il prof. Felice Ippo 

state discusse in Senato una calo. Il oroblema investe decine ^ pp i _ era stata a lito, quale segretario generale 

P^l decina di giorni fa costrin- provmcird° suo tempo dichiarata chiusa del CNEN, affidò a società 

a una replica, durata g, Modena, della VaUe dal giudice - istruttore doti, collegate dell’< Archimedes > l 

SA^Anl. 10 oltre un’ora, il ministro Co- Caudina, di Alessandria. Cu- Franco: solo, però, per quan- la progettazione di lavori 


nowc società. 


tesaghl. ■ 

Merzagora ha poi ricordato 
di aver inviato, successiva¬ 
mente, al direttore del pre¬ 


di persone gremivano radia 


e dello sviluppo economico 
del paese, con decreto del 


J»a« svolte dal prof. Salvatore Mau- 
direttore dell’istituto di 


presidente della Repubblica n^gg^cina del lavoro deU’Uni- 

può QBScrc tcniporArtCAmcntc v^rsità di Pdvis dsl arof Kfi- — _ 

disposta per alcune specie “ riproauceva L’attentato di ieri na molto ne — non troverà una siiaua al produttori non più di 14 lire . 

.del suddetti prodoMI la di- ai: «OGlI UlIlYBfSIfO quindi 11 comunicato: ma. poi- in comune con le teppistiche liscia. Poiché il Pretore di al chilogrammo, arrivino al . ... . j t r _ 

spensa daH’applicazIone del- P*/ ^ * * tempi in imprese avvenute nel mesi Milano ha già comminato una mercato a costare 40-70 lire. A distanza di diversi mesi, indagine sul dolo. La procu 

la legge o la modifica della ÌÌ L®, susseguiti, precedenU. Lo stesso attenuto Si tratta di cosa nota, anche il Procuratore generale ha ra della Corte d’appello ha 

disciplina stessa per buanto lUm’te al ritmo lavora- ia^rnnfpV^nM*^iSrmanM^**di*i Vii federazione di Cagliari, av- . . abusivo del credito se è giusto definirla - scandalo- adesso stabilito di avocare a concluso manifestando la cer 

:ó’n“.;':ìtVar,'™d*.HV'r;ii- d-i'irdp'.yzii?e,“rfd:sru„^:s““uiun: r.s“^.p?rrre:jo',ss;m dei «prc 

Tale facoltà può essere eser- Sandro Binaschl (limiti psi- si è riunito ieri a Firenze. riteneva doveroso ritornare an- stato organizzato dai gruppi delia SFI questa pena non li solverla. istruttoria.^ significa tono generale doveva essere 

citata per II p^fodrdl due di toUerabilità del la- Al termine della seduU è cora sull’argomemo. del giovani fascisU di S^ri. «1 riparo draltri prò r decisione del genere? al corrente del fatto che i la 

anni dall’entrata In vigore ... • , ' , approvato un odg nel Dopo aver premesso che lo La lapide del 25 aprile fu ab- ^ ** I compagni *^^*?^*- Forse, che siamo prossimi al- vari affidati alle società del 

della legge. Le relazioni e gli interventi quaje. dopo aver consUtato istituto parlamentare in un re- battuU dal dinamitardi fasci- la conclusione, che siamo ar- fc Archimedes > derivavano 

Il disegno di legge, stahl- jV centrati sia sulle con- che -nella elaborarione dei girne democratico è il primo stl, in segidto scoperti; tre at- E’ da prevedere pertanto dicato inefficienti le tnisure aUa «stretta» finale csclusicamcntc da illeaali de 

Uto che la lepoe si pppllca diz.om amb ent.ili dei luogo: pjani di riforma le Università e naturale presidio di ogni li- tentati con bombe Identiche a rapertiir?» di qna battaglia j»/?? (< ' ’ 

In tutti I casi In cui Tacqui- .l®.''®™, sia sul ritmi lavo- ^ jg Facoltà che le Università bertà ed innanzitutto di quella quelle usate contro la nostra Ugale. Troppo tempo hanno *?' *1.* C 


I Rettori 
sullo rifonna 


•pensa dalTappIicazIone del- 3 ,,^ toUerabilità del lavo- 

J* ro: dal prof. Emanuele Capo- 

dlsclpllna rteMa per buanto iiim-te al ritmo lavora- 

riguarda la misura dell ac- daij» donna) e dal orofes- 


munìcatOg alio scopo di rista- gradone e la densa cortina di ciudiziaria. Era un impe- Il problema fondamentale lut* direttamente o indirettamen- dt ricerca, per i qiiait liquia^^ 
blllre gli esatti termini della fumo che usciva dal portone pref-iso Tuttavia il prò- tavia. ha aggiunto il sottose- le, risultavano immischiate secondo i magistrati, circa 50^ 
questione e di evitare ulteriori hanno creato panico tra i citta- cadimento nenale _ aoerto Rrotario. sembra quello della nell'* affare ». Le indagini, in milioni più del necessario. 

' hi'- .munto ** dai mandati di compaffzio. u mÌ."' particolare, riguardavano - ,Vei co„/ronti del prò/ Gi 

Merzagora — riproduceva L’attentato di ieri ha molto ne — non troverà una strada ai produttori non più di 14 lire j®, miniSero dei LL PP iondotui \a^coTuueta 

quindi il comunicato; ma. poi-in comune con le teppistiche liscia. Poiché il Pretore di al chilogrammo, arrivino al ministero dei LL.PP. hanno condotto la consueta 

_ a_ % ___ Xa _ _ .m — _ * a _ - - _X l _ > . « __ __X ^ -S Z ..41^ ■ ■ * - _^ _ 1 .. ^ J a» an «a Ma • 1 M AI M t 


■rente risiede nel territorio rotivi 


compongono non sono state ri-.di espressione del pensiero. Federazione 


.TCBuaau -—--- .-nun-t-.g sollecitando una » axrenci » mime esciustcamenie da lUcgaii OC 

S?t. ta ll 5l“«r. dJS: fr?™ accadendo per H elioni del figlie. Do qui od 

done «no atau ettet- à.^iVa’^loro^ilposiSone gli «iiririburioue e ladoa:one. di eacliidcrc la buona fede del 


nazionale, fissa le pene per A questi due fattori — am- chieste di parere su nessuna motivo per cui si deve piena- tuati in tre locali cinematogra- wanrhieH dalla “J sostegno ai proau.- l imputoto- 

.1 eentravvsntori I quali sono biente e ritmo — sono legai; delle questioni in discussione>. mente ammettere e difendere, fici mentre si proiettavano film h^prowisati Danchien della toj-j pg^ i acquisto dei semi, per tona è stata avocata dalIa|p|Q{(o {jqq 
puniti con l’ammenda da 2C0 : principali motivi delle cause il Comitato esprime - il proprio anzi, la più ampia libertà del- antifaselstL Sri, per non prevedere ii l’impiego dei concimi, per la Procura generale). ' ^ invece t 

mila lira a S milioni e. In delle malattie professionali meravigliato stupore nel vede- la stampa di muovere critiche Finora la questura ha Inter- poggio p prendere le neces- meccanizzazione, e per la crea- a quanto risulta, rincari- favorevole i 
caso di recidiva, con la con- L’ambiente di lavoro e le sue re l’Università considerata solo e rilievi, anche quando questi rogato decine di giovani, ap- sane misure. Tanto più che zione di magazzini cooperativi eseguire i nuovi accer- UaiVa Arrhìr 

danna di sospensione del- strutture (illuminazione, aera- come oggetto della riforma e toccano l'atUvità del Parla- partenentl In buona parte alla sanno di poter contare su pa- che consentano di co^rvare j^jnenli sullo scandalo di 

Tcaerclilo dall’attività com- zinne condizionata, spazio ecc ) non come soggetto competente mento e dei parlamentari. Il-Giovane luiia». ma non è «ntele c polenti amici de. confezionare e classificare il p:,imirinn é itntn affidato «1 j®"® .f***** ritenuti all oscura 

marciala par una durata non sono collegati al limite di tol- a efficacemente cooperare al- Presidente del Senato ha af- dato sapere se Interrogatori ^ prodotto intervenendo cosi di- ® di tutto. . 7 | 

Infarlera al 15 giorni nè tu- lerabilità del lavoro; cosi come Tazione di rinnovamento della fermato di dover esprimere hanno portato a qoaleba risul- r fi rottamente, nel processo della Dttonno llan, costituto si 

perlara «1 due anni. ’ i ritmi imposti dalla produ- istruzione universitaria». nel caso specifico tutto il suo tato positivo. distribuzione. Procuratore generale. I . . . ^ 7 . ..•» fc'»l 
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rUnità /'»war»«<l* '17 marzo .1964 


Conferenza stampa Ieri a Parigi 


SartK: tolgo il veto 


« 


F 
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Uautorìzzaiìone è stata data esclusivamente per l'Italia, dove l'opera verrà 
rappresentata dallo Stabile di Torino ■— Motivi e significato della deci¬ 
sione nelle parole dello scrittore francese 


Dal nostro inviato 

PARIGI, 16 

Sartre consentirà che la sua com¬ 
media < Le mani sporche > yenfta 
rappresentata in Italia. Egli ha 
tolto oggi il veto, rinterdizione, che 
gravava sull’opera teatrale dal '52. 
compiendo un gesto di fiducia verso 
gli intellettuali, verso la sinistra e 
in particolare verso i comunisti ita- 
‘ liani che sono, a suo avviso, quelli 
che hanno spinto più avanti il di¬ 
battito sui problemi della cultura 
e sul rapporto tra intellettuali e 
partito. Per Sartre, questo gesto 
riveste un valore politico così se¬ 
rio e impegnativo che egli stesso 
ne ha dato l’annuncio ufficiale in 
una conferenza stampa tenuta oggi 
all’Istituto italiano di cultura del¬ 
l’Ambasciata d’Italia, e dedicata 
esclusivamente ai corrispondenti 
italiani a Parigi. 

Sartre ha conquistato lutti; la 
polemica si è arrestata di fronte 
aH’altezza eccezionale di questa per¬ 
sonalità che il suo maggior rivale, 
Mauriac, non ha esitalo a definire 
« lo spirito più brillante dei nostri 
tempi ». Attento, lucidamente guar¬ 
dingo, preoccupato di ogni parola 
che si potesse prestare ad una in¬ 
terpretazione errala della sua deci¬ 
sione, Sartre ci ha spiegalo, con la 
modestia che possiedono soltanto 
le personalità che hanno già con¬ 
quistato un posto nella storia del¬ 
l’umanità, quale grande malinteso 
circondò, nel ’48, la prima rappre¬ 
sentazione di « Le mani sporche >. 

, Erano, quelli, gli anni in cui la si¬ 
nistra ripiegava su se stessa, rifiu¬ 
tando ogni critica, e sorgeva allora 
quella sorta di riflesso di autodife.sa 
dalla allucinante «verità staliniana» 
dì cui pili tardi ci sarebbe stata 
offerta terribile testimonianza; era 
quello il tempo, insomma, come ha 
detto semplicemente Sartre, « in 
cui era molto difficile porre i pro¬ 
blemi ». Si veniva male mterpre- 
tati. come minimo, a sinistra, e si 
diventava . «uplarma da"‘-gUéi‘ra 
fredda » —- cóme si diceva allora — 
nelle mani della destra. « La com¬ 
media. boicottata dalla sinistra che 
si riteneva attaccata — ha detto 
Sartre — si vedeva, al contrario, 
decretato ’ un successo (assurdo e 
delirante, n.d.r.) da parte della de¬ 
stra. che si serviva del dramma per 
farne un uso contrario alle mie 
intenzioni, ne usava in .senso anti¬ 
comunista ». • • • 

Nel ’52, Sartre, per tagliar corto 
con ogni provocazione, no proibiva 
la rappresentazione in qualsiasi tea¬ 
tro del mondo, con una decisione 
che nessuna insistenza ora mai più 
riuscita a revocare. Oggi egli toglie 
questo veto. Egli sottopone, dopo 
dodici anni di silenzio, la sua com¬ 
media al pubblico del Teatro Sta¬ 
bile di Torino (e.ssa vi verrà rap- 
' presentata il 20 marzo) per farle 
affrontare un confronto, che avrà 
per Sartre una importanza risolu¬ 
tiva. « Questo è il test — dice Sar¬ 
tre — che io sottopongo aeli intel¬ 
lettuali e al pubblico italiano Si 
può dare un significato originale a 
una commedia dimenticala ' da 
lungo tempo? Se que.sto è vero nel 
senso giusto, la si può allora rap¬ 
presentare dovunque. Ma se la si¬ 
nistra — e gli intellettuali di sini¬ 
stra e gli uomini politici comu¬ 
nisti che sono a me più vicini, 
quelli con cui ho in comune tutto 
un passato e con i quali i problemi 
possono tutti essere nosti 'e di¬ 
scussi — mantiene in Italia la sua 
diffidenza, allora vuol dire che mi 
sono sbagliato. . che la commedia 
non può servire a nulla e io la ri¬ 
metterò nelToblio dove è stata fino 
ad ora. Non la presento, oggi, né 
• come un dramma di sinistra da con- 




fiitV 




dannare a destra, né tanto meno 
come una commedia di destra da 
biasimare a sinistra ». 

Che cosa è dunque « Le mani 
sporche > di Sartre? Perclié il gran¬ 
de intellettuale francese gli confe¬ 
risce un valore di attualità poli¬ 
tica ' pregnante, anche se essa si 
svolge in anni ormai lontani? La 
vicenda è quella di un intellettuale 
comunista, proveniente dalla bor¬ 
ghesia, che uccide, in periodo clan¬ 
destino, il leader del partito « col¬ 
pevole » — a suo avviso — di aver 
elaborato e di essere pronto ad ap¬ 
plicare una .strategia di alleanza 
con altre forze politiche, alcune 
delle quali borghesi, ciò che al gio¬ 
vane Hugo sembra un tradimento 
verso la classe operaia. 

Contraddittorio, oscillante, divise 
fra il dogmatismo della vecchia 
guardia, di cui egli è diventato lo 
strumento, e il sinistrismo rivolu¬ 
zionario coperto dal manto della 
purezza dei princìpi, il giovane di¬ 
venta l’assassino del capo rivoluzio¬ 
nario. Sartre fa di Hugo, e ce lo ha 
ripetuto questa sera, un personag¬ 
gio simpatico, per questa sua inge¬ 
nuità intri.sa di debolezza, ma to¬ 
talmente negativo; e innalza, al 
contrario. Hoederer al ruolo di un 
grande leader, felice nel delineare 
una grande linea politica nuova 
che diventerà, dopo la liberazione 
c dopo la sua morte, la linea di 
tutto il partito, compresa .quella 
[parte di esso che lo aveva sconfes¬ 
sato e che aveva armato la mano 
di Hugo. • ‘ . 

II nodo del dramma sta, per Sar¬ 
tre, ancora oggi, nel rapporto che 
intercorre fra un intellettuale e un 
politico, tra un intellettuale di ori¬ 
gine borghese e il partito, e non 
soltanto nei tempi più aspri ed ecce¬ 
zionali della lotta politica. Il mo¬ 
mento della disciplina e quello della 
libertà si intrecciano, per Sartre, in 
una responsabilità più elevata ed 
accresciuta, che nasce dalla co¬ 


scienza di sapere fino in fondo che 
cosa è un partito rivoluzionario, 
che cosa ò la lotta politica, che cosa 
significa l’adesione ad esso di un 
intellettuale. 

Sartre ripropone, in parte, alcuni 
dei suoi problemi, delle sue perso¬ 
nali difficoltà ad inserirsi organi¬ 
camente in un partito di avanguar- ' 
dia; e riconosce che la sua com¬ 
media ha, sotto certi aspetti, un 
valore autobiografico. Ma l’opera 
teatrale di Sartre — come alcuni 
hanno rilevato nel dibattito, giusta¬ 
mente — po.ssiede una portata an¬ 
cor più grande e generale, che non 
concerne semplicemente il rapporto 
fra intellettuale e partito, e investe 
i grandi temi che, dopo il XX Con¬ 
gresso. sono diventati patrimonio 
del movimento operaio, che li ha 
posti al centro del suo dibattito. 
Sono i temi della legalità democra¬ 
tica, della .spinta originale da parte 
di un movimento operaio e comu¬ 
nista a cercare la propria strada 
verso il socialismo. 

La discussione che si è accesa 
attorno alla presentazione di Sar¬ 
tre, è stata appassionata, viva e 
rispettosa, vorremmo aggiungere, 
della serietà dei problemi. In essa, 
sono intervenuti il professore Ma¬ 
rio Baratto e Bernard Dori, assi¬ 
stente alla Sorbona, nell’Istituto di 
studi teatrali, oltre a numerosi gior¬ 
nalisti. 

La conferenza .stampa di Sartre 
era stata introdotta da due brevi 
discorsi: uno del professor Ferra- 
rino, addetto culturale dell’Amba¬ 
sciata italiana, e l’altro di Fulvio 
Fo, direttore amministrativo dello 
Stabile di Torino, i quali hanno 
espresso a Sartre gratitudine per 
questo pubblico dibattito con i gior¬ 
nalisti. e ringraziamento per avere 
acconsentito a togliere il velo per¬ 
mettendo di rappresentare « Le 
inani sporche » per la prima volta 
in Italia. 

m. a. m. 


Per lo scandalo Mastrella 




PAG; 3 / attualità 


Alcuni aspetti della Esposizione sovietica 


che sarà inaugurata sabato a Genova 


/ I » . 

La Siberia in miniatura 

. . r- • ' i ' ' ' 

e un «TU 124» vero 


Riprodotta in modello la più grande cen¬ 
trale idroelettrica del mondo - Il padi¬ 
glione dell'energetica - Interviste con gli 
ingegneri Stekiov e Bessmertny - Il bi¬ 
reattore e un enorme elicottero potranno 
essere visitati a Sestri 


Incriminato l'ex direttore 
generale delle dogane 

I dott. Gioìo, accusato, di falsa festimoaìanza, é ora consigliere della Corte dei Conti 


I 


- TERNI. Ifi. 

Un consigliere deila Corte 
1 Conti, ex direttore generale 
He dog.me. dott gr utT Fran. 

Gioia, è stato incriminato 
I oostituto procuratore della 
pubblica di Temi, sotto l'ac- 
s« di aver testimoniato il fal- 
oontro Mastrella. 

E’ il tredicesimo fra I fun- 
nari incriminati dopo le in- 
gini che si sono aperte in 
guito allo scandalo della do¬ 
na di Temi, ma è certamente 
personaggio più importante 
Oggi consigliere alla Cone 
i Conti, era direttore gene- 
le delle dogane quando sul 
Ho tavolo per\’enne la relaz.o- 
c di una inchiesta sul doga- 
lere miliardo L’aveva esegiii- 
k su incarico del Min.stero 
ell« Fi nanze l'ispettore Ma- 
I uiliniiO. il quale era giunto 


alle conclusioni che Cesare Ma- 
strcìla dovesse essere trasferito 
dalia sede di Terni perche la 
sua v.ta dispendiosa faceva cir¬ 
colare troppe voci su eventuali 
irregolarità compiute alla do¬ 
gana 

Tale suggerimento rimase 
lettera morta e Mastrella se- 

§ uitò quindi a frodare lo Stato 
nchò. due anni dopo, scoppiò 
lo scandalo 

Il 29 maggio dello scorso 
anno, naturalmente, il dottor 
Gioia venne chiamato a testi¬ 
moniare al processo contro Ma- 
strclln II giudice lo interrogò 
proprio su questa circostanza 
- Perchè — gl: chiese — non 
pensò di allontanare subito Ce¬ 
sare Mastrella dalla dog.''na d. 
Terni? - - Mi riservavo di far 
sostitii.re il Mastrella in sedo 
di normale avvicendamento 


del personale... Poi l'anno dopo 
IO abbandona; il mio posto d: 
direttore generale delle ckig.-ine 
per la nomina di consigliere 
alla Corte dei Conti 
- E non lasciò detto a nes¬ 
suno della sua intenzione? Non 
informò la segreteria del per¬ 
sonale. il suo stesso successore, 
dott Ugo Calderoni? • incalzò 
allora il giudice 
«Certamente avrò lasciato un 
appunto ai funzionari della mia 
segreteria « fu la risposta del 
dott. Gioia. I suoi dipendenti, 
invece, non ne sapevano nulla 
Lo stesso presidente del Tri¬ 
bunale che giudicava allora 
Mastrella. rimase molto per¬ 
plesso. di fronte alla dichiara¬ 
zione di quel lestimonei - E' 
inammissib.Ie — egli disse — 
Lei 'sapeva dei precedenti del 


Mastrella. aveva una relazor.e 
che ne proponeva il trasferi¬ 
mento. eppure omise di infor¬ 
mare il ministro, omise d; in¬ 
formare il direttore generale 
o per lo meno la sua segrete¬ 
ria E' mai possibile? -. A que¬ 
sta domanda, il dott Gioia non 
dette una risposta molto esau¬ 
riente Oggi dovrà rispondere 
di falsa te^imonianza. un reato 
che Viene punito dai sei mesi 
ai due anni di carcere. 

Non è detto che la sua sia 
l’ultima incriminazione nel- 
Tambiente delle dogane Da co¬ 
me SI avvicendano, in questi 
ultimi tempi, le varie incrim*- 
nazioni. pare che la rete di 
omertà che durante lo scandalo 
e il processo Mastrella. strin¬ 
geva in un'unica intesa i veri 
funzionari si s.a rotta m molti 
punti. 


Dalla nostra redazione 

GENOVA. lU. 

Quattro trenini in moi’i- 
mento lunqo i bordi di una 
diga lunga sci metri, dalla 
quale sgorga perennemen¬ 
te una cascata d’acqua, 
una < funicolare > unica 
nel suo genere, che fa 
compiere a modellini lii 
nani di mezzo metro una 
lunga salita fra le rocce, 
il tutto accompagnato dal 
ronzio costante di una bat¬ 
teria di elettrogeneratori: 
questi sono gli elementi 
fondamentali di un mera- 
uiolioso modello attorno al 
quale non è azzardato pre¬ 
vedere ci sarà sempre il 
« tutto esaurito » fra i vi¬ 
sitatori della Esposizione 
sovietica che si aprirà sa¬ 
bato prossimo alla Fiera 
del Mare di Genova. 

Il modello, che si svilup¬ 
pa su una superficie di 60 
metri quadrati, riproduce^ 
in scala ridotta ma esatta, 
la ptù grande centrate 
elettrica del mondo che i 
tecnici sovietici stanno ter¬ 
minando di costruire nei 
pressi di Krasnoiarsk, sul 
fiume Jenisseì, nella Sibe¬ 
ria nord occidentale. <Una 
centrale — ci ha cortese¬ 
mente spiegato Vìngegner 
Wladimir Stekiov, respon¬ 
sabile del settore energeti¬ 
co per i rapporti con 
l’estero — che sfrutte.rà un 
bacino idrico di duemila 
chilometri quadrati, otte¬ 
nuto con una diga che 
sbarra il fiume, largo qua¬ 
si un chilonfetro, con una, 
niiiraglìa di' cemento alta- 
120 metri, e che produrrà 
160 miliardi di kw/ora ». 

Se questo della centrale 
di Krasnoiarsk sarà cer¬ 
tamente il più ammirato 
fra i modelli esposti, non 
sarà però il solo nè il più 
grande fra quelli che com¬ 
pongono il padiglione del¬ 
l’energetica, uno dei più 
interessanti sotto il profilo 
tecnico e spettacolare della 
intera esposizione. Accan¬ 
to alla diga è stato infatti 
ricostruitò un enorme dio¬ 
rama di quasi 300 mq. che 
riproduce la « enrfo ener¬ 
getica » della Siberia, con 
tutto il sistema fluviale, 
le dighe in funzione e 
quelle progettate, i canal*, 
le termocentrali e i nodi 
industriali più importali*:. 

■ fi padiglione dell’ener¬ 
getica è poi completato da 
due altri grandi modelli di 
centrali, di tipo termir.i. 
che sfruttano cioè il car¬ 
bone o i gas naturali per 
la produzione di energia: 
entrambe costruite ' con 
criteri di prefabbricazio¬ 
ne in piccola serie, in mo¬ 
do da ridurre i tempi di 
progettazione e lavorazio¬ 
ne e da essere rapidamen¬ 
te inserite nella grande re¬ 
te unificata che ricopre 
tutta la parte europea del¬ 
l'Unione Sovietica. Un ri¬ 
sultato. questo, ottenuto 
grazie all’entrata in fun¬ 
zione di un elettrodotto 
unico al mondo (da Vola'»- 
grad al bacino industriale 
del Donbass) che. per un 
tratto, è in grado di’tra¬ 
sportare corrente continua 
con una tensione dì ftOO 
mila volt. 

Un altro grande elemen¬ 
to di attrazione della pros¬ 
sima Esposizione sovietica 
di Genova sarà la pre.ien- 
za di uno dei grandi reat¬ 
tori progettati dalVtnge- 
gner Tupolev, 

Dopo un colo sema scu - 
lo da Mosca infatti, in or- 
casione dell'apertura della 
esposizione atterrerò a Ge¬ 
nova il primo esemplare 
del bireattore * TU-I24 » 
che venga mostrato al¬ 
l’estero dalVindustna aero¬ 
nautica dell’URSS. Col 
reattore (che, è bene pre¬ 
cisare, non è un prototipo 
ma viene già costruito tu 
serie, tanto che alcuni 
esemplari fanno da qua<i 
un anno parte della flott-z 
della Compagnia aerea s-.- 
vietica) giungerà a Geno¬ 
va anche un esemplare 
dell’* AN-24 • un turboeli¬ 
ca *tuttofare», 

/ due aerei, come et no 
precisato nel corso di una 
intervista l’ingegner Vic- 
for Bessmertny^ vice pre¬ 
sidente della *Avioexpori» 
— In società che cura !a 
esportazione del materia’e 
nereonautico sovietico in 
tutti i paesi del mondo - ■ 
saranno a disposizione al- 
l’aeroporto di Sesfri, per 
le visite del pubblico e de¬ 
gli esperti. * La nostra è 
un’esposizione commercia¬ 


le. ci ha detto sorridendo 
l’ing. Bessmertny, siamo 
venuti per vendere e il 
modo migliore per farlo 
è mostrare i nostri pro¬ 
dotti, far vedere quello 
che valgono. Gli aerei ej- 
fetlueranno infatti una se¬ 
rie dì voli di prova ». 

Il settore aereonautico 
sarà degnamente rappre¬ 
sentato nella grande Espo¬ 
sizione che si aprirà il 21 
marzo: nella scalea d’ono¬ 
re. come giusta ìntrodii 
zione al reparto della mis¬ 
silistica e dell’astronauti¬ 
ca, saranno esposti oppn- 
recchiature di volo e uno 
trentina di modelli deg'i 
aerei prodotti nclVURSS. 

Lo sviluppo dell’avìa 
zinne civile è stato un 
obiettivo costantemente te¬ 
nuto presente dal governo 
sovietico, sia negli anni 
lontani in cui certi colle¬ 
gamenti fra un centro e 
l’nltrn. in mancanza di 
una linea ferroviaria o di 
una strada carrozzabile, 
venivano mantenuti da tra¬ 
ballanti monomotori co¬ 
stretti ad atterrare in mez¬ 
zo ai campi, sia nei più re¬ 
centi anni caratterizzati da 
prestigiosi records aero¬ 
nautici. L'« Aeroflot » — 
la compagnia aerea del- 
rURSS — trasporta oggi, 
giornalmente, una media 
di oltre 100 mila passeg¬ 
geri: solo nel 1963 il tota¬ 
le dei passeggeri è stato di 
35 milioni e questa cifra 
sarà largamente superata 
quest’anno. 'stando al con¬ 
tinuo incremento che si re¬ 
gistra nei vari aerodromi. 

Prima nel mondo la 
*Aereoflot* aprì, nel 1956, 
un servizio passeggeri che 
utilizzava il famoso * TU 
104 »: oggi la flotta dì que¬ 
sta compagnia comprende 
altri nuovissimi aerei co¬ 
me l’*IL-l 8 >. l’*AN-10*. 
il * TU 114 9 e adesso il 
«TU 124* che verrà mo¬ 
strato a Genova. 

Il famoso * TU 114 » e 
l’aereo di linea che com 
pie senza scalo la più lun¬ 
ga rotta del mondo: 13 mi¬ 
la chilometri da Mosca al¬ 
l’Avana. Tra poco entrerà 
in linea anche un altro gi¬ 
gante dell’aria, l’*lL-62> 
progettato escìusivamenie 
per voli lunghissimi, co¬ 
me quello che collega Mo¬ 
sca con Washington sul 
quale è stato recentemen¬ 
te raggiunto l’accordo ira 
il governo sovietico e quel 
lo amerteanu. 

Fra i modelli perfezio¬ 
nati che saranno esposti 
alla mostra genovese et .Mi¬ 
rò anche quello del gigan¬ 
tesco elicottero * hfI-6 », 
una cera e propria gru vo¬ 
lante in grado di traspor¬ 
tare un peso di 12 tonnel¬ 
late e di viaggiare ad una 
velocità massima di 23'J 
chilometri orari. « Lo ado¬ 
periamo per installare I 
grandi tralicci dei ponti 
radio — et ha detto l'tngt- 
yner Bessmertny — o p*’r 
trasportare camion o svu- 
vatrici dove altrimenti non 
potrebbero arrivare ptt 
mancanza di strada », 

' « Aerei di nostra produ¬ 
zione ' sono comunque dn 
anni in esercizio nelle flot¬ 
te di numerose compagnie, 
sia dei paesi socialisti che 
iiltroce, come è il caso dei 
Mali, della Guinea, del 
Ghana e del Brasile. Pen- 
sìc.mn comunque che spe¬ 
cialmente i due esemplari 
che saranno mostrati in 
volo a Genova, il «TU 124* 
e l’« AX-24 *. possano in¬ 
teressare le compagne 
aeree europee, essendo due 
relicoli studiati apposita¬ 
mente per le medie e bre¬ 
vi distanze, fi « TJJ-124 » 
può trasportare da 44 a 56 
passeggeri, con una auUi- 
nomià di volo di 2200 chi¬ 
lometri, una velocità di 
crociera di 8-900 km/ora 
ad una altezza di 10-11 mi¬ 
la metri. Caratteristica es- 
'cnzialc di questo aereo f 
pera il basso consumo (che 
consente una forte econo¬ 
mia d'esercizio rispetto ad 
analoghi prototipi) e la 
pnssibilifò dì decollare’c 
di atterrare a pieno carico 
su piste lunghe al masii- 
mo 1300-1500 metri. 

«Lo •’AN-24’ è invece 
un vero e proprio "ca¬ 
mion delVaria”. Trasporta 
una quarantina di pa».*ep- 
oeii e può atterrare o de¬ 
collare anche in piste di 
terra battuta su uno hin- 
ohezza di mezzo chilome¬ 
tro ». 

Piolo Salotti 









GENU\ A — Ultima visita dei tecnici ai padiglioni, prima del via all'Esposizione. 


barrivo a Ciampino alle 14 


Kossigkin 

oggi a Roma 

Il vice primo ministro e i dirigenti sovietici giunti per In 
mostro deiPURSS a Genovo, avranno importanti colloqui 
economici con il governo italiano 


Nostra redazione 

MOSCA, 16. 

Domani mattina alle 9 la- 
scerà Mosca dall’aeroporto di 
Vnukovo la delegazione so¬ 
vietica diretta dal primo vi¬ 
ce Presidente del Consiglio. 
Kossighin, che viene in Ita¬ 
lia per inaugurare l’esposi¬ 
zione deirURSS a Genova e 
per prendere una serie di 
contatti con gli ambienti po¬ 
litici ed economici italiani. I 
dirigenti sovietici viaggeran- 
no fino a Roma con un aereo 
speciale e arriveranno a 
Ciampino alle 2 del pomerig¬ 
gio. La loro missione è par¬ 
ticolarmente autorevole: da 
molto tempo non vi è .stata in 
Italia una delegazione uffi¬ 
ciale deirURSS di pari im- 
porranza. - • 

Kossighin è oggi il massi¬ 
mo dirigente deU’economia 
sovietica. Questo leningra- 
dese che ha compiuto poche 
settimane fa i sessanta anni, 
è anche, fra i capì del PCUS. 
uno di quelli che hanno una 
maggiore anzianità di gover¬ 
no. Da venticinque anni, pra¬ 
ticamente senza interruzio¬ 
ne, egli è nel Consìglio dei 
ministri con una carica di 
vice presidenza. Tanta sta¬ 
bilità è stata determinata in 
gran parte dalla fama di 
tecnico brillante che Io ha 
sempre accompagnato nella 
sua carriera ministeriale. Per 
18 anni, a piartire dal 1939, 
egli è stato il capo di tutta 
l’industria leggera sovietica: 
ed erano anni in cui questa 
doveva vìvere e svilupparsi 
con mezzi estremamente mo¬ 
desti. poiché le veniva asse¬ 
gnato. neH'ordine delle prio¬ 
rità. un posto secondario. 

Oggi. Kossighin è contem¬ 
poraneamente nel Presidium 
del Partito e nella trìade dei 
più diretti. collaboratori di 
Krusciov in seno al governi». 
Come massimo responsabile 
della economia, egli ha fr.i 
le sue competenze anche una 
supervisione sugli scambi 
con l'estero. Per tutti i rap¬ 
porti economici internazio¬ 
nali. a Mosca egli rappresen¬ 
ta la massima istanza: con 
lui trattano i visitatori piu 
importanti che vengono da¬ 
gli altri paesi. Dal 1960 Kos¬ 
sighin non può più essere 
considerato prevalentemente 
come un ' tecnico : è ormai 
una personalità politica che 
ha un suo posto dì primo pia¬ 
no nel nucleo dirigente del 
Partito e del governo.. In 
questa sua qualità egli ha 
compiuto anche diverse mis¬ 
sioni intemazionali. ' - 

Giorni fa è stato segnalato 
come sarà composta la dele¬ 
gazione che accompagnerà 


Kossighin in Italia. AH’ulti- 
mu momento si è annunciata 
una sostituzione: al posto di 
Demicev. che è responsabile 
dell’industria chimica nella 
Segreteria del Partito, farà 
parte del gruppo Fiodorov, 
che si occupa invece dello 
stesso settore in seno al go¬ 
verno. Questo cambiamento 
non modifica comunque so¬ 
stanzialmente l’autorità e il 
profilo della delegazione, che 
comprende quasi tutto lo sta¬ 
to ' maggiore dell' industria 
chimica. Si tratta di un grup¬ 
po di esperti di alto livello 
che è in grado, soprattutto 
in questo campo, di prendere 
contatti e, se necessario, an¬ 
che di condurre trattative 
del massimo impegno. 


Domani su 
« L'unità » 

Intervista 
0 Pionosa 
con « l'uomo 
di Alcatraz » 
itoliono 




Un nostro inviato é 
■tato nel penitenziario 
deH’isola di Pianosa per 
intervistare Aldo Piram, 
il giovane-bene livornese 
divenuto rapinatore ' e 
condannato a trent'anni 
di galera, a poi trasfor¬ 
matosi in carcere in 
esperto ornitologo, c per. 
ciò definito > l'uomo di 
Alcatraz italiano -, Egli 
è tornato alla ribalta del¬ 
la cronaca per aver pro¬ 
posto la incostituzionalità 
deli'art. 116 del codice 
penale. 

• Leggete domani il ser¬ 
vizio, corredato da docu¬ 
mentazione, fotografica. 


I sovietici, in genere, sono 
soddisfatti dello stato attua¬ 
le dei rapporti economici 
con l’Italia e ritengono che 
le prospettive degli scambi 
fra I due paesi siano parti¬ 
colarmente favorevoli. Que¬ 
sto giudìzio risulta da una 
intervista che lo stesso Kos¬ 
sighin ha concesso, alla vi¬ 
gilia della sua partenza per 
Roma, a Nouvcllc de Moscou, 
un settimanale di lingua 
francese che si pubblica nel¬ 
la capitale sovietica. « Il com¬ 
mercio deirURSS con l’Ita¬ 
lia — dichiara il dirigente 
sovietico — è reciprocamen¬ 
te vantaggioso e può servire 
da esempio per una coopiera- 
zione fra paesi con regimi 
politici diversi. Va notato 
che questa collaborazione of¬ 
fre eccellenti promesse di 
estensione, poiché i due pae¬ 
si hanno vaste possibilità per 
quanto riguarda le merci che 
sono in grado di offrirsi re¬ 
ciprocamente ». 

L’intervista è dedicata a 
tutti gli aspetti del commer¬ 
cio estero sov'ietico. Essa 
contiene però un passaggio 
speciale sui rapporti con 
l'Italia, che vaie la pena di 
riferire ampiamente poiché 
dice in quale atmosfera ven¬ 
ga visto a Mosca il viaggio 
di domani. Kossighin si com¬ 
piace perché il commercio 
italo - sovietico negli ultimi 
sei anni è quadruplicato e 
continua a crescere; il recen¬ 
te accordo stipulato fra i due 
paesi prevede infatti per il 
quadriennio 1966 • 1969 un 
nuo\'o aumento del 50^. 

« L’Unione Sovietica — di¬ 
ce Kossighin — é per Tlta- 
lia un grosso acquirente di 
merci diverse : macchine 
utensili, macchine e attrez¬ 
zature complete di officine e 
di impianti per Tindustria 
chimica, per l’industria del¬ 
la cellulosa e della carta, per 
l’industria leggera e per altri 
settori ». 

Le branche citate da Kos¬ 
sighin sono quelle stesse di 
cui neirURSS di oggi è pre¬ 
visto Io sviluppo più accele¬ 
rato. Nel suo ultimo discor¬ 
so, prima delle vacanze a 
Gagra. Krusciov chiedeva 
particolare attenzione pro¬ 
prio alla produzione di cel¬ 
lulosa e di carta. Di qui le 
grandi possibilità che si 
aprono per noi. Oggi sono 
già più di 400 le ditte ita¬ 
liane che fanno affari con 
rURSS. Kossighin si augura 
che rEsposizione sovietica di 
Genova possa avere succes¬ 
so. così come l'ebbe due an¬ 
ni fa l'EIsposizione italiana 
qui a Mosca. 

Giuseppe Beffe 
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I dipendenti dei due maggio¬ 
ri enti assistenziali e previden- 
ziali hanno dato vita ieri ad 
una vibrante giornata di scio- iTTinTTl 
pero rivendicando l'orario con- 
tinuato e la fine dei tre ritorni ' * 

settimanali. Diecimila impie¬ 
gati sono decisi a battersi per 
avere più tempo libero e nel¬ 
lo stesso tempo alleggerire il 

iraffico cittadino. La nrealdenza ' della man 





La presidenza ' della manifestazione mentre sta parlando il compagno Matteucci, segretario del 
sindacato CGIL dipendenti INAM. 


• r 

Quattro ore al giorno 

sugli autobus 1 1 Parlano ì lavora 


La forte manifestazione al teatro Arlecchino 
L'orario continuato più conveniente anche per le 
amministrazioni - ulOO km. per andare in ufficio» 

■* ì * • ' 

I dipendenti dell'INAM e delI’INPS hanno scioperato ieri per ottenere 
l’orario continuato, con l’abolizione dei tre ritorni settimanali L’astensione 
dal lavoro è stata massiccia. Soltanto presso la sede provinciale.dell’INAM è 
stata limitata, a causa della posizione contraddittoria della CISL che, all’ulti- 
mo momento, ha confermato la partecipa zione allo sciopero soltanto dei suoi orga¬ 
nizzati presso la direzione generale dell’isti tuto, mentre ha fatto marcia indietro per 
quanto riguarda il personale dell’INAM e dell’INPS provinciali. Questo atteggia¬ 
mento è stato severamente criticato nel corso della affollatissima assemblea degli 

' scioperanti che si è svolta 

4 — —™ — — — — *1 nel teatro Arlecchino. 

1 ^ - I Hanno scioperato ieri per 

La Resistenza nelle scuole I i dipendenti 


Porri porlo 
0 Lodispoli 


I n senatore Ferruccio Farri celebra stamane alle 
10, a Ladispoli, il ventesimo anniversario delle Fosse 
Ardeatine e il sacrificio di Salvo D'Acquisto che fu 

I ucciso a Palidoro. La manifestazione è dedicata'^ 
al cento anni della scuola media di Ladispoli e fa 

I parte del ciclo di celebrazioni dedicate alla Resi¬ 
stenza romana. > 

Oggi si riunisce, inoltre, il Consiglio provinciale 

I dell’ANPI il quale deciderà la sua partecipazione 
alla grande manifestazione del 24 marzo, ventesimo 
anniversario del martirio delle Fosse Ardeatine. 

~ ■ Il »■ ■■ I ■ II— — ■■■■" • 


Civitavecchia 


Scarsi contributi 
al Consorzio 


• La seduta di ieri alla Provincia è stata dedicata 
al prosieguo del dibattito sulle deliberazioni della 
Giunta in merito alla istituzione del centro ortope¬ 
dagogico ed ortopsichiatrico e alla istituzione di due 
unità ospedaliere per malati mentali; sono intervenuti i 
consiglieri Calderine (PSD, Lombardi (DC), Mariani 
(m.s.i.) e Massimiani (DC). Con gli interventi di ieri 
si è conclusa la discussione generale sulle due delibe¬ 
razioni; nella seduta di do- - 


mani, alle 18,30, dopo la 
replica della Giunta, sono 
previste le dichiarazioni di 
voto dei vari gruppi ed il 
voto. In apertura di se¬ 
duta, dopo una comunica¬ 
zione del presidente Signo- 
rello sull’invio di un mes¬ 
saggio di augurio al neo 
sindaco di Roma Petrucd, la 
Giunta ha risposto a varie in¬ 
terrogazioni In particolare il 
compagno Ranalli si è dichia¬ 
rato del tutto insoddisfatto 
della nsposta data dalla Giun¬ 
ta. con la quale si chiedeva 
di conoscere la struttura ge¬ 


nerale del bilancio preventi¬ 
vo del Consorzio portuale di 
Civitavecchia per l’anno 1964 
e quali contributi la Provin¬ 
cia intendesse corrispondere. 
Il compagno Ranalli ha fatto 
rilevare, tra l'altro, che il Co¬ 
mune di Roma intende contri¬ 
buire al consorzio di Civita¬ 
vecchia, con la cifra irrisoria 
di 10 milioni: un quinto, cioè, 
dell'intero contributo della 
Provincia. Infine, sempre per 
un intervento del consialiere 
comunista, è stata accettata 
dalla Giunta la proposta di in¬ 
dire un convegno degli am¬ 
ministratori dei comuni mon¬ 
tani. ' 


I I 

I II giorno | 

, Oggi, martedì 17 , 1-^ S A «A» 

I marzo (77-289). Ono- ) 

masUco: Patrizio. Il 


. Oggi. martedì 17 . 
I marzo (77-289). Ono- | 
masUco: Patrizio. Il 

I sole sorge alle 848 e ■ 
tramonta alle 1848. I 
Luna 1. quarto il 28. 

I_I 

R me ea» 


cronaca 


partito 


, Cifre della città 

Ieri, sono nati 89 maschi e 
89 femmine. Sono morti 30 ma¬ 
schi e 25 femmine, del quali 5 

minori di 7 anni. Sono stati .... 

celebrati 6 matrimoni. Tempe- 

ratUFc minima 7, massima H. A^8f/18«.I-s€>W 

Per oggi i meteorologi prove- ■ 

dono temperatura stazionaria. fCg OUfUrfv 

Alle ore 21 di questa sera al 
salario avrà luogo un dibattito 
■viwiiiisMviw tema: « Dove va il governo 

Domani, alle 21, nei locali di eentro-ilnlstra? ». lai discns- 
del circolo Montesacro (corso sione sarà introdotta dal com- 
Scmpionc 27) si svolgerà un pagno Luca Pavollni. 
dibatUto su: «La crisi delia 
giustizia ». Parteciperanno l'av- 

voeato Federico Comandine Lf€TV€lCTl 

il don. Mario ‘j Giovedì, alle 948, nel cinema 

V»™ Cerveterl. Il compagno Glo- 

I aw. TitU Mazzuca. vanni Ranalli parlerà sulle leggi 

Afflo ■f»'*'** •*** centro-sinistra. 

I/lstituto italiano per l’Afri- Convocazioni 

ca ha organizzato una grande ... 

crociera che durerà 26 giorni. FEDERAZIONE o" 

Per informazioni rivolgerfl In tato politico ferrovieri; AURE- 
vla Aldovrandi 16. tei, 873 712. LIA, ore 28. comitato direttivo. 

Muore cadendo dalla moto 

Vittorio DonatL un ragazzo di 16. è morto, ieri pomeriggio, 
cadendo dalla moto, condotta dairamico Luigi AntoncIIi. in una 
strada di Palombara Sabina. A causa del terreno viscido la moto 
hg ilMuidato • 1 due giovani sono atatl scarav*cntati al suolo: il 
Oe««l| è morto sul crolpo. 


Africa 


I/lstituto italiano per l’Afri¬ 
ca ha organizzato una grande 
crociera che durerà 26 giorni. 
Per informazioni rivolgerfl in 
via Aldovrandi 16. tei. 873 712. 


nel teatro Arlecchino. 
Hanno scioperato ieri per 
un’ora anche i dipendenti 
deiriNAIL. Nel teatro spic¬ 
cavano decine di cartelli, 
nddos.sati ai muri e al pal¬ 
coscenico. In essi erano ri¬ 
portate le rivendicazioni 
della categoria: orario 
continuato, scala mobile. La 
rivendicazione più urgente, 
più sentita, è quella del ri¬ 
torno all’orario unico. «Tra¬ 
scorriamo 18-20 ore alla set¬ 
timana sui mezzi di traspor¬ 
to - ci hanno detto alcune 
impiegate prima che la ma¬ 
nifestazione avesse inizio. 

« Noi lavoriamo all’Eur, nella 
nuova sede, ma non è che i 
nostri colleghi trasferiti in via¬ 
le Manzoni stiano meglio: im¬ 
pazziscono ogni. giorno per 
parcheggiare le auto. Debbo¬ 
no lasciarle vicino alla stazio¬ 
ne, poi raggiungere l'ufficio 
a piedi o in autobus. Cosi non 
possiamo più andare avanU...». 

Perché le ammlnislraziom 
dell’INAM e dell’INPS si osti¬ 
nano a non accettare le pro¬ 
poste dei dipendenti e ad ini¬ 
ziare trattative? Un cartello 
spiccava su tutti alle spalle 
della presidenza: « I previden¬ 
ziali indicano alle amministra¬ 
zioni come risparmiare E, 
i vari oratori, ne] corso del 
loro interventi hanno messo 
in luce questo aspetto: rispar¬ 
mio di mezzi, di carburante, 
del combustibile per il riscal¬ 
damento. ma soprattutto — è 
stato affermato — è meglio 
avere degli impiegati attivi 
per sei ore di seguito, che 
degli impiegati costretti al la¬ 
voro per più ore, i quali ri¬ 
sentano dello sforzo fisico « 
psichico di un ritorno pome¬ 
ridiano che mette a dura pro¬ 
va i loro nervi, soprattutto 
per le lunghe distanze che 
debbono affrontare, e per il 
sempre più caotico traffico. 

« Nomentano-Eur e ritorno: 
50 chilometri al mattino e 30 
chilometri ai pomeriggio -, si 
leggeva in un altro cartello. 
« Non vogliamo passare quat¬ 
tro ore al giorno sui mezzi di 
trasporto Orano continuato'- 
era la parola d’ordine di un’al¬ 
tra scritta E ancora: «Col 
tempo perso sui trasporti la¬ 
voriamo dieci ore al giorno 

n compagno Matteucci, se¬ 
gretario della CGIL presso 
l’IN.AM. ha aperto la manife¬ 
stazione. quindi hanno parla¬ 
lo numerosi altri dirigenti sin¬ 
dacali. ancora della CGIL, 
deli'UIL e del sindacato au¬ 
tonomo. Tutti hanno posto Tac- 
cento su come la categoria si 
batte per la conquista di mag¬ 
giore tempo Ubero per lo sva¬ 
go e la tutela del proprio or¬ 
ganismo. nella consapevolezza 
di non arrecare alcun danno 
alle propr.e amministrazioni 
(è stato accertato, anche da 
indagini condotte dalle stesse 
direzioni degli istituti che lo 
orario continuato rende più 
che quello spezzato). Le am- 
m:n4tnizioni realizzeranno un 
risparmio, un r-sparmio rea¬ 
lizzeranno anche i dipendenti 
non dovendo effettuare quat¬ 
tro viaggi, un sollievo ne ri¬ 
ceverà il traffico cittadino. 


Scempio 
a Villa Siane 


Lo scempio del verde conti¬ 
nua: domenica scorsa verso le 
13 alcuni operai del Comune 
hanno dibattuto aH'intemo di 
Villa Blanc. sulla via Nomen- 
tana. numerose piante dì alto 
fusto e per tentare di masche¬ 
rare la loro opera, hanno agi¬ 
to mentre cadeva una piog¬ 
gia torrenziale. Il fatto, («rò. 
non è sfuggito aU'associazione 
- Italia nostra - che si è af¬ 
frettata ad inviare un tele¬ 
gramma al sindaco e ali’asses- 
sorc ai giardini del Comune. 
In esso sì denuncia il nuovo 
tentativo di pnvare la nostra 
città di verde e si invitano 
ad una maggiore sollecitudi¬ 
ne le autorità. 


§ 


Parlano ì lavoratori 

ECCO PERCHE’ 
SCIOPERANO 





ORAZIO PATERNO’ — 
Lavora alla sede provin¬ 
ciale dell’INAM di via 
Amba Aradan e abita al 
Quarticciolo: « Mi alzo alle 
sei e mezzo del mattino 
per essere a tempo in uf¬ 
ficio. Ci impiego tre quar¬ 
ti d’ora e anche un’ora. 
Debbo prendere due tram 
e spendo 250 lire ai gior¬ 
no. Quando torno a lavo¬ 
rare il pomeriggio, non 
faccio a tempo ad arrivare 
a casa che debbo riscap¬ 
pare - con il boccone in 
bocca. Con tutto ciò. a vol¬ 
te, non riesco ad arrivare 
in tempo. Il mese scorso 
per un ritardo, la direzio¬ 
ne mi ha scritto una lette¬ 
ra di biasimo...». 


' ANNA MARIA NEU- 
HAUS — Lavora alla dire¬ 
zione generale dcH’INAM 
all’Eur e abita al Flaminio: 
« Spendo per la benzina 
300 lire al giorno.. Vivo 
sola con mia madre, che 
ha 85 anni e quando vado 
in ufficio non posso la¬ 
sciarla sola per cui ho do¬ 
vuto assumere una donna 
per mezza giornata, sino 
alle 14. Con l’orario spez¬ 
zato sono costretta ad af¬ 
frontare doppia spesa per 
la benzina e doppia spesa 
per la donna. E se io ho 
mia madre da curare, al¬ 
tre colleghe hanno i figli 
e per tutte, oltre al lavoro 
in ufficio, ci sono le fac¬ 
cende di casa.. ». 



rbm 


MARIA LUISA BIC¬ 
CHIERI — E impiegata 
presso la sede dell’INAM 
di viale Manzoni e abita 
alia Pineta Sacchetti: 
« Debbo prendere due 
mezzi celeri per raggiun¬ 
gere ruflicio, spendo 360 
lire al giorno. Non posso 
tornare a casa per il 
pranzo quando è il turno 
del " ritorno " pomeridia¬ 
no, per cui sono costretta 
a mangiare in ufficio. Ho 
due bambini, uno di 5 e 
uno di 8 anni. Passo gior¬ 
ni senza vederli: quando 
esco alla mattina dormo¬ 
no. quando tomo a casa 
la sera, sono a letto... ». 



r 


GIULIO SENTINELLI — 
E dipendente della dire¬ 
zione generale dcH’INAM 
all’Eur e abita a Montes.a- 
cro. quasi al Tufello: - Se 
non trovo grossi ingorghi 
impiego 40 minuti tra casa 
e ufficio: sono 17 chilome¬ 
tri e mezzo . Ho quattro 
figlL tre frequentano le 
medie e uno le elementari. 
Anche loro hanno or.ari 
più diversi, turni di matti¬ 
na e turni di pomeriggio . 
L’orario spezzato aumen¬ 
terebbe ancora più il caos 
in casa mia, dove già ora 
mia moglie è sempre at¬ 
taccata ai fornelli. Non sì 
mangia mai tutti insieme „ 
Non è vita . 




I ALFREDO CORVAIA — 

I Lavora presso la sede del¬ 
l’INPS di via della Frezza 
e abìLa a Cinecittà: -Due 

I tram ai giorno debbo 
prendere e spendo per 
quattro viaggi 260 lire. 

( Quattro ore trascorro al 
giorno sui mezzi di tra- 

I sporto. Mi debbo alzare 
alle 6 c mezzo per essere 
in ufficio in tempo al mat- 
latino ». 


VLADIMIRA EMISI — | 
E impiegata presso la sede 
l'TPS di via Pier Luigi da I 
Palestrina ed abita alla ■ 
Garbatclla: « Ho l’automo- ■ 
bile e impiego per andare I 
in ufficio ventìcinque mi¬ 
nuti. pigiando, quando pos- | 
so. suH’acccIeratore. L’ora- | 
rio spezzato è un sacrificio 
per noi e non è utile nep- | 
pure alla Amministra- * 
zione «». j 
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Affollata assemblea al Branet^iò I 

Edili pronti 

I ‘ V • * ' ^ , i 

a nuove lotte 


Gli attivisti della Fillea-Cgll e do Giunti,' il segretario della Fil- , ' Fredda si è soffermato in modo ' 
gli edili recentemente .scarcerati si lea nazionale, Capodaglio, i segre- . particolare nella denuncia del 'sa- I 

sono incontrati ieri nella sala di tari provinciali della FiUea, Mat- botaggio che i costruttori attuano ' 

palazzo Brancaccio. La manifesta- tloli e Trevisiol, gli edili condan- contro la Cassa Edile; l’istituto sa- | 

zione tuttavia non e stata una sem- nati per i fatti di piazza SS. Apo- lebbe oggi in grado di svolgere | 

plico ’ celebrazione ma una prima stoli. Il compagno Fredda, re.span- una importante attività iissisten- • 

mobilitazione della categoria per sabile del sindacalo romano degli ziale ma gli imprenditori fanno di I 

conquistare il contratto integrati- edili, ha svolto la relazione intro- tutto por eliminarlo. Sulla orisi di 


' Fredda si è soffermato in modo 
particolare nella denuncia del 'sa- I 
botaggio che i costruttori attuano ' 
contro la Cassa Edile; Tistituto sa- | 
lebbe oggi in grado di svolgere | 


vo di lavoro e per reagire ai gravi diittiva ricordando le rivendica- 
provvedimentl dei costruttori con- zioni più importanti che sono alla 


I lio il livello dei salari e deU’occu- 
pazione. 

1 L’assemblea ha avuto inizio alle 
18. Alla presidenza sono stati chia¬ 
mati il segretario della C.d.L.. Al- 

^mmm ^ 


base della richiesta di rinnovo del 
contratto provinciale e ha ribadi¬ 
to la posizione della Fillea sulle 
cliflicoltà attuali doH’edilizia ro¬ 


mana. 


alcune imprese e suH’aiùnento | 
della disoccupazione, Fredda ' ha * 
ribadito il giudizio e le proposte | 
approvate l’altro giorno dal comi- I 
tato direttivo del sindacato. So.ao ■ 
poi intervenuti numerosi operai e | 
il compagno Trevisiol. 

awj 


Lìteniìatì e poi aggrediti 


L'inaudito episodio è avvenuto ai Mer¬ 
cati generali dove tre lavoratori che 
chiedevano spiegazioni sul licenzia¬ 
mento sono stati malmenati e feriti. 
Inspiegabilmente la polizia li ha denun¬ 
ciati perchè coinvolti nella « rissa ag¬ 
gravata ». 

Arrestato 
il cboss> 


Un episodio inaudito è avvenuto ieri ai mercati 
generali, nell’ufficio della ditta « Freni e figli », una 
delle maggiori del settore ortofrutticolo: Antonio 
Freni, figlio del titolare della ditta, un vero e proprio 
« boss > ed alcuni suoi dipendenti hanno aggredito e 
malmenato tre operai che si erano presentati per re¬ 
clamare i loro diritti. La polizia, intervenuta sul luogo, 
ha fermato per * rissa aggravata » Antonio Freni, il suo 

dipendente Angelo Mate- -- 

ria ed anche i tre lavora- | gionì dei lavoratori, sì e n- 


MANIACO 




Lo hanno arrestato a 
San Paolo e lo so¬ 
spettano anche per 
la morte di una bim¬ 
ba. Con lettere mi¬ 
natorie chiedeva alla 
Direzione della Fiat 
il trasferimento del¬ 
le donne che desi¬ 
derava . . . 



Aldo Chiarucci 


tori i quali (uno di essi 
e stato anche seriamente 
ferito) altro non chiede¬ 
vano che fosse data soddi- 


fiutato di adempiere ad un 
suo preciso dovere. Gli ope¬ 
rai hanno insistito ed im¬ 
provvisamente, l’energumeno, 
ha afferrato una sedia ed ha 


sfazione alle loro giuste colpito con violenza Amedeo 

.• 1_ • T _ t I ^ . * _ A. _• A __ 


richieste. Ecco i fatti: Ieri 
mattina tre operai. Ama- 
deo Camminata (26 anni, 
via Ludovico Cardi 12). Vit- 


Camminata: contro i tre sono 
poi intervenuti anche Angelo 
Materia ed altri dipendenti 
del Freni, i quali non sono 


torio Carbotti (23 anni, via | stati però identific.ati. Qual- 


dei Pastini 127) e suo fra¬ 
tello Arnaldo (30 anni, via 
delle Baleniere 20), si sono 
presentati al sindacato facchi¬ 
ni, ai Mercati generali, per 


cuno ha chiamato la polizia 
che procedeva all’arresto di 
Antonio Freni, di Angelo Ma¬ 
teria (che prima veniva me¬ 
dicato 'al San Camillo) di 


denunciare il loro caso: i tre Amedeo Camminata (al San 
erano stati assunti dalla dit- Camillo gli sono state riscon¬ 
ta -Freni - circa dieci giorni trote ferite guaribili in 15 
prima come facchini ed ave- giorni), di Vittorio e Arnaldo 


vano avuto ampie assicura- Carbottt 

—1 21 1 — 1__ T 'rtrìier 


zioni che il loro lavoro sa¬ 
rebbe stato duraturo. Al con- 


L’episodio di ieri mattina 
ha confermato ancora una 


_ y 

«Saliere 
la Hat» 


« Faccio saltare gli stabilimenti della Magliana 
se non trasferite il tale a Torino. Non scherzo. La 
banda della mano nera». Lettere di questo tipo 

continuavano ad arrivare alla direzione centrale della Fiat 
ed alia sede romana, da un paio d’anni. len i carabinieri 
hanno rintracciato ed arrestato il responsabile: è un maniaco, 
ma non innocuo. E’ risultato • 

che per mesi e mesi ha per- giovane è stata rintracciata, 
seguitato una giovane donna, ha raccontato che Aldo Chia- 

giungendo al punto di pie- rucci l’andava a trovare nelle 

chiare le sue figlie. Una delle ore più strane, facendole prof¬ 
bambine sarebbe addirittura ferie amorose e terrorizzando 

morta in seguito alle percos- le sue figlie, Antonella di 4 


trario. i tre hanno dichiarato, volta la prepotenza e gli abu- 
sabato Antonio Freni li ha si che regolarmente compie 
licenziati senza una parola contro gli operai la ditta Fre- 
di spiegazione e corrispon- "J: Rodendo di speciali 

dendo loro una cifra come inspiegabih permessi dal- 

liquidazione. Il Camminata ed direzione dei mercati ge- 

i fratelli Carbotti venuti a costringe . lavoratori 


oho Io ..ifró »d Orari pesantissimi: dalle 

r ^cl mattino sino alle 22. 

inferiore a ^ ^ tutto: è ben nota 

-I V ■ ” ^ tra gli operai dei mercati ge- 

averc c che il Freni non po- nerali la consuetudine della 

A «ditta - Freni e figli - di li- 

cenziare i lavoratori ed assu- 
lamnmerli (soprattutto in piccoli 
n' centri lontani da Roma) a 

piacimento, senza tenere 
dana quale erano stati as- ^fnimo conto dei loro di- 
sunti 

Sono stati riccxaiti da An¬ 
tonio Freni che, udite le ra- .... 


se L’uomo si chiama Aldo 
Chiarucci, ha 38 anni. Risulta 
abitare a Nettuno, o a Roma 
in vicolo Savìni 3, ma i ca¬ 
rabinieri che lo cercavano lo 
hanno trovato in una baracca 
sul greto del Tevere, nei pres¬ 
si di San Paolo, in compagnia 
di una ragazza. Ha confdssato 
anche di aver commesso nu¬ 
merosi furti nelle ville dei 
Colli Albani. 

1 carabinieri del Gruppo 
esterno sono giunti all'uomo 
attraverso la ragazza che egli 
aveva perseguitato. Maria Mu- 
sciotti. Anche il fidanzato di 
questa era nella lista delle 
« richieste di trasferimento » 
presentate dal maniaco. La 


anni e Luisa, nata nel 1962. 
Quest’ultima alla fine dello 
scorso anno è morta al San 
Camillo: era stata ricoverata 
per una brutta frattura. Sem¬ 
bra che sia stato il Chiarucci 
a provocargliela. 

L’uomo, ricercato da mesi 
e mesi, non ha opposto resi¬ 
stenza. Ha ammesso tutto; le 
lettere, le minacce, i maltrat¬ 
tamenti alle bimbe. Ha con¬ 
fessato anche i furti, dei qua¬ 
li non era neppure sospetta¬ 
to. Ora è a Regina Coeli, 
mentre proseguono le indagi¬ 
ni per accertare le sue re¬ 
sponsabilità per la morte del¬ 
la bimba. 


Stasera 
attivi 
dì zona 


Oggi, alle 19, avranno 
luogo i seguenti attivi del¬ 
le zone della città e della 
provìncia sulla conferenza 
nazionale di organizzazio¬ 
ne e in preparazione della 
settimana del tesseramen¬ 
to c reclutamento. 

Per sopraggiunti impe¬ 
gni politici comunali e 
parlamentari sono stati ne¬ 
cessari alcuni spostamenti 
di compagni relatori, per- 
ianto le riunioni rimango¬ 
no cosi fissate: CENTRO 
(sez. Esquilino); Gioggì e 
Bonucci. SALARIA (se¬ 
zione Ludovisi ore 20 30): 
Bentiveena e Curri: CASI- 
LINA-PRENESTINA (se¬ 
zione Marranella): Buffa; 
APPIA (sez. Alberone): 
Calamandrei: PORTUEN- 
SE (sez P. Fluviale): D’Ar¬ 
cangeli e Trevisiol; TI- 
BURTINA (sez. Tiburti- 
na)t Verdini; OSTIENSE- 
MARE (sez. Ostiense': Ma- 
derchi c Cima: CASTELLI 
(sez Albano): • Cesaroni; 
TIVOLI (sezione Tivoli): 
Renna; TIBERINA (sezio¬ 
ne Morlupo): Bon eior no e 
A Marroni; PALESTRINA 
(ser Palestrina): Racchel- 
H: SABINA (sez. Villalba): 
Agostirelli: CIVITAVEC- 
CIHTA (sez. Civitavecchia': 
Feliziani: COLLEFERRO; 
(sez. Colleferro): Ranalli. 


il polio 



DRESSING 


E MEGLIO 
DI QUALSIASI 
POLLO RUSTICO 

perchè il pollo 


DRESSING 


stagione nuova... mobili nuovi... ^ curato 


MMPRIIIIIim 


MEGLIO ALIMENTATO 
PIU PULITO E 
MEGLIO DISTRIBUITO 


{ tradimionalo manifostamione di pri~ | m condizioni di 
I mavara con faeUitamioni, a meonti | genuina e naturale 
speciali dal 7 al marmo j freschezza 

è l'occasione attesa da chi si sposa, rinnova e *11^ tavola 
completa la casa. 


SUPERMBIIiKni ÉBIU 


DRESSING 


>L POLLO ITALIANO 


BOLOGNA • CASTELMAGGIORE - ROMA - NAPOLI PRONTO A CUOCERE 

ROMA EUR - Piazza Marconi Grattacielo Italia ' 

telefoni 5911441/2/3/4 - orario: 9-13 15.30.19.30 di Roma Ta. 430693 
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Nuovo colpo di scena al processo del bitter 
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erte 


IMPERIA — La Corte esamina un foglio della carta dei 
Comune di Barengo; è completamente diverso da quello 
sul quale è stata scritta la lettera che accompagnava il 
bitter avvelenato. (Telefoto ANSA « l’Unità ») 


non fu scritta sui fogli 
del Comune: Ferrari respira 


Il vecchio 

teatro del ’600 
completamen te 
distrutto 


Anche in Italia Pora legale 

Dal 30 aprile al 30 settembre 
gli orologi un'ora avanti? 


n 


HbI nnctrA tnvifttn della stricnina l'imputato non fatto che il veterinario sarebbe 

uai uoairo inviato ^ stato creduto. stato * trattenuto - dai carubi- 

IMPERIA, 16 L'ultimo teste chiamalo a nieri senza la necessaria auto- 
Tutto sembrava accusare il deporre sulle circostanze del- rizzazionc del magistrato. •'Non 
Ferrari, stamattina e fino al- t’acquisto del potente tossico da fu mai trattenuto — ribatte 
l'ultimo momento l’imputato ha parte del veterinario di Ba- Mantarro — la notte del 30 il 
disperato di potersi .scrollare rengo, è la titolare della far- Ferrari chiese di riposare e gli 

di dosso il cumulo di indizi macia di Momo, -, Maria Luisa offrimmo una brandina. Avreb- 

e di testimonianic che Io Rjgotti. Racconta che. appresa bc potuto uscire quando oo- 

schlacciavano. rtai giornali la notizia del de- leva *. 

Poi, un colpo di scena fi- uuo di Arma di Taggia, il Avv. ' CIURLO: Quindi Icf, 

naie ha capovolto, o quasi, la dott. Baguzzi. che è suo gene- colonnello, sostiene che dor- 

.sua - posizione. L’avvocato di- ro, si consultò con lei: insieme mendo tutta la notte in caser- 

fensore ha esibito al giudice decisero di informare i carabi- nja, il Ferrari non era in sfato 
un foglio di carta del municipio nicri che il dott. Ferrari aveva di fermo? 

di Barengo che risulta del tut- ac<|uistuto pochi giorni prtnja, P.M.; Era presente, quella 


Matador alle 
prime armi 


, .-.i' 


Probabilmente dalla mezzanotte del 30 
-aprile fino al 30 settembre, i nostri orologi 
dovranno andare un’ora avanti. Entrerà co¬ 
si in vigore * l’ora legale • anche in Italia, 
dove il provvedimento era .stato adottato 
inel passato due volte: in occasione di due 
■ conflitti bellici, nel 1016 e nel 1940. Non 
soltanto perché legata a poco piacevoli ri¬ 
cordi l'ora legale .suona come misura ecce¬ 
zionale all’orecchio degli italiani; ma an¬ 
che perché essa consente la realizzazione 
di alcune economie, specialmente sul con- 
supto della energia elettrica. 

in effetti sono moltissimi i paesi dove si 
è pensato di adottare l'ora legate e tra 
questi figurano — per fare solo alcune si¬ 
gnificative citazioni — Stati Uniti. Inghil¬ 
terra, Unione Sovietica, Francia, Belgio. In 
alcuni di questi e.s.sa viene adottata per 
tutto l'anno, mentre in altri per il .solo 
• periodo estivo. Cosi dovrebbe essere anche 
da noi e per questxt si preferirà chiamarla 
• ora e.stivtt », ad evitare che le remini¬ 
scenze legate, come si è detto, a periodi 
tristi del nostro pa.ssato, influiscano nega¬ 
tivamente sulla p.sicologia degli italiani. 

Dal 30 aprile al 30 settembre, dunque, 
spostondo di un’ora in avanti gli orologi, 
saranno le otto del mattino quando in ef¬ 
fetti per il ciclo spiare. saranno le sette e 
la sera — alìe'‘Ottò —'splenderà, nei mesi 
estivi, ancora la luce dpi .sole. 

Con quali risultati concreti? 


tre mesi estivi, poiché saranno di più i 
mesi con giornate * lunghe » e quindi fa¬ 
vorevoli al turismo. 

Il provvedimento, che viene sollecitato 
anche attraverso alcune iniziative parla¬ 
mentari, è caldeggiato dagli esperti dei vari 
settori con argomentazioni di notevole in- 
tere.sse. Citeremo, tra le altre, quella del 
prof. Margaria, noto fisiologo milanese, che 
tra i tanti imntaggi indica quello di modifi¬ 
care un ritmo di vita che porta a conclu¬ 
dere nelle ore crepuscolari quasi tutte le 
attività produttive. « La luce crepuscolare 
— egli .sostiene — coincide con il ritorno a 
casa degli operai, degli impiegati dagli uf¬ 
fici e quindi noi abbiamo l’ora di punta del¬ 
la motorizzazione proprio nel momento in 
cui la luco è più infausta per il movimento 
degli individui nelle strade. Anche per il 
lavoro è conveniente che si sposti l’ora di 
luce solare, perché, noi sappiamo che la 
sera, in conseguenza anche del venir me¬ 
no della luce, aumenta il numero degli 
incidenti sul lavoro, oltre che per la stan¬ 
chezza aggravata da un effetto pisocologi- 
co Vi è .stato qualche proVveditore agli 
Studi, come quello di Milano, prof. Vara¬ 
no, che. intervenendo ad una tavola roton¬ 
da organizzata dal •Touring club», ha pro¬ 
posto che l’adozione dell'ora legale vada 
dal 15 marzo al 15 ottobre, poiché .. so è 
augurabile che l’attività dell’adulto si spo- 
.sli verso le ore diurne, a maggior ragione 


- , . è augurabile che questo avvenga por eli 

Il Utilizzeremo maggiormente le ore diur- adolescenti. Anticipare di un’ora sarebbe 

• ne, iniziando le no.stre attività in anti- particolarmente benefico per un periodo 

cipo e concludendole in anticipo, con mag- difficile come quello degli c^nmi, che cade 
giore spazio, dunque, per gli svaghi. . prevalentemente in mesi caldi » 

Oì Risparmieremo energia elettrica, poiché. , so.sticnc l’oppor- 

di fatto, andremo a letto un’ora prima tunita di adottare l ora legale per l intero 

(c ci leveremo la mattina un’ora prima). anno, con un ulteriore avanzamento del- 

l orano nel periodo e.stivo. Ma i problemi 
0| Si potranno .scaglionare meglio i turni che dò comporta appaiono ancora eccessi- 
di ferie, evitando di concentrarli nei vamente complessi. 


-I mmmmam ,i 

k ^ ' » : ••il’ 

«— * •. _ _ - 

Ieri sera tutta Fonili è scesa ih piazza 




mortale. Come è nolo, la cir- p.M." Vorrei sentire l’imputa- montare Francesco Donna, il 
costanza, finora avvalorata dal- Dottor Ferrari, lei ha iniet- messo comunale di Barengo. 

la testimonianza del messo co- altre volte stricnina, a sco- Egli conferma tutto quanto ha 

munale che la lettera spedita pg terapeutico? detto in istruttoria: la sua è 

all'Allevi fosse stata^ .scritta sui FERRARI: Sì. Cinque o sei for.se una delle testimonianze 

fogli e con la macchina da seri- ygijc. più negative per il Ferrari, 

vere del municipio di Barengo. preS.: E perchè la cosa non Egli dichiara che nella .setti- 

era stato uno degli indizi di risulta dai suoi quaderni? E’ mona precedente il delitto, il 
accusa più gravi a carico del gp,-g che chiese la stricnina al veterinario si chiuse negli uf- 
veterinario. Oggi è caduto, del dQft. Baguzzi per un cavallo fici del segretario del Comune, 
tutto. Il Ferrari ha potuto rial- collassnfo? per battere a macchina alcune 

zare un poco la testa, ha po- FERRARI: No. non è vero, lettere. Gli viene mostrato il 
tato provare che uno del suoi pres.: Il dott. Baguzzi inve- foglio che accompagnò il bitter 
tanti o.stÌnati dinieghi, aveva jg afferma. E non le sembra avvelenato. Il Donna lo rico- 
ragione di e.sscre. strano, dott. Ferrari, questo suo uo.-ce. - Ei, dice, è del tipo di 

Eppure gli inizi della seduta (jpsfjng di essere oggetto delle quelli del municipio». Ma c’è 
non erano stati davvero ineo- menzogne di tanti testimoni? un elemento ancora più .schiac- 
raggianti per il povero Ferrari. rende conto che quanto dante: il giorno precedente al 

» Dottor Ferrari, quando io la j^. ^ inattendibile? Lo sa, •no fermo, Ferrari chiese ciò 

interrogo non divaghi, non cer- p^rrari che il ricettario Seren che era rimc.sto della risma di 
chi di eludere la questione. veterinaria del 1948. bandì- carta che aveva adoperato: 
Risponda semplicemente sì o stricnina? circa 6P0 fogli. 

no. E si metta in testa che per r ,tatn si stringe nelle FERRARI: Non è vero: è 

essere creduto deve dire la ve- ^ imputato fantasia. 

rità. ^ci mente, qualche voi- come tutti i presenti, DO.YVA; Invece è vero, lo 

ta potrà delle conoscenze che il dottor lo laccontaì perfino al sindaco. 

fnrmnricta a dire la verità non tcrinario... ». . . - • se lo è dimenticato, 

lei Comunque si sieda pure». Viene chiamato il colonnello uno degli 

FeTra^i scrolla il capo In un del carabinieri Santi Montar- avvocati difcinori l’avvocato 
gesto di disappunto, sembra stia ro. Era a Milano quando vi fu yorcno consegna alla Corte un 
S7r replicare qualcosa, poi si trasportato il Ferrari, all’inizio di carta del comune di 

lascia scivolare sulla sedia men- delle indagini. Entra con passo 

tre il volto del presidente dot- marziale, batte t tacchi dinanzi cmitenutrneHa rac- 

tor Garavagno esprime il cor- al presidente e conferma i ver- •■^ B iella 

rucoio dell-educotore che dece p^demi^r II 

trattare con un ragazzo xrrime- ^ Donna ora è messo alle stret- 

diabilmente riba do e bugiardo, dita dalla posta stazione Ferrari protesta 

Le parole e Vattegglamento J/f la sua innocenza, 

del doti Garavagno non con- agosto 1962, r^oljwmero dor- pp^chè allora il Donna disve 


l,,laiche voi spalle. Dev’essere sorpreso an- Fit.a fantasia. 

Tfranca ma che lui. come tutti i presenti, DONNA: Invece è vero, lo 
I delle conoscenze che il dottor lo laccontai perfino al sindaco. 



Dalla nostra redazione 

PALERMO, 18. 

V II più antico ed illustre tea- 
■* tro di Palermo, il « Bollini », è 
^ andato distrutto questa sera per 
un furioso incendio mentre era 
in corso la recita di una filo» 

- drammatica. Non si lamentano 
vittime, ma i danni .sono incal¬ 
colabili. Sei vigili del fuoco so¬ 
no rimasti contusi c intossicati 
durante l’opera di spegnimento 
e sono stati ricoverati in ospe¬ 
dale per gravi sintomi ili asfis¬ 
sia. Le fiamme sono divampate 
improvvise nel teatro, cinque 
minuti prima delle ore 22 . men¬ 
tre una ventina di spettatori 
stavano assistendo al secondo 
atto de « Il marchese di Ru- 
volitouna commedia di Ni¬ 
no Martoglio mossa in scena 
dalla compagnia dialettale «1 
draghi ~. 

Un riflettore fissato ad una 
quint.a, è scoppiato, probabil¬ 
mente per surriscaldamento, 
appiccando il fuoco al velluto 
rosso del sipario, sulla sinistra 
del palcoscenico. Una attrice, 
accortasi delle fiamme mentre 
era sulla scena, ha interrotto la 
recita gridando: >. Al fuoco!, 
al fuoco! ». 

In un primo tempo, gli spet¬ 
tatori hanno scambiato le pa¬ 
role per una battuta del co¬ 
pione; poi, quando la donna ha 
gridato ancora, terrorizzata: 
-1 pompieri!allora ora già 
troppo tardi ed il sip.àrio era 
tutto in fiamme. E di pompie¬ 
ri. in teatro, ce n’era uno solo 
che ha fatto appena in tempo 
a prendere un e.stintore e a 
dare rallarme in caserma, ed è 
dovuto quindi fuggire insieme 
agli attori ed allo sparuto grup¬ 
po di spettatori, ormai insegui¬ 
ti dallo fiamme. 

Abbandonato a so stesso per 
p.irecchi minuti, il fuoco ha di¬ 
vorato tutto: impianti di palco- 
scenico, praticabili, le liisMiose 
poltrone della platea, i delica¬ 
tissimi palchi, gli addobbi di 
velluto, il costoso impianto di 
riscaldamento, Quancio sono 
sopraggiunti in forze tutte le 
.«quadre di pompieri disponibi- 
li in città, non c’era più nulla 
^ da fare. 11 piccolo teatro era 


sentono dubbi: sulla • questione dine 359. Naturalmente si cer- riconr.sciuto la lettera MADRID — Un giovane matador alle prime armi, Vin- ormai ridotto ad una fornace 

• ■ ■ ■' ■ cL era” pawal infido Imre fumo den^^^^ 

“ stole immediatamente prima corna dal toro nella arena di Aiegre, a Madrid. No- fiammate si sprigionavano or- 

dei mittente del bitter. Questa Dié%r Ra»*: costante la violenza del colpo, il giovane torero non ha mai dalla bocca di svuotamen- 

persona è il rag. Luigi Scotti. rlei Viorgio DeiTI riportato serie ferite, {Telefoto) to della cupola ormai distrutta. 


Manifestazione popoiare per chiedere 
ia verità suila morte dei pastore 


I Dal nostro inviato p 

NUORO, 16. I 
Tremila persone, tutto il | 
laese, sono scese in piazza sta- 
era a Fonni per chiedere una | 
Dchiesta che faccia piena luce • 
ulla morte del pastore (Lu- ■ 
eppe Mureddu, avvenuta dopo | 
he il giovane era stato sotto¬ 
osto a tre giorni ininterrotti | 
i interrogatorio nel commissa- | 
iato di Orgosolo. A loro volta . 
consiglieri regionali del PCI | 
alvatore Nioi e Achille Pre- • 
osto hanno rivolto una inter- i 
ogazione — con carattere di | 
trgenza — al presidente della 
Siunta. on. Corrias. per prò- | 
orre un passo della Regione I 
iresso i ministeri delFIntemo . 

di Grazia e Giustizia allo | 
copo di chiedere che sia for- ' 
ita una versione veritiera sul- t 
i fine del giovane e che siano | 
erseguiti i responsabili. 

£* accertato infatti che il pa- | 
lore era assolutamente estra- * 
ICO alla rapina in relazione ■ 
Ila quale era stato sottoposto | 
Ilo sfibrante interrogatorio. 
Pare comunque che Fon Cor- | 
ias non intenda tirarsi indietro I 
i fronte ad un episodio che • 
a suscitato lo sdegno delFin- | 
era popolazione del nuorese. * 
ntanto {1 sostituto procuratore | 
ella Repubblica, dott. Massid- | 
a. ha,, circondato Findag.ne. 


IERI 

OGGI 

DOMANI 


Gli agenti I 
delle tasse I 

foggia — Il commer- | 
dante Nicola Pellicoro di 
38 anni è stato tratto in | 
arre.sto dai carabinieri, chia- | 
moti da due agenti delle im- . 
poste. Il Pellicoro aveva ac- I 
colto impugnando una .sbar- ’ 
ra di ferro i due agenti, i 
recatisi a svolgere accerta- | 
menti fiscali. 


Arrestato il boss del Borgo 

I mafioso ospite 
del maresciallo 


che era passata all’ufficio po¬ 
stale immediatamente prima 
del mittente del bitter. Questa 
persona è il rag. Luigi Scotti, 
dirigente di un’azienda tnila- 
Ttese, il quale fu poi messo a 
confronto col Ferrari e non ri¬ 
conobbe in lui l’uomo che at¬ 
tendeva il suo turno dinanzi 
allo sportello dell’ufficio posta¬ 
le. In istruttoria, anzi, lo Scot¬ 
ti ha affermato che i confronti 
furono due e che il primo si 
svolse la notte del 30 agosto, 
nella caserma dei carabinieri 
a Milana. Di questo confronto, 
cui la difesa del Ferrari annet¬ 
te grande importanza perche 
effettuato cinque giorni soli 
dopo il delitto, non y’è però 
traccia nel verbale dei carabi¬ 
nieri. 

PRES.: Colonnello, l’imputa¬ 
to ha dichiarato che in caser¬ 
ma i carabinieri Io picchiaro¬ 
no, strappandogli anche la ma¬ 
glia per indurlo a confessare. 

MANTARRO (grida rosso in 
viso): ■ Tutte fantasie.' E’ una 
menzogna! Conosco bene i 
miei uomini: posso mettere la 
mano sul fuoco! 

PRES.: Lei era presente al¬ 
l'Interrogatorio? 

MANTARRO: No. ma sono 
ugualmente certo che il Fer¬ 
rari non fu percosso. 

PRES.: E lei, Ferrari, cosa 
dice? ' ■ • 


INCREDIBILE; un ex agente 
al processo del luglio '60 

«Fu uno lotta 
tra polizia 

e deliaqueati» 


Dalla nostra redazione «ageri. c’era già in Corte di 

Assise quando e stato inter- 
MILANO, 16 rogato... 

Colpo di scena al processo Poi il Ricci arriva all’epl- 


ui a...... .-..Uluio ili aria aa un coipu f„„,g densissimo cd alte 

di corna dal toro nella arena di Aiegre, a Madrid. No- fiammate si sprigionavano or- 
nostante la violenza del colpo, il giovane torero non ha mai dalla bocca di svuotamen- 
rìportato serie ferite, {Telefoto) to della cupola ormai distrutta, 

illuminando dì sinistra luce la 

_ • stupenda chiesa normanna del- 

la Martorana ed il palazzo del 
Municipio che danno sulla stes- 

ex agente L'omìeidio “ r”™»™ svolgersi dei 

- ■ “ fatti è stato co.sl seguito, atti- 

■ • /Z/\ cJi Savnna ‘*U**tio. dall’intero con¬ 
iglio OU m jav pna I sigilo comunale che, proprio in 

^ --quel momento, era riunito per 

discutere alcune ■ importanti 
A questioni. La seduta del conscs- 

■ so cittadino veniva immediata- 

mente sospesa e i consiglieri e i 
giornalisti sì precipitav.ano nel- 
H ■ ha rctro.stante zona del teatro 

^ per aiutare pompieri, vigili ur- 

^PMI%MWÌ%| bani. carabinieri c poliziotti a 

^ liberare la piazzetta dal gran 

g W 9 _ ^ numero di auto che sì trovava- 

no parcheggiate e che blocca- 

■ ■ mmmTniKm vano il congestionato afflusso 

M mBmm^m delie cisterne. Veniva subito 

■ sospesa, in tutta la zona, l’ero- 

■ 0 gazione dell’energia elettrica; le 

A mia tubature del g.as venivano chiù» 

___ __ J." KMI BMMmKX se c fatti sgombrare un depo- 

■ -WWW gjj una contigua 

■ pizzeria, a quell’ora gremita di 

mB Una squadra di vigili, con 
ni», W maschere e lance, entrava nel 

iltor «eatro già semidistrutto. attra- 

iss.se quando e stato mter- verso la scala principale..men- 


dice? Colpo di scena al processo Poi il Ricci arriva all’epl- ppr tutta la notte la nolizia I*^*.j^i*r* 

FERRARI: Confermo quanto per i fatti di Reggio Emilia e sodio del tromboncino e trova go : carabinieri hanno nattu- le^nom* 

• . . ^ . avevo già dichiarato: che mi proprio su un paHicolare che modo di sentenziare sul 7 lu- J carabin e i ha p ^ 

3 Snni dì confino O Sorco OiriiCO di Gsiirn percossero e maltrattarono. pareva fuori discussione. A glio: -Questa è una lotta tra aliato e rastrellatola citta alla pe alla bwca del cratere. .la 

O dlllll U| bUIIIIIIU a ource, amico Ul benco russo mantarro: L-imputato ^attro anni di distanza è ri- Clizia e delinquenza ». ricerca degli assassini del vi- ^ 

mente. All'interrogatorio ' era sultato che il giorno deH’ecci- PRESIDENTE — C^ome era gilè notturno Francesco San- P? 

PALERMO. 16 Id.'ivanti alla sezione speciale del ^ p vVrX”me^7?mmdaIo nLn ^ra Pnn la tuta a, *** vL che qualche mucchio di^ce"- 

Un pericoloso capomafia ri- Tribunale_ di Caltan^etta un Botte. Decine di prcg.u- .,cre c pochi focolai in via di 


PALERMO. 16 idavanti alla sezione speciale del 


cercato 


nifrn ho precisato che il tenente era landò Cclani, imputato di orni- zurra 

} dalla pohzm e riuscito f- fP ‘ buon calibro: uspjfg quando fu picchiato. cidio volontario, ad indossare PR] 


- _ ,— --c:-...,-.. -, ■ uscito quanuu }u p<cLn(utu. wiuiu vuiuiii<silu. uu PRESIDENTE — Era il SOlO . .. .. .. 

e Sfuggire Sino all altra sera. Calogero S natr^ ,I commer- MANTARRO: Allora glielo la tuta blu. invece della rego- vestito cosi? terrogati, ma tutti sono riu- n teatro Bellini, dopo un lun- 

lìnn Wlin i ‘a.fa'frira, nascondendosi nel a avrebbe detto quando Teobatdi lamentare divisa. ET venuto a RICCT — No, anche la guar- sciti per il momento a forni- go letargo, era stato restituito, 

una VIU I abitazione di un assai ospitale pnte provinciale della DQ che caserma. dirlo un ex agente di P.S.. Gu- dia Pappalardo, che col Cclani re un alibi. Il questore dottor proprio questo inverno, agli an- 

• I maresciallo dei carabinieri in la polizia, dopo averlo diffidato, PRES.: 51 si. Glielo disse in- stavo Ricci che attualmente era addetto aU’idrante, aveva la Mancaniello, ha partecipato tichi fastigi* in occasione della 

npi* FLeflfieuV I P®**^*®**®- Co sconceiiante parti- ha proposto per il soggiorno ob- fatti, appena il tenente tornò, lavora in una vetreria di Par- tuta azzurra! nersonalmente alla vasta one- ricostituzione della Compagnia 

liCI ACftllcujf I colare sulla cattura di Leopoldo bligato. . E Teobaldi assicurò che non sa- ma. ma che nel luglio del '60 R presidente trasecola, do- Hi Palermo» la 

uAnif'T _ 71 Oliati de ■ Ca^^celliere (il boss del quar- • £• confermato infine che sa- rebbe più accaduto. ■ facev’a parte della -celere» di manda al teste che precisi. E ,« • direzione era 'tata a^unta 

a Ttntn ribattezzato M*®™ pa*®*^**®**® *^7 Borgo, ar- ijMo prossimo si svolgerà alla MANTARRO: Di questa fac- Reggio. Ricci non ha deposto quello precisa. Dice persino verso mezzanotte assieme al jj,., Franco Parenti. Il 23 di- 
H,i nresident Kcn- I oottc tra sabato e Corte di Appello di Caltanis.«et- cenda non ne ho mai saputo solo su questo particolare, che che anche lui. una volta, era capo della squadra mobile, si ccmbre 1963, dunque, il Belli- 

nri di lina SO- I trapelato stamani, jg jj processo di appello per niente, è la prima volta che ne può alimentare il dubbio che uscito con l’idrante e si era è recato a Bcrgcggi ove dome- ni completamente rimesso a 

tenne cerimonia alla Quale I Uìf Giuseppe Genco Russo, già con- sento parlare... non sia stato Celani a sparare messo la tuta sulla giacca, nica mattina, lungo un sentie- nuovo, era stato inaugurato 

era orScntc la madre del Ouest7r^e ^'nnclio Hi rvSflia dannato dal Tribunale a cinque II PM ottiene che ì’episodio ad Afro Tondelli, ma ha par- Pappalardo, lascia intendere, ro di campagna è stato trova- con - L’uomo, la bestia e la 

Zfunto orefidente I SSVaria if anni di soggiorno obbligato, dei maltrattamenti sia stralcia- lato anche degli ncidenti de poteva avere la tuta sopra la ^ j ‘ ^ ™ ^ virtù - di Pirandello. Fino alla 

defunto presidente. » fèSlo (^i Sembra che H boss di M^o- fo dal procedimento in corso 4 luglio presso la sede del giacca e poi essersela tolta. •„n?cn n.invo ^mer.o scorsa, il teatro ave- 

, rincìfilI^A a iM w^rHon,^ in meli abbia deciso di restare nel- per compiere le necessarie in- MSI - PRESIDENTE — Le fu mt»- . ^ "novo emerso ospitato lo Stabile di Pa- 

- I Hci vinliizfo HtràJìi<:a!' Fcsilio di Lovere c di non pre- dagini. Quindi la difesa del U 4 luglio, dunque, il Ricci sfrata questa foto in istruì- dalle indagini per ricostruire renti partila per una breve 

I/rlIffO ' sentarsi quindi aH'udienza. Ferrari chiede spiegazioni sul piombò, a bordo della sua ca- toria? (E prende dalla cartella le ultime ore di vita dell’ucci- tournée (ancora in corso) in 

J?®:'' mìonetta, presso la sede del ja foto famosa della guardia so, è rappresentato dalle di- Toscana e in Emilia. Attualmen- 

colnitn Questa estate, da man _—_ ' di^ussione tra il che in ginocchio). chiarazioni di alcune persone te era stato - prestato - ad una 

... f— g»---— 3 “®»ta estet^ ^ m^- sindaco Campioli e il vice que- ricCT — SI. -he riomenira notte avrebbero filodrammatica di giovani di- 

; 1 ^ ™ ^ rapporto .siore, udì l’ordine del funzio- PRESIDENTE — La guardi f.-® "7*® avrebbero parenti vi irebbe do- 


dicati sono stafl fermati ed in-|estinzione. 


Avenue du president Kcn 
nedy. nel corso di una so 
lennc cerimonia alla quali 
era presente la madre de 


t sfà ToScVnV‘T’^urà ^ del ^uesiurarS^TWrérdi polizia 

enretezza indolita ’ 1 dc/nnlo presidente. I giudiziaria. II compiacente ma- 

n*aitm eanto «iamo Sri or-Ho ' ‘ ‘ ‘ . * rcsciallo, Giuseppe Sofia, è ora 

• • . • ma par ®tav«rcgg!^m™to''ie;: 

^me^o -ia^nHo eaVi I .1 sonalo. Il Cancelliere era stato 

Sdirsl s^ 5 X ?uic“da{o.^^^^^^^ * ' - ■ - prora * colpito, questa estat^ da man- 

ocandosi con un fazzoìetio | ' ' ’ | ^3{ririÌtfìf*HÌ^ **nuMe 

luei pochissimi che . hanno I --- Due sfii- | ^iddetto dei - ^ 

ivuto la possibilità di vedere , denti hanno confessato allo h 7 m^\,L 5 Ì!Ì 

l cadavere nella sala mortuaria | sceriffo di questa città del- | ^tatuTt^^ con 

lelFospedale di Nuoro sosten- * l'Idaho di avere ucciso una I h*oi^ ioo«ò 

ono sull’addome erano | ragazza di 15 anni - per ce- . "®ì?n Tli ^^rso 

■videntissimi lividi, escoriar o- | dere che cosa si prora ad | anno nel palermitano. . 
li. abrasioni Ma v’è di p ù: uccidere qualcuno ». Il ca- * Il boss stava dalla parte dei 
hi ha assistito al trasferimen- | darere della gioranetia è | Greco e saprebbe molte cose sul- 

o del pastore dal commissa* I stato ritrovato sotto pochi | la eliminazione dei fratelli La 

iato di Orgosolo (dove or? t centimetri di terra in una Barbera. . 

itato sottoposto a! tre giorni | riserva, ' I - *nt^to a Cal^nissetta il ma- 

ninteiTotti di pesanti interro- I Sorce, ex pr^i* 

tatori) al carcere di Nuoro ha * •§ih W * dente dell Ente comunale di As* 


I cosiddetto dei ->i» net quale C*— m #_ y__l». nario di caricare la folla. «I di nuo\-o. Francesco Sanna a bordo riprendere, il 1. aprile, 1« 

. JBQUCSuOiB ImUFO lOMfOflO dimostranti — racconta il tc- RICCT — Non l’ho vi.sta™ ài una . Opel . sulla quale si rappresentazioni del - Don Gio- 

I capi delle c^he mafio^ che t ^ stimone — cominciarono a ti- AW, FELISETTI — Ma se trovavano altri due o tre uo- vanni - di Molière-Brecht. 

* naio°ed II e^mo dell^ ‘scireò kSoìIìMm cllCfrilfffl ifllf MC ® appena detto di averla minL Ieri è stata effettuata la n teatro ha un.a lunga storia 

I anno nel nalcrmitano SlgOiCilC OlSlfI mIO OOI gvS colleghi fc^iU ® certo vista^ autopsia sul cadavere per sta- dietro di sé: fondato alla fine 

I anno nei palermitano. . - . - ^alla camionetta e RICCI — Non avevo capito biiir* Quanti mini cono ctaii del sec XVII come teatro 

■ Il boss slava dalla parte dei 19A m Masivm gridai: '’Qni se non si spara bene la domanda. In istruttoria nrivatn delia famielia Valcu~r- 

I Greco e saprebbe molte cose sul- PUf ■ 20 nUNOttl 0 MlOHZO ci imbottigliano! ”. ' Però - non mi domandarono se avevo \i- ^‘^rati alla 77^ Sanna. P Santa Luc^ fu ncr an- 

I la eliminazione dei fratelli La oATvoAtr. ta • movta m sparai perchè U commissario sto un uomo con i baffi che Al momento del ritrovamento ^®ra ^ 

Barbera. • . ^^ALimip, 16. MONZA, 16 Cafari si mise a gridare: "Non sparava. Io non l’avevo visto... il cadavere presentava vaste t-iziato nalcrmitano fino a 

I Intanto a Caltanissetta il ma- Dodici tonnell.ate di sigarette Lna famiglia di tre P®rao- gp^rate; Non sparate! Non spa- Kella polizia ci son tanti che e profonde ferite al capo prò- Quando verso la metà del se- 
I fioso Giuseppe Sorce. ex presi- estere, per un valore di 120 mi- ne è stata sterminata dalle ^ maggiore!'’-. nortano i baffi-. vocale da un’arma da taclio e ?^i7^ m Ha in 

• dente dell'Ente comunale di As* lioni, sono state sequ^lrate tra esalazioni di gas scaturito dallo j| presidente dà un .«obbal- Quando cominciano le conte- punta di natura da precisare cendio Ricostruito dai Borboni 

I sistenza di Mussomeli e -delfi- stanotte e stamani dalla guardia scaldabagno a metano della lo- ^o- - A chi diceva "Non spa- ct^ioni Ricci è un po’ meno *^ 7 .,.® “ natura aa precisare, cendia Kicosiroiio aai wor^i 
I no- di Peppe Genco Russo, è di Finanza e dalla polizia con ro abitazione di Cologno Mon- “* maeriore!"-. ri^ro e P® Gli assassini, dopo aver av- nel im con il nome di Regio 

stato condannato oggi a tre anni due fulmìnee e concatenate ope- zese. I FUCCI ^ A Giudici, pen^r'^^^iuse le contestazioni, lo ®®P® ‘^®^ vigile in ?i^he^'Tino°'^à 


vuto riprendere, il 1 . aprile, la 


potato che i poliziotti lo soste- ■ 
levano sotto le ascelle, poiché | 

pon riusciva a reggersi in • cohububoiu urki a ^ui .«t.^ KlLi-i — /V oiuaic», penso: Concluse le coniesxazioni. io ---•»— —-merose onere liriche fino a 

)iedi I mifiafl I di soggiorno obbligato dal Tri- razioni. Nella nottata, seguendo La sciagura è attenuta que- « ggio maggiore presente, aw. Felisetti si rivolge al pre- coperta, si sono accaniti su di ^P/ndo cmi 1 a fine dèi smoIo 

Infine va segnalato che la I I bunale. I giudici gli hanno con- le tracce di due camioncini, un sta mattin^ quando, il signor io intanto ero risalito sulla ca- sidente: -R testimone ha de- lui. dopo averlo stordito forse non d«adde di imTOrtan^ à 

-amiglia, di fallo, non ha ani BONN - R basso livello , cessola facoltà di sceg Bere, per pnmo quantitativo di sette ton- Umberto Castello di 36 anni si „io„etta„. ^ ^ Finito le giornate del luglio con un colpo di mattone, con ?u da^Uorl raraT^/rS^rl 

»ra potuto vedere il corpo del | delle acque del Mare del 1 d «« c®;n«°® di suo gra- ^ PRESIDENTE --Dottor Ca- i960 come una "lotte tra po- „„ punteruolo o un cacciavite, to al pKie^o. ^ 

jastore. poiché le è stato con- * Nord, al largo delle coste ' dimento, ewezion fatte per la marche estere, è stato scoperto nel negozio di frutta e verdura venga qui. ET vero quel Uiia e delinquenti . E" un Anche uer aucsto la nolizia t ’mnn <^nr-n rammìnicirs 

lemntQ *^ 11 * /«acca H: ■ taHa«/-he hn fatto emeraere I P™vincia di Bergamo (- nser- e sequestrato in due casolari, di cui è proprietario. -he dice il Ricci? concetto fedelmente riflesso in . . "® quesio, la polizia L.^nno scono, 1 amministra- 

Ifgniate TO» Fwmesso d viete | campo minato ditmuzì | ® Peppe Jencu) e per le trasformati in depositi clande- Il gas lo ha fulminato men- CAFARI — Sì. è vero. Dissi avvisi personali e in manife- "F®"® trovarsi ^o"‘® zione comun.ale aveva deciso di 

Ji aprirla.* alle c^steoccidentali delliso- soRuonti regioni: Sicilia, Sarde- stini, a pochi chilometri da Pa- tre accudiva aUe pulizie per- .Non sparate». Cera anche il stiri che mi sono stati inviati ad una vendetta che ad un riattarlo; ci fu allora una no- 

f Siamo dunque In pieno clima | la di Sylt. Il campo minato | Calabria, Campania. Ba- lermo. nei pressi di Bagheria. sonali e poi ha dilagato per tut- maggiore Giudici. Adesso però, e che io vorrei...-. fatto casuale: cioè il Sanna sia 7 

kiallo. im gtelTo) che., però, ha I è Inngo circa IO chilometri e , Stamani, nella stessa zona, è *o 1 appartamento: sono inorte non ricordo se mi rivolsi an- R presidente lo interrompe, stato ucciso da alcuni ladri 

il sapore di uno scandalo di . corre parallelo alla costa tra i l* ?®^®® ..®™_arrestato «tato scoperto un altro dennsito ®"®^® 7 che direttamente a luì. _ _ -Guardi avvocato, in cancelle-1 sorpresi a rubare. R passato 


in hm I sistenza di Mussomeli e -delfi- stanotte e stamani dalla guardia scaldabagno a metano della lo- ^o- - A chi diceva "Non spa- ct^ioni Ricci è un po’ meno 
M.U Km* I no. di pgppo Congo Russo, è di Finanra e dalla polizia con ro abitazione di Cologno Mon- ^are, maggiore!"-. siwro ^ Gli assassini. 

• ■ * stato condannato oggi a Ire anni due fulmìnee e concatenate ope- zese. RICCI — A Giudici, penso: CorKiuse le contestezìoai. lo volto il capo di 


MONZA. 16 


le direttamente a luì. {-Guardi avvocato, in cancelle- sorpresi a rubare R passato ane opere cne ao- 

PRESIDENTE- Perchè non ria c’è un pacco così di let- della vRtima ria sua attività v®;’®"® consentire la rinasci a 
Iha mal raccontato questo cpi- tere anonime che la Corte don af ti.VrHìT 

sodio? Iha preso in considerazione. AI- *“®'^‘*‘® «‘“rata vengono dell ultimo Natale, esso era ste- 


blema del comportamento delle | wia-Holsiein sono stati in- | i i^mi^.cne io inaicav'ano come ^v«..y o. vuumuouuu- ra e stato un amico ai lamiglia, sodio? ha preso in considerazione. AI- oeu uiumo i^aiaie, esso cra sia- 

Ibr» di polizia . V I caricati di bonl/icare la -ona I ‘^®‘ •®°**®**°"~ ® "®‘®*‘®"® ®°"®®*’* ®h®* Preoccupato deU'insolito CAFARI — Non avrei mal leghiamo anche U suo fo- Pertanto esaminati a fondo to r^tituito ai jwlermitenl 

rorw at polizia. . . | caricatt ai oonware ta -ona i firme in calce alla scandalo- vate altre cinque tonnellate di ritardo dell’apertura del nego- pensato di finire in Corte di gltetto„-. neUa speranza di poter sco- splendente di oro • di vellutL 

Ai||« 0 no 0 Podda I I sa^flrtone pro-Genco Russo. sigarette. Sono stati operati pa- gio. si è recalo a casa del Ca- Assise. K**,.*«J** Prt*"® chi poteva aver interes- 0 * m ma 

, L- — — — ^ — —I Domani, inoltre, comparirà recchi fermL steUo. • - AW. MARIS — Adesso non remanaO 9TramDlCI { 5 ® ad ucciderlo. G. FraSOI PolaiH 
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stòria politica ideologia 


STORIA DELIA RUSSIA SOVIETICA di Edward H. Carr: 
ascila la prima parte della traduiione italiana 

Uno storico liberale 

di fronte alla 
Rivoluzione bolscevica 

Un'opera di importanza fondamentale per la conoscenza della più 
grande trasformazione rivoluzionaria del nostro tempo 






scneae 


Gli ebrei in ffalla. 

' ì, 

durante il fascismo 



1917: Charles Chaplin, sulle spalle di Douglas Fairbanks, parla alla folla che si accalca 
in Wall Street durante la campagna In favore degli Alleati 


Due storie parallele 


USA e URSS 

dal *17 a oggi 

Una straordinaria impresa editoriale realizzata 
dq André Maurois e Louis Aragon 


Videa delle storie paral¬ 
lele di due grandi Paesi, 
e per di più in un arco di 
tempo molto ristretto, può 
anche essere felice, purché 
non voglia pretendere a 
qualcosa di più che ad una 
illustrazione ricca e fedele. 
Quando, però, i due grandi 
Paesi sono l’Unione Sovie¬ 
tica e gli Stati Uniti d'Ame¬ 
rica, e il periodo è quello 
che si apre con il 1917, la 
Rivoluzione d’Ottobre per 
l’uno. Ventrata in guerra 
per l’altro; quando gli au¬ 
tori sono due celebri scrit¬ 
tori francesi come Aragon 
e André Maurois, l’avveni¬ 
mento, anche se non si 
iscrive nella storiografia, 
diventa sensazionale. Di- 
venta un avvenimento let¬ 
terario e politico. 

E’ un’idea che non pote¬ 
va che nascere in questi 
ultimi tempi, all’insegna e 
nella fiducia di quella coe¬ 
sistenza pacifica e di quel¬ 
la competizione che vedo¬ 
no a protagonisti proprio 
l’URSS e gli USA. Vacco- 
stamento non é un’analo¬ 
gìa; è piuttosto un mettere 
a fuoco, nel rigoroso ri¬ 
spetto delle differenze anzi 
delle contrapposizioni, lo 
sviluppo, la vitalità, le 
prospettive più moderne e 
più * ricche di futuro » che 
sono comuni ad entrambi i 
due < giganti > dcl_ nostro 
tempo, alle due società che 
si sono rivelate più dina¬ 
miche in questo mezzo se¬ 
colo, e da cui dipendono in 
gran parte le sorti del pro¬ 
gresso del mondo e della 
sua pace. 

L’opera, concepita e rea¬ 
lizzata da un editore fran¬ 
cese, viene ora tradotta da 
Mondadori per i lettori 
italiani in cinque volumi. 
Ne sono usciti nelle scorse 
settimane due; quello USA- 
URSS, sull’America, del 
Maurois, parte addirittura 
da uno sguardo sulla vita 
civile e politica americana 
e arriva sino al 1938; quel¬ 
lo URSS-USA di Aragon, 
sull'Unione Sovietica, at¬ 
tacca . direttamente dalla 
rivoluzione russa e giunge 
sino al periodo contrasse¬ 
gnato dall'espulsione di 
TYotzkì e dall'inizio del 
periodo staliniano. 

Il prezzo dciropera corn- 

g lessi va è addirittura proi- 
itivo (60.000 lire); un 
prodotto di lusso che limi¬ 
terà certamente la sua dif¬ 
fusione. A giudicare dai 
due primi volumi, è però 
un lusso giustificato dalla 
ricchezza, addirittura ecce¬ 
zionale, del corredo foto¬ 
grafico, non esterno all't^e- 
ra ma parte essenziale. 
Anzi, poiché i due scrittori 
non hanno certo bisogno 
di affidare la loro fama a 
qiis^ opera, diremo che 


le fotografie, le illustrazio¬ 
ni, le immagini raccolte e 
ben commentate valgono 
più della metà del merito 
complessivo di questa stra¬ 
ordinaria iniziativa edito¬ 
riale. 

Chi è del mestiere ed è 
abituato da anni a cercare 
e a pubblicare foto illu¬ 
stranti i maggiori avveni¬ 
menti e le principali figure 
storiche, sovietiche e ame¬ 
ricane, ne resta per primo 
affascinato. Certe immagi¬ 
ni di Lenin o di Wilson, 
certi squarci drammatici, 
quasi cinematografici, sul¬ 
l’Ottobre, sulla guerra ci¬ 
vile, sulla vita di Mosca o 
Leningrado, sulle campa¬ 
gne sovietiche al tempo 
della NEP, oppure su New 
York nel suo sviluppo gi¬ 
gantesco degli Anni Dieci 
o degli Anni Venti, sulla 
crisi del 1929, sugli emi¬ 
granti italiani o polacchi, 
sul proibizionismo, sui 
gangsters, sui grattacieli 
in costruzione, hanno il fa¬ 
scino, l’evidenza, la sugge¬ 
stione di documenti indi¬ 
spensabili a riscoprire ÌI 
senso di un cammino sto¬ 
rico, il volto di un periodo, 
il carattere irripetibile di 


una comunità o di una so¬ 
cietà nazionale e plurina¬ 
zionale 

Diverso è stato il modo 
con cui i due autori hanno 
affrontato la rispettiva ma¬ 
teria di ricostruzione stori¬ 
ca: più saggistico, piu at¬ 
tento a uno studio di co¬ 
stume, più propenso alle 
tentaAoni letterarie, il te¬ 
sto di Maurois;. più croni- 
stico, preciso, minuto, quel¬ 
lo di Aragon con alcune 
pagine bellissime sulle 
giornate ‘ dell’Ottobre, con 
uno sforzo costante di con- 

Htobre, sulla guerra ci- testimonianza, ogni docu- Formatosi alla se o- dellati all interno delle di- luzioni borghesi, ora per 

le, sulla vita di Mosca o mento in tutte le vicende 1^ della diplomazia inpl^ scussioni ideologiche che vedere come queste 3 ves- 

•ningrado, sulle campa- più controverse della lotta se negli anni intorno aua sono una parte dellogget- sero affrontato i problemi 

le sovietiche al tempo politica in seno al partito pnma gue^a mondiale, to della indagine- Studioso che stavano di fronte ai 

Ila NEP, oppure su New bolscevico. (La traduzione giornalista ? di alto livello di una autentica forma- bolscevichi ora per aiutar- 

>rfc nel suo sviluppo gi- italiana non è sempre feli- direttore del Times zione liberale, il Carr av- si con questo raffronto nel- 

infesco degli Anni Dieci ce nel rendere la prosa ‘lurante la seconda guerra verte l'intimo legame fra la valutazione e nel giu; 

degli Anni Venti, sulla nervosa dello scrittore, nè niondiale), il Carr è arri- jotte per il socialismo e dizio. E da questi squarci 

isi del 1929 suoli emi- ucuw stona sovietica j programmi dei bolscevi- su orizzonti più vasti — 

nati italiani o polacchi !*“ Padronanza del- studio dei nroblemi chi e le grandi tradizioni in questa parte significa- 

I proibizionismo sui terminologia politica internazionali e dallo sto- rivoluzionarie del passato. tivamente avvertibili, fra 

inosfcrs sui grattacieli classica). ria dei rapporti diploma- Conoscitore e valutatore Tallro, sul problema delle 

costni^one, hanno II fa- complesso, un lavoro tici. Non è un <so\netolo- attentissimo dei documen- nazionalità e nelle questio- 

ino l’evidenza la sugge- originale, una sollecitazio- go >, e cioè uno scrittore ti della storia del movi- ni di politica estera della 

ione di documenti indi- ne continua all’approfondi- per il quale il campo di ^g„to rivoluzionario rus- giovane Repubblica sovie- 

. ... ,, mento della ricerca. Un rt- osservazione si mantenga __ _ H„-cin envìeti- tica — questa stona ac- 

.cnsabili a riscoprire il „„„ realtà di due rigorosamente circoscritto ^^coire snè«o arista notevolmente in re- 

nso di un cammino sto- grandi Paesi. entro l’amhito dell’argo- il carr spiro e in profondità, 

co, il volto di un periodo. mento .soecifico e i criteri durante la sua narrazione D-ajtra parte, però, l’o- 

carattere irripetibile di Psolo SpriSnO giudizio vengano mo- al raffronto con le rivo- pgra è severamente e ri¬ 

gorosamente istituzionale 
in un libro di metodolo¬ 
gia e di teoria della sto¬ 
ria pubblicato nel 1962. il 
Carr ha definito la storia 
come « una testimonianza 
di quello che è stato fat¬ 
to, non di quello che si è 
mancato di fare: in que¬ 
sta misura essa è inevita¬ 
bilmente una storia di ciò 
che è riuscito. Niente è 
più radicalmente falso che 
inventare qualche modello 
astratto del desiderabile e 
alla luce di questo con¬ 
dannare il passato >. Se 
tutt’altro che nuova è la 
formulazione ^ di questo 
principio, originale ne è 
tuttavia Tapplicazione al¬ 
la storia di una ^ande 
trasformazione socialista 
da parte di uno storico li¬ 
berale Dopo avere rico¬ 
struito minuziosamente il 
contrasto fra bolscevichi 
e menscevichi circa le fasi 
e il ritmo dello sviluppo 
sociale della Russia in di¬ 
rezione del socialismo, il 
Carr delinea il punto di 
avvìo della storia sovieti¬ 
ca nelle strutture politiche 
ed economiche pesante¬ 
mente arretrate della Rus¬ 
sia zarista e nei « pesanti 
handicap » che queste po¬ 
nevano alla effettiva vitto¬ 
ria della rivoluzione di ot¬ 
tobre: « La sua storia è 
il resoconto dei successi e 
degli insuccessi incontra¬ 
ti nella realizzazione di 

1920: nell’UnIen* teviatlea al letta cantre Tanalfabatlemo. Nella fate, una claeee di aeldati a Pletregrade accolta la questo compito ». A que- 
Iczlone di una Incegnanta ' sta direttiva il Carr si at- 


Paolo Spriano 


La « Biblioteca storica > 
dell’Editore Einaudi si sta 
rapidamente riprendendo 
dalla prolungata astinenza 
di opere di stona contem¬ 
poranea. Nel giro di poco 
più di un anno ha portalo 
a conoscenza del pubblico 
italiano opere su problemi 
e momenti rilevanti della 
stona del nostro tempo: il 
Terzo Reich, i rapporti ita- 
io-tedeschi durante la se¬ 
conda guerra mondiale, la 
guerra di Spagna Scritte 
da storici inglesi e ameri¬ 
cani, queste opere, al loro 
apparire in traduzione ita¬ 
liana, hanno suscitato le¬ 
gittimi ed allarmati rilie¬ 
vi intorno alla troppo scar¬ 
sa considerazione nella 
quale si tengono in Italia 
gli studi di storia contem; 
poranea e alla pressoché 
generale incapacità degli 
storici italiani di scrivere 
opere sulle vicende del no- 
tro tempo che presentino 
requisiti di serietà e che 
siano al tempo stesso ca¬ 
paci di interessare un lar¬ 
go pubblico. Questa discus¬ 
sione è probabilmente de¬ 
stinata a riprendere e a 
svilupparsi ora che, sem¬ 
pre la € Biblioteca stori¬ 
ca > einaudìana inizia con 
La rivoluzione bolscevi¬ 
ca (1917-1923), la tradu¬ 
zione italiana della Stona 
della Russia sovietica di 
Edward H. Carr, un’opera 
universalmente riconosciu¬ 
ta come di importanza fon¬ 
damentale per la conoscen¬ 
za della più grande tra¬ 
sformazione rivoluzionaria 
del nostro tempo e insie¬ 
me la più « classica » e la 
meno « irregolare > delle 
opere di storia contempo¬ 
ranea apparse di recente 
nella stessa collana. 

Queste caratteristiche 
che — dirò subito an- 
‘ticipando il mio giudizio 
in proposito — costituisco¬ 
no la grande forza e in¬ 
sieme anche i limiti della 
Storia del Carr, proven- 
-gono in primo luogo dal¬ 
la personalità del suo au¬ 
tore. Formatosi alla scuo¬ 
la della diplomazia ingle¬ 
se negli anni intorno alla 
prima guerra • mondiale, 
giornalista ? di alto livello 
(fu direttore del Times 
durante la seconda guerra 
mondiale), il Carr è arri¬ 
vato alla storia sovietica 
dallo studio dei nroblemi 
internazionali e dallo sto¬ 
ria dei rapporti diploma¬ 
tici. Non è un < so\netolo- 
go >, e cioè uno scrittore 
per il quale il campo di 
osservazione si mantenga 
rigorosamente circoscritto 
entro Tarnhito deH’areo- 
mento .specifico e i criteri 
di giudizio vengano mo¬ 



2S maggio 1919: Lenin sulla Piazza Rossa 


dellati aU’interno delle di¬ 
scussioni ideologiche che 
sono una parte deU’ogget- 
to della indagine. Studioso 
di una autentica forma¬ 
zione liberale, il Carr av¬ 
verte l’intimo legame fra 
le lotte per il socialismo e 
i programmi dei bolscevi- 
chi e le grandi tradizioni 
rivoluzionarie del passato. 
Conoscitore e valutatore 
attentissimo dei documen¬ 
ti della storia del movi¬ 
mento rivoluzionario rus¬ 
so e della Russia sovieti¬ 
ca. il Carr ricorre spesso 
durante la sua narrazione 
al raffronto con le rivo- 



tiene rigorosamente nel 
corso di una narrazione 
analitica e, almeno per 
quanto è possibile in una 
esposizione di questo ti¬ 
po, stringala e vivace. 
Piuttosto che il momento 
della trasformazione rivo¬ 
luzionaria vi è al centro 
lo Stato nuovo fondato dai 
bolscevichi ricostruito co¬ 
me un unitario organismo 
costituzionale regolato da 
una sua precisa norma in¬ 
terna e studiato in tutte 
le sue espressioni Domina 
tutta la scena dal princi¬ 
pio olla fine la figura di 
Lenin, di un Lenin inteso 
principalmente come eroe 
moderno detrazione poli¬ 
tica realistica, grande sta¬ 
tista più e prima ancora 
che grande rivoluzionario 
Ad una simile caratte¬ 
rizzazione dell’opera del 
Carr sembrerebbe opporsi, 
per la verità, l’attenzione 
costante che nel cor.so di 
tutta la esposizione viene 
portata alle posizioni del- 
la ideologia marvista nei 
confronti dei problemi af¬ 
frontati dai bolscevichi nei 
primi anni di esercizio del 
potere Gli "e.TCtir.si/.s rela¬ 
tivi alla questione agraria 
e al problema dello Stato, 
alla dittatura del proleta¬ 
riato jo al problema della 
pace e della guerra mo¬ 
strano come il Carr sin tut¬ 
t’altro che indifferente a 
questo aspetto della storia. 
Un esame più attento rive¬ 
la però che gli « spaccati » 
ideologici da Marx e da En¬ 
gels fino a Lenin e ai bol¬ 
scevichi attraverso i dibat¬ 
titi del movimento operaio 
dell’età della Seconda In¬ 
ternazionale, coi quali si 
aprono e si chiudono nu¬ 
merose parti di questo vo¬ 
lume, hanno principalmen¬ 
te la funzione di ricostrui¬ 
re il bagaglio ideologico dei 
bolscevichi, i punti fermi 
o discussi dai quali essi 
partivano nella loro opera 
rivoluzionaria per poi rile¬ 
vare più esattamente gli 
orientamenti politici con¬ 
creti e le realizzazioni pra¬ 
tiche maturate su quella 
base. Ad una storia di que¬ 
ste idee, autonoma e stret¬ 
tamente collegata con le 
modificazioni nelle quali si 
muove il movimento rivo¬ 
luzionario, il Carr crede 
poco: fra il socialismo e il 
marxismo, a suo giudizio, 
non pas.sa una differenza 
minore che fra la società 
borghese e le idee di Adam 
Smith. In questa sua ope¬ 
ra si celebra il primato di 
quel momento della storia 
che si realizza e vive nelle 
istituzioni, privilegiato ri¬ 
spetto al momento della 
lotta per l’affermazione di 
un ordine nuovo. 

E* qui, probabilmente, 
che deve essere scorto il 
limite che costituisce il ri¬ 
svolto marginalmente ne¬ 
gativo di questa stona del¬ 
la nvoluzione bolscevica. 
Dell’opera dei bolscevichi, 
e non soltanto di Lenin o 
del loro gruppo dirigente, 
delle lotte delle masse de¬ 
gli operai e dei contadini 
sovietici SI vedono gli ef¬ 
fetti calati nelle forme isti¬ 
tuzionali del nuovo Stato. 
Non si scorge però, o al¬ 
meno non sì scorge in pie¬ 
na evidenza, la forza nuo¬ 
va e coesa che sta alla ba¬ 
se di questa trasformazio¬ 
ne e le conferisce un con¬ 
tenuto nuovo. Alla soglia 
di questi problemi che 
avrebbero implicato uno 
scavo profondo aH’interno 
della dinamica rivoluziona¬ 
ria Io storico liberale si 
arresta Ma nel segnalare 
questo limite dobbiamo 
prendere atto non soltanto 
delle narrazioni e delle 
esposizioni accurate che 
egli fornisce, ma anche di 
questa accorta consapevo¬ 
lezza. di una remora a spin¬ 
gersi là dove risnirazione. 
se non la forza, gli sarebbe 
venuta meno 

Ernesto Ragionieri 


Sarebbe arduo definire nel- 
rinsieme il carattere de) terzo 
quaderno del Centro di docu¬ 
mentazione ebraica contem¬ 
poranea, Gli ebrei in Italia 
durante il fascismo, per la di¬ 
sparità dei contributi degli 
studiosi che vi hanno coilabo- 
rato tra cui Michael T^lla- 
cozzo, Gemma Volli, Carlo 
Leopoldo Ottino, Guido Va- 
labrega, che è anche curatore 
del volume, Sergio Sierra, 
Ferdinando Vegas e tanti altri. 

Accanto, ad esempio allo 
studio di Michael Tagliacozzo 
sulla grande razzia di ebrei 
operata a Roma dai nazisti 
il 16 ottobre 1913. lavoro mi¬ 
nuzioso, ricco di particolari e 
di documenti tratti dagli ar¬ 
chivi israeliani, con giudizi sul 
comportamento del Vaticano, 
sui quali tuttavia non sempre 
si può essere d’accordo, fa 
contrasto uno scritto di Gem¬ 
ma Volli su Trieste 1938-1915, 
che non si sa se classificare 
una rievocazione o una testi- 
monianza, ma non certo un 
contributo storiografico, privo 
com’ò. tutto il lavoro, dell’in¬ 
dicazione di fonti, di testimo¬ 
nianze, di confronti e di docu¬ 
menti 

Scritto notevole. Invece 
quello di Carlo Leopoldo Ot¬ 
tino su Jabofitislcy e Vltaììa, 
in cui è affrontato lo studio 
di una delle correnti ideolo¬ 
giche delTebraismo che note¬ 
vole influenza hanno avuto su 
una parte del movimento sio¬ 
nistico 

Guido Valabrega ha inve¬ 


ce voluto puntualizzare con 
ricchezza di informazione al¬ 
cuni problemi affiorati in una 
serie di lavori dedicati, in 
questi ultimi anni, alla per¬ 
secuzione razziale fascista. La 
sua ricca nota Reazione so¬ 
ciale, razzismo, antifascismo. 
Spunti di ricerca e discussio¬ 
ne riesce non solo a permette¬ 
re già una prima sistemazio¬ 
ne deila ricca materia, ma ad 
indicare anche alcuni punti 
controversi, oggetto di polemi¬ 
ca e discussione fra gli storici. 

In questo numero del Qua¬ 
derni sono stati anche r.iccoltl 
nuovi Scritti vari di Enzo Se¬ 
reni che ampliano il quadro 
dell'ind.igine sul pensiero del 
Sereni compiuto da C L. Ot¬ 
tino nel Quaderno n 2 

L’ultima parte del volume 
raccoglie lettere, repliche e 
controrepiiche su vari argo¬ 
menti sempre in tema di in¬ 
terpretazione delle vicende ri¬ 
guardanti gli israeliti in Ita- 
ìi.i Tutta la polemica dimo¬ 
stra quanto dicevamo all’ini¬ 
zio circa la disparit.à di ve¬ 
dute, a volte antitetiche, sul- 
l’ultlma tragica esperienza de- , 
gii ebrei italiani, il che de¬ 
nuncia in sostanza il profon¬ 
do travaglio a cui tutta l’or¬ 
ganizzazione della comunità 
ebraica è sottoposta per un 
mancato riassestamento ohe, 
dopo la fino del conflitto, me¬ 
glio rispecchiasse la realtà In 
cammino 

ad. scal. 


forma e Informalilà 
nel giovane lukacs 


Quale sia il significato del¬ 
le «■ forme in che rapporto 
stia la Vita con la - forma » 
e la - forma * col destino 
- regolatore delle cose - e ne¬ 
cessità interna della vita: 
quale sia il compito del sag¬ 
gista. costituiscono alcuni dei 
problemi su cui verte la ri¬ 
cerca dell'opera giovanile de) 
Lukàcs premarxista Intitola¬ 
ta L'anima e le forme Si 
tratta di dieci saggi (su Ru¬ 
dolf Kassner. Kierkegaard. 
Novalls. Storm. George Char- 
les-Loiils Philippe, Beer- 
Hofmann. Sterne. Paul Ern.st). 
scrìtti fra il 1907 e il 1910 e 
pubblicati nel 1911. che svol¬ 
gono un ideale sistema filoso¬ 
fico sub-specie saggistica, 
coagulato attorno alla tesi 
della "forma- intesa come 
ordine del caos della vita, 
momento intermedio fra vita 
e destino. 

« Le forme recingono una 
materia che altrimenti si dis¬ 
solverebbe nel tutto », affer¬ 
ma Lnkàcs. e il loro compito 
è quello di operare una scel¬ 
ta. definendosi, al limite, co¬ 
me giudizio sul mondo - La 
Doe.sia — scrive ancora Lu- 
k.ics — rappresenta le rela¬ 
zioni fondamentali tra l’uo¬ 
mo. Il destino e il mondo, ed 
è scaturita certamente da 
nuesta Intuizione profonda ». 
Il poeta riesce a osserv.are 
una vita con tanta intensità 
da farla diventare la vita: 
perchò ò 11 destino che dà 
alla nnesia la forma, e la for¬ 
ma deve semore aderire al- 
l’e.slstenza' - Noi chiediamo al 
noeti e ai critici — scrive 
Lok.’ics — di darci I simboli 
della vita e di imprimere I 
contorni dei nostri nroblemi 
ai miti e alle leggende anco¬ 
ra vìf,^li » 

Non solo 11 poeta, dunque, 
ha onesto compito di formare 
l'iiniversale concreto, ma an¬ 
che il critico. Il saggista Sag¬ 
gista che ha un ruolo partl- 
cnlare da svolgere, secondo 
Lukàcs. autonomo e non di 
mero lettore E" nel saggio 
introduttivo il Saapìo sul 
saooio. dove Luk.dcs si pone 
il problema di dare una col- 
locazione teorica alla forma 
del STggio; dove c'of* egli si 
chiede - in che misura gli 
scritti veramente grandi, ap¬ 
partenenti alla categoria. 
Idei saggi) hanno una loro 
forma e In che misura questa 


6 una forma autonoma,». A 
questa domanda Lukacs ri¬ 
sponde che anche il saggio è 
una rappresentazione formale 
e costituisce un genere arti¬ 
stico. in quanto lia un valo¬ 
re di mediazione verso la 
forma II saggio è però ben 
distinto dalla poesia, di cui 
assume, verso la vita, soltan¬ 
to ratteggiamento. e si trova 
in posizione intermedia fra 
poesia c filosofia II saggista 
moderno ha il compito di ve¬ 
dere ressenzinle e mostrarlo 
agli altri' vedere l'idea, co¬ 
me avviene negli scritti di 
Platone, che Lukàcs prende 
a modello Non si può non 
pensare a quante di queste 
idee sono finite negli scritti 
di un altro saggista famoso. 
Adorno. 

L’anima e le forme è stato 
tradotto in Italia (e bene, a 
' cura di Sergio Bologna, e con 
una breve introduzione di 
Franco Fortini. Sugar edito¬ 
re 1963) con eìnquant’anni di 
r.tardo: molto gli ha nociuto, 
evidentemente, l’essere stato 
ripudiato dairautore. e più. 
forse, un clima culturale Ita¬ 
liano o troppo chiuso o trop¬ 
po svagato Perché in questo 
libro, anche .se in forma de¬ 
finibile. marxianamente. Ideo¬ 
logica. sono affrontati i pro¬ 
blemi centrali dell'operare 
sull’arte e nolParte. Le que¬ 
stioni del rapporto fra verità 
del mondo e forma, fra forma 
e storia fra coscienza criti¬ 
ca e totalità creativa, fra in- 
formalltà e forma come or¬ 
ganismo. che accanto a mol¬ 
tissime altre costituiscono la 
trama de T.’aniwa e le forme, 
sono problemi di oggi: costi¬ 
tuiscono gli aspetti in cui si 
frange il problema della vi¬ 
sione dei mondo e del rap¬ 
porto frp presa di coscienza 
e storia 

Dairimno.sfazione di questo 
libro, come da quella di Teo¬ 
ria del romanzo, si possono 
dipartire strade critiche di¬ 
verse. addirittura opposte Ma 
è inneg.abtle che 11 proble¬ 
ma della coscienza di totali¬ 
tà (di destino, nella termi¬ 
nologia del giov'ane Lukàes) 
presente nella forma, costi¬ 
tuisce un passaggio obbliga¬ 
to per oualunque tendenza 
df'lla critica e dell’arto di 
ogg? 

Giuliano Scabia 
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sta direttiva il Carr si at- 


Edward R. Carr Storia 
della Rustia souieitca La ri¬ 
voluzione bolscevica 1917- 
1923, trad. di Franco Lucen- 
tini, Sergio Capiioglio e Pao¬ 
lo Basevi, Torino, Einaudi, 
1964. pp. 1S6L L, 7000. 


IL FASCICOLO DI FEB¬ 
BRAIO 196 di * Comparati¬ 
ve Studies in Society and 
Histoty» pubblica un discu¬ 
tibile quanto intelligente sag¬ 
gio dell'economista america¬ 
no Beri F. Hoselitz su' Karl 
Marx on secular economie 
and social Development. 

NEL N 3-4 DELLA RIVI¬ 
STA - La Regione • che si 
pubblica sotto gli auspici del¬ 
ta Amministratone Provin- • 
ciale di Firenze, e che è in 
larga parte dedicato alla con¬ 
siderazione dei diversi pro¬ 
blemi della agricoltura to^ca- , 
na nelle zone di mezzadria, 
si può leggere un articolo di 
Giuliano UgoIinL Le lotte 
mezzadrili nel dopoQuerra ’ 
che si ripropone di dclinea- 
re un primo bil.incio. sul pia¬ 
no informativo e su quello 
critico, delle agihizioni mez¬ 
zadrili a partire dagli anni 
della lotta di Liberazione nel 
quadro della inarrestabile 
crisi deU’istituto mezzadrile 
nella regione toscana 
. STANNO PER USCTRE gli 
Atti del colloquio sul tcm.a 
Charbon et Sciences humai- 
net svoltosi a Lilla dal 13 tl 
16 maggio 1963 durante il 
quale, in un nutrito gruppo 
di relazioni e di comunicazio¬ 
ni, furono afirontati i pro¬ 
blemi dcirevoluzione «lorica 
e delle prospettive di utiliz¬ 
zazione di una materia prima 
come il carbone che si col¬ 
locò al centro delle prime 
fasi di crescita del mc^erno 
sistema industriale. 


E* STATO RECENTEMEN¬ 
TE pubblicato a New York 
un volume del noto studioso 
amencano di storia econo¬ 
mica europea Shepard B. 
Clough, The economie Hìsto- 
ry of modera Italia sul quale 
ritorneremo più ampiamente 
su queste colonne: sembra 
imminente la traduzione nel¬ 
la nostra lingua. 

LE EDIZIONI SCIENTIFI¬ 
CHE Italiane di Napoli an¬ 
nunciano come imminente la 
comparsa dei primi volumi di 
una - Biblioteca di studi eco¬ 
nomici - diretta da Domeni¬ 
co Demarco sotto gli auspici 
dell' - Archivio storico del 
Banco di Napoli - La nuo¬ 
va collana si ripropone di 
- mettere a disposizione di un 
largo pubblico di studiosi ope¬ 
re economiche classiche, stu¬ 
di e ricerche di particolare 
importanza 'ed originalità e 
documenti storico-eco nomici 
di difficile accessibilità ». I 
titoli per adesso annunciati 
sono I seguenti: G. M Galan¬ 
ti. Della descrizione geografi¬ 
ca e politica delle Sicilie, a 
cura di D Demarco e F As- 
sante. L Bianchini. Della 
storta delle finanze del Re¬ 
gno di Napoli, a cura di N. 
Cortese. Economisti romani 
delta Re<>taurazione, a cura 
di R Col.ipietra. Opere eco¬ 
nomiche di D Sestini e A. 
Leanti, a cura di A. Pelino e 
La Sicilia nelle inchieste 
agrarie, a cura di G. PeWno. 

Giorgio Morì 
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Oggi il primo colloquio 




J^ p^ìmei Un trio di 
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moirtri DC-PSI 

i 

In discussione la legge generale e quella sulla censura 
Le reazioni dell'« Avanti! » airoffensiva oscurantista in 
atto — Ieri si é riunita di nuovo la Commissione con¬ 
sultiva istituita da Corona 


Jori pomeriggio, si è riunita 
Roma, per la seconda volta, 
i pia della Ferratella, la Com- 
i.s-sione nominata dal ministro 
’llo Spettacolo, on. Corona, 
investita della messa a punto 
file questioni ■ che dovranno 
isere oggetto della nuova leg- 
( sullo cinematografla. Com- 
>n 0 ono la Commissione, come 
noto, rappresentanti del- 
ANAC fautori ctnematografl- 
), della FILS-CaiL, della 
ULS-CISL, della FIALS-UIL 
avoratori dello spettacolo), 
ella SAI fattori), dell'ANICA 
delVAGlS fproduttori, dlstrl- 
Utori, esercenti), del SNGC 
fiornalisti), nonché alcuni 
esperti Dopo il dibattito ge¬ 
lale di mercoledì scorso, la 
scussione si è accentrata ieri 
torno al tema di fondo del- 
ntervcnto statale nel settore 
dei mezzi più idonei a ren- 
trlo efficace. 

Al termine dell’incontro, al¬ 
mi dei partecipanti hanno 
anifestato la loro soddisfazlo- 
e per l’esito dei lavori. La 
uova riunione è fissata per lu- 
>dl prossimo alle 16,30 nella 
!de del Ministero del turismo 
dello spettacolo. 

Sulla necessità di una nuova 
olitico per gli enti di Stato 
•mbra essersi determinata una 
otevole convergenza di opinio- 
I fra una parte, almeno, delle 
ìtcgorie direttamente interes- 
ite fautori, maestranze e lec¬ 
ci, giornalisti); le quali chie- 
jno, con abbontlansn di argo- 
lenti, che lo Stato stesso non 
limiti a garantire la soprao- 
venza delle residue istituzio- 
di carattere pubblico fCi- 
ecittà. Istituto Luce), ma sia 
resentc nel campo, delicato e 
ecisivo, del noleggio e dei- 
esercizio: oggi dominati, con 
esante preminenza, il primo 
all'industria di Hollywood, il 
rcondo dalla speculazione pri- 
ata nostrana. 

Della legge sul cinema co- 
lineeranno a discutere anche, 
ella giornata di oggi, i due 
laggiori partiti della coalizione 
overnativa, DC e PSI: e questa 
ircoftanza, sia detto, per in- 
iso ma icon chiarézza, svuota 
n buona misura di significato 
e attribuzioni e le competenze, 
ia pure sul piano consultivo, 
ella Commissione; i cui lavori, 
el resto, si son voluti man¬ 
mere, da parte del governo, 
n un clima di riserbo, non sop¬ 
iamo quanto legittimo. 
Delegazioni di parlamentari 
di » esperti • della DC e del 
s'incontreranno oggi a Mon- 
teitorio: alla loro testa saran- 
o rispettivamente Von. Flami- 
io Piccoli e l’on. Luciano Pao- 
cchi. • I contatti tra demo- 
ristianl e socialisti — diceva 
fri una nota ufficio.sa deirita- 
a — non saranno un fatto iso¬ 
ito, ma rappresenteranno la 
rima fase di un nuovo tipo 
i lauoro bilaterale che, pro¬ 
abilmente. proseguirà fino alla 
igilla della presentazione al 
bnsiglio dei ministri del dl- 
igno di legge relativo alla d- 
ematografia >: la qual cosa da¬ 
rebbe avvenire entro la data 
abilita del 30 giugno. Nel cor¬ 


so della settimana è previsto 
anche un colloquio fra il mini¬ 
stro Corona e l’on. Piccoli. 

Gli incontri DC-PSl non ri¬ 
guarderanno soltanto la legge 


Il II quinto giorno 
di primavera » 
sulle scene per 
il ventennale delle 
Fosse Ardeotine 

L'Associazione nazionale ' fa¬ 
miglie italiane martiri caduti 
por la libertà della Patria, nella 
ricorrenza del ventennale dello 
eccidio delle Fosse Ardeatlne. 
ha assunto 11 patrocinio — dì 
intesa con il ministero del Tu¬ 
rismo e dello spettacolo e con 
il Comune di Roma — della 
rappresentazione del dramma 
Il quinto giorno di primavera 
di Antonio Racioppi. 

La prima rappresentazione 
assoluta per ITtalia avrà luo¬ 
go al Ridotto dell'Ellseo U 23 
marzo alle ore 21,30. 

n lavoro di Raci'oppi sarà In¬ 
terpretato da Emma Gramati- 
ca, Carlo Lombardi, Marisa 
Quattrini, Adriano Micantoni, 
Anita Laurenzi, Erno Crisa, 
Delia D'Aiberti, Giulio Plato¬ 
ne, Giuseppe Liuzzi, • Franco 
Sabani, Mauro Polenti e Franco 
Agostini. La regia sarà dello 
stesso Racioppi. 


generale sul cinema, ma anche 
quella sulla censura: quest’ul¬ 
timo problema è al centro di 
polemiche piuttosto vivaci, seb¬ 
bene la già citata nota del¬ 
l'Italia, nel dire che. in pro¬ 
posito, ' le posizioni dei dèmo¬ 
cristiani da un lato e dei so¬ 
cialisti dall’altro sembrano pres¬ 
soché definite », si senta auto¬ 
rizzata ad aggiungere che tali 
posizioni, - di partenza -, • si 
andranno via ria maturando e 
svolgendo con il proseguire del 
dibattito diretto intorno a un 
unico tavolo ». 

L’Avanti! di domenica, intan¬ 
to, replicava alla più recente ini¬ 
ziativa clericale in materia di 
oscurantismo: la proposta di 
legge, presentata da 181 depu¬ 
tati de, per il divieto di ogni 
pubblicità al film « vietati ai 
minori ». Per il quotidiano so¬ 
cialista, questa e consimili pro¬ 
poste, interpellanze e note di 
parte democristiana tenderebbe¬ 
ro » ad un rialzo fittizio del 
prezzo prima della contratta¬ 
zione cioè, in parole più sem¬ 
plici, alla creazione di un'atmo¬ 
sfera intimidatoria, proprio in 
rapporto ai colloqui DC-PSl su 
tutto l’argomento. Della censu¬ 
ra si è occupalo pure, l'altro 
ieri. Il Messaggero, criticando 
il progetto, attribuito alla De¬ 
mocrazia cristiana, di mante¬ 
nere in vita la censura preven¬ 
tiva, delegandone l’esercizio alla 
magistratura; progetto la ■ cui 
sostanza illiberale e retriva è 
stata già ampiamente denuncia¬ 
ta sulle nostre colonne. 


In ospedale a Dublino 

Gravissimo 
Brendan Behan 


Prorogato il 
concorso IDI 


U termine per la presentazio¬ 
ne delle opere per partecipare al 
concorso nazionale 1964 indetto 
daU'Istituto del Dramma italia¬ 
no (IDI) -per la commedia e 
per il dramma » è stato proro¬ 
gato dal 15 marzo al 10 aprile 
prossimo. 

I copioni dovranno essere in¬ 
viati. in sei copie dattiloscritte. 
airiDI e dovranno essere con¬ 
trassegnate con il nome dell’au¬ 
tore, con uno pseudonimo o 
con un motto ripetuto su una 
busta chiusa contenente l'indi¬ 
cazione del nome e l'Indirizzo 
dell’autore. 


[ DUBLINO, 16. 

n famoso commediografo e 
scrittore - irlandese Brendan 
Behan gravemente ammalato di 
diabete ed epatite versa in gra¬ 
vi condizioni aU’ospedale Meath 
di Dublino. Stamane si è re¬ 
gistrato un lieve miglioramento 
ma le sue condizioni destano 
sempre preoccupazioni. 

Ieri gli era stata impartita 
la estrema unzione. La moglie 
Beatrice ha trascorso la notte 
al capezzale del marito. 

Behan era stato ricoverato 
la scorsa settimana per diabete 
e disturbi al fegato. Si tratta 
del suo terzo ricovero in ospe¬ 
dale in quest’anno. 

Nel dicembre scorso lo scrit¬ 
tore, di cui sono note le «stra- 
vageinze» alcooliche. fu trovato 
a terra insanguinato in una 
strada di Dublino, vittima, si 
disse allora, di un incìdente 
non ancora chiarito. 


La sua lacrima è 
diventata d’oro 






La lacrima'che Bdbby Solo ha cantato a Sanremo è diventata 
d'oro: i dischi vanno a ruba, (e richieste di « serate n si moltipli¬ 
cano. Fra qualche tempo. Solo interpreterà anche un film che 
avrà lo stesso titolo della canzone. Nel frattempo.è andato a 
cantare in Spagna. Lo ha accompagnato alKaeroporto l'attrice 
Laura Efrikian: sarà la sua « partner » 


vv.- Musica . A 

Ruggiero Ricci 
alla Cometa 

Ruggiero Ricci, violinista 
americano, che conosciamo non 
soltanto per questo suo primo 
recital romano, ma • per una 
serie di incisioni discografiche, 
è interprete che sascita singo¬ 
lare interesse. La severità del 
programma che ha eseguito, è 
una delle note che caratteriz¬ 
zano il profondo suo impegno 
verso la musica, le altre sono 
l’ampia conoscenza, la tecnica 
espertissima, l’essenzialità. dello 
stile che in una ricerca di au¬ 
tenticità respinge il superfiuo 
abbellimento ed il compiaci¬ 
mento virtuosistico o retorico. 

E talvolta può succedere che 
questa norma interpretafva 
porti ad una estrema nudità 
di interpretazione, tale può es¬ 
sere il caso delle esposizioni 
delle Sonate In la magg. op. 30 
n. 1 (per pianoforte ed orche¬ 
stra) di Beethoven ed in sol 
min. di Bach. Esecuzioni peral¬ 
tro irreprensibili e contrasse¬ 
gnate da un tratto incisivo ed 
esperto, non tanto suasive, tut¬ 
tavia. quanto quello della So¬ 
nata In re magg. op. 94 di Pro- 
kofiev. otierta nel suggestivo e 
mitico mistero delle sue rese 
timbriche e di Dodici capricci 
(n. 13-24) che sono riecheggiati 
in una sapiente e impeccabile 
versione. 

n Ricci che ha ottenuto uno 
schietto successo, un po’ con¬ 
trastato dalla acustica del Tea¬ 
tro della Cometa, ha avuto .al 
suo fianco per le Sonate di 
Beethoven e Prokoflev, il pia¬ 
nista Eugenio Bagnoli, esecu¬ 
tore sensibile e lucidissimo. 

vice 

Antonie/ Pedrotti 
aH’Auditorio 

Antonio Pedrotti, che era so¬ 
lito inserire nei programmini, 
per un puntiglio polemico (ma 
rispettabilissimo) soltanto la 
fotografia con il nome e co. 
gnome, ha ora rimpolpato i da¬ 
ti biografici, e ha fatto bene. 
Il pubblico, che lo apprezza 
(Pedrotti ha a Roma fedelis¬ 
simi ammiratori), vuol pur sa¬ 
pere quel che capita di buo¬ 
no ai suoi beniamini, c non 
è a dire con quanta simpatia 
i più hanno appreso dei re¬ 
centi meriti di Pedrotti quale 
direttore stabile deU’Orchestra 
« Haydn » (lodevole promana- 
zione della Regione Trentino- 
Alto Adige), che Pedrotti di- 
rige fin dal 1960 (in tale ve¬ 
ste lo applaudimmo, tempo fa, 
in un concerto al Teatro Eli¬ 
seo). 

Era quindi giusto che il ri¬ 
torno sul podio deU’Auditorio 
fosse consacrato da una « Sin¬ 
fonia > dì Haydn, quella in re 
magg., detta < Il miracolo • 
per via d* un - lampadario 
che. crollando, non riuscì a 
scalfire népijure- U più' disat¬ 
tento appassionato. Ieri, nien¬ 
te miracolo, ma un’esecuzio¬ 
ne schietta, vivace, • intesa a 
rilevare con bel ritmo e in un 
agile gioco timbrico la succo¬ 
sa sostanza - musicale della 
partitura. ■ 

Al centro del programma fi¬ 
guravano i quattro « Canti di 
un viandante •* •— per contral¬ 
to e orchestra — composti da 
Gustav Mahler tra i 23 e i 25 
anni (parole e musma). nei 
quali pregnantemente sembra 
raggrumarsi e palpitare tutta 
la successiva produzione ma- 
hleriana. Sènonchc la cantante 
Anna Reynolds, appars in un 
stimolante e ardito abito bian. 
co. non è poi riuscita ad amal¬ 
gamare il timbro della sua vo- 
ce e quello dell’orchestra, e 1 
canti (sempre assai bello l'ul¬ 
timo) sono trascorsi piuttosto 
freddamente. 

A riscaldare, movimentare e 
colorire le cose, ha provve¬ 
duto subito dopo Pedrotti con 
due famose pagine di Debus¬ 
sy: € Prélude à l’apres-midi 
d’un faune • e « Iberia ». 

Successo pieno; applausi in¬ 
tensi e cordiali, con seguito di 
chiamate al podio. 

e. V. 


Premio Nijinski 
a un solista 
del Bolscioi 

PARIGI, 16. 

L'Accademia parigina della 
danza ha conferito il » Premio 
Nijinski per il miglior ballerino 
del mondo ■» del 1964 a un soli¬ 
sta del Bolscioi. Vladimir Vas- 
siliev. Il *« Premio Anna Pavlo- 
va» 1964 è stato assegnato a 
una solista del teatro Stani- 
slavski e Nemirovic-Dameenko, 
Leonora Vlassova. 

. I premi sono stati conferiti 
(dopo il primo spettacolo dato a 
Parigi da una compagnia di 
danzatori sovietici, che ha ot¬ 
tenuto un enorme successo. 
-Tutta la Compagnia è molto 
lieta del risultato del primo 
spettacolo. deH'entusiastica ac¬ 
coglienza riservata dal pubbli¬ 
co » — ha detto al corrispon¬ 
dente della Tass il direttore del 
balletto Igor Bielski. 


Si gira a bordo 
del nSemiramis» 

ATENE, 16. 

Un transatlantico, il - Semi- 
ramis ». che appartiene a una 
società greca, sarà trasformato 
in studio cinematografico gal¬ 
leggiante. Una troupe france¬ 
se. diretta da Edouard Molina- 
ro. si sono imbarcati sulla na¬ 
ve rs nnarzo per girare un 
film nelle isole Cicladi: ospiti 
a bordo gli interpreti del film: 
.Tean-Claude Bri&ly. FranvTise 
Dorléac. Jean-Paiil Reimondo. 
Catherine Deneuve. Mane La- 
foròt e Michellne Presle Tito¬ 
lo del film - La caccia all'uo¬ 
mo >: la storia è quella di tre 
uomini che evitano il matrimo. 
nio, e che finiranno poi ' per 
sposarsi chi per amore e chi 
per interesse. 


. vJ 



HOLLYWOOD — Shelley Winters, conversa 
sorridenido con gli attori Cesar Romero (si¬ 
nistra) e Robert Taylor (durante una pausa 
della lavorazione del film « A house is not 
home » di cui i tre sono gli interpreti prin¬ 
cipali. Nel film, in cui Cesar Romero inter¬ 
preta il personaggio di Lucky Luciano, la 
Winters è Polly. Adler, una donna che fece 
molto parlare di sè nel periodo del proibi¬ 
zionismo (telefoto) 

Diserta il teatro italiano 

Processo ài 
pubblìc 

ilanese 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 16 

Su sei teatri attualmente im¬ 
pegnati in spettacoli di prosa, 
ben quattro hanno in cartello¬ 
ne autori- italiani contempora¬ 
nei, ivi comprendendo, natu¬ 
ralmente. Il vantane di Paso¬ 
lini (ed escludendo U Tecoppa 
al Gerolamo). Al Piccolo tea¬ 
tro c’è L'annaspo di Raffaele 
Orlando: all’Odeon II giorno 
della civetta di Sciascia c Sbra- j 
già; al Sant’Erasmo Nient'altro' 
che nostalgia di Guido Rocca.! 
Una -presenza- italiana chel 
non ha dei prc^cedenti molto ! 
recenti, sulle scene milanesi;] 
che. tranne forse per l’ultimo 
spettacolo citato, si realizza 
con spettacoli di ottimo livello. 

Ebbene: a questa - presenza •> 
pare che il pubblico milanese 
che frequenta solitamente i tea¬ 
tri non abbia risposto come c’era 
da attendersi, come era auspi¬ 
cabile sperare. Non solo: ma 
il pubblico milanese non ha 
nemmeno risposto a spettacoli 
ora partiti da Milano, e che al¬ 
trove, a Roma, per • esempio, 
hanno avuto molto successo; 
parliamo di In memoria di una 
signora amica di Peppino In¬ 
troni Griffi, e di La fastidiosa 
di Brtisati. 

Quali le ragioni di questo 
- assenteismo -? Troppo facile 
sarebbe rispondere accampan¬ 
do difetti soggettivi degli spet¬ 
tacoli. La critica tutta e la 
gente di teatro, pur nella diver¬ 
sità delle opinioni, hanno mo¬ 
strato di apprezzare sia i testi 
messi in scena che la realizza¬ 
zione; soprattutto hanno rico¬ 
nosciuto la dignità estetica e 
l’impegno culturale o generica¬ 
mente spirituale di - fatti di 
teatro- che un pubblico sen¬ 
sibile non può ignorare, non 
può trascurare come invece 
sta facendo (e come ha fatto, 
anche negli anni scorsi, con 
testi come Sacco e Vanzetti) 

Processo al pubblico milane¬ 
se, dunque? A questo non si è 
arrivati, per la verità, l’altra 
sera nella sala del Pìccolo tea¬ 
tro. dove si è svolto un in¬ 
contro sul tema Può Milano 
ignorare il nuovo teatro italia¬ 
no? con la partecipazione di 
Paolo Grassi, Remigio Paone. 
Roberto De Monticelli. Leo¬ 
nardo - Sciascia, Franco Enri- 
qucA Giorgio Aibertazzi. Rug¬ 
gero Jacobbl, Oreste Del Buo¬ 
no, Virginio Puecher. Anzi, si 
è ripetuto spesso (troppo spes¬ 
so) che - n pubblico ha sempre 
ragione». In sostanza però dai 


toni di accesa denunzia di que¬ 
sto assenteismo, o di pacata di¬ 
samina della situazione, appa¬ 
riva evidente che un imputato, 
tutto sommato, c’era. Ed era 
questo pubblico milanese cosi 
difficile in certi ■ casi, e cosi 
facile in altri; cosi distratto 
nella sua condizione di massi¬ 
mo fruitore della cosiddetta 
civiltà del benessere, che trop¬ 
po spesso si concreta soltanto 
ed esclusivamente nei lunghi 
week-end, dalla cultura e dal¬ 
l’arte. Purtroppo, però, il di¬ 
scorso su questo pubblico è ri¬ 
masto allo stato di descrizione 
di un comportamento, sul qua¬ 
le i teatranti presenti e alcuni 
del pubblico hanno sparso la¬ 
mentele; ciò che occorrerebbe, 
invece, sarebbe un approfon¬ 
dimento sociologico, che coin¬ 
volgerebbe responsabilità ben 
più precise, ad ogni livello. 

'■ Era evidente che non lo si 
poteva fare in quella sede, du¬ 
rante ia vivace riunione, in cui 
talvolta oralori della presiden¬ 
za e gente del pubblico hanno 
tirato l’acqua a! proprio muli- 
i.o. con propC’Ste, osservazioni, 
speranze, il tutto ad un livello 
di facile u:r.pismo. Si è parlato 
di sedi adatte per opere italia¬ 
ne di un cerio impegno, teatri 
e teatrini sperimentali (c di 
qui. per lo meno, è venuto fuo¬ 
ri :n tutta la sua gravità U 
problcr’a della sede del • Pic¬ 
colo teatro che dovrebbe con¬ 
servare quella di sia Rovello 
per spettacoli sperimentali). Si 
è pillato di Festival di opere 
ib-Jiace d.a rr^meitere alla sta¬ 
gione uffici ile dei Piccolo tea¬ 
tro; si è richiesta una maggiore 
informazione del pubblicd. 
ecc. ecc. Oltre a quello citato, 
un altro mrtivo che, in ulti- 
m-a analisi. pi.o far giudicare 
positivo il bilancio della sera¬ 
ta è che si sia cominciato, sia 
pure in modo piuttosto confu¬ 
so a porre il pronlema di un 
rapporto tutore italiano-pub¬ 
blico e, implicitamente, l’esi¬ 
genza di una analisi di questo 
p^jbtlico. sulla base di una se¬ 
ria ricerca. 

Ne verranno fuori Interroga¬ 
tivi di gros'o impegno: basti 
pensare, pe. quanto cl Interes¬ 
sa più d.T vicino. 3 quello ri¬ 
guardante le :- 4 »tctteristiche di 
classe del pubtlico; e quello 
relativo alla es'.^tenza o meno 
di un pubblico potHilare. Un 
convegno serio su questo tema 
potrebbe valer davvero la pena 
di farlo. , . 

a.,1. 


PAG. 7 7 spenacoli 


contro 

_canale_ 

Testimonianza 
sul Congo ^ >1 ■- 

- E' davvero un peccato che 
TV 7 sia costantemente tra- ' 
smesso sul primo canale, 
mentre sul secondo ranno 
in onda i cicli cinematogra- ' 
dei, anche quando questi ci¬ 
cli non sono dell'importanza 
di quello in programma in. 
queste settimane, dedicato a 
Eisenstein. TV 7, infatti, non 
è soltanto uno spettacolo: è 
un settimanale dal quale, 
spesso tutti potrebbero im¬ 
parare qualcosa e che, co¬ 
munque. contiene, il più del¬ 
le rolfe, serrizi tali da inte¬ 
ressare il pubblico di tutti 
i gusti e a tutti i livelli. Ce 
lo ha confermato ancora una 
volta il numero di ieri sern. 
per vedere il quale abbiamo 
dornto rinunciare allo stu¬ 
pendo film di Eisenstein, 
Ivan il terribile. 

Ce Io ha confermato, so¬ 
prattutto. il serririo sul 
Congo, che conteneva una 
dì quelle .sequenze che è pos¬ 
sibile vedere solo in televi¬ 
sione c che rimangono a 
lungo impresse nello memo¬ 
ria. Ci riferiamo alia sequen¬ 
za del ra.strellamento ope¬ 
rato dalla polirio in un vil¬ 
laggio: agghiacciante, forte 
della forza che hanno le cose 
dirette, le testimonianze. La , 
l'isione di quei poliziotti che 
picchiavano ferocemente, a 
freddo, gli uomini e te don¬ 
ne inermi; la visione della 
tortura del giovane studen¬ 
te. colpevole solo di * essere 
comunista -, erano sconvol¬ 
genti c chiarivano, da sole, 
molte cose dell'attuale situa¬ 
zione congolese, che é tanto 
complicuto e che tonto spesso 
i giomuli itolioni * spiega¬ 
no • a loro uso e consumo. 
Ma, dsl resto, tutto il servi¬ 
zio, girato con onestà ero- . 
nislica, serviva a chiarire 
almeno i termini dcil’insnr- 
rerionc che il governo con¬ 
golese tenta di reprimere. E 
serviva u»iche o mettere in 
luce alcune delle ragioni più 
elementari e immediate che 
inuovcno gli insorti e le po¬ 
polazioni che l’aiutano: quel, 
le ragioni che, appunto, i 
giornult -d’informazione ^ i- 
taliani cercano di stravolge¬ 
re accusando gli insorti di 
primordiule c gratuita fero¬ 
cia (e simili accuse sono sta¬ 
te anche riprese molto in 
alto, nel nostro paese, pur¬ 
troppo). 

Ieri sera, abbiamo ’ risto 
che cosa possa essere la fe¬ 
rocia e come essa si eserciti 
non solo contro gli insorti, 
mu praticamente contro tut¬ 
ti, indiscriminatamente. 

Un altro scrrizto di no¬ 
tevole interesse è stato quel¬ 
lo sull’Australia, «L'ultimo 
west *». Un servìzio, anche 
questo, di grande efficacia: 
busti citare l’intervista con 
quel francese che aveva gi¬ 
ralo il mondo facendo sem¬ 
pre i mestieri più duri • per 
guadagnare tanto da poter 
vivere-; era davvero sim¬ 
bolica e l’autore del servizio 
l'ha adoperata deliberata- 
mente in questo senso. 

Di grande interesse e at¬ 
tualità, infine, era anche lo 
argomento di un'altra inchie¬ 
sta: l'industria culturale sot¬ 
to il profilo delle enciclope¬ 
die. Cerano pezzi molto vi¬ 
vi, come l’intervista all’im¬ 
bianchino: ma, nel comples¬ 
so, l’inchiesta era debole, 
perché sull'argomento erano 
stati interrogati soltanto i 
lettori e gli editori, mentre 
la discussione avrebbe do¬ 
vuto sollecitare anche opi¬ 
nioni meno interessate e 
più qualificate, proprio in 
merito al contenuto delle en¬ 
ciclopedie. Invece, Gigi Mor¬ 
sico sembrava aderire piut¬ 
tosto incondizionatamente e 
superficialmente al parere 
degli editori: e questo ha 
finito per viziare tutto il suo 
lavoro. 

g. c. 
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programmi 

TV ■ primo 

8,30 iTelescuola . . 


n 


17,30 La TV dei ragazzi 

a) Il cane e l'uomo; b) 
Popoli e Paesi; c) Il circo 

18,30 Corso 

di Istruzione popolare 

19,00 Teiegiornale 

della sera (1* edizione) 

19,15 Le tre arti 

Rassegna di pittura, acuì. 

• tura e architettura 

19,50 Rubrica 

religiosa 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della sera (2* edizione) 

21,00 li grande peccatore 

Film Regia di R. Slod- 
, mak con Cregorj’ Peck, 
Ava Gardner, Ethel Bar- 
O’more 

22,40 Atomo pratico 

(quarta puntata) 

23,00 Telegiornale 

della notte 

TV - secondo 

21,00 Telegiornale 

e segnale orario 

21,15 La parola 
alla difesa 

« Apertura di caccia ». 
Racconto sceneggiato 

22,05 Italo Tajo 

Recital del famoso basso 

22,40 La pesca di frodo 

documentario di A. Blan- 
■ chi 

22,55 Notte sport . 





Il soprano Gianna Galli partecipa al « recital » di Italo 
Tajo* (secondo, ore 22.05) 


Radio - nazionale 


Giornale radio, ore: 7, 8 , 
13, 15, 17, 20, 23; ore 6.35: 
Corso di lingua inglese; 8,25: 
U nostro buongiorno: 10,30: 
La Radio per le Scuole; 11: 
Passeggiate nel tempo; 11,15: 
Aria di casa nostra; 11,30: 
Torna caro Ideai; 11,45: Ri¬ 
chard Strauss; 12; Gli amici 
delle 12; 12,15: Arlecchino; 
12.55; Chi vuol esser lieto...; 
13.15: Carillon; 13.25: Co¬ 
riandoli; 14-14,55: Trasmis¬ 
sioni regionali; 15.15; La ron¬ 
da delle arti: 15,30: Un quar¬ 


to d’ora di novità; 15,45: 
Quadrante economico; 16: 
Programma per i ‘ ragazzi; 
16,30: Conversazioni per la 
Quaresima; 16,45; Corriere 
del disco: musica da camera: 
17,25: Concerto sinfonico di¬ 
retto da Leopoldo Casella; 
18.45; Musica da ballo; 19,10; 
La voce dei lavoratori; 19,30: 
Motivi in giostra; 19,53: Una 
canzone al giorno: 20,20: Ap¬ 
plausi a...; 20,25: Adriana 
Lecouvreur di Francesco 
Cilea. 


Radio - secondo 


Giornale radio, ore: 8,30, 

9.30, 10,30. 11,30, 13.30, 14,30, 

15.30, 16,30. 17.30, 18.30. 19,30, 

20.30, 21,30, 22.30; ore 7.35: 
Musiche del mattino: 8.35: 
Canta Vanna Scotti; 8,50: 
Uno strumento al giorno: 9: 
Pentagramma italiano: 9.15: 
Ritmo-fantasia; 9.35: Edizio¬ 
ne straordinaria; 10.35: Le 
nuove canzoni Italiane; 11; 
Buonumore in musica: 11.35: 
Piccolissimo: 11,40: Il porta- 
canzoni; 12 - 12 . 20 : O^gi in 
musica: 12.20-13: Trasmissio¬ 
ni regionali; 13: Appunta¬ 


mento alle 13; 14: Voci aUa 
ribalta; 14,45; Dlscorama; 15: 
Momento musicale; 15,15: 
Motivi scelti per voi: 15,35: 
Concerto in miniatura; 16,35; 
Ciclismo: Arrivo della corsa 
Saint Vincent-Meda; 16.50: 
Fonte viva: 17: Schermo pa¬ 
noramico; 17,33; Non tutto 
ma di tutto; 17,45; Il vostro 
juke-box; 18,33; CHasse uni¬ 
ca: 18,30: 1 vostri preferiti; 
19,50: I grandi valzer; 20,35: 
Dribbling: 21.35: Uno, nes¬ 
suno. centomila; 21,45: Musi¬ 
ca nella sera. 


Radio - terzo 


Ore 18,30; La Rassegna, 
Cultura russa; 18.45; Aldo 
Clementi; 18.55: Bibliografie 
ragionate; 19,15; Panorama 
delle idee; 19.30: Concerto 
di ogni sera: Cari Philipp 
Emanuel Bach, Igor Stra- 


win.ski: 20.30: Rivista delle 
riviste: 20.40: Arcangelo Cfr- . 
reUi; 21: n Giornale del Ter¬ 
zo; 21.20; Musica sinfonica; 
22.15: Sosta a X; 22.45: La 
musica, oggi: Boris Blacher, 
Werner Heider. 


BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendorf 
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Il brattilo ciaco . 
di un comunista 
. • i dirigenti d.c. 

Cara'Unità, 

, 'la cecità dovrebbe essere.rispet~ 
,t tata, qualunque sia Videa politica 
B che la famiglia colpita ■ da tanta 
disgràzia professi Dovrebbero es¬ 
sere anche rispettate le idee di 
qualsiasi cittadino, tanto più di un 
cieco. - V ' ■ 1 . - - 

Ma la DC, che va tanto parlando 
di democrazia e di libertà (o al¬ 
meno certi suoi esponenti) non 
porta nemmeno rispetto ad un 
cieco, e non esita a mettere in 
atto la discriminazione. 

Ho un fratello cieco fin dalla 
nascita. Egli è stato per dodici-tre¬ 
dici anni presso Vistituto Di Paolo 
Colosimo a S. Teresa di Napoli. In 
questo istituto mio fratello ha fre¬ 
quentato le scuole superiori ed è 
risultato uno tra i primi negli studi. 
Egli è in possesso del diploma di 
radiotelegrafista, rilasciato dal Mi¬ 
nistero. 

Si era affacciata lo possibilità 
che mio fratello potesse essere as¬ 
sunto, in qualità di radiotelegra¬ 
fista, a Potenza. Tempo fa mi recai' 
aWUfficio dei ciechi civili e mi 
dissero che non c'era un posto per 
mio fratello. Così il posto di Po¬ 
tenza sfuma. C’era un altro pósto 
vacante a Napoli, ma anche per 
quello non c'è stato niente da fare. 
Perchè? Perchè alcuni esponenti 
delta DC dì Sant’Arcangelo dicono 
che mio fratello non avrà mai l’im¬ 
piego perchè io sono comunista: e 
di questa bella azione se ne van¬ 
tano. 

Ma se i democristiani sono esse¬ 
ri ragionevoli non possono parlare 
così, e tanto meno agire per negare 
il diritto al lavoro ad un giovane 
cieco, per il sol fatto che il fra¬ 
tello è comunista. 

Io non credo che tutti { demo- 
cristiani siano di questa ,lega, e 
per questo ti scrivo; credo che ci 
siano democristiani i quali, per 
una questione così delicata, non 
oserebbero mal condizionare il la¬ 
voro e la vita di un cieco per il 
sol fatto che ha idee diverse dalle 
loro, o perchè in famiglia ha per¬ 
sone che hanno idee diverse da 
quelle dei d.c. 

Se così è . — come credo fer¬ 
mamente che sìa — io mi rivolgo 
a quei dirigenti d.c. che non han¬ 
no perduto^ il senso della ragione 
e della civiltà, perchè intervenga- • 
no. E ciò per un senso di superiore 


lettere all * Unità 


‘ giustizia umana e sociale. 

L’anticomunismo fatto sulla base 
della discriminazione è la loro ro¬ 
vina: non fanno che perdere tempo. 
NICOLA DI PACE 
Sant’Arcangelo (Potenza) 

La SET dovrebbe precisare 

Cara Unità, ' 

‘ ' nella nostra Basilicata e nel Me¬ 
ridione molte volte accadono cose 
inconcepibili. Una tale definizione 
va data a ciò che accade in questi 

■ giorni, ' ' 

La SET sta inviando, a tutti gli 
utenti che usano il loro appaYecchio 
per comunicazioni interurbane, una 
circolare di cui allego copia. Con 
essa la Società obbliga i suddetti 
utenti a pagare dalie 2000 alle 
30.000 lire (e anche oltre), a « titolo 
di deposito a fondo perduto ». per 
le eventuali telefonate interurbane. 

Ora si chiede, alla SET e al mini¬ 
stero delle Partecipazioni Statali: 
è legittima questa richiesta? L’ab¬ 
bonato non paga già un canone? 
Non paga per l’installazione? Per- 

■ ché dunque gli si nega poi il diritto 
' dì fare telefonate interurbane: o, 
, meglio, gli si concede questo diritto 

soltanto se sborsa altri soldi a 
€ fondo perduto»? 

. Ed infine, con l’ultimo aumento 
delle tariffe, non si disse che si 
voleva incrementare lo sviluppo 
telefonico nel Meridione? 

Una precisazione si rende quanto 
mai indispensabile. 

PIERO LAULETTA, e 
NICOLA SCARDINO 
• Lauria (Potenza) 

E' difficile trasfondere 
sangue dei lavoratori 
nei miracolati di sempre 

■ Ho letto suirUnità che l’on. Moro, 
durante il suo incontro con i sinda¬ 
calisti della CGIL, ha insistito sul 
fatto che il governo non ha inten¬ 
zione di chiedere il blocco salariale. 
.Infatti, se'di questo dovesse trat- 
• tarsi, non solo sarebbe necessario 
adeguare prima tutti i salari e gli 
stipendi al reale costo del vivere 
civile, ma una tale misura dovrebbe 
necessariamente comportare anche 


il blocco dei grandi profitti di co¬ 
loro che una vita civile già vivono 
(nell attuale situazione economica) 
il controllo degli investimenti, ed 
un altro severo controllo sulle * in¬ 
controllabili » fughe dei capitali al¬ 
l’estero. 

E’ inutile dire che se anche per 
un solo istante potessimo credere 
che questo governo, con la presenza 
dei socialisti non è un t comitato 
d’affari della classe dominante », 
ma un organo che opera nell’inte¬ 
resse di tutta la nazione, al disopra 
degli interessi di classe, non po¬ 
tremmo concepire che esso, cosi 
' com'è, abbia la forza di imporre 
simili restrizioni al grande padro¬ 
nato. '• - . . . . 

L’on. Moro sa perfettamente que¬ 
ste cose, e sa anche che l’unico 
modo per uscire dalla crisi è la co¬ 
stituzione di un governo del quale 
facciano parte tutte le forze pro¬ 
gressive, che sia capace, insomma, 
di imporre, subito, non delle restri¬ 
zioni a senso unico, che ci ripor¬ 
terebbero al punto di partenza, ma 
le necessarie ed urgenti riforme 
'di struttura. 

Dunque, niente blocco salariale, 
ma soltanto un certo « contenimen¬ 
to », una certa < stabilizzazione » 

. (on. Nenni) und certa < tregua », un 
rallentamento delle mediazioni go¬ 
vernative nelle vertenze sindacali, 
qualche inchiesta all’acqua di rose 
SUI soventi interventi armati della 
celere nelle manifestazioni sindaca¬ 
li. le note restrizioni sulle vendite a 
rate le quali, abbinate all’aumento 
del prezzo della benzina e delle tas¬ 
se, portano all’aumento dei prezzi, 
alle diminuzioni dei consumi e, fi¬ 
nalmente, al progressivo aumento 
della disoccupazione, per cui il pa¬ 
dronato — senza bisogno del blocco 
salariale — possa nuovamente dire 

■ ai lavoratori: € Se vi va, questo è 
il vostro salario, se non vi va fuori 
dei cancelli ce ne sono tanti che 

■ si accontentano di molto meno ». 

Però, se con questa politica L’on. 
Moro ed il suo governo ritenessero 
di poter trasfondere ancora sangue 
dei lavoratori nelle vene degli avidi 
miracolati di ieri, per farne i mi¬ 
racolati anche di domani e di sem¬ 
pre. lo consigliamo a non farsi illu¬ 
sioni. Oggi, come risulta dalle gran¬ 


di lotte sindacali in atto, i lavora- 
^ tori sono forti, uniti e decisi a di¬ 
fendere quel poco sangue < che è 
loro rimasto e che. d’altra parte, è 
diventato di tipo assolutamente di¬ 
verso da quello dei loro sfruttatori. 

EGIDIO CARMIGNANI 
(Pisa) 

Dicano . 

che sono interessati 
a difendere i ricchi 

' Cara Unità^ 

‘ sono un operaio edile pensionato 
per ■ invalidità. Dalla Previdenza 
percepisco 12 000 lire al mese e per 
' una casa a piano terra e per giunta 
umida, pago 15.000 lire di affitto. 

Il Presidente del Consiglio ono¬ 
revole Moro ci ha detto di fare 
sacrifìci, questo appello non coin¬ 
cide con altri suoi discorsi; eoli ha 
detto quelle cose pur sapendo bc- ' 
nissimo qiiol è la parte del popolo 
onesta e sacrificata, e da quale al¬ 
tra parte si ruba e si trasferiscono 
miliardi all’estero. 

Sono oltre 15 anni che ci portano 
in giro. E hanno ancora la costan¬ 
za di fare tentativi per addossare 
al PCI e alla sinistra la mancala 
soluzione dei problemi economici 
e sociali, ma la maggioranza ce 
l’hanno sempre avuta è ce l’hanno 
loro. Se alle parole vogliono far 
scaiiire i fatti, ve hanno la possi¬ 
bilità. Invece si sforzano a farci 
credere ciò che non è vero. Ci di¬ 
cessero, piuttosto, che sono inte¬ 
ressati a difendere i ricchi. 

P. A. 

(Roma) 

Una folta 
schiera d'italiani 

Carissimo direttore, 

già molti, prima di me, nelle 
Lettere all'Unità, hanno scritto in 
merito pile pensioni e ai pensionati 
degli Enti Locali. Finora la situa- 
, zione è rimasta pressoché bloccala 
e il nostro caro governo fa orecchi 
da mercante. 

E’ stato scritto, ed è noto, che il 
governo Leone aveva approvalo un 
progetto di legge che prevede la 


erogazione di < una tantum » a sa¬ 
natoria del 1963. Detto progetto di 
i^gpv fu passato alle Camere ove 
giace ancora indiscusso. 

Il governo attuale, inoltre, do¬ 
vrebbe discutere, in una seduta del 
Consiglio dei ministri, il disegno 
di legge per la rivalutazione effet¬ 
tiva delle pensioni a partire dal 
gennaio 1964. 

A questo punto ' legittimamente 
domando, ai socialisti presenti nel 
governo: è dunque tanto difficile 
fare andare avanti un provvedi¬ 
mento già predisposto dal prece¬ 
dente governo? Ma forse i socia¬ 
listi al governo, insieme all’on. Co¬ 
lombo, sono tanto indaffarati a 
predicare il risparmio al popolo 
italiano, che si dimenticano di co¬ 
loro che risparmi non ne possono 
fare e, anzi, sono presi nelle strette 
dall’aumento dei prezzi, degli affitti 
ccc. A questa, del resto folta schiera 
di italiani, appartengono anche i 
pensionati degli Enti Locali. 

ALBERTO BUSONAGHI 
Volterra (Pisa) 

Questi democristiani 
che parlano sempre 
di iniziativa privata... 

Gentilissimo signor direttore, 

sono stato emigrato in Germania 
per lavoro. Dopo molto tempo di 
emigrazione e di lavoro, sono riu¬ 
scito a mettere da parte un po’ di 
denaro (per risparmiare qualche 
inarco al mese ho alloggiato nelle 
baracche). In tal modo, nel gen¬ 
naio scorso, ho comprato delle mac¬ 
chine e attrezzi per mettere in pie¬ 
di una piccola officina meccanica al 
mio paese. Prima non avevo il de¬ 
naro e per questo dovetti emigrare. 

Il 25 gennaio 1964 ho dunque 
chiesto all’impre.sa elettrica di Mot- 
taflollone la sufficiente energia 
elettrica per far funzionare le mac¬ 
chine della mia modesta officina. 
Ma per mia disgrazia questa impre¬ 
sa. diretta da « democratici », non 
mi vuole dare i pochi kw che mi 
occorrono. Ogni volta che vado a 
reclamare mi buttano fuori e in più 
VII dicono che devono consegnare 
l’impresa all’ENEL. Allora mi sono 
armato di pazienza e mi sono ri¬ 


volto all’ENEL di Cosenza; qui mi , 
f hanno detto che passerà del tempo. 

Ora io mi trovo già fermo da due 
mesi. E non c’è un’autorità che in¬ 
tervenga per affermare il mio buon 
diritto di ottenere quello che ho 
chiesto. Intanto, se continua di que¬ 
sto passo, cioè se continuano di fat¬ 
to ad impedirmi di lavorare, finirà 
che mi sequestreranno gli attrezzi 
che ho già in gran parte pagato, 
'ma che non posso finire di pagare 
se non mi fanno lavorare. Se ciò 
avverrà, sarò costretto rii nuovo a 
lasciare la famiglia e ad emigrare. 
Ora IO domando al prefetto, al mi¬ 
nistro dell’Industria: può, un’impre¬ 
sa privata, ma di utilità pubblica, 
negare l'energia elettrica ad un , 
utente, ad un artigiano? ■ ■ 

Secondo il signore che è proprie¬ 
tario dell’impresa io avrei dovuto 
prima chiedere il permesso a lui, 
e poi comperare gli attrezzi. Un bel 
democratico cristiano, no? Come 
quelli che parlano sempre di ini¬ 
ziativa privata, ecc. Io gli ho ri¬ 
sposto che i saldi li ho guadagnati 
lavorando e .sudando in Germania, 
anche sotto la pioggia, e che il pa¬ 
drone sono dunque io. 

Ma naturalmente questa risposta 
non risolve la situazione che può 
essere risolta soltanto dalle auto¬ 
rità provinciali che debbono costrin¬ 
gere l’impresa a fornirmi iencrg’a 
elettrica necessaria al mio lavoro. 

LETTERA FIRMATA 
Mottafollono (Cosenza) 

per discriminarli? 

Un impegno delia FIAT 

Siamo un gruppo di dipendenti 
(operai, impiegati, magazzinieri ) 
della concessionaria FIAT di Par¬ 
ma — Soc. All. Ing. Arturo Bale¬ 
strieri — che de.sidera rivolgere, 
tramite il giornate, imO domanda 
a chi di competenza. 

Anni or sono iTenne aperta licita 
nostra città la filiale FIAT. Sino da 
allora l'unico rappresentante della 
suddetta marca di automezzi era la 
Soc. An. Ing. A. Balestrieri. Noi. e 
non fummo in pochi, cercammo su¬ 
bito di farcì assumere dalla nuova 
filiale, per migliorare le nostre con¬ 
dizioni di vita, ma nessuno fu mai 
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accettato. ' Qualcunó riuscì a dare 
l’esame, ma come venivano a sa¬ 
pere, quelli della FIAT, che erano 
della soc. concessionaria venivano 
respinti. , 

' Eppure la FIAT aveva bisogno, 
per la nuova filiale, di centinaio di 
dipendenti tra operai specializzati 
(fresatori, ? tornitori, rettificatori), 
impiegati, magazzinieri, commessi. 
Moltissimo di questo personale fu 
poi assunto fra persone, sempre di 
Parma, molte delle quali manca¬ 
vano di qualsiasi cognizione in ma¬ 
teria automobilistica, ma che ab¬ 
bondavano di... raccomandazioni, 
(Individui assunti che non sapeva¬ 
no nemmeno cosa fosse una biella). 

C’è chi afferma che il nostro da¬ 
tore di lavoro, l’ing. A. Balestrieri 
— attuale presidente della Unione- 
degli Industriali della nostra Pro¬ 
vincia — abbia chiesto alla FIAT 
rimpegiio di non assumere nessun 
dipendente suo. Come stanno in ve¬ 
rità i fatti? Perché queste discri¬ 
minazioni? * 

Un giuppo di dipendenti 
della Soc. An. Ing A. Balestrieri 
(Panna) 


Una casa per i lavoratori 
(e, perchè no, per 
i pensionati?) 

Vorrei dire una parola sull’asse¬ 
gnazione delle case cosiddette « po¬ 
polari ». Esse fino ad oggi sono 
state assegnate in maggioranza a 
chi ne ha meno bisogno. Per esem¬ 
pio: un pe/i.sionato INPS marito e 
moglie anziani tutti e due, la mo¬ 
glie casalinga c senza pensione, lui 
67 anni e inabile a (pialsiasi lavoro 
essendo di lecente uscito dall’ospe¬ 
dale reparto neurologico) vivono 
con sole 22 400 lire mensili, da cui 
deve detrarre la pigione di casa. 
Non .sarebbe questo il caso da pre¬ 
cedenza assoluta? Vivo da 30 anni 
in una casa, c a conti fatti con la 
pigione ho già pagato l’alloggio che 
non è mio. Alla fine dcll’ànno ci 
sarà forse lo sblocco, e il padrone 
ili casa potrebbe madarnii vìa. 
Dove andrò con una pensione di 
22 mila lire mensili? 

Per chi è giovane una soluzione 
sarebbe forile, ma per noi anziani 
sono dolori e tragedie. Eppure ba¬ 
sta dare uno sguardo attorno per 
rendersi conto che le case popo¬ 
lari vengono assegnate a dii può 
lavorare, ha iin’orcupazione e do¬ 
vrebbe cercarsi alloggio altrove. 

LETTERA FIRMATA 
(Milano) 


. Teatro . 

uBohèmeM olPOpera 

Domani alle 21. replica di 
« Bohème » di G. Puccini (nona 
recita in abb. alle seconde serali 
e speciale per studenti, rappr 
n. 42) diretta dal maestro Oli- 
\dero De Fabrltils c interpre¬ 
tata da Uva LiKabuc. Adriana 
Martino. Gianni Raimondi. Al¬ 
berto Rinaldi. Paolo Washington 
e Mario Borriello. Maestro dijl 
coro Gianni Lazzari Regia di 
Franco Enriquez 

CONCERTI 

AUDITORIO 

Domani, alle 17.30 per la st.'igio* 
ne d’abbonamento delTAcca- 
demia di S. Cecilia concerto 
diretto da Franco Caracciolo 
con la partecipazione del pia¬ 
nista Arturo Benedetti Miclie- 
langcli. In programma musi¬ 
che di Mozart. Giiedini e 
Franck < 

AULA MAGNA 

Alle 17.30 prima conferenza de¬ 
dicata alla « Interpretazione 
musicale » a cura di Piero Rat- 
talino , 

FOLK STUDIO 

Venerdì e s.-ibato alle 22 musi¬ 
ca Folcloristica intemazionale, 
recitazioni, musica classica 
Domenica alle 17.30 concerto 
di Jazz, musica folcloristica. 
Blues c Spirituals 




ARLECCHINO (Via S. Stefano 
del Cacco. 16 - Tel. 688569) 
Alle 22 precise, prima: • Passio¬ 
ne di uno qualsiasi • di Fran¬ 
cesco AIufH c Ignazio Lidonni 
Regia Roberto Valeri, con Ma-, 
ria Cattani. Luigi Mezzanotte. 
Manlio Nevastri. Anna Saler¬ 
no. Yvonne Taylor. Roberto Va¬ 
leri. 

ATENEO 

Pros.sìmamente la C la de) Cen¬ 
tro Univenitario Teatrale di¬ 
retta da Giancarlo Di Ponzo 
presenta: • La cortigiana » di 
^etro Aretino. riduiTone e re- 
gia di G. Bandini Scene e co¬ 
stumi di S. Fallenl. Musiche di 
M. Panni. 


PALAZZO dello SPORT 

CANTI e DANZE 
dell' ESERCITO SOVIETICO 

Tutte le sere ore 21.15 
Telefoni prevendita: 

68.33.44 - 68.33.61 - 68.33.89 


BORGO S. SPIRITO (Via dei 
Penitenzieri n 11) 

Giovedì alle 16.30 la C ia D Ori- 
glia-Palmi presenta: « Un San¬ 
to all'Isola di Cuba » 2 tempi 
i 14 quadri di P. Lebrun. Prcui 
familiari 

DELLA COMETA (Tel 673763) 
Alle 21,13 familiare: « Oh papà, 
posero papà, la mamma ti ha 
appeso nell'armadio ed Io mi 
sento cosi triste » di A. Kopit 
Regia Missiroli. Ultima setti¬ 
mana 

DELLE ARTI 

Riposo 

DELLE MUSE (Via Porli 48 • 
Tel. 682948) 

Alio 21.30; <• Edoardo 11 • di C. 
Marlowc con Carmelo Rene. 

DEI SERVI (Via del Mortaro 
n 22) 

Domani alle 21 la Stabile dei 
Servi presenta ; « Processo a 

Gesù» di Oicgo Fabbri, regia di 
Franco Ambroglini con S Al¬ 
tieri. A. Barchi. P Bazzichelli. 
P Caracciolo. A Citrarco. G 
Girnelli. A Lippi. M Novella 
S Sardone. 

ELISEO 

Alle 20.30 precise; « Vita di Ga¬ 
lileo • dì Bcrtoit Brecht, con 
Tino Buazzelli. Regia Giorgio 
Strehle», 

GOLDONI (Piazza Navona) 
Riposo 

PALAZZO DELLO SPORT 

Questa sera alle 21.15; Canti 
e danze dell'Esercito Sovietico 
200 esecutori tra solisti, balleri¬ 
ni. suonatori e acrobati. 

PALAZZO SISTINA 
Alle 21.13 Errcpi e Lars Schmidt 
presentano Delia Scala. Gianri- 
eo Tedeschi, Mario Carotcnuto 
in; « My Fair Lad> > da Pigma- 
lionc di G B. Shaw. Riduzione 
e canzone di A Lemcr. Musi¬ 
che di Fredeiic Loewe Versio¬ 
ne italiana di Suso Cerchi e 
Fedele D'Amico. Scena Smith.< 


PARIGLI 

Riposo 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA 

Imminente Marina Landò e Sil¬ 
vio Spaccesi con M Busoni. O. 
Soibclli. D. Valle. C. RafTuclli 
presentano: « Il petto e la co¬ 
scia » di Montanelli. « La griina 
dell'ago B di V'asilc. « Anatomia 
di un matrimonio • di Zito Re¬ 
gia M Righetti. 

QUIRINO 

Domani alle 21,30 prima di: 
« L'amante b di H Pintcr e 
« Confidenziale b di P ShafTor 
con G. Ferzcttl. D. Pcrego. A. 
Celi, M. Sannoner. Regia Celi 
RIDOTTO ELISEO 
Alle 21,30 la C.ia di spettacoli 
'igiaili in:<<La tela del ragno» 

• di A. Chiistle, con A. Mlcanto- 

• ni. M. Quattrini. G. Piatone. 
F. Sabani. G. Liuzzt. G. Ber- 
tacchini. E Eco Regia Mauri. 

ROSSINI 

Alle 21.15 la C.ia del Teatro di 
Roma di Checco Durante. Ani¬ 
ta Durante e Leila Ducei in- 
« I miei cari burattini b 3 atti 
brillantissimi di V. Fainl. Re¬ 
gia C. Durante. , 

TEATRO ARLECCHINO 

Ore 22 precise PRIMA 

PASSIONE DI UNO 
QUALSIASI 

NOVITÀ' ASSOLUTA 
di Francesco AluRI . 
e Ignazio Lidonni 
Regia Roberto Valeri 


schermi 
e ribalte 


SATIRI (Tel. 565 323) 

Sabato alle 21.30 C.ia Teatro 
di Oggi con: «La cui^aB c 
« La grande invettiva b di Tan- 
kred Dorsi con Diego Miche- 
lotti. Giulio Donnini, Nello Ri- 
viè. Anna Lelio. Regia Luigi 
Pascutti. Novità assoluta. 

TEATRO PANTHEON (Via 
Beato Angelico, 32 - Colle¬ 
gio Romano) 

Sabato alle 16,30 le marionette 
di Maria Accettella presentano: 
« Cappuccetto Rosso b di Accet¬ 
tella e Ste. Regia 1. Accettella 
VALLE 

Da venerdì 20 il T.A.I. presenta 
Salvo Rondone in; < Enrico fV b 
^ di L. Pirandello 
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AmAZHua 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grenvin di Parigi. 
Ingresso continuato dalle 10 
alle 22 . 

INTERNATIONAL L. PARK 

(Piazza Vittorio) 

Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Parclieggio. 

VARIETÀ 

ALCE l'iel 632 6481 
1 dicci dei Texas, con Tom Mix 
c rivista A 4 - 

AMBKA JOVINELLI 1713 
Esecuzione al tramonto e rivi¬ 
sta Joe Sentieri OR 4 

CENTRALE iVia Gelsa, 6) 
Amanti delie tenebre, con D. 
Darrieux c rivista Italia Dar¬ 
win S 4 

LA FENICE (Via Salaria. 3i' 
S5 giorni a Pechino, con Ava 
Gandncr e rivista Gracy-Aurell 

A 4 

VOLTURNO «Via Volturnoi 
Peter Voss ladro di milioni e 
rivista Derio Pino G 4 

CINEMA 

Prime visiimi 

ADRIANO (Tel 352 153) 

Intrigo a Sioccolma. con Paul 
Newman (alle 15 - 17,35 - 20.03 - 
22.30) G 4 

ALHAMBRA (Tel 783 792) 

Vita coniugale, con J. Charrier 
(ull. 22,50' (VM 14) DR 4 
AMBASCIATORI ilei 461 .i7lli 
La pantera rosa, con D Niven 

SA 44 

AMERICA (Tel 586.168) 

Dove vai sono guai, con J. Le¬ 
wis (ult 22.50) C 44 

ANTARES Ilei 890 947) 

- I violenti, con C. Heston (alle 

15.45- 18-20 20-22.50' DR 4 

APPIO Ilei 779 638' 

Sciarada, con C. Grant (ult. 
2Z45) G 44^ 

AKcmMEOE (Tel 87a56/> 
U'hrt's Been Sleeping In My Bcd 
(alle 16-18) 

ARiSTON (Tel. 353 230) 

Le cinque mogli dello scapolo, 
con D. Martin (ap 15. ult 22.50) 

SA 4 

ARLECCHINO riel 3.58b.>ti 
, Un lentatito sentimentale, con 
. F. Prcvost (alle 16 05 - 13.10- 
20.20-23) - S 4 

ASTORlA (Tel 870 245) 

La visita, con S Milo 

(VM 14) S 444 
AVENTINO (lei a72 137) 
Sciarada, con C Grant (ap 
15.30. ult 22.40) G 4^4 

Balugina iie'. 347 592) 

La pantera rosa con D Niven 

SA 44 

BARBERINI iTel 471 ,07) 
Sotto l'albero vum viim. con J 
Lemmon tallo l5.30-ls-2ai5-z:)> 
(VM ISi SA 4* 
BOLOGNA (Tei 42b Tnoi 
I due mafiosi, con Franchi-In- 
grassia (ult 22.45' C 4 

BKANCACCIO ilei 735'2 .v5) 

I due mafiosi, con Franchi-In- 
grassia C 4 

CaPRANICA (Tei 672 465) 
Pelle d'oca (prima) (alle 15.30- 
17.50-20-22.10) 

CAerCANiCnETTA Ifi7‘2 46.5» 
Sciarada, con C. Grant (alle 
15.30-17.45-2&05-32.2D) G 444 
CULA Oi RIENZO •t.5(i.-»84- 
Sciarada, con C Grant (alle 

15.45- 18-20.15-22.50) G 444 
CORSO I lei 671 d9li 

I quattro tassisti, con A Fahn- 
Xl (alle I6-lS-30.I0-22.40) L. 1200 
(VM 18 ) C 4 
EDEN (Tei 3801)188) 

Dove vai sono guai, con Jerrv 
Lewis C 44 

EMPIRE (Viale Regina Mai- 
fberita • tei. 847.719) 

La calda vita, emn C Spaak 
(alta 15,30-18-2a30-22.50) 

(VM 14) DR 40 
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DB m Dnunmsties . 
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M m Musicata * 
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SA m SstIrMs * 

8M Startao-Rtitolofles * 

n Rost i s gfaSisto osi Bla * 
vloao ooproooo sol stodo * 
oogooato: D 

♦♦♦♦♦ — secesloaata * 
4444 m ottimo • 

, 444 «> buono • 
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VM Ig ■■ vtatsto al ml- 
’ ' asrl di 16 sani 


(aUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 470.265) 

Qual è lo sport preferito dal¬ 
l'uomo? con R Hudson (alle 

15- J8-20 25-22.50) S 4 

QUIRINALE nel 462.653) 

Pelle d'oca (prima) 
QUIRINETTA (lei 670 012' 

I vincitori, con J, Morcau (alle 

16- 19-22.30) UR 44. 

RADIO CITY (Tel 464 li)J» 

Intrigo a Stoccninia. con Paul 
Newman (alle 15 - 17,35 - 20.05- 
22.50) G 4 

reale (Tei 580 234) 

Intrigo a Stoccolma, con Paul 
Newman (alle 15 - 17.35 - 20.05- 
22.50) G 4 

REX (Tel. 864.165) 

La pantera rosa, con D Niven 

SA 44 

RITZ ITel 8,37.481) 
vita coniugate, con J. Charrier 
(ap 15. ult 22.50) 

(VM M) DR 4 
RIVOLI (Tel. 460 883) 

II demonio, con D. Lavi (alle 
16-18.10-20.15-22.50) 

(VM 18 ) DR 44 
ROXY (Tel 870.^04) 

Pelle d'oca (prima) (alle 16- 
18.25-20..35-22.50) 

ROYAL del 770 549) 

La conquista del West (in cine¬ 
rama) (alle 15-18.30-22.15) 

DR 4 


EURCINE (Palazzo Italia al- 
l'EUK - Tel 5910 9861 
Sedotta e abbandonata, con S. 
Sandrclii (alle 15,15-17.13-19,50- 
22.45) SA 444 

EUROPA (Tel 865 73b) 

Sedotta e abbandonata, con S 
Sandrelli (alle 15.30-17.45-20.10- 
22.50) SA 444 

FIAMMA (Tei. 471 100) - 
I tabu (alle 15.45-18.I5-2a30- 
22.50) DO 4 

FIAMMETTA (Tel. 470 464) 
Under thè Vum Vum Tree (alle 
15.30-17.30-19.45-22) 

GALLERIA (Tel. 673.267) 
Pinocchio DA 44 

GARDEN (Tel. 582 848) 
Sciarada, con C Grant (alle 
13.40-17,55-20.10-22.30) G 444 
GIARDINO tfel 894 946) 

I due mafiosi, con Franchi-In- 
grassia C 4 

MAESTOSO (Tel 786 086) 

Una domenica a New York, con 
J. Fonda S.Y 444 

MAJESIlC (Tel 674 908) 

La ballala del boia, con Nino 
Manfredi (ap. 15.3a ult 22.50) 
SA 444 

MAZZINI (Tel 351 942) 
li cardinale, con T Tryon (ull 
22.15) DR 444 

METRO DRIVE-IN (60.50 1^1) 
Una domenica a New York (al¬ 
le 20-22.43) 

METROPOLITAN 1689 400) 
LIoia. con V. Tognazzi falle 16- 
ia.30-2a40-23) (VM 14) SA 4 
MIGNON del 869 493) 

1 violenti, con C Heston (alle 
15JO-17.50-20.10-22.50) DR 4 
MODERNISSIMO ,Galleria S 
Marcello Tel 640 445) 

Sala A' Vita coniugale, con J 
Charner (VM 14' DR 4 

Sala B. La visita, con J Morcau 
(VM 14) S 444 
MODERNO (Tel 460 28.5) 

I Alla infedeilA. con N Manfredi 
(VM 18) SA 44 

MODERNO SALETTA 
Sciarada, con C. Grant G 4^4 
MONDI AL «Tel 834 876) 
Sciarada, con C. Grani G 4V4 
NEW YORK (Tel 780 271) 
Intrigo a Stoccolma, con Paul 
Newman (alle 15 - I7J5 - 20.03- 
22..S0) G 4 

.NUOVO GOLDEN (755 Otri) 
Ijiwrence «1 Arabia, c'n Pelei 
OToole laile 14..» 18 :!f»-22..'»» 

DK 444 

PARIS (Tel 754 368) 

Qual è In SMrt prefcrlln dal¬ 
l'uomo? con R Hudson (alle 15- 
18-2a23-22.50) S 4 

PLAZA (TeL 681.193) 

I violenti, con C Heston falle 
15-16,45-18.45-20,40-22,50) OR 4 


ROYAL. 

«la «manuaW «Ubana 

ih CONQUISTA Da WEST 

OGGI VALIDITÀ' ENAL 

!.. 800 


SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671 439) 

Cinema d'essai: I fuorilegge del 
matrimonio, con U Tognazzi 
(VM 18) DR 444 
SMERALDO (Tel 351 581) 

Il giovedì, con W. Chiari 

S 444 

SUPERCINEMA (Tel 4a5 498) 
Ieri, oggi e domani, con S Lo- 
rcn (alle 15JO-17.40-20.10-23) 

S.\ 444 

TREVI ITel 689 619) 

Alla infedeltà, con N Manfredi 
(alle 15 20-17.40-20.10-22,301 

(VM 18) S.\ 44 

VIGNA CLARA irei. 320 369) 
Sedotta e abbandonata, ci>n S 
Sandrelli (alle 15.I5-)7.50-2ai0- 
22.45) SA 444 

S«*r€»nfle visioni 

AFRICA (Tei. 83.80.718) 

Romolo c Remo, con S Rceves 

SM 4 

AIRONE (Tel. 727 193) 

Mondo infame (VM 18) DO 44 

ALASKA 

Inchiesta in prima pagina, con 
A Franciosa DR 44 

ALCYONE del. 83 80.93U) 

Il gattopardo, con B Lancaster 

DR 4444 

ALFIERI (Tel 290 251) 

La pantera rosa, con D Niven 

SA 44 

ARALDO (Tel Z50 156) 
Gangster del ring DR 44 

ARGO « lei 434 .U. 1 U) 

Norman astuto poliziotto, con 
J. Jayne C 4 

ARIEL «rei 530 521) 

Boris il leggendario macedone, 
con A Gavrig A 4 

ASTOR del 6-22 0409) 

La pantera rosa, con D. Ni-| 
ven SA 44 

AS1RA tTel 848.326) 

Angeli alla sbarra, con J Thu- 
lin DR 4 

ATLANTIC (Tel 76 10 656) 

I re del sole, con Y. Brynner 
SM 44 

AUGUSTU8 (Tel 655 455) 
Tentazioni proibite 

(VM 18) DO 4 
AUREO (Tel. 880 606) 

Irma la dolce, con S Me Laine 
(VM 18) SA 4^ 


AUSONIA (Tel 426 160) 1 

55 giorni a Pechino, con Ava] 
Gardner A 4 I 

AVANA (Tel. 515.597) | 

Riposo I 

BELSITO (Tel 340 RR7) | 

Olio! certo non so che. con D 
D.iy S 44 

BOITO (To! 831 0198) 

II tnagniflco avventuriero, con 
B Hal.'-cy A 4 

BRASIL (Tel 552.3.50) 

Sansone contro I pirati A 4 

BRISTOL del 76 15 424) 
Scotlaiid Yard mosaico di un 
delitto, con J. Warner G 44 
BROADWAY CI et '21.5 741)) 
Irma la dolce, con S Me Lainc 
(VM 18 ) SA 44 
CALIFORNIA elei 215'266) 
.Artiglio insanguinato, con M 

Home A 4 

CINESTAR (Tel 789 242) 

I re del sole, con Y. Brvnner 

SM' 44 

CLOOIO (Tel. 355 657) 

La sfida nella valle dei comaii- 
ches, con A. Muiph.v A 4 

COLORADO Ilei 6*2 74 207) 

II territorio del fuorilegge, con 

C. Me Donald A 4 

CORALLO I lei. 25 77 297) 
L'ombra della vendetta, con M 

Richman G 4 

cristallo ITel 481 3.361 ' 

. Tra due donne, con E Riva 

DR 4 

DELLE TERRAZZE 

I quattro del Texas, con F. Si- 

natra A 44 

del vascello (Tel .5«K4.^4l 
Fra* Menisco cerca guai, con 
C Croccolo C 4 

diamante (Tei 2 !».t 250) 

I.'orriblle segreto del dottor 
Ilichrok, con B Steri 

(VM 18) G 4 
DIANA (Tel. 780.146) 

II gattopardo, con B Lancaster 
(alle 15-18.30-22) DR 4444 

DUE ALLORI tTel. 278 847) 
Leon Slorin prete, con J. P. 
Beimondo DR 44 

esperia (Tel. 582 884» 
Diclntto col nonno, eon J Ishert 

C 4 

ESPERO (Tel. 893 906) 

Sexy magico (VM 18) DO 4 
FOGLIANO (Tel 8.3 19.541) 

OSS 117 segretissimo, con N 
Sandert, G 4 

GIULIO CESARE (353.360) 

I re de) sole, con Y Brynner 

HARLEM (TcL 691 OSfW)* 

Riposo 

HOLLYWOOD (Tel. 290 Ktl) 
l.a scuola dell'odio, con Sidnev 
Poiticr (VM 14) DR 44 

IMPERO (Tel. 295.720) 

Riposo 

INDUNO (TeL 582.495) 
li codardo 

ITALIA (TeL 846 030) 

1 re del soie, eon Y. Brynner 

SM 44 

JOLLY 

I ribelli del Kansas, con Jeff 

Chandicr A 4 

JONIO (Tel 880.203) 

Mano sul fucile DR 4 

LEBLON (Tel. 552.344) 

FBI sesso e violenza, con G 

Riviere G 4 

MASSIMO fTeL 751.277) 

GII arcangeli 

NIAGARA (Tel 62 73 247) 

Uno strano tipo, con A Cclen- 
tano M 4 

NUOVO 

n gattopardo, con B Lancaster 

DR 4444 

NUOVO OLIMPIA 

Cinema selezione* Iji ragazza 
che sapeva troppo, con L Ro¬ 
man G 44 

OLIMPICO (Tei. 303 639) 

II gattopardo, con B Lancaster 

DR 4444 

PALAZZO (TeL 491 431) 

La pantera rosa, con D Niven 

PALLADIUM (TeL 555 1.31)^^ 
Ultima conquista, con J Wsiy-ne 

PRINCIPE (Te) 352 337) ^ ^ 
Il gattopardo, con B Lanc.'vstrr 

DR 4444 

RIALTO (Tei 670 763) 

La trappola del coniglio .U 4 
SAVOIA (Tel 865 0-23) 

I due mafiosi, con Franchi e 

Ingrazia C 4 

SPLENOID fTel. 620 203) 

Una pistola tranquilla A 4 
STAOlUM (Tel 393.280) 

II magnifico awentnriero. con 

B. Halsey A 4 

SULTANO fPza Clemente XI» 
L'uomo della valle, con George 
Montgomery A 4 

TIRRENO «Tei 573 091) 

Irma la dolce, con S Me Lainc 
(VM 18) SA 44 
TUSCOLO (Tel m «341 
Tom e Jeiry all’ultimo baffo 

D.A 44 

ULISSE (Tel 4.33 744) 

Una parigina a Roma S 4 

VENTUNO APRILE (Telefo¬ 
no 86 44 577) 

I) gaitopardo. con B Lancaster 
(alle 15-I8,I5-2U0) DR 4444 
VERSANO (TeL 841.195) 
Dtclotto col nonno, con J. Isbert 

C 4 


VITTORIA (Tel. 578 736) ! 

Me l.intock, con J Wavne 

A 44 ! 

T<!rze visioni 

ACILIA (di Acilia) 

Diciotio col nonno, eon J Isbcrl 

ADRIACINE (Tel. 330 212 >*^ * 

I.asciami sognare, con F Si- ' 
naira S 4 

ALBA (Tel 570 855) 

Ribelli del Kansas, eon Jell 
Chandler V a. 

AN IENE (TeL 890 817) 

• Merlelto di niezzaiiottc, con D 
D,».v fi 

apollo (TeL 713.300) 

Mondo infame (VM 18) DO 44 
AQUILA (lei. 754.951) 

Riposo 

ARENULA (Tel 653.360) 

ar/zona ♦♦ 

Riposo 

AURELIO (Via fientivoglio) 
I.azzarella. con A. Panaro S 4 
AURORA (Tel. 393.269) 

La regina delle amazzoni, con 
D Gr.iy .SM «. 

AVORIO (Tel. 755.416) 

I. assassino è al telefono, con 
Fcrnandel G «a a. 

BOSTON (TeL 430.268) 

Riposo 

CAPANNELLE 

Un giorno in pretura, con A 
Sordi s\ 44 

CASSIO 

Krol del doppio gioco, con AI 
Carotcnuto C 

Castello (Tei. 561 767> 

Silvestro il galtoiardo D.A 44 
colosseo (lei. 736*255) 

Solo I contro i gangsters. con 
C. Bronson r; ^ 

DEI PICCOLI 
Riposo 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 

Il peccalo, con M Sniinas 

DELLE RONDINI 

La ragazza più bella del mon- 
CIO, con D. Dav SA 

DORI A nel. 317.400) 

Va e uccidi, con F Sìnatra 
_ (VM H) DR A 

EDELWEISS (Tel. 334.90.5) 
Qtialiro alla morgue G ^ 

ELDORADO ^ 

Sventole manette e femmine, 
con E Costantino G 4 a. 

FARNESE (Tei 564.395) 

I.a belva di Saigon DR A 

FARO (Tel. 520 790) 

Ij« noia, con C Spaak 

18> DR 44 

IRIS (Tel. 865.536) 

Pas«o Oregon, con J Ericson 

MARCONI (Tei. 740.796) ' ^ 
Collare di ferro, con A Mur- 
Phy A 44 

NASCE* 

Riposo 

NOVOCINE (Tei. 586.235) 

E II vento disperse la nebbia, 
con E M. Saint (VM |4) DR 4 
ODEON (Piazza Esedra. 6) 

Il grido delle aquile, con T 

Tryon DR 4 

ORIENTE ^ 

Dan il terribile, con R Hudson 

A 4 

OTTAVIANO fTel. 358(69) 

PT IW posto di combattimento, 
con C Robertson DR a 

PERLA 

' Riposo 

PLANETARIO (TeL 489 758) 

I ronqulstalori A 4 

PLATINO (Tel 215 314) 

Vento freddo d'agosto S 4 

PRIMA PORTA (1 76 10 136) 
Bastogne, con J. Hodiak 

REGILLA (TeL 79.90.179) 
Riposo 

RENO «già LEO) 

Mademoiselle strip-tease, con 
A Laurent C 4 

ROMA (lei 733 868) 

Prima linea (Attack). con Jack 
Palanco DR 444 

RUBINO ITel 570 827) 

La porta del sogni, con D Mar¬ 
tin (VM 18) DR 44 

SALA UMBERTO (674 753) 
Boccia di banana, con J Mo- 
roau SA 4 

SILVER CINE 

Riposo 

TRIANON (Tel 780 302) 

Una spada nrll'ombra. con T. 

Lees A 4 

Sale parnieiThialì 

COLOMBO 

II parse delle meratiglle A 4 

DON BOSCO 

n pirata dello sparviero nero 

A 4 

DELLE PROVINCIE 
SlUestro e Gonzales sincilori 
e s-lnti DA 44 

ORIONE 

L'-ISl agguato sul fondo, con 
L. Paync A 44 

QUIRITI 
Riposo 
RADIO 
Riposo 


SALA CLEMSON 

Riposo ' ' 

SALA ERITREA (Via Lucrino) 
Ripo-^o 

SALA S. SPIRITO 

Spettacoli teatrali 

trionfale 

I.e .iweutiire ili ('.«clett Roiisscll 
'-•oi; F Pi’rier A 4 

VIRTUS 

Riposo 

, *'ini;m.v chk concf.dono 

! OGGI I.A KIDL'ZIONK AGIS - 
KN.XI.: .Mba. Airone, Anirrira, 
ArrbimeUe. Areiiiila, Argo. Ariel, 
.\stori 4 . .\stra, Allantic, Aiigii- 
stiis. Aureo. Aiisutiia, Ataiia, 
Raliliiina, Belsilo. Uostoii. Uran- 
eaccio, llr.isil. l)road(va>, C.ilU 
fonila, Castello. Cinestar. Clodio, 
Color.iilo, Corso, Cristallo. Del 
Vascello. Diati,». Doria, Due Al¬ 
lori, Eden. Eldoraitu. Espcro, Gar¬ 
den. Giulio Cesare. IIoll.su ood, 
liiiliino. Iris. Niioxo Goldeii. Nuo¬ 
to Olimpia. Oriente, Otiaiiann, 
Planetario. Pla/a. Prima Porla, 
Prinripe. Quiriiielta. Iteale. Kex, 
Rial lo. itox>. Ko.tal. Sala U'niber- 
to. Salone Margherita. Stadiiim, 
Traiano di Fiumicino, Tiascolo, 
Villori.i. TEATRI ; Arlecchinn, 
Delle Muse. P.ila/zu dello Sport 
(Riir), Ridotto Eliseo, Rossini, 
Satiri. 


AVVISI ECONOMICI 

4) ' AUTO-MOTO-CICH L. 59 

ALFA ROMF.O VENTURI LA 
CUfilMISSIONARIA più antlcfi 
d| Roma • Consegue immedia¬ 
te. Cambi vantaggiosi. ' Facili¬ 
tazioni - Via Bissolati 24. 


VARII 


L. SO 


MAGU egiziano fama mondia¬ 
le premiato medaglia d'oro, re¬ 
sponsi sbalorditivi. Metapsichi¬ 
ca razionale al servizio di ogni 
vostro desiderio Consiglia, 
orienta amori. aiTaii, so^eren- 
[ze Pignasecca 63. Napoli. 


OCCASIONI 


L. 99 


A VIA PALERMO 65 - AFFA¬ 
RONI!!! VIsiUtecI!! MOBILI 
ogni stile - LAMPADARI Bron¬ 
zo - Boemia - TAPPETI - AR¬ 
GENTERIA . SOPRAMOBILL 
altri mille oggetti!!! 

ORO acquisto lire cinquecento 
grammo Vendo bracciali, col¬ 
lane. ecc., occasione 550. Fac¬ 
cio cambi SCHIAVONE - Sede 
unica MONTEBELLO. 88 (te¬ 
lefono 480 370). 

Il) LEZIONI COLLEGI L. 99 

STENODATTILOGRAFIA. Ste¬ 
nografia, Dattilografia 1000 
mensili. Vta Sangennaro al 
Vomere. 29 - Napoli. 

1 4) MEDICINA IGI ENE L. 59 

A.A. SPECIALISTA venerea 
pelle, disfun zion i sessuali. Dot¬ 
tar MAGLIETTA - Via Orino¬ 
lo. 49 FIRENZE - TeL 298971. 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

«tudio medico per la cura delle 
■ sole > disfunzioni e debolezze 
Sessuali di origine nervosa, psi¬ 
chica. endocrina (neuraslenia, 
deficienze ed anomalie sessuali). 
Virile prematrimoniali. DotL P. 
MON.xro Roma. Via Viminale, 
18 (Stazione Termini) - Scala sl- 
nl<ira - plano secondo Ini. 4. 
Urario 9-12. IR-IB e per appunta¬ 
mento escluso il sabato pomerig¬ 
gio e I festivi Fuori orano, nel 
sabato pomeriggio e nei giorni 
festivi si riceve solo per appun¬ 
tamento Tel. 471 ito (AuL Com. 
Roma I(i0l9 del 25 ottobre 1996) 


Mediw specialista dermatologu 

dottor a h mm ^ 


DAVID STROM 

Cdra sclerosante lambulatortata 
senza operazlons) delta 

Chira delle complirazinni: ragadL 
nebttl. eczemL ulcere varicosa 
• DISFUNZIONI fiRfiSUALI 
VRNRRRR, PRLLB 

m COU M IfOlZQ 1.152 

TsL 3M3n _ Ora 8-M: fesltalj^lt 
(AuL M. San. n. TTf/Onit 
dsl 29 maifflo IMI) 
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Il Consiglio federale deiciso a salvare lo svolgimento del campionato 
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Preoccupato solo di salvare il campionato il C. F. ha esaminato 
anche la possibilità di sciogliere la Commissione Giudicante: per 
ora si è soprasseduto, a patto che il processo sportivo vada avanti 
comunque, che non ci siano più rinvii 


M '■ " mm l'ji. ® soprasseduto, a patto che il processo sportivo vada avant 

I^bIs comunque, che non ci siano più rinvii 

lo «scudetto:^ Pasquale vuole 


Un morto e quattro feriti sulla Cassia 


Dal nojtro inviato ^ 

TORINO. 16. ^ /jtialmenle. R doli. Pasqua- 

Il caldo ItaHano et appare co- deciso. Egli ha votivo- 

e una di qudte case, che, do- ^ consiglio della FIGC a 

I uno «iolenta scossa Firenze, e all'o.d.g. figurava 

, .rimangono — come si dice voce: comunicazioni 

miracolosamente in piedi, t, presidente. Purtroppo nes- 
Tò, crepe qui e crepe sun inferi’cnlo immediato è sta- 

è, comunque, ci vorrebbe il jq deciso. 


un verdetto 



" " ' "*t 

IO scontro 


Dalla nostra redazione 


riferimento otl'ultirno comma monte assai evasivo ma dopo 
dell'articolo 9 dello Stoluto. rinterpretazione. sia pure a ti- 
Constatato che i procedimenti tolo personale, fornita dal dot- 
innonzi opli organi della giu- tor Franchi non ci sono più 


ro, crepe qui e cre«e •«. ««y intervento tmmeatato e sta- FIRENZE. 16 constatato cne i proceaimemi tolo personale, tornita aai dol- 

jè. comunque, ci vorrebbe il (g deciso. n rrinuidiin F^Honle della *onanzl apli organi della giu- tor Franchi non ci sono più 

Ccone. Ma gli estremi diienso- perché tanta prudenza, per- Tr-Herealein rinnilnsi H'nreenza stizia federale proseguono il dubbi sull obiettivo che si pre- 
[della cassaforte d'oro che ri- tanta attesa? Non siamo Firenze ^ intervenuto in loro corso regolarmente, il Con- flgjte: non si tratta di un im- 

\ane nell'edificio, terrorizzati ^'accordo! ^ i eon- **»*'« f^’i^’^vle ha ritenuto di pegno a soprassedere alla mes- 

I perdere il tesoro, non si ras- .j jgg„^cnto di passare ai pipila 1 - 0 - genere e avvalersi al momento dei sa in opera di provvedimenti 

ignano. fatti. E i provvedimenti deb- Commissione Giudicante poteri sopracitati e di riconvo- eeeezionaii come un atto di ri- 


l/tare anit-aoping uc, a e ociio. 11 aoii. rasquuie su. „,,„|p j_ ni.-, na-tl <,1 onmìncia e su quan suuu i mi- ■« 

la. interpretano gli articoli del come noi sappiamo, che la si- ^^ifpdlre la ?osnensionr S nP*'? correrii se 1 - caso •. Bolo- 

dlce di procedura penale con tuazìone è di una gravità estre- ^ chiedere la sospensione. ciamo dall art. 5 del Regola- gpg incidesse sullo svolgimento 
[coro sfacciata dlsinuolturo. p poj_ gn domandia- Questo infatti il testo del co- mento Organico. Il comma A cjei campionato. Si tratta di una 

nto che erano qiuntl olla grot- „,o di informarci sulla fuga del- municato emesso al termine di di cui si parla dice; • Gli orge- minaccia pesante, grave anche 
sca assurda conclusione, per jp notizie sui più delicati or- una lunga riunione (Iniziata ni centrali coordinano Fattivi- gp diplomaticamente «• masche- 
il sarebbe possibile riavere gomenti che avviene dagli iif- Mandelli. Aru. Bevilacqua e td tecnica ed amministrativa rata non si sono voluti, in- 
lllo moglstroturo i corpi del fìci burocratici di Milano. Ro- Chiesa e imperniata quasi della Federazione... In portico- fatti. • chiamare esplicitamente 
ato mentre è In atto l'indagl- p Coverciano. Gli chiedia- esclusivamente su una detta- lare gli organi sono investiti jg causa gli articoli che con- 
f exlra-sportiufl. rno pure di oprirc unu irtc/ucsta relazione di Pasquale sul delle sepueuti attribuzioni che cedono al C.F. i poteri per scio- 

wo niente da fare- ripetiamo per appurare la verità sulla alle 15.30 circa c terminata ver- loro competono in e.sdusioa - e gjipre gli Organi direttivi delle 
l-ùnirn scapvatoia legale ventilata minaccia che sarebbe so le 20). assenti soiamente al numero 15 precisa: - Fron- ^eghe nominando In loro vece 
>r iin tenta’iuc di ricupero stata espres.sa da un giocatore - caso Bologna-: Il C.F. della teggiare situazioni straordina- commissari, preferendo per 
Iiip finlp con le urine di Fo- in maglia azzurra a Mosca, di Federcalcio. udita la relazione rie e casi di forza maggiore, jj momento accennare solo agli 
f PnariiÉfi Pauinato, Peroni nuotare il socco, comesi è Ielle del presidente Pasquale in me- anche con prornedimenli ecce- articoli che r guardano più ge- 
Tumburus* BOtrebbe rendersi su ^l^Unità^ e sulV^ Avanti! rito olio suolpimento del com- rionali*: al numero 16 incal- iiertcam''iito la salvaguardia del 
iceihilp sulla base di un «In- E se ci adattiamo a recitar planato di serie A, ha esami- za: •Decidere su ogni altra gioco del calcio. Ma è chiaro 
dente d'esecuzione *. solleva- la parte degli ingenui, il dot- nato la situazione anche in or- questione riguardante tl gioco che ad interveriti sulla Lega e 
I Wrt fprzt In tribunale. Ma que- for Pasquale ci capisca e ci dine alla eventualità di avva- del calcio •. sullaGÈudicanteilC.F.hapen- 

. ....- .j'pop/.,.»iniiP non «piiet tersi dei noteri attribuitiali DI questo stesso tema si oc- gafn- io hanno compreso tutti. 


• incidente • d'esecuzione non scusi. tersi dei poteri attribuitigli DI questo stesso tema si oc- jq hanno compreso tutti. 

•a .In nnrenuto A**M* dall'art. 5 comma A n. 15 e 16 cupa l ari. 9 dello Statuto che Cosi come hanno compreso che 

r-if, •nfeniì In decisione pre- MtilllO V«arnori3nO dpi regolamento organico, con parlando dei compiti del Consi- ^ Federca’cio non solo è In- 

'^r.^m^dnUn Procura delta Re- fil'o Federale nell'ultimo com- tervenuta In modo equivoco 

oggi dalla frocura n in caii<!.'i _ _6* _w- j! 


Ciò spiega la decisione pre- «i.iiiw voi.iwi 

, oggi dalia Procura delia Rc- 

ibbllca di Bologna. . . , . -. --- 

E allora? 

Bisogna aspettare. Il procu- ^ H 
tore della Repubblica di Bo- nr|||CÌ PrOCU 
gna ha nominato la cotnmis- • sw-w 

One peritale delegata ad ana- -^--- 

tzare i flaconi contenenti li ; t 
)uido organico dei cinque gio- 
tori, e le ha concesso trenta 
orni per rilasciare il rapporto. 

E* aobastonzQ òvvio che, fi- 
> a quando I periti d’ufficio 
)n si pronunceranno, i periti 

parte, e conseguentemente ' , . 

Il organi di giustizia della 
ega (o chi per essi, visto che . m ^ 

t certi ambienti le sentenze ■ J 

engono conosciute prima del- MB 

I diramazione ufficiale), po- > •- BBW B ■ 

anno oflfirc j soltatito sul ,/ilo Hvfl H B 

el rischio:*».. ’ . ' -.--t ■ 

La regolarità (pegglò, la va- 

dità) del torneo per il cam- ' B ' 

ionato d’Italia di serie «A « .. ■ ■ 

opore. pertanto. Irrimcdiabll- 

lente compromesso. E, del re- ■■■AH 

lo. sappiamo che alcuni diri ■■■jrl 

Enfi, alcuni tecnici e alcuni 

rllicl tanto sinceri e sereni _ ' _ 

vanto delusi e irritati, che 
jno al di fuori del cerchio 

lo/loso del pallone Intende- t-IcqIq-: Al boxe 
Ebbero proporre che, per la iritoiori ai boa» 

agione 1963-1964. il titolo non - 

enga assegnato, e che non scot- ^ 

il meccanismo delle /«'.t/®- D 

tssiont. Un precedente indica- DVIOUIII 

vo esiste. 

SI riferisce alla stagione 1926- 

127. e riguarda la compra-ven- ^ 11111111 % 

Ita di una partita (si trattò — 

( ben ricordiamo — del fa- 1 ^ , „ --n 

loso caso di Allemandi. prima ■ ^ 

luali/icato a «ita e poi gra- 
ato da Vaccaro. l'ex generale _ 

iscista che ora è membro del- 1 fif ^ 

corte della FIGO: la vitto- . ■ 


Dalla Procura di Bologna 


nm, quello chiamato in causa, jjg avuto anche p^ura di 
dice: • ... infine decide su tutte o.^ternare appieno ’ suoi inton- 
le questioni che gli vengono ^jjmenti. Il che non giova dav- 
sotloposte onde assicurare il ^ 0^0 3 creare un'atmosfera di 
miglior ■ andamento ' tecnico ^^0013 intorno ai dirigenti di 
sportivo del gioco del calcio tn yjg Allegri. 

Italia ir tenore degli articoli 




Bersanì 

elimina 

l’azzurro 

Tarocco 


. ^ chiamati in causa potrebbe far 

.... A sorgere illegittimo sospetto che 

_ ' __ _ _ JL_ il GF avesse esaminato l’even- 

. tualità della sospensione del 
■ ■■ campionato, e sembra ad essa 

si riferisse profilando la possi- 
■ bilità di un successivo inter- 

vento, ma tale interpretazione 
non quadra con la frase che 
B _ suona come un complimento 

1 ^M iBlverso .la Commissione gltidt- 

BB^SCb^B ; canté'jper il regolar^'svoIgiiDfn- 

BI^C^B &BB dèi'procèsso e che quindi 

■■ deve esserev^tcsa cjgme ua^^- 

• • • • plicifò'-.inslfaggia'méinb (oSWha 
minaccia?) ad andare avanti. 
* Più tardi la giusta interpreta- 

B ' zione da dare al comunicato è 

BbBBBBBO^ stata fornita dal dott. Franchi 

BBlBBllÀa il quale ha avuto con i-gjorna- 

BbbHIUvI ii^li ii seguente dialogo: 

D — Cosa si nasconde die- 
tro Termeticità del comuni- 

I flaconi sono arri - R. — E* un comunicato ap- 

* ' , provato all’unanicità al termi- 

Vfltl d Romo - Gin co- ne dì una discussione serena 

VUll U nvniu WIU VV abbiamo 

• • - — ^IS«S voluto mettere le mani avanti 

MinCiaiG IO analisi precisando che se sarò necessa¬ 
rio torneremo a riunirci dopo 
le decisioni della Commissione 
Come avevamo previsto la Pro- giudicante. Se avessimo deciso 
cura della Repubblica di Bolo- Oggi di sospendere u campio- 
ena ha respinto l'Istanza del Bo- nato — come molti hanno scrit- 
initna tendente ad ottenere una jq — avremmo commesso un 
pane del liquido organico pre- glosso errore perchè il proces- 
tS.V.ÙAV'ìra.oTot. ’« »' Bologna c ancora in corso 

processo sportivo: l’ordinanza llr- e non conosciamo le conclu 
mala dal SosiHuIo Procuratore sioni cut giungerò la Otudi- 
Jannacrone non è motivata (ma oante. Solo dopo aver conosciu- 
sembra che sla stala determina- jq jg nuove decisioni del tri- 


I. c. 



Le due auto dopo ìi tremendo scontro. Nella foto piccola, il giocatore della Lazio GIACOMINI. 


vati a Roma-Già co¬ 
minciate lo anolisi 


«Derby alPitaliana » la prima prova del Trofeo Cougnet 

4 Forfait > dì lìlìolì oggi 
nella St Vìncent-Meda 


Gravissimo incìden¬ 
te onche a Poletti 


T’iilen è onesta, e ci semoru r-aiazzcuo ueiio apon 1 vuuipiip- rivnirurnni ritrovarsi oonure no-. 

«nnnia Non ere- nati italiani dilettanti con la di- fermare che per II momento non m^i vi siete riu- 

telligcnte. saggia, non c .snuta del Drimi Incontri degli & possibile prendere In consi- D. Come mai \ t sieie_riu_ 
amo, infatti, che sia possibt- qjij « gallo » dei deraziune la richiesta. t.a con- niti solo oggi, a dieci gtoroi 

darci un taglio netto, perché , , e dei « massimi » I! pri- cessione potrebbe semmai avve- di distanza d.aU’apertura dei 

CONI «uoì continuare, a qua- mo match In «cartellone» ha vi- nire In un secondo tempo, quan- easo - Bologna? 

rTin 7 i 6 . rosfo con il * Tolo sto la faticosa vittoria del cam- do clo^ i periti d'ufflcln avranno _ porsp potevamo riu- 

["''ì'oStalo non ripugna, anzi. P'^rsSVa" ttirci. anche prima ma se lo 

- ... _li- '*'1: . .... ._ _•_tl «..I—..- nv’ckccimn faftn avremmo DOtU- 


Per la mancanza di sparring - partner 

• • . • * I • - . ' ' ' 

Rinaldi reclama 
contro Amaduzzi 


• w -- - - c>imooin la prova »o ^ 

Intanto, rimbroplio anti-do- sì è registrala subito dopo la gnlHcA ilunqtir che il Bologna avessimo fatto, avremmo 

no old narente prossimo dei imprevisto sconfitta del « nazio- dovrà affrontare il processo s^r- to essere allusati di_ a\ er coiie- 

.•nAimt ortiflrioli di Baude- naie » Tarocco ad opera del la- tlvo senza possibilità di difen- cit.^to la Commissiono giudi- 

araatst a I I rinrl del zialc Bersanl. Il lombardo non deni? Sarebbe assurdo e Inglii- 0 antc la quale è un organo rt- 

IIZP. ha boxato al meglio delle sue sto: e con ciò * ovvio ebe rlie- ^ppojpii-to dai regolamenti te¬ 
lale del sinistro, freddo, a ca p^ggihllltè e II verdetto ha temi- ulama criticare la Lega per la ^ 1 : „_3 .jpg autonomia 

Uto poeta-dandy. Non basta senz’altro conto del due ri- scarsezza di tempo conce.ssa al ^ r»*'- ^ua .auionomi.t 

rende i colori del giallo e chiami ufficiali da lui subiti. Bologna, non certo la Procura otu preo.,»- .rin 

Irn dei romanzi di Walloce. . , 9 I Periti dufflclo che devono ..D- - la Commissione gu^ 


■ A Massimino Giacomini. il no- 

— .AH AH A mediano della Lazio, è ri- 

I . ■ masto ferito ieri sera in un gra- 

■ “ ■■■■■■■ - ve incìdente stradale vc'rifica- 

■ ..^^BA[HA[HH tosi sulla Cassia c nel quale 

• . . ^^B ^^B * un avvocato di Viterbo ha pcr- 

^■i- ■■. so la vita. La sciagura è avve¬ 

nuta pochi minuti dopo le 2.3: 
la « 1300 - del calciatore si è 
^B ■ scontrata con una - Giulia » o 

^B I _ si è rovesciata. Dalle lamiere 

IBRH contorte delle due auto, i pri- 

^^AA^g mi soccorritori hanno estratto 

■ ^Bil professionista, Marcello Zani-' 

■ V BI^H^^BaH pi di 35 anni, giò cadavere. 

, Gli altri tre passeggeri, oltre 

— , . . al Giacomini. sono stati invece 

lial nostro inviato trasportati al Fatebonofratelli, 

SAINT VINCENT. 16 

Qui C’è il sole, o almeno c’era Sul posto si è subito portata 
fino alle 11. e ne avevamo prò- la polizia stradale che ha pro¬ 
prio bisogno dopo la pioggia e ceduto ai primi rilievi. Non è 
il freddo di ieri. Si calcola che, stato ancora possibile nccer- 
a causa del maltempo, il Giro tare con precisione le.modali- 
del Piemonte, vinto da Willy tò del gravissimo incidente. 
Bocklandt, è da paragonare (co- Tuttavia, secondo le prime ri¬ 
me fatica) ad una Milano-San- sultanze. sembra che la 1300.. 
remo, o press'a poco. Ricordla- torse a causa del terreno vi- 
mo i 97 ritirati sui 156 parten- scido o jierchè abb.igliata. ab- 
ti e non è il caso di aggiun- bis sbandato invadendo l’oppo- 
gere altro. 1 due successi stra- corsia e scontrandosi con 
nieri sui traguardi di Torino Cìiulia, / 

e St. Vincent hanno buttato ac- L'incidente è avvenuto in un 
qua sul fuoco del nostro cicli- rettilineo ^1 altezza del venli- 
smo e a quota 615, tro le mon- della " Sta- 

lagne della Valle d'Aosta, fac- Purgata Udi¬ 

re alleore se ne vedono vo- 690a5. si trovava, oltre al 
rhe Itfnt.irnlmente/lUi.rflnmn ni puidatore Giorgio Giliborti di 


che. Naturalmente alludiamo ai 


t..-...-..: w.ii. . 39 anni, anche Giacomini. 

rnrr1rfo*Ì-i- nuniriinn ec/ ^ bordo della Giulia, targata 
Jti tìin' Viterbo 35755. oltre aH’avvoca- 

ca di prendere le cose con filo- Marcello Zampi, sì trova- 

sofìa e arn«a persino a prono- vano Ferdinando Mondclli di 
sticare una vittoria italiana (do- 42 anni, che era al volani** 
PO cinque anni di sconfitte) deH'auto, e Gianfranco Ccncia- 
nclla classicissima di San Giù- ni di 23 anni. La Giulia era- 
seppe, ma sono parole, soltanto diretta verso Firenze, mentre 
parole. E c’è chi cerca scuse la 1300 procedeva verso Rom.n. 
per le sconfitte subite nella Improwisamcnte • forse perchè 
.Milano-Torino e nel Giro del — come abbiamo già dotto — 
Piemonte, chi vede già in Mot- abbagliata o forse a causa del 
fa un nuovo campione, chi se terreno reso viscido dalla piog- 
la prende con gli organizzatori già. la 1300 con uno stridio di 
per aver invitato gli stranieri ruote ha sbandato, 'ha invas*» 
nelle prime due pro«e del l’opposta corsia, scagliandosi 
- Trittico •. Dicono: • Dovevamo come un proiettile contro l’al- 
lasciarli a casa. Sono già forti tra auto. 

e li abbiamo aiutati a prepa- - Lo scontro è stato \ioIentis- 
i rarsi per la Milano-Sanremo. simo: le due macchine si sono 
j/l signor Van Loop e tutti gli accartocciate l’tina contro Tal- 
altri rivali non ricambierebbe- tra, poi. la 1300 si è ribaltata. 

■ ro questo favore... ». abbattendosi sul tetto della 

! La verità è un'altra e viene Giulia. Mentre, comincìavan*. 
Idai fatti. Uriona e Bocklandt ci accorrere a sirena spicela 
II. j le autoambulanze della CRI. 

hanno dolo I» pjja 6 solo ^ 31 .™ 

I ^rpl d»i lerm dallo 


rie»: HI • • «a a* o I pertli a umcio cne aevono j. — tcs 

1 nior- ' I risultstl fare •< («ro dover-, dic.mle d^*ci<lerò la .-ospensio- 

Ad ooni^mo- iffaai h ' duinelo come è noto ne del campicn.-ito. cosa farò 

Bli del ricatto. Ad ogni ma gallo : Zurlo (FF.AA.) b. g^no II prof. Ue Mattel direttore d C. F.? i 

B. non mancano le note nat- simbnia •* ,P,**"*i' dell Isiliiuo di Farmacologia del- — La Giudicante non può 

»IC Clngolanl (I^^o) b. Locel (Sar- i-unlversllà di Roma II prof, coc^n^ndero il ramoionato 'cm- 

Ormai. chi ci crede olla se- degna) per K.Oyal primo round, cmodi direttore deiristltiifo di _ ' richiederne la só^nen-■ 

-fA deironerazione-DtnU Un Favilla (Marche) b. Fabbri (LI- Legale deH’UnlversIlà f.’**' puo ,ti‘,nieaeme la so. pen 

età deitoperazto pp ^„ria) per squaliOca alla terza ii prof. Andrea sci- sionc. Noi et riuniremo di nuovo j 

■otagonista del derby '"V* ripresa: Morelli (Abruno) b. aireiiore delTIfiKulo di c ci .-ivvarreTto dei poteri che, 

irentus. chiamoto al contrailo Ganci (Sicilia) per sqiialinca al- chimica Industriale delTUnlver- ci attribui-c ,no gli articoli ci- 

I confidato ad un amico u terza ripresa: Cotena «Cam^- 4 ,,^ j, pernia, ed 11 prof. CIau- tgi, ,01 roniunicato. solo se le 

Anche se scoprissero che ho nia) b. PIpoll (Pugllel per ferita ^e ZorzI direttore del Labo- qeiyà CommisMono 

lb2ui®dVSgire"’Sn^^ f'qu^ariT:’Zu^Vo.* Fa- SJ^SmnaTe”'." ^*l'Rimi."'” *" giudicante sa.-amotzli da com- 

Ibetto di pastigli^ non nti Morelli Cotena piu Cavar- Appunto quest'ultimo ha lice- promettere il proseguimento flel. 

ineerebbero; le bombe p»ic<^ mariani e Salerno ammessi sera in consegna I da- c.'inipiomto, o se la stessa Coni- 

miche si sono rivelate mici- ^ ulflcin. coni trasportati a Roma da un t-ii^siicne. giovedì, decidesse di 

ali, per i nostri padroni e ; MEDI: Bersanl (Lazio) •». Ta- s„||ufllciale del nucleo gludizia- rinviare nuovamente il pro- 

istri caoi-. rocco (Lombardia) ai punti: Bar- rio di carabinieri di Firenze» SI rariro del Bnloffna e di 

E B 6 rn»r 6 i 3 l? H» R. panila Ron.»- 

nrlto a smentire, entro una pai^nia) b. RaflTaelll (Forze Ar- speciale cassetta termica acqui- P«>lopna. 

ttimano, le tra.si irriguardose mate) al punti: Sardone (Puglie) stata presso una dilla di gelali D. — Cosa deciderò la com- 


j alla stampa, non aliente- ammessi d'ufflcio. treno ha raggiunto Roma alle - toni. anzi, egn, previsione fat- 

[nlrd che la colpa è dei gior- MASSIMI: Banoluzzo (Venezia isjo t3 d.a noi coTrebbe innuenzarc 

tlisti? Euganeai b. Noale I Piemonte) Le analisi a quanto si appren- i giudici. Qiiiiid* la risposta è 

_ 1 ’ » _ f , - per squalifica alla seconda ri-, de sono cominciate subito, almè- quest.':: ntlcndTnmo il gìudìzir., 

Tantaim cpis^i comirt e ^sposilo <Campania) b „„ oer quanto rignarda « *«- attendiamo cioè che la Corn¬ 
uti- malinconici, accadono t naruzzl «Lombardia) per abhan- tori andaL al prof. De Mattel _'.-;Mone re* ida n di ascoKere .- - 

Milano, al numero due di via dono alla seconda ripresa. Qua- ed al prof. De ZorzI. Ognuno del ' , ' > 

fir Anni nciata sammucchiano untati per 1 .quarti Bartoluz- medici facenti parte della com- o d: fordann.trc tl Bologna. „ 

teieornmmi di nrotesfa delle *0 e Esposito piò Lorenzi. Stra- missione di superperiti ha un Queste le oichnrazioni di ; . ; Vh-V,. v 

telegrammi “* P _ ni. Carré. Conttn. Ros e De SII- suo particolare compilo: Il prof. Frnn.'h= presente Pasquale. D.a j \ .-.ì*-?- 

meta (Spot, -ampa a, vestri ammessi d'uflicio. De Mattel procederà alle ana- quanto =i è potute comprende- h. nr-«->it>rn «-.« biib nn 

>gna „) che .si ritengono dan- legoerI: Falcinelli (Umbria) lui rarmaeotoglche. il prof. De i <Uic 'l i.centi della Feder- u' toJ maMw 

rggiaie dalle decisioni del col- ^ chl'.::il Hfèmtert'-aU-o f.-rnnr.^ dì tutto per far colp^v«V “ccUdò II ?«mpl”e* d'Europa. 

pio giudicante del dott ^am J P P-melia iijtrio) b ai leeall mentre n proseguire ;l c.impionato. Co- non averlo assistito adeguatamente nel corso 

Bna, contro il quale s mien- *^*^‘y\?J‘*,,‘lJ:®Euganéa): SclXnl s'i Inca^hert <i! niunque. è opinione comune della sua preparazione per il maicli del 4 

erebbe ,1'” labri (Piemonte) b. per K.O.T. Sminare gli Involuert per ac- ch-r nel cf-so i.-t -Giudicante- 5®" a?^™'l^/'i,Ì7oCTMl*^i*^no^*rrer' 

rr estrometterlo dalla P Martlnez (Sicilia): Diana (Tosca- renare se sono stati eventual- uf,., fos^o in crado di emettere 

rnza Scherriamo? .Nient affato na) b. per K.O.T. •»» « riprcM mente manipolati dj trnf. una sentenza il Consi.glio fede- 5™‘^moeCTai'o à*^nandirgÌL ^ 

\o. Il dottor Campana é un Rj h ^*aT‘*Dn*niV Fa'edda iJiÌi»nr’ha’1nfa'm chiMuTàPsu- Iratrchhe intervenire e i,^ lam^tele del campfone d'Europa ban- 

iagi.«fratO in servizio: svolge Vargetllnl (Emilia) perperiti di accertare I seguenti chiedere lo «eiogllmento della "" daf'camDlònato''dl 

. cioè — latUntà di pretore ^ K.O.T. alla II ripresa Ve- ponU: I) La precisa nainra e Cm.m.ssione stessa e la nomi- chè a meno «Il 2# gioral dal campionato di 

Ltitno. E s’è vero che a suo neronl (Lombardia). quantità delle sostanze riscontra- na di un nuovo tribunale cal- Europa *^"*‘*®’ 



stesso Motta chiede di essere 


due auto, ridotte ad un am- 


• cioè — tatlirild at pretore ^ h,o.t. alla II ripresa 

LtJtno. E s'è vero che a suo neronl (Lombardia). 


tmpo ha armo l'autorizzazio welter: Guarnleri (Einilla -f nel liquido organico esami- cistiro; questo, perchè il Con- 
t ad accettare l'tnooriro spor- *’?w;«intVr'’b ne V«ua dT«s.J«e *.’S'’"rione’^s,ù federale, in base allo sta- ^^^” 1 .*” Verzle,5T^U*MJ^ ro^ 

ro. è altrei^nto «ero che l'o- rq':?:r,?,^.®.,,i^rTp"ra Baldn^cV .X^en^t'^'^K'pTJse'nirS mel emettere alcuna ì^no 

precole Bij^aèdi'ha ftrmaltj (Lm*’*^*'t Eavotio (Venezia F.n delle sostanze stesse conienn- -cn.enza. ?***® nD^M*Xi*2ì* uSri*««e'?» 

n'interrogazione che chiede a! canea) b. ai punti Magrelll (SI- te nel campioni di liquido nrga- Il comunicato è indubbia- leva che Rinaldi In qn«tl porni Iniziasse la 

linàstro di Grazia e Giu.stizio cllla); Belardinelll (Lazio) b. pei .viro non esaminato: 3) La Inle- - ****** 

di ^ 0 -™.“. KiL.fB%n.n. rs;s„.?*b"7t ss,*.' OgS' Mimfinqli p„,:a;.*.VÀS?.i;-'ii."5ft~Sjrrsj; 

oni estranee alla magistraiu- p„„|| Torri (Liguria). Tumburus. Fogli, Pascntll e Pe- J | TsummWa Mf^Se'prStetti) si 

I. in quest'ultima veste, parte- medio MASSIMI; Dal Pozzo rani e sol loro liquido organico Q0| TrOtaO ZQItattl ' ?'*/?,* ’i.J* u ^'nimVo — 

SS!l Tde7J^nrcV^%pTno i^rp'A'Aa^Srr-V^id^d'/sloVF^^: siLV^TrtoTrus^ro^T^'e Le scmlflnaM de. - Trofeo Za- ci V* 

, contrasto co)i i principi fon- r^omJno‘(pffiionle): cV- lS"«Ul' crrVbmrert. rt^ g*J5|lò Flam?nS*?o^ U sIglientS *i7'ri*" n “’camnlone" d-Eo^SI? è*'nn”™ga"'ó 

giiperiorc dedd maylstra- per squaltSca stmeoll (Cojnp.). Tapporccelils •McromotegraSco. 15,15: Lazlo-Sardegna. mano energica Rttanm ♦ II caso • di essere. 


sputato appena una decina di riprese contro 
l'nomo grazie al procuratore Venturi che gli 


precole Blj^aèd: • ha .firmaitj (Lm*’*^*') Eavotio (Venezia En -m delle sostanze stesse conienn- -cn.cnza. v 1 j ww 

n’infcrrogaz/one che chiede al i-anea) b. al punti Magrelll (SI- tc nei campioni di liquido nrga- Il comunicato e Indubbia- 
linistro di Grazia e Giustizio cllla); Relardlnelll (Lazio) b. per .viro non esaminato: 3) La inir- 
l conoscere se ritiene rompa forfait gliistinrato Scano (Sarde- -rlfà degli Involucri: «) Le pre- , . 

Mldt «II. fin maoistrafo ■■ cfl gn*>; Pascali (FF-AA.) b. per else risultanze delle vlslre sani- »mMS£a««BlS - 

Grinte <« '»rte e delle analisi ehimlebe OflOI SamitlIKlIl 

co, facente parie di ^-ommis ^pucHe); Bertlnl (Toscana) b. ai svolle sui giocatori pavinato. UU 

t oni estranee alla magistrati*- p„„u Torri (Liguria). Tumburus. Fogli. Pascntll e Pe- ^ ^f ^ ^- 

I in quest'ultima veste, parte- MEDIO MASSIMI; Dal Pozzo rani e sol loro liquido organico y0| | lOlcO AUliaill 


1 . •_ _ __ UUV giUL/avg.; givi va*# CI#**' 

lasciato in poce. - Sto i^Paron- ferraglie. Ma per In 

o correre con t professioni- avvocato Marcello Zampi non 
sii. Nessuno mi ha danneggia- p-gra più nulla da fare. Tbtt; 
ro. Ho fatto quello che potevo gjj altri sono rimasti feriti se- 
/are».Lo stesso Ztlioli dice riamente: in particolare Giaco- 
che non è giusto prenderseM ricoverato al Fatcbenefra- 

V , con gli stranieri. -Piu h ah-- tgiii. ha riportato delle contn- 

biamo contro e meglio li cono- sioni e una sospetta frattura, 
sriamo...- E Nino <l|- n guidatore della Ì300. Gior- 

comnreso quando è II momento. Amadn^ non mente pìnceremo a Sanremo. riportato sva- 

ba fauo nulla di tniio questo, ed io ti con- ,-rip-re rh- «t/icnlta ci v”PP9 riporvdio svd 

tesso che bo paura della trasferta In Germa- Ppl’^'lc senvere che ^voita et r,ate fratture e dovrà restare 
niv Ho paura perchè so di portare a Dorimnnd siamo.., aijatieatt troppo e cne jjj ospedale per oltre tre mesi, 

un atleta valido il, ma non preparato come 11 con noi si sono allenati gli stra- Anche i referti degli altri fe- 

difllcile compito esige ». Rinaldi non va In Ger- nieri. Due scuse buone, non vi riti Drcv<*dono oltre un mese 
mania per disputare un match qnalnnqne. ma sembra? - Pambianco dice che js decenza 
per difendere il titolo europeo del' e medio- .n-rnr- u* « a _ . 

bissimi » e compito della F^erazione. e so- « è poco da sperare. . ... 

prattutto della Commissione Professionisti, far In attesa della corsa di San Fabrizio Poletti. il terzino 
st ehe egli possa affrontare il match neHe Giuseppe, domani seguiremo la ventenne del Torino e della 
migliori condizioni. Sappiamo che nel ^<^1 saint Vineent-Meda, prima prò- nazionale B, è rimasto graVe- 

rio'Ser r?ndil«r va del - Cougnet- una gara mente ferito in un incidete 

dizioni in cui è costretto ad allenarsi Rinaldi che misura 219 chilometri ■ e stradale, .avvenuto ien mattina 
c SfipBiamo anche che 11 precidente della Com- presenta un craecifito senza di~ a Cascina Vica. 

sllreni. partiremo Olle^ll e j, giocatore stava rientr^do 


, guardare In faccia a nessuno. detto ten che vincerà un nana- re un camioncino sterzava bru- 

Se Rinaldi vuoi lasciare la « Supennoblli » no per il semplice fatto che non Reamente, c dopo aver supera- 
?i* A™*^"***» saranno stranieri, essendo to lo spartitraffico, invadfva 

'Vridà"f.trorPmpri.Ì ièri? infS^^^^^ l’Opposta corsia, dove in quel 

scritto ad Amaduzzi per annunciargli la sua Assenti Zilloli e Balmamion che momento giungeva -a tutta ve- 
Intcnzlone di restare con GIgl Proietti e per vogliono smaltire la fatica di locità una Renault, condotta 
pregarlo di non tener conto del contratto ehe ieri; uomini da battere (nella da Giulio Garfagnini di 70 an- 

*!* ^^^* 1 ^ 5”“*’?. ***?!-* ^.^*rii»*** iSfJr probabile volataf Durante e ni. Nel tremendo scontro il 

ni fa In una situazione non proprio chiara v« 1 . .u«. 11 

nel senso che egli era ancora legato da un Carleil. Garfagnini ha per so la vita . U. 

contratto con 11 procuratore romano. ' ' a ■ giocatore ha nportaio ^RVISSI- 

. . NeUa fata: Mnalgf. 8v *• m* fiflt» 


- . iV - ■ • - • ...j. ^ 
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PAG. 10 / economia e lavoro 






l'Unità / mortcdi 17 .marzo 1964 


A Torino: do parte del PCI, PSI, PSIUP e DC 
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Nuova astensione! ^Alleanza conquista 2 mutue 


per il contratto 



Oggi manifestazione a Perugia 

Cortei di mezzadri 
in tutta rUmbria 


Il sottosegretario Cat- 
tani attacca i sindacati 
a Narni ponendosi più a 

destra del de Malfatti 

» .. 

Dal nostro corrispondente 

TERNI, 16 

Un corteo lungo un chilo¬ 
metro, due teatri gremiti, de¬ 
cine di assemblee affollate, 
questo il bilancio delle mani¬ 
festazioni di domenica in 
provincia di Terni per mi¬ 
gliorare sostanzialmente le 
leggi agrarie. La partecipa¬ 
zione di migliaia di mezzadri 
a queste iniziative ha acqui- 
stato anche un senso polemi¬ 
co, di risposta netta al discor¬ 
so tenuto dal sottosegretario 
all'agricoltura on. Venerio 
Cattani poche ore prima a 
Narni. L’esponente della de¬ 
stra socialista che parlava al 
circolo De Gasperi insieme 
nlVon. Malfatti (DC) aveva 
preso • a criticare l’azione 
sjìrotestataria * dei sindacati. 
Cattani, dopo aver rilevato 
che la sola critica da rivol¬ 
gere al governo < è quella di 
non aver saputo sfruttare a 
pieno anche sul piano psico¬ 
logico la sua grande forza da¬ 
ta dallo schieramento parla¬ 
mentare > ha invitato il suo 
partito ad essere più aggres¬ 
sivo nella difesa delle misure 
economiche del ' governo. 

« Piaccia o non piaccia — ha 
detto — questa è l’unica stra¬ 
da che potevamo percorrere. 
Un governo responsabile de¬ 
ve andare avanti anche con¬ 
tro il sindacato ». 

Il sottosegretario all’agrt- 
eoltura ha poi giustificato la 
sua venuta in Umbria con la 
scelta consapevole di venire 
a parlare alle porte delle 
campagne. Cattani si è subito 
rivolto ai sindacati. € Signori 
della Federmezzadri — ha 
esclamato — dovete cambia¬ 
re spalla al violino. Le vostre 
manifestazioni devono essere 
rivolte a favore delle leggi 
agrarie governative perchè 
queste passino in Parlamen¬ 
to ». Questo inuito perentorio 
di Cattani ai sindacati, per- 
,chè diventino una forza su¬ 
balterna alle scelte governa¬ 
tive è stato tanto più criti¬ 
cato quando li ha invitati a 
battersi non già per una ri¬ 
forma agraria in cui la figura 
del lavoratore coincida con 
quella del proprietario ma 
« per un tipo di affittanza 
analoga a quella olandese o 
inglese ». ■ Con linguaggio 
astruso Cattani ha scelto 
l’azienda capitalistica. 

L’on. Malfatti non ha potu¬ 
to sottrarsi alla situazione ed 
ha scavalcato a sinistra il di¬ 
scorso di Cattani. Il sotto.se- 
gretario rie ha affermato che 
una € delle cause di fondo 
dell’attuale congiuntura dif¬ 
ficile, oltre agli errori della 
DC e dei governi passati, è 
proprio l’esistenza ricI rap¬ 
porto di mezzadria. La spinta 
dei lavoratori e dei sindacati, 
ha soggiunto Malfatti, deve 
permanere se vogliamo dav¬ 
vero raggiungere liuelli eu¬ 
ropei anche sul piano della 
remunerazione del • lavoro 
'Non è raumento del costo del 
lavoro che ha determinato le 
difficoltà economiche at¬ 
tuali ». 

Cattani. dunque, lungi dal- 
l’ottenere consensi tra le for¬ 
ze di centro-sinistra ha avu¬ 
to la sonora rispo.sta dei mez¬ 
zadri. Proprio a Narni hanno 
sfilato tutti ì trattori della 
conca ternana con su mezza¬ 
dri e coltivatori diretti che 
rivendicavano profonde tra¬ 
sformazioni nelle campagne 
Lungo la statale Tiberina i 
mezzadri hanno sfilato con i 
trattori, le motorette, in bi¬ 
cicletta. a piedi, ascoltando 
poi il comizio del segretarto 
della Federmezzadri Comu¬ 
nardo Tobia che. dopo aver 
ricordato come - l’aumento 
della quota di riparto al 
segni un risultato delle lotte 
'dei mezzadri sebbene con 
troppo ritardo, ha criticato le 
leggi agrarie perchè porta¬ 
no verso lo sviluppo del ca¬ 
pitalismo nelle campagne 

Analogo successo ha avuto 
^ la manifestazione indetta dal¬ 
la Federmezzadri a Fienile 
scalo ove centinaia di mez¬ 
zadri dell’alto Orvietano han¬ 
no a-scoltofo il segretario del¬ 
la CCdL Mario Bartolini. .Ad 
Amelia, ove ha parlato fon 
Franco Coccia, centinaia ■ di 
mezzadri hanno adento alle 
linee prospettate dal nostro 
partito nel corso della mani- 
'festazione. Domani, martedì, 
uno sciopero di 24 ore sarà 
attuato dai mezzadri della 
provincia di Perugia. Un cor¬ 
teo avrà luogo nel eavoluogo 
9 si concluderà alla Sala de; 
Notori con il comizio di 
Doro Francisconi. 

Alberto ProventiniI 




. ^ 



NARNI — Un aspetto della manifestazione dei mezzadri 
per la riforma aerarla 


Inchiesta ai Georgofilì 
sulla mezzadria 

Contadini a 
mezza paga 


L’n* inchiesta ' .sulle 
aziende aRricoIe deirita- 
tia centrale, co.stifiiita da 
52 .studi condotti ai prez¬ 
zi medi del 1902, ha for¬ 
nito il materiale per una 
relazione presentata al- 
rAccademìa cconomico- 
a^raria dei GeorRofìIi dal 
doti. Carlo Arcangeli. Va 
detto subito clic l’Arcnn- 
Rcli è, crtli .stesso, un pro¬ 
prietario terriero c die 
^ià nef>Ii anni scorsi pro¬ 
pose la trasformazione 
delle attuati mezzadrie in 
Mirandi aziende ;’c.stite .sot¬ 
to la forma di società per 
azioni, delle quali f;Iì at¬ 
tuati mezzadri facessero 
parte come « .soci » in ba¬ 
se a un limitalo apporto; 
proposta poi ripresa da 
esponenti liberali. * della 
Confajtricollura c della de¬ 
stra de ma .solo come po.s- 
sibile sbocco aperto ai 
proprietari attuali, con la 
conseguente riduzione de¬ 
gli attuali mezzadri a .sala¬ 
riati c la prospettiva di 
un a.ssorbÌmenlo delle ter¬ 
re dei coltivatori diretti 
che ì capitalisti rilerreb- 
bero conveniente sfrut¬ 
tare. ■ 

I.reangeli, comunque, 
analizza ì bilanci 1963 di 
un gruppo di poderi ar¬ 
rivando a qiie.ste conclu¬ 
sioni; 

1 ) la retribuzione netta ' 
del mezzadro è anmcnla- 
la, rispetto alla media 
1937-39, di 76 volte men¬ 
tre quella dciroperaio 
agrìcolo è aumentata di 
170 volle. Ouìntlh. agginn- 
gìamo noi, la retribuzione 
del mezzadro è diminnito 
in termini reali rispetto al 
19.37-39; 

2> ta retribuzione del 
mezzadro, .supcriore del 
40 per cento a qi^clla del 
bracciante nel 1937-39. nel 
1963 risultava inferiore 
del 41^ rispello a quella 
deiroperaio agrìcolo. 

■ 3) nel 1963 la retribu¬ 
zione del mezzadro rap- ' 
presentava il 4ò% del .sa¬ 
lario percepito da un ma¬ 
novale dcIIMndustria ap¬ 
partenente alla 5. calego- . 
ria. Qiie.sta diversità è più 
marcala se .si considera il 
salario differito (previ¬ 
denza). 

■ Detto ciò. egli aggiunge 
che « al 196.'Ì il reddito 
fondiario è qnasi sempre 
un %'alorc negativo ». Te¬ 
nendo presente ' il modo 
in cui è determinalo quel 
reddito fondiario — cioè 
pretendendo un iniere.sse 
sul valore della terra c 
di altre capitalizzazioni, 
creale in maniera pre.sso- 
chè c.schisìva col lavoro 
contadino comunque lo- 
talmente ammortizzale, ol¬ 
tre che sui capitali veri 
e propri investili — la 
domanda che viene logico 
porsi è questa: perchè 
questa terr.*! dà ancora ima 
rendila considerevole, e la 
dà nono.slHnlc che al met- 


zadro sia ■ .stata data au- 
pcna la metà della retri¬ 
buzione spettante al sala¬ 
riato, benché il mezzadro 
abbia conferito un lavoro 
orario ben maggiore e 
persino cospicui capitali'? 

La profonda ingiustizia 
delle norme di legge che 
reggono la mezzadria' e gli 
altri rapporti colonici è 
in questa legalizzazione 
che e.sse fanno di un fur¬ 
to che si c.sercila direlta- 
menle sulla retribuzione 
del lavoro. L’.\rcangcli è 
abbastanza onesto da non 
contestare que.sla realtà; 
quindi non sembra accor¬ 
dare alcun credito ai so¬ 
stenitori della mezzadria 
(e, di riflesso, degli altri 
tipi dì contratto associa¬ 
tivo) dichiarando che egli 
è favorevole « a un tipo di 
agricoltura professionale 
basato sulla tecnica, su 
imprese di adeguate di¬ 
mensioni economiche ta¬ 
lora indipendenti dagli 
.stessi limiti della-produ¬ 
zione individuale, sia co¬ 
me .società per azioni che 
come cooperative ». 

Da un proprietario ter¬ 
riero quale egli è, non at¬ 
tendevamo di più. E’ dal- 
Taltuale governo, è dai so¬ 
cialisti come l’on. Cattani 
e fon. ^ Renato Colombo, 
dai de come gli on. Radi 
e Pistelli, dai dirigenti 
della CISL come Scalìa e 
Ceruti, che — avendo pre¬ 
so in passalo posizioni fa¬ 
vorevoli ai mezzadri . — 
noi attendiamo ora un at¬ 
teggiamento coerente di 
fronte alla realtà dei patti 
agrari, sia che si tratti 
della mezzadria o delle 
colonie ' meridionali. Lo 
spostamento del riparto 
(insurficienle), un dosag¬ 
gio di incentivi c disin¬ 
centivi, non possono ope¬ 
rare profondamente nette 
attuali strutture agrarie in 
modo da mutarne l’indi¬ 
rizzo. Cn nuovo indirizzo, 
sia pure di graduate at¬ 
tuazione, non si mette in 
moto con i limitatissimi 
ritocchi previsti alla legi¬ 
slazione dei patti agrari. 
Bi.sogna mettere nelle ma¬ 
ni dei lavoratori - armi 
più decisive, cominciando 
dall’applicare il disposto 
cosliliizionale sul diritto 
alla retribuzione piena del 
lavoro prestalo (princì¬ 
pio che inve.ste anche l’af- 
tìlto) e l'autonoma inizia¬ 
tiva Irasformatrice del la¬ 
voratore se robiellìvo che 
ri sì propone è realmente 
quello di realizzare uno 
sviluppo qualitativo e 
quantitativo della produ¬ 
zione. Coltivare delle il¬ 
lusioni può servire a sbar¬ 
care una congiuntura po¬ 
litica (e non .sembra qiie- 
.sto il caso), ma alla fine 
non darebbe che risultali 
dannosi. 

r. s. 


al Consìglio 
comunale 


Gli interventi dei dirigenti della CdL e 
della CISL - Consiglio di valle a Suso: re¬ 
spinti i licenziamenti alla Magnadyne 


Dal nostro inviato 

TORINO. 16. 

Con opportuna tempesti¬ 
vità. i sindacati unitari stan¬ 
no attuando la decisione e 
l'impegno, assunti nei gior¬ 
ni scor.si. di investire rapi¬ 
damente tutte le istanze de¬ 
mocratiche (e in primo luo¬ 
go le assemblee elettive) del¬ 
la grave situazione determi¬ 
natasi a Torino. I dati essen¬ 
ziali di questa situazione so¬ 
no noli. Si tratta della ri¬ 
chiesta di 2000 licenziamen¬ 
ti avanzata dal proprietario 
della Magnadyne; e — m 
diretto collegamento con 
questa richiesta — della uni¬ 
laterale decisione della FIAT 
di ridurre l’orario da 4B a 
44 ore, con ovvii riflessi ne¬ 
gativi sui salari, accompa¬ 
gnata dalla ricattatoria • e 
inammissibile minaccia di 
procedere a massicci licen¬ 
ziamenti. 

« Oggi, al Consiglio comu¬ 
nale, sulla base delle inter- 


La Spezia 
e Spoleto 

Scioperi 
contro i 
licenzia¬ 
menti 


La bonomìana 

• ) 

panie migliaia 
di voti 

A S» Marzano (Salerno) centinaia di 
persone distruggono le urne per im- 
...-..- ..-. Dedire i broali 

darà luogo a diverse manife- tuzionali c sui poteri di contrai- r 51 

'lozioni sindacali noi centri ti- tiizione nella fabbrica per le 

pici di produzione della scarpa: organizzazioni dei -lavoratori _ . , 

le principali si svolgeranno a Neil’incontro — come hanno af- DoilieiUCa scorsa la pcsùtlte TCte clci brogli boììO- 
Yigevana Varese. Firenze. An- (ennato flOT. Federtessill e miaili è saltata in più punti: due llUOVe mUtUC conqili- 

Prosegue cos) una delle più se esistano o meno po.sstbilità slftle dalle Uste deinocvatiche dell Alleanza (Cecina e 

grosse lotte operaie di questo di trattativa. Data la «gravità Paceco); numerose mutue riconquistate; perdita di 

periodo, determinata dall'atteg- della situazione-, i tre sindacati ,/„ rìnrtp ridilo hnunminun uno 

giamenlo rigido del ' padronato di categoria dei tossili avevano VOtl UH pO OVUnque CIO parte Cteiia OOìlomiaiia e UìKl 

calzaturiero in merito alle ri- invitato i lavoratori a «tenersi sensibile avanzata dell’Alleanza; uii paese in rivolta 
chìc.ste dei tre sindacati Già pronti alia ripresa della lotta - (-ontro le truffe dei manipoli -- 

prima dell'inizio delle trattative, qualora dall’incontro di oggi non . o, niietln è il bi nn- quasi raddoppiati, pas- 

infatti, gii industriali tergiver- emergessero risultati posith-i valido da 51 a 91. 

sarono al punto che i sindaca- Per domani è convocato a Ro- ciò (Itila nioi.imeiitata tonuita nrovnicin di Trnnnnt n 

ti dovettero proclamare unoma.in.se.ssioncstraordinaria.il elettorale nelle mutue. Gio- ‘^fjoinncia (ti impani n 

sciopero (poi sospeso) soltanto Direttivo centrale della FIOT- vedi e donienìCd prossima ^ avulo 

perchè fosso convocato un in- CGIL si tornerò « notare m un validi: 

contro. Ieri intanto sono ripreso le gran numero di comuni, la sono andati alla lista bo- 

Ma l’incontro fnlj) appena co- trattative contrattuali per i 200 battaglia per contendere pai- uomtana che perde il control- 
minciato. poiché gli imprendilo- „iiia chimici e farmaceutici, pre- jjalmn il terreno alle della mutua. Ma anche a 

I fi “ richiamandosi alle difficol- cedute da un incontro dei tre j , < accesa e Ninfa la Insta deWAllean- 

I tà congiunturali e portando sindacati di categoria: la sessio- iruoc si pira pili accesa e q ,,,n ■ 

I avanti In linea di resistenza an- ne durerà anche oggi’e domani* k ch/eciem ancora una 

I nunciata da Cicogna neiras.sem- Nell’incontro di ieri si è prin- ta il piu largo impegno del- ' o”. lani giiaaagnaii non 

bica della Confìndu.stria — dis- cìpalmentc discusso delle qua- le forze democratiche. avendo potuto presentare la 

I soro chiaro c tondo che non lifichc e dei premi. Sulle qua- Ma procediamo per ordine. precedenti consitl- 

I potevano prendere in considera- jif,pho. permane una imposta- In provincia di Livorno i no- lesioni. Il 22,7 per cento dei 

mentreT^ndustHa^dcha Scarna padronale ancora roslrit- ti sono passali, a Cecina, dal avuto la lista denio- 


Calzaturieri 
in sciopero 

Manifestazioni dei 135 mila in varie località 
Ripresa ia trattativa per i chimici - Oggi incon¬ 
tro per i tessili (domani riunito il Direttivo FiOT) 

Oggi, per la seconda volta in per la difficile vertenza con- 
poehi giorni, i 135 mila lavora- trattualc dei 450 mila tessili, 
tori calzaturieri scenderanno in giunta la setthnana scorsa ad un 
sciopero pr il rinnovo del con- punto di rottura poiché il pa- 
fratto. L’astensione é unitaria, e dronato resiste sui diritti isti- 
darà luogo a diverse manife- tuzionali c sui poteri di contrat- 
'tnzioni sindacali noi centri ti- fazione nella fabbrica per le 
pici di produzione della scarpa: organizzazioni dei -lavoratori 
le principali si svolgeranno a Ncìrincontro — come hanno af- 


I Sempre più decisa è | 
l'opposizione del lavora- ' 

I tori al disegno dei pa- i 
droni di rovesciare sui | 
dipendenti le difficoltà 

I congiunturali, spesso uti- | 
lizzate In forma ricatta- I 
torta. I 

I Dopo i lavoratori della | 
Magnadyne di Torino e 
I quelli della SMI di Lue- | 
I ca. anche i dipendenti 1 
dell’ENEL a La Spezia e . 

I quelli delle Fonderie e | 
smalterie di Spoleto sono ' 
, protagonisti di azioni con- i 


non per aumci 

oonrentrazione - - .. ... ,__ ... 

Perciò la lolla si è resa incvi- quanto, concerne le donne. Sin conquistata col 5(i.7 per cen- "mentre la bononiiaiia 

labile, e proseguirà con nuovi premi di produzione, le posi- ^ Ui 'mutua rii perduto 3 voti nonostan- 

seioperi che come il primo di zioni rimangono divergenti su Vincenzo VAI- te abbia u.sufrnito di 67 dcle- 

48 ore e quello di oggi saranno questioni di fondo dalla du- y ^ Chiusi l’Alleanza pus- 

certo compattissimi rata e scadenza alla base di aiiTuenia uni ai 


perduti 


proporz 


Oftfii avra luogo a Roma Tin- partenza di questa voce sala- cento dei voti ed a ‘^7 y 

contro fra sindacati o industriali! rialc aziendale. I Castagneto Carducci i voti * bonojniom perdono 4 dei 2- 

vnti che avevano. Nel com- 


rogazioni presentate dai con- | * | 

siuìinri dei vari erunni si è ' spaitene di Spoleto sono ' 
siglieri dei vari gruppi, si e protagonisti di azioni con- | 

avuto un appassionato e im- tro i licenziamenti. 

portante dibattito. Per i co- I ^ La Spezia la dire- , 

munisti ha preso la paro a . ^jone dell'ENEL ha chle- 1 

Sergio Garavini. responsabile | sto 350 licenziamenti, tra ' 

della Camera del Lavoro. il personale addetto alla i 

Il discorso del dirigen- »^*t**^ centra- j 

te sindacale rappresenta una | ^ I 

forte e chiara accusa al mo- ^atì dal dirigenti delia' I 

nopoho per le sue minacce CGIL, CISL e UIL, 1 la- | 

aU’occupazione e per II ri- voratori in lungo corteo | 

catto e il tentativo di intimi- | hanno raggiunto la città i 

dazione verso il movimento i attraversandone le stra- * 

rivendicativo che queste mi- i *** principali fatti segno • 

nacce rappresentano. Indi- | ® "^*”*(***2**®"* J** I 

cando come punto, sul quale ;yjP|«to - In lue la | 

occorre essere irremovibili. richiesta comuni- | 

la-piena occupazione. Gara- cando dì voler inviare . 


cando come punto, sul quale 
occorre essere irremovibili, 
la-pièna Sccupazione, Gara- 
vini ha dimostrato che non 
si tratta solo di difendere le 
condizioni di vita dei lavo¬ 
ratori e il loro diritto al la¬ 
voro. « La minaccia aH’oc- 
cupazione — egli ha detto — 
è il modo classico per tenta¬ 
re di fermare il movimento 
rivendicativo dei lavoratori, 
ma questo movimento è in 
ogni situazione causa di di¬ 
namica e di progresso eco¬ 
nomico ed essenziale mani¬ 
festazione democratica ». • 

Nessun licenziamento alla 
Magnadyne e denuncia im¬ 
mediata del ricatto politico 
della FIAT: su questo Gara- 
vini ha chiesto al Consiglio 
comunale di pronunciarsi. 

II compagno Alasia, del 
PSIUP, che aveva presentato 
con Garavini l'interrogazio- 


I « per era > la lettera di | 
I licenziamento a 200 di- * 
I pendenti e, successiva- i 
I mente, ad altri 150. | 

' L'insensibilità dell'ente 
I elettrico di Stato è an- | 
I cor più riprovevole di I 
fronte alle positive prò- ■ 
I poste dei sindacati e do- | 

• po il voto ' unitario del ' 
I Consiglio comunale 'per | 
I scongiurare questo enne- | 

simo colpo all'economia 
I cittadina. La Federazio- | 
I rie del PCI. in ui> ap- I 
pello agli organi di po- ■ 
I tere e alle forze locali, | 

• ha giustamente sottoli- ' 
I neato come proprio in un | 
I momento politico ed eco- | 

nomico come l’attuale, 

I l'Ente di Stato debba ri- | 
I tirare i licenziamenti. I 
, A Spoleto la direzione . 
I delle Fonderie e smal- | 
I terie ha annunciato la ri- ' 
I duzione del 20 ^ del per- | 


L'astensione fissata per domenica 

Verso lo sciopero 

> 

i macchinisti F. S. 

Il Sindacalo ferrovieri CGIL costrette alla lotta dalle inoc- 
cellabili posizioni dell'Amministraziouo - Interessato tutte 
il personale viaggiante: 37 mila lavoratori dello Stato 


tuli vTdidviiii 1 I duzione oei zuoei per- i 

ne, si è associato alla denun- | sonale: 100 su 500 dipen- | 

eia del .segretàrio della Ca- denti. La motivazione è 
mera del lavoro. E’ quindi in- | oueila • della « m^canza I 
tervenuto il prof. Lamberto. ' 

per il PSI. af fermando che la 1 "aTr,- 1 

riduzione dell orano alla Fiat I che hanno ieri scio- * 
suona come una provocazio- ■ perato compatti. | 

ne a cui il Consiglio comuna- ^ _ . _ _ J 

le deve rispondere con fer¬ 
mezza. Anche il consigliere __ 

Fantino (DC), esponente del¬ 
la CISL, ha preso posizione • ^ l» 

contro i - licenziamenti alla Accordo per Gagliano C. 

Magnadyne e contro la ridu-_-— 

zione dell’orario alla Fìat e 

dopo di lui il capo gruppo _ 

della DC. Quarello, ha fatto *__ ^ J ^ 

voti (in verità generici) per- Mr ■ 

chè sia trovata una soluzione • ama Ira WBalolt 
alle difficoltà che gravano sul ■ - 

mondo del lavoro. Si è quin- 
di avuta una presa di posizio- ■ 

ne pressoché unanime di con- AVAIg 

danna contro le minacce al- Uawaa 

l’occupazione e il ricatto del- 

leri. a Susa. il principale 

centro della valle ove sor- mmWmffm 

gono le fabbriche di S. An- mmmmmwmmmm ew 

tonino della Ma^adyne. si 

è svolto il € Consiglio di vai- .. . 

le», un organo che ha po- Il QQS nUiUrSle 

teri e strumenti per lo svi¬ 
luppo di questa importante 

zoMaelIa provincia di To- ^ termine dei colloqu 


Il Sindacato ferrovieri del¬ 
la CGIL è stato costretto — 
di fronte alle inaccettabili 
proposte dcirAmministrazio- 
ne ferroviaria — a proclama¬ 
re uno scioperò nazionale — 
dalle ore 21 di sabato alle 21 
di domenica prossima — a! 
quale sono interessati circa 
37 mila lavoratori: 21 500 per¬ 
sonale di macchina, 16 500 
personale viaggiante. 

La segreteria del sindacato, 
nonostante la diffusa insoffe¬ 
renza del personale per i di¬ 
latori atteggiamenti dell'.Am- 
ministrazionc. ha svolto tutti i 
tentativi per evitare il ricor¬ 
so alia lotta. La stessa scelta 
del momento delio sciopero 
conferma l’atteggiamento re¬ 
sponsabile del sindacato che 
ha voluto ridurre al -ninimo 
le conseguenze, soprattutto 
per i lavoratori. 

Astenendosi dallo sciopero i 
sindacati di categoria aderen¬ 
ti alla CISL c alla UIL hanno, 
invece dichiarato - soddisfa¬ 
centi - — senza indicarle — 
le soluzioni proposte dalla 


Riprende l'attività 
dell'ENI nelle 
staMìmente dì Gelo 


gas naturale torna ad affluire 


Amministrazione. 

1 ferrovieri interessati hanno 
a loro disposizione elementi 
di valutazione incontroverti¬ 
bili. Per i lettori ci limitere¬ 
mo ad esporre i punti riven¬ 
dicativi oggetto della contro¬ 
versia II primo punto è quel¬ 
lo della contrattazione dei tur¬ 
ni. Fino ad oggi, pur nci-limiti 
delle disposizioni legislative 
sulla materia, i turni veniva¬ 
no. di fatto, contrattati nei 
compartimenti. Oggi l’Ammi- 
nistrazionc vorrebbe che i 
turni fossero disposti dal cen¬ 
tro direzionale di Firenze. In 
sostanza i dirigenti delle Fer¬ 
rovie statali puntano ad aver 
mano libera per utilizzare la 
stessa quantità di personale 
per un maggior, e sempre più 
crescente, volume di traffico. 

A tal proposito si tenga con¬ 
to che il personale in serv’izio 
è inferiore, rispetto alla -pian¬ 
ta - (così è definita comune¬ 
mente la legge relativa) di 
ben duemila unità per il solo 
personale di macchina. E an¬ 
che le cifre della - pianta » 
risultano — sulla base dei ri¬ 
sultati di uriinchiesta sinda¬ 
cale nei depositi — inferiori 
di molte centinaia di unità, 
rispetto alle attuali esigenze. 

Di più. Nel solo '63 sono 
state ben 90 mila le giornate 
di « congedo ». o riposo, di 
cui il personale di macchina 
e viaggiante non ha potuto 
fruire. 

Secondo punto è. invece, 
l’orario di lavoro. L'Ammini¬ 
strazione pretende di cslen- 


chiaro il tentativo dell’.Xmmi- 
nistrazionc di arrivare nlla 
discussione sulla riforma del¬ 
l’Azienda autonoma ferrovia¬ 
ria facendo arretrare il più 
possibile le posizioni dei di¬ 
pendenti. 


plesso dei 16 comuni della 
provincia di Siena in cui si 
e votato l'Alleanza passa dal 
34,33 al 42,11 per cento. 

ParticolarnieiUe significa¬ 
tivi i risultati di Viterbo: n 
Nepi. rAlleiinza ha ottenuto 
il 43%. (I Turijiiiiiia il 40%, 
a Blera il 35%. Senza il mas¬ 
siccio uso delle deleghe i bo- 
noniiani avrebbero sicura¬ 
mente perduto queste tre 
mutue c ben diversi sareb¬ 
bero stati i risultati negli al¬ 
tri comuni. Di inedia il 30% 
dei voti bononiiani ò stato 
espresso per delega con pun¬ 
te massime, come a Viterbo 
capoluogo, del 54%. 

Malgrado l'intervento fa¬ 
vorevole del • ministro del 
Lavoro, le liste dell'Alleanza 
a Montalto è a Pescia Roma¬ 
na, le cui firme di presenta¬ 
zione erano state autentica¬ 
te dal ’ giudice - conciliatore, 
non sono state ammesse olle 
elezioni che si sono tenute 
iigiialniciìte in spregio all’iii- 
tervento governativo. 

In provincia di Biella so¬ 
no state riconquistate da for¬ 
ze democratiche 10 mutue; 4 
sono state riconquistate nel- 


Esempio tipico il puntiglioso rudiiiese. In provincia di 

Terni l’Alleanza presente 


norme del regolamento cir¬ 
colazione macchine c treni. 
Esso è peggiorativo dell’at¬ 
tuale situazione. Di fronte alla 
generale protesta l'Ammini¬ 
strazione si limita ad affer¬ 
mare a parole che essa non 
intende applicare tali norme. 
ma le vuole mantenere per 
iscritto. 

£ non è anche dalle posi¬ 
zioni .scritte che la battaglia 
sulla riforma della PA, pren¬ 
derà le mosse? E l’accentra¬ 
mento che l’Azienda perse¬ 
guo non è già opposizione al- 


reriii l Alleanza presente 
per la prima volta a Feren- 
tillo e Narni ha ricevuto ri¬ 
spettivamente il 13 per cen¬ 
to e il 15 per cento dei voti. 
In provìncia di Vicenza la 
bonomìana perde 2.507 voti, 
mentre l’Alleanza registra un 
progresso percentuale del 
2,86 per cento. 

A S. Marzano (Salerno) 
un intero paese è insorto per 
impedire ai bonomiani di 
farsi beffa della legge. Al- 


la linea di decentramento che. dell Alleanza, 

invece, falfi i sindacati profi- recatisi a votare, dovevano 
gurano? costatare che qualcuno aveva 

già votato per loro col aiste- 
- ma delle deleghe che. pur es¬ 
sendo illegali, vengono strap¬ 
pa paté a migliaia ai contadini, 

LinOUB inilfOrOI quasi sempre con l’imbro- 
_ gito. Gli elettori beffati han- 

lUtllB *63 chiesto la cessazione del¬ 

le votazioni per far valere il 
Pirafli diritto, ma la risposta 

■ ■■CHI degli attivisti bonomiani ad- 

Un utile netto di cinque mi- seggio è .stata sfac- 

iardi (di cui due per dividcn- ciatamente negativa. Centi- 


Cìnque miliardi 
l'utile '63 
della Pirelli 

Un utile netto di cinque mi¬ 
liardi (di CUI due per dividcn- 


Secòndo punto è. invece, di derivanti da, partecipazioni naia di persone, avvertite 
l’orario di lavoro. L'Ammini- azionarci verrà denunciato per della nuova prepotenza, si 
strazione prefende di cslen- quanto in- sono riversate in piazza per 

dcre .sempre e in qualunque forma 1AGEFI. sempre bene manifestare ed hanno prele- 
circostanza l’orario massimo ag^omata — dalla Pirelli. nme ed altro mate- 

prcvisto di 11 ore. Il sinda- rinlp AisfTtinnpnHnln 


previsto di li ore. ii sinaa- ** ... distruaaenilnln tuUn 

rato e i lavoratori chiedono tuttavia, definisce - insoddisfa- aisiruggenaoio sulla 

invece anche per una -mag- cente - tale risultato, nonostan- Piazza. I carabinieri stanno 
giorc s'icurezza dei viaggiatori ad ®sso vada aggiunto un ricercando, per questo gesto 
che l’applicazione di tale nor- formidabile potenziamento del- rii protesta collettivo e incon- 
ma sia discussa Eliminando. 1 az.enda. tenibile, alcuni dirigenti lo- 

ad esempio, l’orario di 11 ore Nuovi stabilimenti In costru- lavoratori. 

nel servizio notturno; appli- wi 


ma sia discussa Eliminando, 
ad esempio, l’orario di 11 ore 
nel servizio notturno; appli- 


lUUUU (Il (juesiu UIIIIUI ... . . I, Il _t_J. ue una luiu V,,,. 

zona della provincia di To- termine dei colloqui»alle popolazioni di Gagliano, tuteli la dignità profcssio- 

Hnn II ronsìvlin — forma- svoilisi ieri tra i rappresen- perche rendessero possibile ^ inammissibile, insom- 

Ift ria «ìnriari p amministra delFENI e le aulorità Fimmediala ripresa del lavo- ma. che un macchinista giu- 

tori niibbuc/ TiT nien^ 'oca*» Gagliano Castelfer- ro negli impianti dell'ENI. dicato - rivedibile», sia asse- 
rnSite r«n?itr’i lic?nrit «-al” Sicilia, è stala deci.sa II ministro Bo aveva r.le- gnato a servizi d. pu .zia. 

auJ^^lHamadvIir^h e- rimmedìata ripresa delle at- vaio, ira Fallro, come non Per le festività inf^etb- 
rndo ..vUà deeli i,np,an,l dellENl, jUsaUtesse o^a, . nessun 

torilà governative perchè f'^^^ste paralizzate in segui- P" fatti, il personale di macchi- 

garantiscano l occup^ione Io Mie agitazioni iniziate nel delle agitazioni, na e viaggiante per over di- 

nella zona febbraio scorso I ENI aveva già dato corso gl recupero della festa. 

La notizia ' della ripresa alla attuazione delle misure deve fare almeno 4 ore Se fa 
Anche nel corso di questa allivilà produttive de- relative all’aumento dell'oc- 3 ore c 55 minuti non gli è ri¬ 

assemblea si sono avute gjj impianti delFENI in Si- cupazione nelFimpianto di conosciuta. Capita, ad es^- 
chiare conferme che le « dif- pjjjg q stata accolta con viva Gela concordate con le auto- pu>.. che sul tratto Roma-Na- 
ficoUà > della Magnadyne soddisfazione sia negli am- rità regionali siciliane, ed »!" ulf tosÌo* rne- 

non derivano da fattori prò- bienni delFENI che - affer- aveva riconfermalo la vai:- ore 3 restTm 

duttivi e che le conseguenze comunicato — « ave- dità degli impegni a suo lem- fuori sode anche 12-16 ore 

delle misure governative sul- vano seguito la vicenda d po assunti per la localizza- Non è egualmente retribuito 
le rate (myocalc dal prò- Cagliano con ampia com- zione a Gagliano (Enna) di Analoga situazione per Fau- 
prielario nella sua intervista prensione per le esigenze lo- iniziative indu.'=triali capaci mento del premio di -esiden- 
su Stampa Sera) sono da ^gjj, ma altresì con legillima di assorbire 400 persone» za L’Amministrazione ha :iu- 
considerarsi un mero prete- preoccupazione per le con- Le agitazioni popolari ini- aur men“è 

S‘0. .. . ■ seguenze negative» provo- ziatesi in febbraio avevano ferroviarie Si calcola che 

Anche qui — c ciò yien cate dalla occupazione degli influito sulle attività del- ferroviere per il vitto 

fih^flito negli stessi ambien- impianti di raccolta del gas l'impianto di Gela, anche per spenda, oggi. 300 lire in più 
ti finanziari torinesi — sono naturale: sia in quelli del il regime di occupazione po- di prima L’indennità è .-ima- 
stati accumulati durante il ministero delle Partecipazio- liziesca della zona sta, invece, sempre quella; 

«boom» elevatissimi profit- ni statali ■ Gli accordi raggiunti nei 70 lire Fora per il macchinista, 

ti che non sono stali rem- sì rileva in detti ambienti colloqui diretti tra le auto- " ^,1' 

vestiti nell’azienda come, in- che è stato così accollo l’ap- rità di Gagliano ed. i rap- peìtiepiscc nulla 
vece, era necessario. pello al senso di re-cponsab’- presentanti delFENI hanno j>, rtcgli aspetti cco- 

A Aldamnratrhì ministro Bo aveva comunque posto rimedio alla nomici della vertenza, pure 

rivolto, ancora sabato scorso, situazione. molto importanti, appare 


^ndoTo^inC^cr ^V’dete^^*^^^ Cosenza e nuove società fonJ Ephod. di questo genere- 
nati tipi di turni e percorsi. az.ende straniere o che potrebbero riprodursi "ei 

rovreri**5udicati^o^‘*più ido- ^rzamentò' dtl?^ pS.‘ in?e- ^"j^Mo^e co/nrofqono°/.l 

de una loro coniazione che mentar.si è diveniafo d'obbpgo. rappresentanti, i pre- 

ne tuteli la dignità profcssio- ^ allora 5 miliard: di profitti incapaci a far rispetta- 

naie; e inammissibile, insom- "nffìc.ali" diventano una m.se- Iff alVorgantzzazio- 

ma. che un ma«himsta giu- ^.a.. .jc di Bonomi. 


■le dì Bonomi. 


sindacali in breve 

^ «ìhm ammma m^m mamam * 

Fìsici: nuovi sciopori 

Il personale tecnico dell INFN (Istituto nazionale di fisica 
nucleare) per il persistere dell'alteggiamento negativo degli 
organi responsabili riprende da oggi la lotta. Lo astensioni 
dal lavoro sono fissate in due lumi; dalle 10 alle 12 c dalle 
15 alle 17. L'azione sarà ripetuta venerdì. 

SIAE: prosegne hi lotta 

Lo sciopero nazionale, in atto dal 20 febbraio, prosegue 
con eccezionale compattezza. Il personale della SIAE chiede 
che nell’Ente venga instaurato un clima democratico per dar 
corso a nuovi rapporti giuridici e normativi £• stata chiesta 
al governo la nomina di un commissario straordinario 

Ceatro INAIL: vittoria della CGIL 

Il sindacato unitario ha riportalo una significativa vittoria 
nelle elezioni della commissione interna al Centro trauma¬ 
tologico dclFINAIL alla Garbatella 

I.a CGIL ha ottenuto, su 1(?3 voti validi. 96 voti (pori al 
CO 't ) c tre seggi; la CISL 53 voti c 2 leggi. 
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La realtà dietro ,le parole di Johhson 


Gravi sospetti trovano, conferma 


Le SS a Auschwitz 


yù 



Domenica sera, ' in una Intervista ' alla televisione, 
Il presidente Johnson ha dichiarato: « Gli Stati Uniti 
devono far fronte alle loro responsabilità. Devono re* 
stare nel Viet Nam del Sud e aiutare il popolo viet* 
namita Nobili parole! Esse sarebbero ancora più no* 
bili se corrispondessero alla realtà. Questa fotografia, 
distribuita ieri daii'agenzia americana Associated Press, 
la realtà nel Viet Nam dei Sud la illustra nel migliore 
dei modi: ■ Una vecchia contadina vietnamita — dice 
la didascalia distribuita insieme alla foto — si ■ getta 
per terra nello sforzo disperato di impedire ai soldati 
di portar via suo figlio, che è stato catturato presso 
Il posto di Cai Cai come un partigiano Vietcong. I sol* 
dati hanno dovuto respingere folle di parenti dopo che 
alcune centinaia di partigiani erano stati catturati dalle 
truppe governative - 

. .. Gli italiani, che hanno vissuto 1 rastrellamenti com* 


Inventate dal dott. Dreifus 




piuti dalle truppe naziste, sanno cosa si nasconda dietro 
queste definizioni: i « comunisti >, i > banditi a, i < fuori¬ 
legge B catturati a centinaia sono i contadini disarmati, 
i vecchi, le donne inermi, sui quali si rivalgono coloro 
che non riescono a sconfiggere i partigiani armati. Ora 
sappiamo che questa immagine si è ripetuta, domenica, 
centinaia di volte a Cai Cai, nel delta del fiume Mekong: 
dolore e disperazione terribilmente reali di vecchie con¬ 
tadine, sotto la minaccia altrettanto reale di buoni fucili 
di marca americana, come quello che si vede qui in 
' primo piano. 

E' un modo come un altro di > aiutare il popolo viet¬ 
namita >: ma è anche un modo, terribilmente efficace, 
di far capire che questa guerra di repressione deve 
finire. Non era questo, probabilmente, cid che Johnson 
aveva in mente; ma è questo che tutti debbono ora chie¬ 
dere al presidente degli Stati Uniti. . . 




Cecoslovacchia: lenti a contatto 
usabili per molte ore di seguito 

Il costo di produzione straordinariamente bosso - Imminente la vendito al pubblico 


Dal nnstrn rorrisnnnJanle strare innanzitutto che gli idro- 

uai nostro comsponaenie nciiot- 

PR.AGA, 16. tica. non sono sostanze cance- 
; Una umanità senza occhiali è rogene e in secondo luogo, a 
Il sogno del dottor Dreifus, uno metterne a punto la perfetta 
dei dirigenti della seconda eli- tollerabilità da parte dell'oc- 
bica oculistica dell'ospedale chio umano. 

Carlo a Praga. Ma poiché la Si tratta infatti della sostanza 
ìiedtcina non ha ancora trovato che pili si avvicina alla com- 
1 modo di correggere le prin- posizione chimica e fisica della 
!ipali imperfezioni della vista, comc.x Grazie alla sua per- 
>er eliminare l'antiestetico e meabilità poi, essa diventa, una 
nacchinoso strumento da cui volta introdotta nell'occhio, sof- 
lono afflitti i miopi, 1 presbiti, fice ed elastica come una parte 
tli astigmatici, era necessario dell'occhio stesso. Non si tratta 
itudtare qualcosa che correg- più, come con la lente di ve- 
tesse la vista senza alterare la tro. di un corpo estraneo in- 
Isionomia c senza impacciare trodotto nel delicatissimo or- 
movimentL gano, ma di una nuova parte 

L'idea di lenti a contatto da che viene ad integrare l'occhio 
np^licarsi all'interno dell'oc- difettoso. 

ebio è già vecchia di molti anni. Perciò, per l'uso delle nuove 
^a non ha trovato fin qui larga lenti non esistono controindica- 
diffusione, a causa della diffi- zioni. Nessun paziente fino ad 
bile sopportabilità di questo ora è stato incapace di sop- 


A - Ih sene 

COiW® OBFCO^SpiO di uccidere 


Costruito dallo CIA, 
costa mezzo mìliar- 

■ \ . . • t 

do di dollori e non 
ha impieghi com¬ 
merciali-Una storia 
avventurosa 


Melvin Belli al contrattacco 


WASHINGTON, 16 

Quale sarà 1 impiego del- 
TA-ll, Teccezionale velivolo 
capace di volare alla velo¬ 
cità di duemila miglia ora- rnlj cnctiPIIP f*hp in 
rie e ad una quota operativa bUbllBIlB LIIC III 

di trentatremila metri, la cui della stampe 

realizzazione e stala annun- ^ 

ciata dal presidente Johnson 

nella sua conferenza stampa ■—;-- 

del 29 febbraio? L’interroga- . 

tivo è all’ordine del giorno Pgfgyi’g 

sulla stampa americana, da 
quando la rivista specializza- 

ta Aviation Week ha rivelato II maiCOnTOntO 
che « l’apparecchio più velo¬ 
ce del mondo > è nato come nal fifinnil 

aereo-spia, sotto il diretto WUUUH 

controllo della CIA, ed è sta- LIBREVTLLE, 16. 

to effettivamente impiegato ’ Le truppe e la polizia del 
per € ricognizioni > fotogra- Gabon hanno preso posizione 
fiche di obbiettivi militari attorno ai quartieri popolari di 


L'àvvocatò di " *, 
«Possono uccìderlo 


E' la deposizione di 
una'ebrea america¬ 
na - Le accuse di 
nitrì testlmdni 


neU’URSS e nel mondo so-lLibreville per il timore di scio- a 


mw W • FRANCOFORTE, 16 

g ■ Gli atroci particolari del- 

2 ’t universo concentraziona- 
rio * di Auschwitz continua- 
A I H no a passare dinanzi ai magi- 

^ — ■ — strati tedeschi che stanno 

giudicando ventidue tortura-- 

- UCCIQrI gg 

■ Nell’udienza di oggi ha de- 

_ n o ix* . Herbert Kurz. 

Egli sostiene che in carcere potrebbero fargli la pelle - Scetticismo Fu arrestato nel 1933 dai na~ 

della stampa inglese sulla sorte del biscazziere tifo comunista tedesco da 

allora, fino a quando venne 
■ ... liberato dalle truppe sovie- 

■ Nostro servizio corsi che hanno presentato i nche, passò venti anni nei 

■ DALLAS, 16 I f I nazisti. Ha riferito al- 

I difensori di Jack Ruby la Corfe, in primo luogo, siil- 

continuano la partita che ha j-, jj 3 ijj Decker « a nfen- criminosa delVex 

per posta la vita dell’assas- «Vni delle SS Wilhelm 

sino del presu^nto uccisore j ^ ^ P rimanga^ in Roper, uno dei maggiori im- 
delpr^sidente Kennedy Pe^ 

condanna Ruby alla "" .sed^a do Tavvocato — c sarebbe il — Ho visto Boger uccide- 
elettrica — la prima mano. ‘"^Ped're un appel- re una volta, personalmente, 

l’avv. ’Melvin Belli continua ®.*, ^°tne pure costituirebbe dai 120 ai 150 prigionieri con 
a giocare le sue carte. Ha nn altra maniera, i^r questa 1,^,3 carabina dì piccolo cali- 


. Nostro servizio 

■ DALLAS, 16 
I difensori di Jack Ruby 
continuano la partita che ha 
per posta la vita dell’assas- 


LIBREVTLLE, 16. condanna Ruby alla .sedia 
Le truppe e la polizia del elettrica la prima mano 


cialista. 


peri e di dimostrazioni contro suo 


perto qon l’annuncio che il ea^rotta città di Dallas, di 5 ^ 0 . Furono abbattuti a grup- 
uo protetto ha chiesto , di pi di due o tro. InsieL "^ 


Le conclusioni a Stoccolma 
del congresso della pace 

L'Europa dd Nord 

perlazmiasenzaH 


tion Week non hanno provo- 11 lermento ^polare nei 

, 1 ., u* .• Gabon, infatti, perdura ancora, 

calo, da parte degli ambienti . . ,. . . 

•imoiaii i.M., nonostante il clima di stato di 

ufficiali una presa di ppsi- imposto da Mba nel 

zione chiara. Ci si e limitati paese, dopo che il ' dittatore 
a negare, in forma piuttosto — deposto in seguito a una 
sbrigativa, che l’A-ll sia sta- rivolta — fu reinstallato al po¬ 
to effettivamente adoperato ‘ere da truppe francesi avio- 
per « voli-spia >. E si è ag- trasportate, 
giunto che, da questo punto 

dì vista, tanto rU -2 quanto r — 

i suoi eventuali successori | 

possono considerarsi supera- IntArmaaTlon^ PCI 

ti dopo l’avvento dei <satei- ■■Mcrrogciiione uei rv*i 

liti-spia» (i tipi Vela Hotel. * -— 

Vela Sierra e Vela Uniform, | ' 

destinati a controllare espe- I A ■ 

rimenti nucleari e missilisti- 1 
ci, e il tipo Samos, per la ri- | 

presa televisiva e fotografi-, ^OPggg^^^g | 

ca); sicché una destinazione | 
del genere non varrebbe la ' 

eccezionale spesa — mezzo | gl m ■ , 

miliardo di dollari — soste- I , S— 
nula ^ per realizzare il veli -1 B gg^^BBggg I 

- ■ I . BBll l llllI 

Noli vi è dubbio, allo stato ■ ... '•1^ 

attuale delle cose, che lo | - 

A-11 sia stato progettato co- 

me sostituto del quattro voi- | 1 

te meno veloce U- 2 . la cui ' BBBBgg H 

carriera è stata ingloriosa- | BBB B | 

mente interrotta dai mìssili I 
sovietici nel cielo di Sverd- t , . , . . 

lovsk, il 1 . maggio del ’60. | 

L'ordine di costruirlo era 
stato emanato segretamente | 
dalla CIA quattordici mesi ' 
prima di tale incidente; gli | 
stessi tecnici e la stessa casa I 
— la Lockheed Aircraft ■ 

Corp. — che avev'ano co- | 
struito rU-2 vi lavorarono . 
poi per cinque anni, dappri- | 
ma in uno speciale comples- ' 
so sperimentale segreto del- 1 
la compagnia in California. I 
poi alla base aerea dì Ed- ■ 
wards. AH’intero piano ven- | 
ne data una classificazione 
di sicurezza superiore a Top | 
secret: solo un migliaio di * 
persone, compresi un ristret- 1 
to gruppo di parlamentari | 
chiamati a contribuire alla . 
approvazione dei finanzia- | 
menti (dissimulati, secondo ' 
l’uso della CIA, sotto diver- | 
sa destinazione), ne erano a ' 
conoscenza. 1 

Il velo del segreto è stato I | compagni onorevoli 
laceralo, come si è già detto. ■ Sandri hanno interrogato 
poco più di due settimane | on. Moro, e il ministro de 
fa, dal presidente Johnson , proposito delle accuse mosi 
in persona. Perchè? I motivi 1 Democratica *redesca 

sembrano essere due, Innan- gen^airH^z^Trettnl"*" 

ZI tutto, SI dice, il governo 1 Secondo le notizie forni 
non era pm in grado di man- ' che il generale Trettner, ne 
tenerlo, dato il numero ere- ■ dante della IV divisione di p; 
scente di persone interessa- | nazista, azioni di rappresa 
te. alla produzione dell'A- 11 . , * popolazioni civili 

In secondo luogo, era dive- I Boldrini e Sandri chied 

•'Tur 5 :ir.rrn,c?;;.;".fots:"'ou".i: 

pubblicità alle eccezionali | soggettive o oggettive > 

soluzioni tecniche trovate e * elude l’interrogazione — 
messe a frutto per l'aereo- | sente al governo della Ri 
spìa per evitare inutili spre- • ■ che l’Italia considera on’i 

chi di denaro e di energie 1 gnazione al comando dell’e 
in altri settori dell’aeronau- | 

tica più avanzata. nazionale d. LIberaz 

Significa ciò che si è ri- | 

nunciato alFimpiego dello _ 

A-II a fini di spionaggio? | mI 

Molti, qui. ne dubitano. Il ' . NfnNwNm mWa 

disegno dell'apparecchio ne | IVI 

rende infatti impossibile la I . 


iiffusione, a cai«a della diffl- zioni Ncs^n paziente fino ad STOCCOLMA, 16 ne una dichiarazione con la qua- «tilizzazione a fini commer- 

;i^ soppo^bilità di qureto ora è stato incapace di sop- j delegati del movimento del- le Danimarca. Finlandia. No^e- ciali; lo si potrebbe impie- 

porLyle. In questa fase consi- dei paesi dell’Europa già e Svezia decidono di for- gare nel campo della difesa 

abbneate fino ad ora ne.cli derata ancora sperimentale, il settentrionale hanno approvato mare la zona disatomizzata: que- aerea, e cioè come ìntercet-l 

pazienti ha termine della confe- sti dovrebbero essere i passi at- latore di bombardieri strale-1 

iccidentali. ^sogna poi tener potuto teiere le lenti senza pacifista del Nord — una traverso i quali giungere a!- «nei* ma, nell’èra missilistì- 

onto dei prezzi proibitivi che alcun f^lidio o stanchezza per risolun^ne nella quale si espri- raccordo per la Vegione pri- S a^sto «nere di off«a 
le piccole calotte fabbricate 3 ore al giorno, il 6 per cento compiacimento per l'accor- va di H;JF nìann 

:on vetri organici o minerali riesce a tenerle per intere set- do parziale antiatomico firmato Nel dibattito, i delegati ave- f secondo P»ano. 

lanno ancora da noi e limane o mesi senza toglierle g Mosca e si auspica la procla- vano notato che l'idea della Innne, - 1 argomento della 

resto del mondo: cirea ^.000 neppure di notte: la percentua- niazione di una zona disatomiz- creazione di una zona disatomiz- maggior efficienza dei < sa- 

ire al paio, col rischio di po- le restante può sopportarle per ^ata nell’Europa del Nord -co- zata trova crescente appoggio e telliti-spia » non esclude l'uso 
.orlo portare solo qualche ora 4-5 ore consecutive ogni giorno, passo concreto verso il di- consensi tra 1 popoli deU'^ro- aggiuntivo di un apparecchio 
Il giorno o di non poterle por- Altro particolare non irwt- sanno, che avrà una Influenza pa del nord. I piccoli paesi pos- di così alte prestazioni. 

|j*re affatto. y.‘ ly gniftcante: il prezzo di proda- favorevole in molte altre parti sono e debbono dare il loro con- 

lei sofferenti di dU^rbi vism none delle lenti idrogele è del mondo dove analoghi piani tributo alla distensione interna- chi dice, a questo pro- 

son possono, infatti, tollerare straordinanamente basso. Esse di zone disatomizzate sono sta- zìonale. Questa idea era stata posilo, che Johnson, dando 
le normali lenti a contatto. vengono fabbricate per ora nel ti presentati o sono in discus- sostenuta in particolare dal de- il suo annuncio, ha rotto solo 
Il dottor Dreifus. In coUabora- laboratorio deirAccademla del- sione-. putato svedese A. Spongberg. in parte il segreto; che egli 

none con una numerosa éqnli^ le scienze, con un procedimento Nella risoluzione si propongo- dalla nota personalità svedese ha cioè deliberatamente at- 
Ji m^ici e di chimici' del- qùasi completamente automa- no misure graduali per facili- Andrea Andrecn. dal sacerdòte tribuito aU’aDDarecchio nre- 
1 Accademia delle scienze ce- lizzato. La vendita al pubblico tare il progres.so verso la zona danese U. Hansen. dal deputato a nnelle 

loslovacca ha lavorato, dal '53 non è ancora iniziata nemmeno priva di H. - Una dichiarazione finnico O. Lahtela. dal deputato Stazioni inienori a j^eiie 
»d oggi, ad un nuovo progetto, in Cecoslovacchia, ma le lenti comune del governi di Dani- svedese e presidente del Partito rea**- ^ impiego ai speciali 

thè ora sta d.'mdo effetti sor- vengono date gratuitamente dal- marca. Finlandia. Norvegia e comunista K. Hermansson e da leghe a base di titanio per 

prendenti: quello della fabbri- la clinica oculistica in casi par- Svezia! con la quale i 4 pae- altri delegati resistere alla barriera del ca- 


Chiesta una 
indugine sul 
gen. Trettner 


dènosto in seeuito a una ^ pericolo nella • Esprimendo le proprie Boger ha interrotto il teste 

olla — fu reinstallato al po- prigione dì Dallas, dove l’ex preoct-^pazioni per la sorte gridando; « Non è vero. Non 
e da truppe francesi avio- ^^a^gste^ e stato rinchiuso in ui Ruby, Belli ha ventilato J 20 mai sparato contro nessti- 
sportate. attesa dell’esilo dei vari ri- 1 ipotesi che il condannato ^ concluso con ag- 

possa essere ucciso, nella pn- , . „ ^ 

— _ __ __ __ _ gione. da un altro detenuto 0 ^"acciante freddezza: c Non 

j che verrebbe introdotto nel- nelle mie competenze ». 
_ #4aI D^I ■ * cella, e non ha scar- Kurz ha precisato poi che 

lUfCrrOgaZlOne 001 ■ V«l 1 tato nemmeno l'ipotesi - che Boger usava una bicicletta 

- I Ruby possa tentare il suici- per spostarsi da un angolo 

I dio. Sì convalida, così sem- all’altro del lager di Ausch- 
A _ * pre più. la tesi di coloro che, witz, tenendo sempre la ca- 

CniACtffl llllil 1 

vniBSia ima 

■ . sulla sedia elettrica. Il ge- ‘^'•^'"afa la morte ». 

gl H a ■ I « Carousel », Infat- Un giorno — ha raccon- 

. S—^^^_g I ti. può contare, oltre che tato ancora Kurz — ebbi l’or- 

ggg^^ggggggggiBB ^eggg • suHe possibilità di appello, fiine dì condurre un uomo, 

'''ggBBgBBBBggB'gat. .^^gggg .1 .r-u^.gu assicurano almeno ni- un «mezzo zingaro», nella 

^SP , tri tre anni di vita, anche camera di tortura dove c’era- 

1 sul fatto che c’è in America Boger e Kaduk. Quando 

« « ' chi ha tutto l’interesse a che ^Pm la porta vidi un prigio- 

. I Ruby non parli dei suoi rap- ni ero con la faccia insangui- 

gggggg B ^P^^^^r^rggBBB^ ' porti con Lee o-swald e con uala. Boger e Kaduk manda- 

BgB^BB# B B-Bir giBlBBBrB 1 la guardia J.D. Tippìt. Anche via il torturato e ordi- 

I perchè la madre dì Oswald anche a me di uscire. 

. ... , : . . _ . , I ed i suoi legali non hanno Pochi secondi .dopo udii gri- 

5 I qffatto rinunciato a far luce fiore c fm chiamato di nuo- 

. sulle ragioni che hanno por- Y® , j,*?’ , , zingaro era 

I tato all’assassinio dell’ex ma- ® * altalena Boger ». 

I rine Nella stessa giornata fu fu- 

I Mark Lane, ravvoeato di XÌIÌÌ. ‘ 

I New York, che ha assunto chfarissimì^ erano 

Ila difesa po.stuma di Lee . 

I Harvey O.swald, ha infatti ' H teste ha identificato tnol- 
I annunciato ieri a San Fran- altro imputato: l’ex 

I Cisco di aver raccolto le di- sergente delle SS Oswald 
chiarazioni di nove testimoni Kaduk, di 57 anni. 

I l quali affermano che i colpi — Quando si ubriacava era 
* che hanno ucciso il presiden- particolarmente pericoloso. E 
• I te Kennedy a Dallas non spesso era ubriaco. Lo vidi 
I sono stati sparati da una fi- picchiare selvaggiamente un 
I ne.stra del « deposito libri ragazzo^ di 16 anni; lo ab- 
I .scolastici del Texas > e quin- bandonò solo quando il di- 
. di alle spalle del presidente, sgraziato perdeva sangue da 
Il gen. Trettner, I posizione davanti varie parti del corpo. Non so 

•ul dii conto iì ' alla vettura presidenziale. , se il ragazzo riuscì a soprav- 

PCI chiede una | L’avv. Lane ha anche sot- vivere. 

indagine, e del • tnlineato il fatto che non è E’ stata anche letta in 

Bonn - 1 * I sìnora possibile trova- udienza la deposizione scritta 

fiere è costretto testimone che pos- fi* Helen Mahler, una ebrea 

ad interessarsi | sa stabilire un legame direi- fi* cittadinanza - americana 
I to tra Oswald e l’uccisione morta recentemente a New 
I compagni onorevoli ' Arrigo Boldrini e Renato Kennedv York. Nata e cresciuta a Ber- 

Sandri hanno interrogato il presidente del Consìglio, | „ , -, lino, riparò in Belgio per 

on. Moro, e il ministro della Difesa, on. Andrcotti, a I Tra 1 testimoni, il legale cfuooirc alla Gettano Ma 

proposito delle accuse mosse dai dirigenti delia Repub- , ha anche fatto il nome di un 
blica Democratica Tedesca al nuovo Ispettore generale I rappresentante democratico 

della Bundeswehr (l’esercito della Germania di Bonn), • del Texas il quale tuttavia “fi Auschwitz dove 

generale Heinz Trettner. I e <;p ne cnmnrende la ranio! *at?orò come segretaria. ■ La 

Secondo le notizie fornite dalla RDT risulta infatti I __ a morte è stata provocata da 

che il generale Trettner, nel 1944, diresse, come coman- ® aiireiiaio a smen- malattia al fegato con- 


e e 1 
erano 


■ Il teste ha identificato inai- 


11 


Il gen. Trettner, 
sul cui conto il 
PCI chiede una 
indagine, e del 
quale anche a 
Bonn il Cancel¬ 
liere è costretto 
ad interessarsi 


I compagni onorevoli ' Arrigo Boldrini e Renato 
Sandri hanno interrogato il presidente del Consìglio, | 
on. Moro, e il ministro della Difesa, on. Andreotti, a I 
proposito delle accuse mosse dai dirigenti delia Repub- , 


dante della IV divisione di paracadutisti della Wehrmacht 
nazista, azioni di rappresaglia contro formazioni par¬ 
tigiano e popolazioni civili in Toscana e in Emilia. 

Boldrini e Sandri chiedono che il governo italiano 
promuova un’indagine per verificare la esattezza di 
queste informazioni. Qualora emergessero responsabi¬ 
lità soggettive o oggettive a carico del generale — con¬ 
clude l'interrogazione — dovrebbe essere fatto pre¬ 
sente al governo della Repubblica Federale Tedesca 
- che l’Italia considera un’inqualificabile offesa la desi¬ 
gnazione al comando dell’esercito di Bonn di un uomo 
che si macchiò di gravi colpe nella lotta contro il movi¬ 
mento nazionale di Liberazione italiano -. 


I l* UfiU JKyUlU 1 

. ..... tratta nel campo di sterminio. 

A Dallas, intanto, e in tutti «noor i« 

: commenli che ella sentenza SìnlJ'ionTr 

J* ^l_t_»•__ _!• __*• • ^ 


Bonn alle prese 
con lo scandalo 

Erhard preoccupato per le rivelazioni sul 
passato del nuovo capo della Bundeswehr 

BONN, 16 di Spagna, e di Rotterdam 
Secondo informazioni dif- nella seconda guerra mon- 
fuse a Bonn il cancelliere diale. Egli inoltre si rese re- 
Erhard avrebbe in questi sponsabile di atrocità in 
giorni chiesto il fascicolo Italia dove comandò una 


personale del nuovo ispet¬ 
tore ■ generale della Bun- 


divisione hitleriana. 

Va ricordato che in segui- 


I vanno facendo i giornali eu- obbedire kgliór^r 
I Sfiato una *"corri?pondenfa l'agazzino aveLt^ latto^bJu 

I le si mette in dubbio che donna era stata sor- 

I Jack Ruby salga mai sulla Pf®®® mentre cercava di fug- 
I sedia elettrica S«re indossando runiforme di 

d ispettrice delle SS. Pensam- 

• S. : mo che sarebbe stata impic- 
I ' cala pubblicamente, ma ella 

I_;__ cercò di tagliarsi i polsi a 

I per punizione fu bruciata vi* 

. va... Quando Boger ispezio 

I U5A nava il campo si lamentava 

' - del fatto che i prigionieri fos- 

I ' sero trattati troppo umana- 

Si fIfinilAII mente... Oltre !’« altalena ». 

«*■ Hviiiivu - altro sistema di tortura 

I B I - - dì Boger consisteva nel far 

un blocco I penetrare le viti nei pollici 
I dei prigionieri.» Spesso Bo- 

' |J A ^“*' percuoteva gli internati 

I NiXOnHvOlOWOlOr . eon una sedia o con altri og- 
„ . . ■ getti appena entravano nella 

I FRESNO (California). 16. gga stanza e prima che po- 
I l militanti repubblicani della tessero dire una parola. 
California - feudo deirex-vice Boger — è sempre la teste 


|USA 


Si delineo 
un blocco 
Nixon-Goldwoter 

FRESNO (California). 16. 


xore generate aciia Hun- rK.-uxuz,io cne in segui- ■ - --— — aoger — e sempre la sesie 

deswehr. Heinz Trettner. «R*? precise denunce del | presidente Richard Nlxon — g ricordarlo — fece fucilare 
Ex generale nazista come i prof- Ppche setti- dopo una tempestosa riunione un'altra prigioniera-segreta- 

suol due predecessori alla "“^rd era stato | di dodici ore, hanno dato il Tofler. solo perché 

ÌuSing«“* SSSSro %i'r ” DrotuSk ! I?” »U» .<?- !lda n.,z m una lettere aveva 


^***®^**kzr ' e FoertKh. co- Kruziter. ciw avzvf I san. Barry Goldwater per [g .paranza che ta guerra fi- 
recentemente de- tribunale speciale < Imminenti elezioni primarie nisjg presto. 

"""“lato come responsabile nazista nella Polonia occu- ■ dello Stato. Anche Nermnnn ur^ihr 

nmini di guerra in una p^ta ed aveva mandato a | I sostenitori californiani del ” 

erenza stampa interna- morte - innocenti cittadini. * governatore di New York, Nel- deposto nel po¬ 

lle dal prof. Albert Nor- Si afferma anche, a Bonn, | foj, Rockefeller nrincioale av- ^^^Ogio, ha identificato in 
nella capitale della che Erhard avrebbe avuto Ij versarlo di CJoldwaterf^ hanno! dcpli aguzzini più 

. In particolare Norden vivaci discussioni con iì mi- . la «aia a. spietati del lager. < Veniva 

ò che Trettner aveva nistro della Difesa von Has- ® ^ x chiamato la bestia di Au»ch- 

reipato agli eccidi di sei. fattosi subito paladino < P*‘otesta contro la d^isione. che jjj 

mica, durante la guerra del generale Trettner. ■ «mbra confernwre U delinearsi »*<« uccidere un 

. . I di un blocco, di destra Gold- fidale polacco a gomitata: gli 

... _ OH. ... J water - Nixon. . schiacciò le cottola ». 


ministro 


eatt . ad , innumerevoli esperi- 
Rieèll'pu'animai^ tesi a filmo- 


attori, ecc. stlone delle condizioni e delie proposta creazione di una iona|®“ panato li ] 

w_ _ garaniie per rendere permanen-disatomlzzata ncU’Europa del Pl* rispetto 

»••• ▼•a®»” te la zona disatomizzata; inll- Nor± Isuono. 


quella del 


nunciato come responsabile nazista nella Polonia occu- ■ 

I di cnmini di guerra in una p^t^ ^ aveva mandato a | 

I conferenza stampa interna- morte innocenti cittadini. * 

I zinnale dal prof. Albert Nor- Si afferma anche, a Bonn, | 

den. nella capitale della che Erhard avrebbe avuto | 

RDT. In particolare Norden vivaci discussioni con il mi- 

I rivelò che Trettner aveva nistro della Difesa von Has- | 

partecipato agli eccidi di sei. fattosi subito paladino ■ 

^ Guemica, durante la guerra del generale Trettner. | 
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Mentre affluiscono le forze deirONU 


rUnitd 7 martedi 17 marzo 1964 

DALLA PRIMA 


Gli Stali Uniti 
• la. partnership 

Walter Rostow, che a quan¬ 
to sembra è rimasto uno dei 
più autorevoli consiglieri del¬ 
la Casa Bianca amdie dopo la 
morte di Kennedy, ha tenuto 
un discorso alla Camera di 
.. eommercio americana di Bru* 
xelles nel quale ha riproposto 
ì temi principali della attua¬ 
le azione dogli Stati Uniti al- 
X rintemo della alleanza atlan- 

■ tica. Ancora una volta, il pro¬ 
blema dei rapporti economici 

. e politici tra gli Stati Uniti e 
TEuropa occidentale ha co- 
' atituito il motivo dominante 
della esposizione del consi¬ 
gliere della Casa Bianca. 

Il signor Rostow ha comin¬ 
ciato col dire che bisogna più 
' che mai impegnarsi nel pro- 
. getto di dar vita a ad una 

■ grande partnership occidenta¬ 
le dal Giappone a Ucriino 

. combinando le risorse, le 
energie e la forza morale dei 
' paesi progrediti di questa 
- area per la ricerca di una so- 
' lozione pacifica dei problemi 
posti dalla guerra fredda d. 
' Posta in questi termini, la 
questiono sembra abbastanza 
banale. In realtà le cose stan¬ 
no in modo diverso, e lo stes- 
^ 80 Rostow non ha tarilato a 
andare al sodo quando ha af¬ 
fermato che tutti i paesi com¬ 
presi neH’arca della partner¬ 
ship dovrebbero liberalizzare 
, Il loro commercio rinuncian¬ 
do agli a egoismi nazionali n. 

, Egli ha parlato ancora più 
cliiaro quando si è riferito in 
particolare alia necessità che 
i paesi del Mercato comune 
abbandonino le pratiche pro¬ 
tezionistiche e affrontino i 
' prossimi negoziati tariffari nel¬ 
lo spirito, appunto, della 
partnership. Su questo stes- 
' 80 argomento, d’altra parte, 
nella giornata di ieri il niini- 
’ stero americano della agricol- 
• tura, in un apposito tapporto, 
. ha criticato i paesi dell’arca 
I del Mercato comune per la lo- 
' ro tendenza a non attenuare 
. le restrizioni alle importazio¬ 
ni agricole mentre in una se¬ 
rie di altri paesi ciò avviene. 
Vi è dunque una offensiva in 
pieno sviluppo da parte ame¬ 


ricana, che raggiungerà pro¬ 
babilmente il culmine a poca 
distanza dall’inizio del nego¬ 
ziato tariffario che va sotto il 
nome di Kennedy round. 

L’obiettivo di questa offen¬ 
siva è economico ' ma anche 
politico. In sostanza, con una 
serie di pressioni sui paesi 
considerati a Washington più 
malleabili airinterno del Mer¬ 
cato comune, gli americani si 
ripromettono di aggirare e iso¬ 
lare le posizioni concorrenzia¬ 
li di De Canile. Il prestito 
concesso recentemente all’Ita¬ 
lia — sia dotto per inciso — 
fa parte di questa offensiva a 
largo raggio. E’ diffìcile pre^’e- 
dere, al momento, quali risul¬ 
tati Washington riuscirà ad 
ottenere. L’azione della mag¬ 
gioranza dei paesi del Merca¬ 
to comune è in effetti contrad¬ 
dittoria. Mentre da una parte 
sembrano sensibili allo solle¬ 
citazioni amerirane sul piano 
politico, sui piano economico, 
invece, finiscono spesso per 
seguire la impostazione che 
De Cattile dà alla organizza¬ 
zione del Mercato comune. ^ 

Interc«sante, inoltre, nella 
esposizione di Rostow, l’ac¬ 
cento posto sulla necessità che 
i paesi europei allaccino più 
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cce ture 




« Una sfida agli Stati Uniti » 


a Gpro 

Inonu ha ottenuto dal Parlamento i pieni 
poteri - Gli inglesi ritardono il ritiro 
delle loro truppe dall'isola 


De Gaulle giunto 
ieri in Messico 


NICOSIA, 16. 
L’atteggiamento aggressl- 


egli procederà all’intervento 
armato. A tali dichiarazioni 


vo del governo turco, e la fanno d’altra parte riscontro 
ostinazione con cui esso si ulteriori preparativi militari 


i paesi europei allaccino più attacca ai privilegi che gli convergenti su Alessandret- 
rapporti economici con derivavano dagli accordi di ta, dove l’f.OOO fanti di mari- 
i paesi dell’America latina. Vi Zurigo e che devono ora na e soldati sono pionti a 


è qui, in modo assai traspa¬ 
rente, una viva preoi-cnpazlo- 
ne per le iniziative gollistc, di 
cui il viaggio in Messico del dichiarazioni che tornano a militari sono stati ancora 
generale-presidente è il primo, destare legittime apprensio- una volta sospesi, 
vistoso esempio. Gli omerica- ni. Il Consiglio dei Ministri A Cipro intanto ^la forza 
ni, in altri termini, sperano di Ankara ha abrogato unila- internazionale dell’ONU è 
di nell trai Izzore, attraverso feralmente un accordo del ancora al livello simbolico, 
una azione di molti paesi eu- 1930 che concedeva ai citta- Continuano ad affluire i 
ropei, l’azione unilaterale di dini greci talune facilitazioni canadesi, che dovrebbero 
De Cattile. Rostow, infine, ha per l’esercizio dei commerci raggiungere entro il 21 mar- 
affrontato rargomenio della in territorio turco. Il gover- zo il numero di 1400. Ne 
o consultazione politica n tra no Inonu, inoltre, ha chiesto sono sbarcati oggi 300. Tut- 
alleati. Ma il valore da altri- e ottenuto dal parlamento i ti appartengono al XXII reg- 
biiire a questa «t concessione » pieni poteri < per effettuare gimento, e sono quasi tutti 
americana è risultalo chiaro uno sbarco a Cipro, se e ventenni di lingua francese, 
da ciò che Rostow ha afferma* quando questo dovesse ap- Uà loro dotazione compien- 
to quando, parlando, ad esem- narire necessario >. de solo armi semiautoma- 

pio, del sud-est asiatico, ha . ... • tiche, mazze da baseball da 

ilnltn ntiA , A UOa CiUntOne dCl gCUpP ! »», r» ì O " - (-nTTI f» « f ol IO PP M t P. 


Zurigo e che devono ora na e soldati sono pronti a 
essere considerati decaduti, imbarcarsi, mentre starebbe 
hanno trovato espressione per giungervi anche una bri- 
oggi in una serie di atti e gata corazzata. I permessi ai 
dichiarazioni che tornano a militari sono stati ancora 


Cipro intanto la forza 


la « consultazione n non si de¬ 
ve ridurre ad altro che ad ap¬ 
poggiare le azioni di guerra 
degli Stati Uniti. 


Sulle orme di Adenauer 


HANNOVER, 16. sostanza, dalle posizioni del 
Ieri Adenauer, oggi Er- precedente governo, anche se 
hard: il congresso della CDU egli le ha presentate come 

_ il partito clericale della una «nuova iniziativa > di 

Germania occidentale — ha cui Bonn si è fatta promotri- 
per ora ascoltato i due gros- ce presso le potenze occiden- 
8Ì calibri che in complesso tali: la riunifìcazione è un im- 
hanno detto ciò che ci si at- pegno delle quattro grandi 
tendeva dicessero. Nessuno si potenze e spetta a loro man- 
aspettava che la polemica la- tenerlo; soluzioni provvisorie 
lente fra i due venisse per- vanno respinte perché la ri- 
sonalmente aperta da loro costituzione deU’unità tedesca 
stessi: ci si chiede ora come deve essere l’obiettivo della 
e da chi, e in definitiva an* politica occidentale; progressi 


biiire a questa «t conecssinne » pieni poteri « per effettuare gimento, e sono quasi tutti 
americana è risultalo rhiaro uno sbarco a Cipro, se e ventenni di lingua francese, 
ila ciò che Rostow ha afferma* quando questo dovesse ap- Uà loro dotazione compteii- 

to quando, parlando, ad esem- narire necessario >. de solo armi semiautoma- 

pio, del sud-est asiatico, ha . ... - tiche, mazze da baseball da 

detto che occorre affrontare impiegare come sfollagente, 

insieme « i problemi posti dal- parlamentari del suo .• Le armi pesanti giungeranno 

la aggressione comiin^lsta ». Il eVl.un Pi^ ‘ardi. La loro presenza 

che vuol dire, in pratica, che P.opolo) Inonu ha sostenuto ^gjpjsoja significa an¬ 

ta «consultazione» non si de- rigidamente il pra. .* . cora nemmeno che il cor¬ 
vè ridurre ad altro che ad ap- ritto> della turchta di i - internazionale sia sta- 

poggiare le azioni di guerra tervenire a Cipro, e na a - costituito formalmente, 

degli Stati Uniti. forza del^- sebbene abbia già un coman- 

■ l ONU non soddi.sfera le c - (j^ute: non ancora il titolare. 

I* dizioni poste daUa lurchia, pj^diano Gyani. che come è 

noto è in licenza, ma il bra- 

— ■ - - ------- siliano Chavez. comandante 

delle forze dell’ONU a Ga- 

■ - za, che lo sostituisce tempo- 

□OnaUGr raneamente. 

—————Perchè il corpo dei « ca¬ 
schi azzurri > a Cipro si in- 
M sedi ufficialmente, sia cioè in 

• _ M.^ grado di rilevare le truppe 

^ SmmFm m inglesi, turche e greche che 

trovano nell’isola in for- 
dell’accordo di Zurigo, 

, occorrerà che esso raggiunga 

_ — un livello sufficiente degli 

M M effettivi e che inoltre acqui- 

VfljMW É/Um ^ richiesto carattere di 

Wm mm mm m forza internazionale con i 

contributi degli altri paesi 
che hanno promesso di par- 
■ * « tecipare alla sua formazione. 

m mm Da parte inglese naturalmen- 

ìmmm profitta di questa 

iMmm MMMM MMtuazione per ritardare il 

WmWK Jp W tjj-o cjgiie truppe. Vengono 

anche esercitate pressioni — 
secondo quanto si ha motivo 

per gli Stati Uniti e per De Gauiie - impacciata 2i,rt?'aTr;ilno~d?fi?'’fruppl 

onn a un accordo sui lasciapassare a Berlino I britanniche a Cipro siano in¬ 
cluse nella forza intemazio¬ 
nale. Il generale Carver, co- 

sostanza, dalle posizioni del-mandante del contingente 

precedente governo, anche se britannico, ha pranzato ieri 

egli le ha presentate come |||. nifmiii sera con il generale Chavez 

una « nuova iniziativa » di piUllU q con l’ambasciatore Spi- 

cui Bonn si è fatta promotri- nelli, rappresentante perso- 

ce presso le potenze occiden- mi JonnSOII ^ Thant a titolo tem- 

tali: la riunificazione è un im- poraneo, anch’egli in attesa 

pegno delle quattro grandi • del rientro del generale Gya- 

potenze e spetta a loro man- Il COfltrO la riferisce che nel corso 

tenerlo; soluzioni provvisorie della serata il generale Car- 

vanno respinte perché la ri- -«S-—«S-b sollecitato la par- 

costituzione dell’unità tedesca llllSClia »> tecrpazione inglese alla for- 

deve essere l’obiettivo della WA«;wTNrTn'V ir ma nalu- 

nmirressi WAbHiwtriuiN, ib. Talmente nessuno dei due 



Imponente schieramen¬ 
to di sicurezza all’aero¬ 
porto - Un commento 
della TASS 


Wtniaism aitì-URSS 

ili EHmtl al ingresso 
(Ma CDU ad Haaaoaer 

Professione d’amicizia per gli Stati Uniti e per De Gauiie - Impacciata 
difesa del veto di Bonn a un accordo sui lasciapassare a Berlino 


CITTA’ DEL MESSICO — L’abbraccio fra De Gaulle 
e Lopez Mateos, all’arrivo del presidente francese nella 
Capitale messicana. (Telefoto) 


Voto unanime del Parlamento 


La Libia chiede 

ia liqaidazione 
delle basi USA 


Un piano 
di Johnson 
tt contro la 
miseria » 

WASHINGTON, 16. 


Verranno abrogati i trattati militari con Wash¬ 
ington e Londra ed espulse le truppe straniere 


e da cni, e n aenniuv« H presidente Johnson ha pre- interlocutori era qualificato 

che se la battaglia verrà dav- sulla via della rrnnm^^^^ Congresso un per assumere impegni in tal 

.vero ingaggiata. deoDono andare di pari pa^o .. piano contro la miseria che cpr,c„ 

Il predominio che il grup- con il disarmo ed essere le- prevede una spesa di 970 mi- ' 

■DO adenaueriano ha esercita- gali intimamente con la si- noni di dollari, già contem- In realta il senso politico 
to m continua ad esercitare, carezza europea. L’URSS, ha piata nel progetto di bilancio deirinter\’ento delle Nazioni 
^che dopo l’estromissione di ripetuto il cancelliere rical- presentato in gennaio. Unite a Cipro è tuttora espcv 

Adenauer dalla cancelleria, cando una tesi cara ad Ade- La principale disposizione del sto a contrasti e a raggiri, 
Iba determinato negli ultimi nauer, deve « ridare la liber- programma che sarà diretto ma nella sua essenza non 
aSni tm SSS-essivo calo del- tà» ai cittadini della RDT: in S^r/en» Shnver è ^ella può non rappresentare — ne 

le fortune eteltorali del pai- altre parole l-UR^ dovrebbe di lavoriSr^nfchesuSSam^r^^^ 

tito democristiano e una se- lasciare Bonn libera di di- fl|g centomila giovani, 


neressivo calo del- tà > ai cittadini della RDT: in “a Sargent bnriver. può non rappresentare — ne 

eteltorali del pai- altre parole l-UR^ dovrebbe di lavoro - “elle 

.-icHann .ma se- lasciare Bonn libera di di- “V: fUn britanniche — il superamento 


tito democristiano e una se- lasciare uoim iioera ui u.- centomila giovani, tra — - 

rie di profondi attriti aU’in- struggere ed annettersi la i le e i 21 anni, appartenenti accordi di Zurigo e la 

temo del partito stesso. Su- RDT. alle categorie più svantaggiate Hu.e del diritto di ingerenza 

■nerare ou^ta situazione do- H cancelliere, che nelle ul- dal punto di vista dell'istru- nei fatti interni dell isola. 

essere il compito ap- lime settimane ha aspramen- « da quello fisico ^ che tali accordi riconosceva- 

JSLio Ha^ le contrastato e infine bloe- |reb^^™ Preparar,, ad att.v.ti, ^ a Gran Bretagna. Greca 

?hrJriU?ano“r'immobSo d?l‘’tar%mastro dì Orbilo " l>‘?“ “ , Al privilegio sancito a Zu. 

?r.'ra|SrdTA‘f au^r Si n- ot^ WiU.v B^ndt ^r =Tb %?rrS”;«“f„“d; S%^lo”drd"„rb’a%i”.St.‘i" 
promettono una s^ e di «^a^conja K^i^sui^ia^ia ^ ^ 

"^eT^^o d'is^oJsi^S oggi S^ifficoUà, di difendere il indispensabiU per fronteggiare Gran Bretagna. La necessità 

ir^l mme SÙenS di AdS suo operato lanciando accu- s.tuaztor., di emergenza e stan- di abbandonare tali basi si 

S accenti aSswie- se al governo della Repub- finanziare gl, sti^ fa dunque concreta, e cost,- 

Erha?d ha «bSiXuo blica democratica tedesca dei g.ovan. che non ^ tuisce una de le ragion, del- 
tici), E.rnara na oisirtuuiw _ __ __«rajg di proseguirli per mo- 1 atteeeiamento tenuto fin 


tici), Ernara na o —vorrei di proseguirli per mo-1 atteggiamento tenuto 

t^rrf p„" loti nel ioverpo di Lo, 

• a rnn De GauUe: consentendo le visite dei ber- 

« Io non trovo — ha detto — linesi occidentali ai congiun- — r—- 

che vi sia una conlraddizìo- f* r^identi a ^rlino est. ^ ' 

ne nel salutare contempcra- realta, ^me si e l^n di- Colombo 

neamente il popolo degli Sta-versa: Erhard teme da un _ 

ti Unm e la nazione trance- lato ohe 1 accordo ^i la^ia- 
se; in definitiva siamo uniti Pa^re rappresenti un indi- 

tutti per un comune ideale >. ^JL*o ncon^imento della 1 • • I • 

-SSrS*”SiF.'i-s Relazioni consolari 

SE—“S f. BOT 

----- mente rafforzati. E non per |ri| 1 BWIQII 0 BCBl I 

^ nulla Erhard ha cercato di ^ w ■ 

Krusciov riCOVO spiegare che, malgrado tutto, • • 

^ anche lui del parere che COLOMBO 16. i speso di colpo gli accor 

•| _tlAflIl por la questione dei lascia- ET stato oggi annunciato uf-| assistenza economica che ; 


ato fin 
Londra. 


Krusciov riceve 
il ministro degli 
esteri tunisino 


Relazioni consolai 
fra Ceylòn e RDT 


n primo ministro sovietico P® sovietico a Erziscioy, per ora al livello consolare, governi stranieri di allacciare 
a ricevuto oggi la visita dell con accuse d, < propaganda I fra i due paesi: il governo di relazioni diplomatiche con la 


e anche lui del parere che COLOMBO 16. speso di colpo gli accordi di 

per la questione dei lascia- ET stato oggi annunciato uf- assistenza economica che aveva 
passare bisogna continuare a ficialmente che la Repubblica contratto con Ceylon, per -pu- 
discutere. democratica tedesca ha istituito nire» il governo di Colombo 

tft «mo ^ti nel discorso di proprio consolato generale di aver violato la famigerata 
^ capitale di Ceylon. Si In- -dottrina Hallstein- invintata 

Erhard^ gli altaccni al gover- staurano cosi relazioni ufficiali, da Adenauer per imp^ire ai 


ministro degli esteri tunisino, volgare e sfacciata > (per le Colombo ha dato attuazione pra- RDT. Per la verità; la - dottrina 
Mongi Slim. attualmente nel- denunce di Mosca al milita- bea al principio, da esso riro- Hallstein - è già caduta nel ge- 
rURSS. L’tncontro è aVvenuio risme tedesco) c con Taffer- esistenza di due nerale diSCTedito, ma _^nn rie- 

aella villa suUe rive del Mar xnaziW che « nuUa permette tedeschi. sce a mantenerla in vita^or- 

Nero. dove Kruscov sta tra- rearione di Bonn alla de- rendo appunto al ricatto ^no- 

■correndo un periodo di riposo; pensare aa un iragpore jel governo cingalese, mieo contro quei Paesi che non 

SS Mirao di nono siati di- realismo e ad una migliore preannunciata nei giorni scorsi, chiudono gli occhi davanti alla 

tu narticolare 1 rapporti disposizione da parte del Pre- è stata aspra e ric?**atorla. Il realtà: cioè al fatto che la RDT 

russo-tunisini. *mier sovietico s. governo federale ha infatti so-'esiste. 


ti, . N' 

ilo. 0 k-i- . 


' - IL CAIRO. 16. 

Radio Cairo annuncia che il 
parlamento libico ha approvato 
oggi all'unanimità, in linea di 
principio, la fine dell’accordo 
militare tra Stati Uniti e Libia, 
la liquidazione delle basi ame¬ 
ricane nel paese e Tnllontana- 
mento di tutte le forze armate 


Krusciov 
a colloquio 
coi delegati 
rumeni 
di ritorno 
dalla Cina 


MOSCA, 16 

La Tass ha annunciato uffi¬ 
cialmente oggi che il primo se¬ 
gretario del PCUS e primo mi¬ 
nistro dell’URSS. Nikita Kru¬ 
sciov, ha avuto ieri e stamane 
colloqui con la delegazione del 
Partito dei lavoratori rumeno, 
appena tornata da una visita 
ufficiale nella Repubblica popo¬ 
lare di Cina e nella Corea set¬ 
tentrionale. I colloqui si sono 
svolti a Gagra. sulla costa cau- 
casìca del Mar Nero. 

La Tass precisa che da parte 
sovietica erano presenti oltre 
a Krusciov: Anastas Mikoian. 
V’asili Giavanadze. primo se¬ 
gretario del Comitato centrale 
del rc della Georgia, e Yuri 
.^nd^opov, segretario del Comi¬ 
tato centrale del PCUS. 

Durante i colloqui — ag¬ 
giunge l’agenzia sovietica — i 
compagni sovietici e i compa¬ 
gni rumeni guidati da lon 
Gheorghe Maurer, primo segre¬ 
tario del Partito rumeno e pri¬ 
mo ministro, hanno proceduto 
ad uno scambio di punti di vi¬ 
sta su problemi di reciproco 
interesse. Un? particolare at¬ 
tenzione è stata dedicata ai 
problemi relativi alla lotta per 
il rafforzamento dell’unità e 
della coesione dei paesi socia¬ 
listi e del movimento comuni¬ 
sta e operaio internazionale sul¬ 
la base dei principi del marxi¬ 
smo-leninismo c dell’interna- 
zionalismo proletario. 

Le conversazioni si sono svol¬ 
te in un'atmosfera di amicizia e 
di fraterna cordialità. La dele¬ 
gazione rumena ha lasciato in 
serata l’URSS alia volta di Bu¬ 
carest 


britanniche e americane dal 
territorio libico. Il parlamento 
libico ha anche approvato al¬ 
l’unanimità. in linea di prin¬ 
cipio. la fine dcH’nccordo ~ di 
amicizia - con la Gran Breta¬ 
gna, come pure gli accordi sup¬ 
plementari finanziari c milita¬ 
ri tra i due paesi. 

La radio del Cairo precisa che 
il parlamento ha deciso che al 
governo libico venga concesso 
un periodo di tempo di due me¬ 
si per mettere in pratica le de¬ 
cisioni del parlamento median¬ 
te negoziati con i governi bri¬ 
tannico e americano: il governo 
riferirà al parlamento durante 
l’attuale sessione. Il parlamen¬ 
to ha inoltre stabilito che. qua¬ 
lora i negoziati in questione do- 
ve.ssero « non raggiungere i no¬ 
stri obiettivi nazionali ». esso 
abrogherà senz’altro attendere 
i trattati di amicizia della Li¬ 
bia con la Gran Bretagna e 
con gli Stati Uniti. ■ 

La Libia ha firmato accordi 
con la Gran Bretagna nel 195.1 
e con gli Stati Uniti nel 1934. 
in merito allo stabilimento di 
basi sul suo territorio: l’accor¬ 
do con la Gran Bretagna sca¬ 
deva nel 1973 e ouello con gli 
Stati Uniti nel 1971. I.a Gran 
Bretagna ha una ba-se aerea 
presso Tobruk c gli Sfati Uni¬ 
ti I.a base aerea di Whcelus 
oresso Tripoli. I/) .scorso mese, 
il governo libico annunciò che 
non aveva intenzione di rin- 
norare o estendere la validità 
dei trattati conclusi con la Gran 
Bretagna e gli Stati Uniti: il 
nove marzo scorso il premier 
libico Muntasser annunciò al 
parlamento che il governo ave¬ 
va chiesto alla Gran Bretagna 
e agli Stati Uniti di intavolare 
colloqui sulle loro basi in Libia 


Ferito uno 
degli aviatori USA 
abbattuti sulla RDT 

FRANCOFORTE, 16. 

Le autorità militari sovietiche 
hanno informato il quartier ge¬ 
nerale delle forze armate US.\ 
in Europa che uno dei tre a- 
viatori americani dell’aereo ab¬ 
battuto sei giorni or sono In 
Germania orientale è lievemen¬ 
te ferito e si trova ricoverato 
nell’ospedale sovietico dì Mag- 
deburgo (Repubblica democra¬ 
tica tedesca). 

Le autorità sovietiche hanno 
consentito al capitano medico 
americano John Monroe di re¬ 
carsi a visitare il ferito in ospe¬ 
dale. Non sono state date no¬ 
tizie degli altri due aviatori. 


CITTA’ DEL MESSICO. 16. 

Il presidente irancese De 
Gaulle è giunto questa sera 
a Città tifi Messico in visita 
ufficiale di tre giorni. Erano 
ad attendere l’ospite il pre¬ 
sidente messicano Lopez Ma¬ 
teos, ministri e rappresen¬ 
tanti del corpo diplomatico, 
insieme ad uno schieramen¬ 
to impressionante di soldati 
in assetto di guerra. 

I due capi di Stato, dopo 
essersi abbracciati, si sono 
avvicinati ai microfoni. Il 
presidente messicano ha 
espresso * il piti cordiale ed 
affettuoso benvenuto * a De 
Gaulle, ha detto che il suo 
arrivo nel Messico rappresen¬ 
ta € l’apogeo delle relazioni 
franco - messicane >, ed ha 
quindi aggiunto: < La vostra 
lyisita dovrà sviluppare la 
esemplare alleanza tra il vo¬ 
stro paese e il mio, alleanza 
senza protocollo, che non è 
volta contro nessuno e contro 
india >. 

De Gaulle, dopo aver rin¬ 
graziato il suo ospite per la 
calda accoglienza riservatagli, 
ha detto a sua volta: < Questa 
visita che la Francia fa al 
Messico è un’occasione ecce¬ 
zionale per il nostro paese 
per testimoniarvi la sua ami¬ 
cizia, la sua fiducia e la sua 
stima >. Dopo avere esaltato 
€ il glorioso e nobile passato 
del Messico >. De Gaulle ha 
aggiunto: « Sono molte le 
rose che i nostri due pae.si 
possono fare insieme >. 

Si è quindi formato un lun¬ 
go corteo di automobili che 
ha condotto i due statisti, con 
il loro seguito, dall’aeroporto 
al < Palazzo Nazionale >, an¬ 
tistante una grande piazza 
gremita di folla. Dopo pochi 
minuti, i due presidenti si 
sono affacciati al balcone, sa¬ 
lutati da grandi applausi. 

Presentato alla folla da Lo¬ 
pez Mateos, De Gaulle ha ri¬ 
volto al popolo messicano un 
appello alla coopcrazione. 
Parlando in spagnolo, il pre¬ 
sidente francese ha detto: « Il 
mondo in cui noi viviamo è 
in completa trasformazione, 
ma è anche sotto la minaccia 
di prove terribili. Per risol¬ 
verle, nulla è più importante 
che la cooperazione tra due 
paesi come ì nostri >. 

La visita di De Gaulle in 
Messico durerà fino a gio¬ 
vedì prossimo. Sulla via del 
ritorno verso la Francia, De 
Gaulle visiterà i dipartimen¬ 
ti francesi delle Antille e la 
Guiana francese. 

II viaggio del generale al 
Messico è l’unica tappa del¬ 
la prima parte della < mis¬ 
sione gollista » nell’America 
Latina. In autunno infatti è 
previsto un nuovo viaggio 
del generale: in Cile, Brasi¬ 
le e Argentina. 

Per quanto la stampa mes¬ 
sicana, nel salutare calorosa¬ 
mente l’ospite, abbia messo 
soprattutto in evidenza i 
sempre più stretti rapporti 
commerciali ed economici fra 
i due paesi, nessuno ignora il 
ruolo che la Francia mira 
ad assumere nell’America 
Latina: come concorrente 
degli Stati Uniti e addirittu¬ 
ra — a mezzo di crediti a 
lunga scadenza e di accordi 
economici e culturali — co¬ 
me antagonista della cosid¬ 
detta Alleanza per il pro¬ 
gresso. 

Gli americani, naturalmen¬ 
te, lo sanno. E a Washington 
— come scrive il corrispon-] 
dente della TASS Ponoma- 
rev — « si segue con gelosìa, 
sospetto e allarme la visita 
di De Gaulle al Messico >. 

« Alcuni ambienti di Wa¬ 
shington — scrive il giorna¬ 
lista sovietico — considera¬ 
no il viaggio una sfida di¬ 
retta agli USA, un tentativo 
della Francia di penetrare 
apertamente nel ''dominio 
dello Zio Sam". Si teme che 
De Gaulle proclamerà lo 
slogan "seguite il mio e- 
sempio", ed incoraggerà i 
governi dell’America' Lati¬ 
na a svolgere una politica 
più indipendente da Wa¬ 
shington >. 

Il corrispondente della 
TASS. rifondo giudizi della 
stampa USA, sottolinea che 
l’egemonia di Washington 
nell’America Latina è deca¬ 
duta dopo la rivoluzione cu¬ 
bana, e prevede che De 
Gaulle prometterà*ai gover¬ 
ni latiju>-americani di aprire 
le porte del Mercato Comune 
alle merci dell’America La¬ 
tina, per indurli a staccarsi 
dagli USA. Egli dirà: < Un 
Paese non deve necessaria¬ 
mente ” diventare comuni¬ 
sta” per fare una politica 
indij^ndentc dagli Stati 
Uniti >, 


Federconsorzi 

siamo nella beffa) si facciano 
eleggere dai Consorzi provin¬ 
ciali dominati dai • bonomia- 
ni ». • 

Di fronte a tale presa di 
posizione della DC, i socialisti 
hanno risposto che. in queste 
condizioni, la delegazione sarà 
costretta a riferire alla Dire¬ 
zione del Partito, dalla quale 
ha ottenuto un preciso man¬ 
dato imperativo a discutere la 
nomina del < commissario ». 
Nenni. pur dichiarandosi per¬ 
plesso di fronte a tale even¬ 
tualità. ha informato che su 
tale questione è probabile che 
la Direzione del PSI sarà co¬ 
stretta a votare, data la fer¬ 
mezza delle posizioni fin qui 
mantenute da una larga parte 
dei suoi membri, da Santi, 
Lombardi e altri. I d.c., hanno 
replicato che di fronte ad un 
irrigidimento ipotetico della 
Direziono socialista c’è — d’al. 
tra parte — un irrigidimento 
di fatto, attuale, di Bonomi 
e dei suoi. Costoro hanno già 
informato Moro che, in caso 
di una scelta del consiglio di 
amministrazione fatta con cri¬ 
teri € politici » (cioè con un 
dosaggio esaminato al verti¬ 
ce. che permetta a qualche so¬ 
cialista di avere un seggio in 
qucH’organismo) essi sono già 
pronti al ricorso al Consiglio 
di Stato, per impugnare la 
decisione « antidemocratica ». 

La soluzione delia vicenda, 
esemplarmente chiara di quali 
siano le forze reali che pre¬ 
mono per impedire lo smantel¬ 
lamento deH’attuale struttura 
corporativa e feudale del car¬ 
rozzone bonomiano, appare 
dunque ancora in aria. Quel 
che appare certo, tuttavia, è 
che il PSI sarà invitato a ce¬ 
dere sulla questione del com¬ 
missario, sulla quale DC e 
< bonomiani » sono intransi¬ 
genti. 

IL GOVERNO SUL C.N.E.N. 

Oggi, secondo quanto è stato 
annunciato ieri, il governo ri¬ 
sponderà airinterpellanza co¬ 
munista sulle responsabilità di 
Colombo nella vicenda del 
CNEN. In tal senso, ieri, è 
giunta una informazione uffi¬ 
ciale di Pertini. presidente di 
turno della Camera dei depu¬ 
tati. Come si ricorderà. la in¬ 
terpellanza. presentata il 12 
marzo, è firmata da Nàtoli. 
Busetto, Chiaromonte, Rossa¬ 
na Rossanda e Granati. Produ- 
ccndo una documentazione i- 
neccepibile, la interpellanza 
dimostra una serie di viola¬ 
zioni compiute da Colombo de¬ 
gli articoli della legge che gli 
affidavano (come presidente 
del CNEN) precisi poteri di 
vigilanza, e conclude prospet¬ 
tando l’opportunità politica e 
morale che l’attuale ministro 
de] Tesoro si dimetta dalla sua 
carica, in attesa degli sviluppi 
del processo Ippolito. 

Alla Camera, anche durante 
le ferie pasquali, le commis¬ 
sioni lavoreranno. Il 24, alla 
commissione Finanze e Tesoro, 
andranno i decreti anticon¬ 
giunturali. Anche le altre com¬ 
missioni (affari costituzionali, 
antimonopolio) proseguiranno 
i loro lavori. 

CONSIGLIO NAZIONALE DEL 

P5IUP Oggi si riunisce a Ro¬ 
ma il Consiglio nazionale del 
PSIUP. L’on. Vecchietti ha 
precisato che la riunione avrà 
come scopo l’approfondimento 
dei problemi politici, mentre 
le questioni organizzative sa¬ 
ranno demandate a successive 
riunioni. I lavori saranno aper¬ 
ti da una relazione che — se¬ 
condo le informazioni della 
agenzia Italia — verterà su 
diversi punti, fra i quali situa¬ 
zione economica, struttura del 
partito, collocazione politica 
del PSIUP e rapporti con gli 
altri partiti operai, questioni 
di politica estera. 

l<c AVANTI! » SULLA LEGGE 
URBANISTICA Mentre sempre 

più pesanti si fanno le pres¬ 
sioni della destra sulla (^orte 
Costituzionale perché questa 
adotti un verdetto di ■ incosti¬ 
tuzionalità > sulla legge edili¬ 
zia nota sotto il nome di < leg¬ 
ge 167 ». rAranfiJ di oggi pub- 
blica un articolo, dovuto a 
Lombardi, che sottolinea la 
importanza della legge urbani¬ 
stica. Accennando, al < fuoco 
di sbarramento » contro la leg¬ 
ge ubanistica, l’Aranftf scrive 
che « si tenta di portare innan¬ 
zi la difficile difesa di una del¬ 
le più odiose deformazioni del 
nostro sistema economico, che 
ha consentito negli ultimi cin¬ 
que anni, per le sole città di 
Roma. Milano e Torino, un 
accumulo di plusvalore delle 
aree calcolabile nell'ordine di 
10.000 (diecimila) miliardi ». 
Dopo avere riaffermato il va¬ 


lore generale della legge, Lon> 
bardi scrive che la sua appro 
vazione < costituirà una gran 
de svolta democratica per li 
vita delle nostre città, rinizii 
dì una trasformazione ver» , 
mente - radicale delle stessi 
strutture. E’ assolutamenti 
inutile che la sostanza di que< 
sto che è uno dei più avanzati 
e fondamentali impegni del 
governo di centrosinistra ven¬ 
ga celata dalle compiacenti 
circonlocuzioni verbali di ta¬ 
luni benpensanti. La battaglia 
sulla legge urbanistica — con¬ 
clude VAvanti !—non può che 
essere frontale, perchè in essa 
si misura fino alla fine tutta 
la volontà di rinnovamento e 
di effettive riforme di cui è, 
e deve essere, portatore il 
centrosinistra ». 


Moro 


sembra dubbio, al termine del 
dibattito — non potrà elude¬ 
re la sua risposta agli inter¬ 
rogativi che gli vengono posti. 

Si vedrà forse co.sì. final¬ 
mente, quale è in realtà la 
politica economica cui il go¬ 
verno intende ispirarsi: essa 
seguirà le strade indicate da 
Carli o quelle che fa intrav- 
vedere Giolitti? Le indicazio¬ 
ni di Lombardi o quelle di 
La Malfa? Le richieste dei 
monopoli e dei dorotei e so¬ 
cialdemocratici. o quelle del 
PSI e della CGIL? 

Le contraddi/.ioni nelle 
quali si dibatte la maggioran¬ 
za, la frammentarietà della 
sua politica economica, i van- 
tagf;i che dai primi (e finora 
imici) concreti provvedimen¬ 
ti governativi, ha tratto la de¬ 
stra economica, sono stati 
messi in luce ieri dal compa¬ 
gno HCDA (PSIUP) in un 
brillante intervento. Roda si 
ò occupato anche del recente 
prestito US'\ che ha definito 
una < inie/.ione di morfina > 
il cui grave significato sta nel¬ 
le contropartite politiche che 
esso è sicuramente co.stato al 
governo italiano: « contropar¬ 
tito tali — ha detto — da ipo¬ 
tecare ogni residua autono¬ 
mia nazionale >. 

Roda ha anche attaccato al¬ 
cuni settori del PSI che han¬ 
no digerito con troppa faci¬ 
lita un provvedimento gra¬ 
vissimo come quello della in¬ 
troduzione della cedolare 
« secca >; provvedimento che 
« colpisce a morte l’imposta 
complementare proprio in un 
paese in cui sono appena 180 
i contribuenti che dichiarano 
un reddito superiore ai cin¬ 
quanta milioni annui ». Roda 
ha detto di essere d’accordo 
col sen. Farri che, dichiaran¬ 
do il suo dissenso sui prov¬ 
vedimenti governativi, ricor¬ 
dava che non è certo una po¬ 
litica popolare (nè vantag¬ 
giosa) quella che colpisce cer¬ 
ti consumi alla fine e non al- 
Torigine del ciclo economico: 
per questa strada — ha det¬ 
to Roda — tra breve tempo 
ci ritroveremo di fronte agli 
stessi problemi congiunturali 
di oggi, ma molto aggravati. 

Hanno parlato ieri anche i 
missini Latanza e Ferretti e 
il liberale .Artom. Di significa¬ 
tivo c’è stato un accenno del 
fascista ex repubblichino Fer¬ 
retti che ha ricordato con pa¬ 
role dì elogio il ruolo svolto 
da Tremelloni («mio amico 
personale > ha aggiunto) nel¬ 
la tenace « difesa della lira » 
al tempo del governo Fan- 
fani. 

Per oggi è previsto un pri¬ 
mo intervento comunista del 
compagno Pesenti. Il dibattito 
dovrebbe concludersi domani. 


Minacce 
di johnson 
all'America latina 

WASHINGTON, li. 
n presidente Johnson ba di¬ 
chiarato oggi che •« l’intera po¬ 
tenza degli Stati Uniti sarà im¬ 
piegata, aU’occorrenza, per di¬ 
fendere qualsiasi governo al¬ 
leato deH’America latina minac¬ 
ciato da forze dirette dall’ester¬ 
no del continente -. 

Johnson ha fatto tale affer¬ 
mazione durante una cerimo¬ 
nia per l’insediamento del 
colombiano Carlos Sanz de 
Santamaria alla presidenza del 
nuovo *• comitato inter-ameri- 
cano- deirAIIcanzo pcr il pro¬ 
gresso 

La sua presa di posizione è 
apparsa come una conferma 
della politica di ingerenza, an¬ 
che militare, negli affari inter¬ 
ni dei paesi latino-americani, 
a completamento e sostegno del 
piani di -aiuto». 

Come esempio della -mi¬ 
naccia - cui egli si riferiva. 
Johnson ha citato il caso del 
Venezuela, la cui guerra civi¬ 
le ha cercato di presentare co¬ 
me il risultato di una -aggres- 
s:one cubana». 
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R. CALABRIA: respinto il tentativo de di ricreare il vecchio clima di rissa campanilistica 


r 


r Unità 7 mariedr 17 marzo . 1964 

— —— — • y— 

Con'queste parole cadde il giovane operaio Luigi Trastulli colpito I 
dalla polizia di Sceiba mentre manifestava contro il Patto Atlantico | 
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Salerno 


Approvato lo statuto 
del Consiglio per 
ibblicizzare la Sometra 




lebolire la lotta 
rTEhte regione 


PER LA PACE 


» 


Dal nostro corrispondente 

. SALERNO, 16. CocAflTA 
n Consiglio comunale di Sa- ® 

lomo ha approvato ' aH’unant- —; • Y 

consorzio *per*?a^pùbwfcÌKaz^^^ ' Cortco Dcr lo " ' nit3zione deiiiocr3tic3 regionsle 

l e della Sometra. dichiarata fai- : • . ' ' , , i ■ 

lita dal Tribunale di Avellino. ''Miiiiii^inMliWMVlAltA ' . , ' , ' • . »t < 

l.a stessa cosa verrà fatta, entro niunn*ipwilààllilWnB nostro COrrispohdente dunque, conclusa con una con-sighen. Un colpo maestro 

il 31 marzo prossimo, da tutti ' J H/Arn#* r* to vittoria democratica su che assicurava loro una mag- 

gli altri comuni Interessati al • . ' aeil AjAv . ' REGGIO C., 16. : quanti avrebbero voluto por-gioranza assoluta: quella stes- 

.servizio. • > ■ ' • • . y COSENZA. 18 scelta della sede per 11 tare avanti una manovra di- sa, per intenderci, che impie- 

Tale decisione è 11 frutto di ^ Un corteo di dipendenti capoluogo regionale non divi- versiva per coprire in pros- gava quattro mesi per eìeg- 
un convegno provinciale, al ASAC preceduto da numerosi mai le popolazioni cala- simità, ormai, delle elezioni gere il sindaco e la giunta, 

cjuale hanno partecipato il pre- cartelli con scritte che chiede- bresi nella lotta per una sol- per il rinnovo dei Consigli peraltro, licenziati in tronco 

.<^idente della Provincia, 1 sinda- vano l’Immediata municipallz- lecita istituzione dell’Ente comunali, un lungo ed oscu- dopo tre anni di attività. 

cL di Salerno, Cava, Vierl, Pon- nazione degli autotrasporti ur- Regione in Calabria. Questa ro (periodo di incapacità am- Ora, siamo alle solite: il sin- 

tccagnano, Mercato S. Severi- at^almente in gestione ig responsabile risposta che ministrativa, di piccoli e gros- daco dr. Qualtrone, brusca- 

A_< n. «-X1 dalla ditta Drivata di oroDrle- t. __«; aì n A c*A_lmcir«fo r) n 11 n 


La conferenza stampa del sindaco Mannino : Si vorrebbe nascondere 
il fallimento della politica de a Reggio • Larga unità delle sinistre e 
di parte delie forze cattoliche sugli obiettivi di lotta per una program¬ 
mazione democratica regionale 


nostro corrispondente conclusa con una consiglieri. Un colpo maestro 

^ larga vittoria democratica su che assicurava loro una mag- 

..L • ■ REGGIO C., 16. quanti avrebbero voluto oor- gioranza assoluta: quella stes- 


dolle organizzazioni sindacali Gli autotranvieri cosentini. In ® degli ordini professionali ben 30 miliardi di lire. le politica fallimentare, ca- 

della CGIL, CISL ed UIL ed 1 sciopero da 7 giorni, hanno in- hanno dato al sindaco di Reg- Solo con una forte dose di catlerizzata dai più aperti fa- 


. vita cittadina dalia casa al 
. trasporti pubblici, dall’ac- 


fu portata l’adesione al consor- ' ai uaimu a iiun ig conferenza stampa, da lui trucco escogitato dai d e. reg- vumpieiu m ogni prouiema ai ■ 

l® “n®® dffdl fSbrSo^afwolfriffi^^ nell’aula conciliare. gini nel 1958 quando, eri- cittadina dalla casa al 

.hrettrlcl per 1 mmedlato rile- di febbraio al progri d^n- ^ di tutti i settori gendosi a paladini degli inte- trasporti pubblici, dall’ac- . 

Jffi'' noS gU efat^rà la cosScua della sinistra (PCI, PSIUP. ressi della città, si dimisero quedotto alle scuole, dal pia- I 
somma di 4P mllloni, sla contro PSI, PRI), le dichiarazioni dal Consiglio comunale per- regolatore a quello per | 
EPnQn^lfi ^iHi 1 «oHnri Hooii t® lentezza degli amministrato- di alcuni autorevoli rappre- chè il governo democristiano 1 acquisizione delle aree fab- ■ 

3«ame!Sl piuS ?,fndacl. S,“Sfto fa'' deTatVS“st£: “"'“ntl deUa aleaaa D.C han- negava a Raggio Calabria la ^ , 

li. anche nerchè il oresldente no sonoramente sconfitto il Corte d Appello. ija veccrii e logon ammi- | 

della Provincia, avvf Diodato come 1 urgenza richle- tentgtivo di ricreare il vec- Essi, che per anni avevano nistratori ^mocristiani non I 

Carbone, si è personalmente di- in un nrlmo temno sembrava cblo clima • di rissa campa-dilapidato il patrimonio co- Potevano che scaturire vec- | 

chiarato favorevole al consorzio g sindaco e la giunta vo- nilistica, da guerra santa che munale, fingevano, allora, di ripresa dell agi- 

e si è trnpegnato a consultare lessero farla subito finita con i 16 anni, or sono divise i ca- abbandonare il Comune — campanili^ica, le 

r*pn"i«i£® pressi- j-icntti del signor Aquino re- labresi nell’azione per strap- che in realtà restava ■ sai- ® oche del Campido- | 

SS Sfem^SlU™ 3fSSSS®'dl''‘s“te'ioSSf'"‘‘sf "P"® loro mani ?>■ ® I 

SlV/sf^ d’! è SiWnS oPu è lo r m^T^dlmenuSto cPmrS 1 Sè-e P'Sutor e, 10 "“™ ' 

SMa?,' s. 5J„f0l;an.0„Jba ir .Indaco Parr^r^fSfSr&rSa^ av-bbojo dovu^ .a 

, * ^ ai trasporti e un legale del Co- le della regione. _ per ritornarvi, dopo le eie- | 


* _ ài trasporti e un legale 

m» • jnung^ La conferenzi 


Catania: aggressione fascista nella sede delPUGI 




vioi 


al crollo del loro poteré 


Fatto esplodere un candelotto, fracassate porte 
e vetri — Due giovani feriti — 11 significato 
rinnovatore della nascita deH’ASMC 

Dal noitro corrispondente hanno cercato di ri- 

r-amAMTA ifi spendere agli aggressori. Ma 
IO. Timpari rapporto di forze 
Una vergognosa aggressio- permetteva ■ loro dì fracas- 
ne neo-fascista provocata da sare le porte e i vetri dell’in- 
gruppi dell’c Ordine nuovo» gresso e di ferire due giova- 
e della < Giovane Italia », è ni studenti che molto corag- 
avvenuta, domenica mattina gjosamente si sono difesi: i 
nella sede delI’UGI di Cata- fratelli Salvatore e France- 
nia, in via Napoli 106. Dopo geo Giuffrida, che sono sta- 
una serie di provocazioni non ti immediatamente portati 
raccolte dagli studenti de- all’ospedale Garibaldi, 
mocralici, ivi riuniti, la tep- u riacutizzarsi della vio- 
pa fascista, ben nota per vili lenza • fascista, nasce : dalla 
e spregevoli attività di prò- constatazione rabbiosamente 
vocazione all ’ interno del- intuita del crollo del loro tra- 
rAleneo catanese, ha fatto dizjonale potere nelle scuole 
esplodere un candelotto la- medie e neirUniversilà. La 
crimogeno aU’interno della assemblea di ieri ha infatti 
sede provocando tafferugli e sgneito la costituzione • del- 
cercando di impedire il prò- PASMC . (As-sociazione stu- 
seguimento deU’assemblea. denti medi catanesi). Tale 
I goliardi e gli studenti associazione che tra i suoi fi- 

___ ni ha quello di perseguire, 

y ncirambito degli ideali laici 
glllll ranAmri lo ' ^ antifascisti di libertà e di 

non regainri IC democrazia, la difesa degù in. 

aIaviahi ma» Ia tere.ssi polìtici e culturali de- 
dcZIOni par IV gH studenti medi di^ Catania 
M , A _ e provincia, affinché da essi 

nlUtlIC a Catanzaro stessi nascano i presupposti 
1 CATANZARO 16 *1* mondo scolastico demo- 

Dal doti. Stefano Bàllero. erotico e propul.sore della vi- 
presidente della Cassa mutua ta nazionale, rappresenta il 
provinciale di malattia per i primo colpo concreto al mo- 
coltivaton diretti di Caianza- nunolio organizzativo dei fa¬ 
ro. in relazione a quanto pub- scisti e dei cattolici nelle 
bucato dal nostro giornale do- 
menica 8 marzo con il titolo ^7 

« Illegalità a Catanzaro e a I volantini gettati ? 


La conferenza stampa silzioni del 1960, con ben 29 aa H®® giusta quanto severa I 

critica, evitare il conseguen- | 

' _ ' te voto di condanna. 

. La storia non si ripete ed ■ 

i venditori di fumo hanno I 
CAnA flAll^LIfil ricevuto una efficace lezio- | 

la seue aeil ne. pure, sono parzialmente I 

-r——— riusciti a provocare danno 

airunità regionale. | 

■ A I democristiani di Catanza- | 

" ■ ro, allarmati per Timposta- I 

zione della conferenza del 
sindaco dì Reggio Calabria 
— loro collega di partito — 

• . , f . ’ ' ® P®*" l'infelice interrogazio- 

. . ne di tre ex assessori d.c. ' 

il * V V (Barone-Adesi, Battaglia e 

■ '—_- A '— —^ Cozzupolì, oggi, ridotti al 

■ rango di consiglieri) minac- 

naufragio dell'Unio- 
, ne Regionale delle tre pro- 

™ vince calabresi, organismo co- 

__^^_ ■ stituito per spingere e coor¬ 
dinare razione dei calabresi, 

' , in vista della istituzione del- 

La SoOZia rEnte Regione e della ne- 

cessità di estendere i compì- 

- ti e le funzioni di tale isti- i 

_ _ tuto quale strumento propul- 

P®^ 1^ sviluppo econo- 
mico e sociale della regione. 

■ W Ciò, però, non interessa i 

■ ■ calabresi e, tantomeno, la lo- 

J • M __ aa ro comune ricerca per dare 

^11una soluzione adeguata a 
■ tutti i proMemi sollevati dal- 

Tistituzione dell’Ente Re- 

■ • . - • ' • gione. . 

Inmni ^ larghi consensi suscitati 

lUMIUI |#UI IIUlUIIC dairintervento del compagno . 
■ ■ ■ ■ prof. Antonino Stillittano al- 

A AM ' 7 1^ conferenza stampa, Tunità 

' tutto parco della sinistra 

i*^EÌÌfS_riLiAi iB.l ' democratica, il responsabile 

■ ^ I J I ^ atteggiamento del presiden- 

-- g-i , - | _ I ■ ■ r. . ^^ te delPAmministrazione pro- 

' IviV Ili - - vinciale, il d.c. av. Masseo, 

del deputato democristiano 
' rK^JI M i_imìfì tàì aA ^ Vincellt, dei rappresentanti 

_ - della CISL, confermano l’esi- 

' A PII V-' X stenza di un vasto schiera- . 

< '! P - .1, . mento unitario che spinge 

• *^0111 ' . IfUfMt ATt per rimmediata istituzione 

^_ ■. dell’Ente Regione, che ante- 

i i'f KR ^aVcR - VQIJI3XO pou® agli interessi di campa- 

" • ' AMI • *. visione aperta ed 

^ : LIBcKT^B unitaria nella quale possono 

' . ’ - - . V ^trovare soddisfacente solu- 
;;V >'zione anche gli interessi mu- 
^ fià. MrJfrWtfÀ nicìpalistici. 

? ' >Le preoccupazioni locali di 

mincActmwTt: 

. ■^ che apertamente o meno con- 

. - À ira Itrastano l’istituto regionale! 


nostro corrispondente' 

TERNI, 16.' 

■ c Le sirene deH’Acciaie- 
Tia hanno suonata alle ore 
10,30. Allora migliaia'di 
operai e di impiegati che 
si erano già raccolti nei 
cortili, sono usciti in mas¬ 
sa. ' avviandosi verso il 
centro di Terni: andava¬ 
no a manifestare per. la 
pace, contro il patto di 
guerra >. Queste le prime 
righe del servizio con il 
quale Luca Pavolini an¬ 
nunciava - dalle colonne 
dell’Unità del 18 marzo 
‘49 che Ut < celere > aveva 
sparato, aveva colpito * a 
sangue gli operai inermi 
che manifestavano contro 
il Patto Atlantico. 

Fu proprio così: come è 
scritto in queste pagine 
ingiallite dell’Unità di 15 
anni fa. E' una pagina 
che segna un momento 
drammatico della storia 
del nostro Paese. 

In Parlamento, da 48 
ore i deputati della sini¬ 
stra, ininterrottamente si 
battevano per scongiura¬ 
re la minaccia incomben¬ 
te della adesione del no¬ 
stro paese al Patto Atlan¬ 
tico. Nelle piazze della ca¬ 
pitale, a Milano, Genova, 
Taranto e particolarmen¬ 
te a Terni le masse popo¬ 
lari si battevano energi¬ 
camente per dire * no » al 
patto di guerra. A Terni 
non un operaio, non un 
lavoratore si sottrasse a 
quella battaglia: -erano 
gli stessi operai, le stesse 
tute azzurre che a mani¬ 
che rimboccate avevano 
ricostruito le fabbriche di¬ 
strutte dai 108 bombar¬ 
damenti che raserò al suo¬ 
lo Ui città di Terni. 

Quel giorno — 17 mar¬ 
zo 1949 — • le migliaia 
di operai delle Acciaie¬ 
rie avevano incrociato le 
braccia, decidendo libera- 
tamente, consapevolmente 



po di Luigi Trastulli, un I ni, la frase che uscì di hoc- ' 
giovane di ventun anni, ■' ra agli operai che furono 


ammogliato e con un figlio 
di 8 mesi. Luigi Trastulli 
era entrato nel partito co- 


colpiti dalla celere: « Lot¬ 
tate ancora per la pace ». 
Quelle stesse parole furo- 


muntsta assieme a quella no pronunciate prima di 
nuova leva di giovani ope- spirare da Luigi Trastulli, 


rai ^ che con slancio co¬ 
struirono Vorganizzazione 


crivellato da tre proietti¬ 
li che gli avevano tace- 


del nostro partito dopo la rato il polmone e la regìo- 


Liberazione. 


ne cardiaca. Quelle parole 


■ L’assassinio di Trastul- - rimasero e sono sempre 


l : 


Luigi Trastulli 

di uscire dalla fabbrica 
per manifestare la loro 
volontà di pace. Sceiba 
aveva ordinato di repri¬ 
mere ogni manifestazione. 
Dieci « jeeps > erano già 
allineate lungo viale Brin, 
a SUO metri dai cancelli 
delle Acciaierie. Il com¬ 
missario della polizia alla 
insta di quel mare di gen¬ 
te non perse tempo: ordi¬ 
nò di sciogliere il corteo 
e, senza attendere rispo¬ 
sta sguinzagliò le camio¬ 
nette contro i lavoratori. 

. La prima « jeep » a tra¬ 
volgere un operaio fu pro¬ 
prio quella su cui aveva 
preso posto il commissa¬ 
rio di polizia. La camio¬ 
netta travolse il partigia¬ 
no Ettore Scatoìini. ■ Poi 
iniziarono gli scoppi delle 
bombe lacrimogene: altri 
operai rimanevano feriti: 
Raul Crostelìa, dirigente 
della gioventù della CGIL, 
Lionello Dionisi ed altri 
quattro operai rimasero 
sanguinanti a terra. Tra 
questi, dirimpetto al refet¬ 
torio, sull’asfalto c’era il 
corpo martoriato di Luigi 
Trastulli. La < celere > 
aveva crivellato di colpi 
di arma automatica il cor- 


li, lungi dal reprimere lo 
.spirito di lotta, la volon¬ 
tà di pace della popola¬ 
zione, provocò in tutta 
l’Umbria la partecipazio¬ 
ne generale allo sciopero 
di protesta. Cinque chilo¬ 
metri di persone, in mesto 
corteo dietro il feretro di 
Trastulli, sotto la pioggia, 
fu la risposta silenziosa e 
ammonitrice al grave at¬ 
tentato. 


un impegno permanente 
del nostro partito e di tilt- ' 
ti gli uomini che combat¬ 
tono per la pace. • 
Tanto più vivace è quel¬ 
la parola d’ordine oggi che 
nuove gravi minacce • di , 
guerra si addensano sulla 
umanità. La lotta per af¬ 
fermare una posizione au¬ 
tonoma dell’Italia, che fac¬ 
cia del nostro paese una 
forza capace di concorrere • 


.* • j. j. “Ila costruzione della pa- 

Oggi, a 15 anni di distan- cifica coesistenza tra t po- 
za dall’assassinio di Tra- poU, è più viva che mai. 
stulli, ricordiamo a tutti, 

particolarmente ai giova- Alberto KrOVanfUlf 



TERNI (17 marzo 1949): gruppi di operai depon* 
gono fiori subito dopo Tassassìnio nel punto in cui 
fu colpito a morte Luigi Trastulli 


Bari: presa dì coscienza delle operaie un tempo casalinghe 


Cade a Triggiano il 
«itiifo» della Superga 

Ritmi insopportabili nello fabbrico di scarpe del monopolio torinese 
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La fabbrica Superga-Trigglano 


TRIGGIANO. 16. 


NOI 

■ • ' s 




40 AK 


All 




Cosenza., abbiamo ricevuto la J® ^ lapide di Villa Andreini fracassata dal teppisU fascisti Jl"® 

seguente precisazione: ■ passato invitano gli studenii tiva riforma agrana, di 


n»l «Atlm del settore calzaturiero. Una vrebbero bere acqua ma thè 

alcuni dirigerUi ed ammini- lisi OOSITO niTUtO fabbrica ove le tecniche moder- (ma questo è distribuito solo 

straton d.c., di quelle forze TRIGGIANO 16 ne spingono all’estremo l’ero- una volta al giorno verso le 

che apertamente o meno con- k -i t - h- . gazione della forza lavoro, i 10 del mattino) sono portate a 

trastano l’istituto regionale ^ tempi di lavorazione sono cal- bere dell'acqua che procura lo- 

devono essere — come a Reg- colati e studiati daU’uflìcio tem- ro una serie di disturoi. 

eio Calabria — respinte da- » pruni colp^ Per pj dell’azienda, la posizione fi- Condizioni di lavoro che por¬ 
gli uomini resDonsabili delle °°° ** sica ed i movimenti delle lavo- tano molto spesso le lavoratrici 

gii uomini re^onMDiu aeiie tendere quelli sindacali, della vengono adattati alle in ospedale, alcune per sinto- 

province consorrf^- la ^1^* lotta operai^ ma sono dati dal- esigente del massimo rendi-imi di intossicazione, altre per| 


Protesto operaio 
per migliorore il 
servizio ferroviario 


seguente precisazione: ■ passato invitano gli studenti 

* Le date di convocazione democratici a misurarsi con 
deUe assemblee comunali per loro sull’c ultima trincea ». 
la elezione dei Cesigli Direi- L'UGI. che in questi due 
tivi delle Mutue Comunali so* w-„rfnr-ra*n lo 

no state comunicate alla Pre- ®"®» ^® '® 


effet-|ia presa di coscienza che sjjjjento 


tiva riforma agraria, di in- mano a mano sta maturando gj adotta persino la musica di sangue dal naso. Questa mattina ad Aulla i 

dustrie, di imponenti opere nelle 200 operaie della fabbrica stimolare al massimo l’at- Col -passo 60- è cominciato treno operaio proveniente tfi 
per la difesa del suolo, di ri- di scarpe di gomma e di pan- tjvità e l’attenzione delle ope- però a crollare a Triggiano il Monsone, e in partenza p8i 
cerche minerarie, di valoriz- mlolc» sorta per minativa del ^ capacità di lavoro vie- - mito - della Superga, della La Spezia alle ore 6.28, é ri 

^ . _ * - -- wnnnnr^ìirv trtririACA a Tri no.__•?_z__la- -.t-— J —l mmaBa ..lAttnM aam 


forti mal di testa e fuoriuscita] 


Dalla nostra redazione 

LA SPEZIA. 16, 


' CARRARA, 16. 
Questa mattina ad Aulla il 
eno operaio proveniente da 
lonsone, e in partenza p6r 


JIU Ole- aito . *I . • It.A.*..-... .. -- - .- r - 

lettura sedici ‘giorni prima) ^“3 posizione nell Ateneo e attentati contro lapidi che ricordano 


o SPEZIA. 16, razione turistica* delle sue Itorinese a Triggiano. analizzata in apposite sche- fabbrica dal facile 
questa notte alcuni vili _._vnli coste e deeli al-i Comune a pochi chilo- jp. jj ritmo di lavoro b portato Le operaie tra loro ( 

J il sacrifìcio dei parti- incanle\oli co^e e aegll ai img.ri da Bari. oii A tn n/\n rw'Hi Hi «• 


tivi delle Mutue Comunali so* Lj, rafforzato la ^ ^ *x u SPEZIA, 16, azione turistica delle sue torinese a Tnggiano. analizzata in apposite sche- fabbrica dal facile guadagno, masto per alcune ore bloccato 

no state comunicate alla Pre- ®"®’ '® ^ Teppisti fascisti Jianno compiuto questa notte alcuni vili M^on® turmica aeiie sue Comune a pochi chilo- j, ritmo di lavoro è portato Le operaie tra loro cominnano alla atazione in seguito a una 

lettura sedici ‘giorni prima ^“3 posizione nell Ateneo e attentati «>ntro lap:di clie ricordano il sacrifìc:o dei parti- incanle\oli co^e e degli ai j^giri da Bari. all’estremo e in non pochi casi a parlare di questo - passo 60-, giustificata protesta. Da tempo 

dalla data di convocazione stes- nella città, acquistando pre- giani e degl, antifascisti spezzini. Per la terza volta nel tipianj . della Stia e dell A- Quando sorse la fabbrica a crisi nervose o ad eccessi di Una parola fino a ieri incom- i viaggiatori della linea Mon 

sa: non solo ma 15 giorni pr=ma stìgìo e consensi tra le mas- giro di pochi anni una lapide (wsta a memoria di tre eroici spromonte, per arrotare 1^ delia Sunerea — che fu loca- emotività. prensibile ma che oggi comin- sone-Gragnola-Aulla-La Spezia 

sono stali affissi in tutti I Co- .se studentesche, tanto da prò- partigiarii fucilati dai fascisti alla vigilia del 2» aprile 1945. sodo delle migliori energie a*Xn^ano perché que- Un meccanismo Quindi com- eia a prendere il suo vero ama- in maggioranza operai e «tu 

p”...... 


situata di fronte all entrata del carcere di Villa Andreml. lavorative, per assicurarsi un sfamministrazione comunale of- flesso e nuovo cui si >iono tro- ro significato die nessuna mu- acnti, per rendere meno dita- 
è stata frantumata a colpi di p.etra Non «nienti d. quwto ordinato ^ armonico svilup- fri ^rmon^l^iho sS. infra- fronte So sica in fabbrica puh addolcire giato il loro quotidiano tra- 

SQU3 lidi Si i &5C1 _ _ sono portstì l A e-kAT-c I, ctVoHa rfii ® che sienifìca spesso sangueisporto avevano chiesto che 


ax-venuta con 30 giorni di an- consigli di facoltà in di cemento, eretto a memoria di un antifascista trucidato 

ticipo rispetto alla data di de- lettere, filosofia, lingue, fisi- dai fascisti nel 1922. 

libere delle convocazioni stes- ca. matematica e chimica. Gli attentatori hanno poi avuto l’ardire di raggiimgere 
se, nei luoghi c con le modalità non ha alcun timore di mi- Valeriane, uno centri della resistenza spezzina* abbat- 
previste dal regolamento in vi- gurarsi con gli ultimi squalli- l’insegna della locale sezione comunista 

1.__ auruiai vuii rii^ll'imnresa de> tennisti fascisti ha siiscitntn 


di cemento, eretto a memoria di un antifascista trucidato In questi obiettivi di lotta accesso alla prese subito m pieno, fino ad ^ anemia. - le carrozze In lervizio tu tale 

dai fascisti nel 19M. "®<^ssari per assi- ^ nervn a Per ^ter j, 

Gh attentaton hanno poi avuto l ardire d: raggiungere curare alla Calabria la sua S iropagan^ mo^«lio mfla^i^ ^coraoiJo le Primo concreto contatto con la la loro rlchleata, questa mat 

economica e socia- £-eTOo“lll’SiziÌivrcS^^ STxS^dl rira^irSo^TuTritmo 


gore». 


. La 'iu|i?“dS??ipV«a Verha suscitato rVgglungimi unità "era lavoro “=0050 stico della Superga torinese che vracc.rlco del «'ito. • v,.g 

di residui deirignoranza e vivo sdegiw a La S^ria. dove viene fa«o osservare'che ài intendimenti c compren- ncssere e tutti i problemi eco- dall’azienda con il tempo defi- * 


Nel merito dobbiamo a no- imbecillità politiche di', troppo spesso in questi ultimi tempi, di fronte aU’inerzIa sione fraterna degli interessi nomici e sociali del ^ese sta- nito d^pzienda e 

ro rolfa. ribadire sulla base tutte le organizzazioni di de-| delle autorità di polizia, vengono compiuti attentati alle delie singole province e cit-vano per essere risolti. -p^oW-, 

,ia (.uiiu, Iiuuuiic. atiiiy «. r* I _ _^ r __;_:_- j., .1 Rannroc^nta-L'n conra Hiihhin Osni S minuti Ai 


chiainato mese In cambio si prende — co- loro malcontento 

me affermano alcune operaie protagonisti di questa legìt 


dire sulla base tutte le organizzazioni ai ne- delie autorità di polizia, vengono comp uti attentati alle delie singole province e cii- vouw . _ n nostro sanzue i nostri do- ♦imi rfimn.t.a.inn» «nn» «tlù 

delle notizie fo^iie^ dal^l stra lapidi dei partigiam e alle sedi delle organizzazioni dei tà calabresi. Rappresentava senza dubbio 9gni 5 ininutt ad ®seinpia - ^ ìL'”mnHrn?rtrL??^ 1 oiSVni 

delle notrie form^ Catanzaro. < L’ultima trincea» infatti lavoratori La iap:de posta a Villa Andreini che ricorda Base di partenza potrà es- dene^romaifdeve*“anes«re È le ragazze vanno a mano Lperal ai quaVS sono po^ 

n si dv^co.’ftano egranno. per i fascisti e per liLFt^^^^^ueSo^RlaVi “vèn?e^dan?èBffi^*’unÌ vnuà •'Anione Regionale delle p^r^a pri^^vSS ”bb^ iarpa' ^n un’ora nc devono a mano prendendo coscienza di | giovani studenti della linea 

voglìono andare J®! 19^1 e *anw>^sueceiiTO alla vidlfà del 25*^ apnl/’62 *'‘® Province che, validamen- donalo le loro mansioni di essere allestite 60 attraverso i ^'iLoraliv^i Parma-Spezia. giunti ad Aulla 

Infatti i mani- «vanti alla conquista delia iaspide v«ne completamente frantumata. _ _ _ 1®’ ® fi!: o dri riSluo delle tariffe. Que- J®"»" r®"® 


delle notizie forniteci dalVAl stra lapidi dei partigiani e alle sedi delle organizzazioni dei tà calabresi. 

leanza contadini di Catanzaro. «L’ultima trincea» infatti lavoratori La lapide po^a a Villa Andreini. <^e ricorda Base di pj 
che i fatti non si di.^co.'qano egranno. per i fascisti e per Giovanni Cr^piani. Paolo Gui- ^ere l’Unionf 

nostro giornale Infatti i mani- «vanti alla conquista della jg ,ap;ae venne completamente frantumata. J®- Pn^® « 

testi non sono .stati affivi in democrazia, le future elezm- La lapide venne ripristinata a cura del Consiglio fede- 8«*^® “Sni 01 


te, potrà contribuire a fu- casalinghe, di peso inutile in quattro reparti della fabbrica “P™ con il treno delle ore 7.28. Di 

gare ogni ombra, a ricreare famìglia, per diventare operaie, fino aH’inscatolamento. f .] fronte a questo dìMervIzIo che 


ferii non sono stati aMs.q in democrazia, le luiure eiezio- La lapide venne ripristinata a cura dei consiglio fede- uk»»* umuia, a lamigtia. per uuu «w venèono risucttate Ma il j--- --t- Vii-- cnÒ -^♦♦-Ji-^ 

lutti i Comuni e dorè ciò è ni universitarie Ci fa p’ace- rativo provinciale della Resistenza nel corso di una solenne il necessario clima di fiducia. Si trovarono cosi di ^nte due! 'Tutta questa lavorazione a pj,! i^decide'* Per- ffu,rp®JìSr? if u'r^'llri 

avvenuto se ne è notata la pre- re con.statare che questi re- cerimonia alla quale presero parte tutte le autorità citta- a portare i calabresi in una realtà: da una P«rie ^ rag«- r^o ibernale tra ^ dobbiamo discuterlo lato di'zona dri^fartlto comi! 

«♦.«PO tipi, « dine In aueU’occasione venne eretto nuovamente anche II arandp «.ffionale oer *e che non avevano mai visto I odoreterribile che prende _al. cne non uodb ai « u tato dl^zona del partito comu 


caldissima I ®Pche noii 


mista di Aulla ha rimesso al 


no •) e solo 8-9 giorni prima u' essere sui punio ai 
delta data delle elezioni e non parire definitivamente 
JS^orni prima come pre.tcritto Mì^aIa 


cippo di via uuonviaggio aeaicaio aii antiiascisia Amedeo la determinazione dei comoi- una nmccjim». . nueria domanda la nrima * ». j 

Cei^sco. ma ieri notte, come dicevamo, i teppisti hanno u e del^ funìfoni deìl^^^ "’®* “"® ® tV?® ch®^em««« àa un Jn m esta domanda la prtma prefetto della provincia, a 

compiuto il nuovo vile attentato. ” ® ® *Y”^*®"* i ca, che non avevano mai gua- convogliatore e da un caldo in- PJ®s« Y®"®,” compartimento ferroviario di 

A*^ Valeriane mercoledì 17 marzo alle ore 20.30 si svolgerà T®8>onale» P®r scelta bagnato una lira, e dall’altra sopportabile che si diffonde In Tnggiano diventate pirgn^e, .i «indaco del eemuna 

una manifestazione di protesta contro l’attentato fascista °®‘ capoluogo della Regione, pna fabbrica modernissima or- tutta la fabbrica. Il tutto procu- operaie. un, lettera nella quale al Invi- 


Tmmwrn con la partecipazione del compagno Aldo Giacché, della se- 
lOiFB ' greteria della Federazione. 


Enzo Lacaria 


ganizzata dal monopolio tori-jra sudore ed una sete terribile! 
nese nel Sud per la produzione* e spesso le operaie che non do-l 


IIaIa PalAceÌAnAU*®® autorità competenti a 
ITBIO rilasciano lyoigr provvedere «mi uroenza 























